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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Accesa drammatizzazione politica delle amministrative 


Evasione dell’Iva e false fatturazioni 


Graxi teme la sconfitta 

«Se dovesse scendere sotto il 54% 
questo governo verrebbe travolto» 

«Con una maggioranza sotto il 50% e il Pei primo partito si andrebbe a elezioni politiche» - Natta replica 
invitando gli elettori a «non farsi intimidire» - Crescono i sospetti democristiani - Dietro-front di De Mita 


Clamoroso in Sicilia 
Arrestati i più noti 
imprenditori isolani 

Sono i fratelli Mario e Ugo Rendo, Giuseppe Costanzo, Umberto Campagna - Lati¬ 
tante Gaetano Graci - L’inchiesta del giudice Carlo Palermo - Altri 17 in carcere 


Perché 

questi 

spauracchi 

Bisogna pur chiedersi per 
quale ragione Craxi ha im¬ 
provvisamente cambiato ca¬ 
vallo trasferendo dal refe¬ 
rendum alle elezioni ammi¬ 
nistrative il proprio cata¬ 
strofismo indicando che la 
posta delle elezioni sarebbe 
la sopravvivenza del governo 
e della stessa legislatura. 
Quando Natta ipotizzò (non 
richiese) alcune possibili 
conseguenze di un successo 
comunista, si gridò allo sna¬ 
turamento della scelta del 12 
maggio, e dovemmo faticare 
per chiarire che In nostra li¬ 
nea era e restava quella di 
confermare e estendere am¬ 
ministrazioni programmati¬ 
che di sinistra e democrati¬ 
che. Ora però il presidente 
del Consiglio non si limita ad 
avanzare ipotesi ma prevede 
meccanismi stringenti di 
crisi politica e di apertura di 
nuove fasi, raccordandoli 
addirittura a precise percen¬ 
tuali di voti per il pentaparti¬ 
to. _ 

È, appena un po’ mimetiz¬ 
zato, lo stesso ricatto tentato 
dalla De con l’irresponsabile 
equazione: successo comuni¬ 
sta eguale a destabilizzazio¬ 
ne. Questo è il primo aspetto: 
Craxi si colloca sulla stessa 
lunghezza d’onda della De. E 
tuttavia una differenza si 
nota: mentre la De usa lo 
spauracchio del sorpasso a 
proprio esclusivo beneficio, 
Craxi, con apparente gene¬ 
rosità, lo mette a disposizio¬ 
ne di tutti e cinque i partiti 
della coalizione chiedendo di 
estendere l’area della mag¬ 
gioranza. Ma è proprio que¬ 
sto che si espone ad una cri¬ 
tica ancor più severa. Infatti: 

1. Craxi è evidentemente 
mosso dall’intento di impe¬ 
dire il cosiddetto bipolari¬ 
smo Dc-Pci e lo sostituisce 
con un diverso bipolarismo, 
quello pentapartito-Pci in 
modo da ricollocarsi al cen¬ 
tro dello scontro. Ma per far¬ 
lo deve aggravare la stessa 
impostazione de mettendo in 
palio, scorrettamente, cose 
estranee al volo dei 12 mag¬ 
gio. Certe disinvolture istitu¬ 
zionali non sono legittime 
per un presidente del Consi¬ 
glio. E tali restano anche se 
accompagnate dalla giusta 
considerazione che «non ci 
sono nel paese cittadini di¬ 
mezzati *. per cui eventuali 
elezioni politiche anticipate 
non si giuncherebbero sui ti¬ 
toli di legittimità del Pei ma 
sul suo successo o insuccesso 
(qualcuno ha interpretato 
questa ovvia puntualizzazio¬ 
ne come un allusivo avverti¬ 
mento alla De circa futuri 
scenari). 

2. L'annunciato appello 
craxiano per l’area penta- 
partita contraddice clamo¬ 
rosamente il fermo ti fiuto 
che il Psi arera opposto alla 
richiesta democristiana del 
patto elettorale e della omo¬ 
logazione. Qui il patto eletto¬ 
rale e l’omologazione ci so¬ 
no, eccome, se non sulle 
Giunte (considerate ormai 
come oggetto pretestuoso) 
certo sulla scelta politica 
dell’elettore, e ciò pone li Psi 
in una condizione penosa.* 
con quell’appello, motivato 
dal rischio del sorpasso, di 
fatto Craxi incoraggia la 
concentrazione del voto sul¬ 
la De e presenta come di¬ 
spersivo il voto sul Psi. Infat¬ 
ti l’insuccesso comunista 
non può che calcolarsi in 
rapporto al successo della 
De. 

Da tutto questo si ricava 
nuova conferma dello stato 
di confusione e di insicurez¬ 
za dello schieramento gover¬ 
nativo che si contende nel 
proprio seno l’uso di spau¬ 
racchi non potendosi presen¬ 
tare con la serena argomen¬ 
tazione del propri meriti; è 
una ragione di più per dare 
ulteriore vigore alla nostra 
Iniziativa e mobilitazione. 


ROMA — Aveva cominciato Flaminio Piccoli, presidente del¬ 
la Oc, preconizzando la •destabilizzazione» in caso di vittoria 
comunista nelle prossime elezioni amministrative del 12 
maggio. E ora sulla stessa strada si è incamminato Bettino 
Craxi, naturalmente cercando di giocare a suo vantaggio la 
carta della drammatizzazione della prossima consultazione: 
un calo del già risicato 54 per cento della maggioranza penta- 
partita segnerebbe non solo la fine del governo ma anche 
quella delia legislatura. «Si andrebbe — dice il presidente del 
Consìglio, che spera di calamitare voti al Psi come alfiere di 


La moneta americana a 1906 lire 

Ferma la ripresa Usa, 
cedimento del dollaro 

Washington di fronte al dilemma: cambiare politica economica 
o scivolare verso una nuova fase di stagnazione -1 lavori del Fmi 


ROMA — La grande corsa è finita. La loco¬ 
motiva americana nel primo trimestre di 
quest’annosi è quasi fermata (il prodotto lor¬ 
do è cresciuto appena dell’1,3%, la quota più 
bassa dal 1982 e. nell’apprcndere questa noti¬ 
zia, i mercati valutari hanno reagito venden¬ 
do dollari. La moneta Usa ha cominciato ia 
sua discesa a New York, l’ha proseguita a 
Tokio e, poi. Ieri mattina anche su tutti i 
mercati europei mentre si apprendeva che il 
«prime rate» veniva portato dalle banche 
americane dal 10,50 al 10,25%. Dopo aver 
aperto addirittura sotto le 1900 lire il dollaro 
è stato «fissato» a 1906,50 lire contro le 
1945,225 di giovedì. A Francoforte è sceso 
sotto la soglia dei 3 marchi, per la prima vol¬ 


ta da cinque mesi a questa parte e ha chiuso 
a 2,979. Ciò non ha provocato, però, scossoni 
nello Sme. In Europa solo il franco svizzero 
pare approfittare davvero della caduta del 
dollaro, forse primo segno che i capitali spe¬ 
culativi stanno riattraversando l’Atlantico 
per tornare nella antica »patrìa», tra le mani 
degli «gnomi» di Zurigo. Anche lo yen si è 
rivalutato, chiudendo a Tokyo a 246.85 con¬ 
tro i 250,50 del giorno precedente. 

Una discesa della moneta americana dalle 
sue altezze Iperboliche è la benvenuta e tutti 
i commentatori ufficiali sembrano contenti. 
11 segretario al commercio americano ha 

(Segue in ultima) Stefano Cingolani 


Contingenza 

Scatto di 
4 punti 


ROMA — Sarà di quattro 
punti il prossimo scatto di 
contingenza relativo al tri¬ 
mestre febbraio-aprile. Uno 
di questi scatti è determina¬ 
to dalla somma dei decimali 
accantonati. La conferma 
dell’entità dell’aumento è 
venuta ieri dalla riunione 
della commissione Jstat. 


Neirinterno 


Benzina 

Aumenta 
di 10 lire 


ROMA — Aumenta ancora, 
a partire da oggi, il prezzo 
della benzina. Super e nor¬ 
male costeranno dieci lire in 
più. La decisione è stata pre¬ 
sa ieri dal comitato intermi¬ 
nisteriale prezzi. Cala, inve¬ 
ce, di nove lire il gasolio per 
auto e di 13 lire quello da ri¬ 
scaldamento. 


È finita la «fuga d’amore» 
Arrestati Mesina e Valeria 


e 
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Liti elettorali: il Psi 
decapita 4 federazioni 

Con un clamoroso «decreto» emesso Ieri 
dall’esecutivo nazionale, il Psi ha destitui¬ 
to 1 segretari delie federazioni di Napoli, 
Parma, Treviso e Pescara. Commissari in¬ 
viati per sedare le liti elettorali. A PAG. 2 


stabilità governativa — a elezioni politiche». Gli ha replicato 
Natta, invitando gli elettori a respingere «gli spauracchi», 
tanto di De Mita che di Craxi. In parallelo alle sortite del 
leader socialista si moltiplicano del resto gli elementi di fri¬ 
zione, e di vero e proprio scontro, in una maggioranza lacera¬ 
ta (vedi il voto dell’altro giorno alla Camera) e percorsa dai 
sospetti reciproci (PII e Psdl hanno strillato a tal punto con¬ 
tro l’incontro tra De Mita e Spadolini, da costringere que¬ 
st’ultimo a rassicurare ieri Craxi). Ma è il caso di riportare 
testualmente le dichiarazioni rilasciate dal presidente del 

Consiglio nel corso di una 
conferenza stampa che sarà 
mandata in onda quest’oggi 
da «Canale 5». «Non vi è dub¬ 
bio — ha dichiarato Craxi ri¬ 
spondendo a una prima do¬ 
manda — che le elezioni del 
12 maggio sono talmente so¬ 
vraccariche di significato 
politico che né governo né 
maggioranza reggerebbero 
di fronte a una sconfitta. Se 
la maggioranza nel suo in¬ 
sieme vedesse ridotto ulte¬ 
riormente il margine del 54 
per cento e le opposizioni ot¬ 
tenessero una vittoria, il go¬ 
verno, è certo, verrebbe tra¬ 
volto. Si creerebbe in pratica 
una situazione nuova in Ita¬ 
lia, i cui sviluppi è difficile 
prevedere. Chiederò dunque 
agli italiani di estendere l’a¬ 
rca della maggioranza. I cit¬ 
tadini devono decidere riflet¬ 
tendo con libertà. Se credono 
che it Pei debba diventare 
determinante devono votare 
in un modo, altrimenti devo¬ 
no votare in un altro». 

Insomma ciò che Craxi 
chiede non è un giudìzio di 
merito su programmi, cifre, 
buona o cattiva amministra¬ 
zione, ma un plebiscito prò o 
contro la sua formula di go¬ 
verno. Il calcolo evidente è 
che in questa chiave la 
drammatizzazione finisca 
per premiare più il partito 
del presidente del Consiglio, 
cioè il suo, che non la De. 

A una seconda domanda 
Craxi ha dato una risposta 
che sottolinea e sviluppa la 
prima: «Se la maggioranza 
andasse sotto il 50 per cento, 
e il Pei si rivelasse il primo 
partito, credo che si andreb¬ 
be a elezioni politiche. Non 
sta scritto da nessuna parte 
che chi ha più voti ottiene la 
presidenza del Consiglio. Sa¬ 
rebbe comunque giusto chie¬ 
dere un chiarimento al Pae¬ 
se, ma non per sapere o per 
determinare se uno ha i titoli 
o meno... Non ci sono nel 
Paese cittadini dimezzati». 

Da Ancona, dove parlava 
ier sera, gii ha subito replica¬ 
to Alessandro Natta. Il se¬ 
gretario del Pei è partito ap¬ 
punto dalla domanda, che 
molti elettori sì rivolgono, 
sulle ragioni di una cosi ac¬ 
cesa drammatizzazione sia 
del referendum sia delle ele¬ 
zioni amministrative. «I diri¬ 
genti de — ha ricordato Nat¬ 
ta — sono venuti insistendo 
nel presentare le elezioni del 
12 maggio come una partita 
decisiva, l'ultima spiaggia, 
con un'agitazione persino 
grottesca sul rischio che la 
De non sia più il primo parti¬ 
to. Ma oggi — ha proseguito 
Natta — anche il presidente 
del Consiglio, che finora si 
era particolarmente eserci¬ 
tato nel catastrofismo anti¬ 
referendario, si è messo sullo 
stesso terreno, affermando 
in sostanza che se la maggio¬ 
ranza del pentapartito do¬ 
vesse scendere sotto il 50 per 
cento e il Pel dovesse risulta¬ 
re determinante, il governo 
se ne andrebbe, ma lo sbocco 
sarebbe quello delle elezioni 
politiche anticipate. 

«Craxi — ha osservato 
Natta — annulla dunque 
qualsiasi distinzione tra ele¬ 
zioni amministrative e poli¬ 
tiche, dà il massimo di signi¬ 
ficato e di drammatizzazione 
politica alla consultazione 
dei 12 maggio». Ebbene — ha 
concluso il segretario del Pei 
— «toccherà agli elettori ave¬ 
re il coraggio dì non farsi in¬ 
timidire ne dagli spauracchi 
dell’on. De Mita ne da quelli 
dell’on. Craxi*. 

Ma la sortita del leader so¬ 
cialista appare anche desti¬ 
nata a rinfocolare le polemi¬ 
che che già rendono aspra la 
concorrenza elettorale tra i 
«cinque*. La frase, ovvia, di 
Craxi suU’eguaglianza del 
voto, sul fatto che eventuali 
elezioni politiche non servi¬ 
rebbero certo a «determinare 
se uno ha i titoli o meno* — 
dal momento che tutte le 
forze in campo questi «titoli* 
già li hanno — viene letta 
negli ambienti democristia¬ 
ni come un avvertimento, 

Antonio Coprane* 

(Segue in ultima) 


Deficit 

Con Testerò 
raddoppia 


ROMA — È quasi raddop¬ 
piato il deficit della nostra 
bilancia dei pagamenti: in 
marzo ha raggiunto — infor¬ 
ma Bankitalìa — i 3149 mi¬ 
liardi, contro 1 1964 dello 
stesso periodo dell’anno pre¬ 
cedente. La produzione in¬ 
dustriale in gennaio-feb¬ 
braio e calata dello 0,5%. 



La «fuga d’amore* è durata pochi giorni: 40 
carabinieri hanno sorpreso nel sonno il re 
delle evasioni Graziano Mesina e Valeria 
Fuse, ospiti a Vigevano in casa di Antonio 
Papalia, più volte inquisito per truffa. 
Troppe ingenuità, troppi errori per non 
pensare che la fuga fosse stata in qualche 
modo «concordata* ed «autorizzata». La 
giovane ragazza milanese, da alcuni anni 
legata a Mesina, ha detto ai carabinieri che 
lei e Graziano avevano deciso di sposarsi. I 
due fidanzati e 11 loro ospite sonos tati ar¬ 
restati. A PAG. 5 


Al 30 giugno la denuncia 
del piccolo abusivismo 

Per decreto legge il Consiglio dei ministri è 
stato costretto a prorogare i termini, già 
scaduti, per la presentazione delle doman¬ 
de di sanatoria per i piccoli abusi. FTeviste 
alcune norme per allacciare telefono, ac¬ 
qua, luce, gas. A PAG. 2 



1 magistrati di Trapani han¬ 
no messo sotto accusa, dan¬ 
do il via ad un’operazione 
che ha suscitato sensazione, 
i più noti nomi dell’impren¬ 
ditoria siciliana. Tra le ven¬ 
tuno persone arrestate Ieri 
dalla Guardia di Finanza, 
per evasione dell’Iva e false 
fatturazioni, spiccano infatti 
i cavalieri del lavoro di Cata¬ 
nia. In carcere sono finiti 
Mario Rendo e il fratello 
Ugo, titolari, insieme ad 
Umberto Campagna (an¬ 
ch’egli arrestato) di una po¬ 
tente e affermata holding in¬ 
dustriale (lavori edili, cen¬ 
trali nucleari, appalti per mi¬ 
liardi in Italia e all’estero). E 
poi Giuseppe Costanzo, fi¬ 


glio del cavaliere Carmelo, 
uno tra 1 più ricchi di Cata¬ 
nia, a suo tempo arrestato 
per lo scandalo del palazzo 
dei congressi di Palermo. La¬ 
titante Gaetano Graci, un al¬ 
tro dei più discussi impren¬ 
ditori della città etnea. Gli 
altri arrestati sarebbero, se¬ 
condo l’accusa, 1 complici 
che avrebbero consentito 
agli industriali di evadere il 
fisco per molti miliardi. Tra * 
questi, un ex sindaco repub¬ 
blicano di Elice, direttore di 
una succursale bancaria. 
Sensazione a Catania per gli 
arresti. Per una precedente 
inchiesta al cavalieri del la¬ 
voro, due anni fa, erano stati 
ritirati 1 passaporti. A PAG. 3 


Concludendo la riunione dell’Internazionale 


Brandt propone una iniziativa 
europea su disarmo e sicurezza 


La conferènza stampa insieme allo svedese Palme e af francese Jospin - La Nato 
sollecitata a dare una «risposta costruttiva» alla moratoria annunciata da Gorbaciov 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — L’Interna¬ 
zionale socialista punta ad 
una ripresa deU’iniziativa 
europea sui temi della sicu¬ 
rezza e del disarmo. La riu¬ 
nione del leader dei partiti, 
che si è tenuta nei giorni 
scorsi a Bruxelles, ha lancia¬ 
to un segnale in questo senso 
molto eloquente. Nella con¬ 
ferenza stampa che ha chiu¬ 
so i lavori, Willy Brandt, 
Olof Palme e il segretario del 
partito socialista francese 
Lionel Jospin non solo han¬ 
no confermato le indicazioni 
contenute nel rapporto del 
finlandese Kalevi Sorsa sul 
problemi strategici (richie¬ 


sta di una moratoria bilate¬ 
rale nella installazione dei 
missili a medio raggio in Eu¬ 
ropa e chiaro «no» ai piani 
Usa di «guerre stellari*), ma 
hanno offerto la traccia di 
una posizione comune euro¬ 
pea che appare molto più so¬ 
lida e concreta di quanto ci sì 
potesse aspettare fino a 
qualche settimana fa, quan¬ 
do l’iniziativa sembrava sal¬ 
damente in mano a Washin¬ 
gton. 

Sui missili, se la novità ve¬ 
nuta da Mosca (la decisione 

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 


Guerre stellari, il governo 
norvegese dice no agli Usa 

OSLO — Il governo norvegese, primo fra quelli della Nato, ha 
.risposto con un no all’invito americano di partecipare alle 
ricerche sulle guerre stellari. In una dichiarazione scritta 
inviata alla commissione parlamentare degli affari esteri, il 
ministero degli esteri afferma che «secondo l’opinione del 
governo non è attuale per la Norvegia partecipare al pro¬ 
gramma militare statunitense di ricerca per la armi spaziali». 
Già alcune settimane fa il parlamento danese aveva votato a 
maggioranza una risoluzione in cui impegnava il governo a 
rispondere negativamente alle sollecitazioni americane di 
partecipazione alle ricerche sulle guerre stellari. 



Clamoroso incidente diplomatico 


La Santa Sede 
smentisce Reagan 
sul Nicaragua 

Il papa non ha inviato nessun messaggio 
di approvazione per il piano statunitense 


Domani diffusione straordinaria 


25 aprile 
1945-1985 
UBERI 


Un inserto di 32 pagine formato tabloid con articoli, intervi¬ 
ste, contributi di 


Tina Anseimi 
Geetano Affé 
Paolo Barite 
Giorgio Benvenuto 
Giuseppe Buffa 
Arrigo BoMrini 
Giovanni Bramiate 
Pierre Cerniti 
Guido Carli 
Gian Cario Case Ha 
Gerardo Chiaromonte 
Pompeo Cotejanni 
Enzo CoBotti 
Ott av iano Del Turco 
Maurizio Ferrara 
Vittorio Foa 
Aldo Garzia 
N«Me Jotti 
Luciano Lama 


Giorgio La Malfa 
Sergio lanci 
Mario Lizzerò 
Nedo Marceffino 
Mino Martirtazzoti 
Giorgio Napolitano 
Achilia Occhetto 
Gian Cario Pajetta 
Ugo Pe ceh io S 
Guido Petter 
Giuliano Procacci 
Stefano Rodotà 
Remo S ca ppm i 
Paolo Spriano 
Paolo a Vittorio Tavieni 
Bruno Trentm 
Luciano Violante 
Renato Zangheri 
Disegno di G iaco m o Manzù 


l Unita a 1000 lire 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Giovanni Paolo II non ha 
trasmesso alcun messaggio, 
scritto o verbale, al presiden¬ 
te degli Stati Uniti, Ronald 
Reagan, in appoggio o in 
merito al piano di quest’ulti¬ 
mo sul Nicaragua. Lo ha af¬ 
fermato, con un'ampia e sec¬ 
ca messa a punto giovedì 
scorso, il direttore della sala 
stampa vaticana, Navarro 
Valls. facendo così risultare 
senza fondamento le prece¬ 
denti dichiarazioni di Rea¬ 
gan il quale, a proposito del¬ 
la sua politica in Centro 
America, aveva detto: «Gio¬ 
vanni Paolo II appoggia in 
pieno le nostre attività in 
America Centrale». Un’affer¬ 
mazione già smentita mer¬ 
coledì scorso dal nunzio apo¬ 
stolico a Washington e che è 
divenuta oggetto di un vero e 
proprio incidente diplomati¬ 
co dopo le Inequivocabili 
precisazioni del portavoce 
vaticano. 

Ma come è potuto nascere 
un «caso* così clamoroso che 
ha creato molti imbarazzi al¬ 
la Casa Bianca? La verità, 
come ha ricordato Navarro, 
è che il presidente degli Stati 
Uniti, prima di rendere pub¬ 
blica il 4 aprile la sua propo¬ 
sta «per una tregua interna 


in Nicaragua, aveva infor¬ 
mato il Santo Padre con una 
sua lettera personale*. Inol¬ 
tre, «Il signor MacFarlane 
aveva fatto una comunica¬ 
zione telefonica a sua emi¬ 
nenza il cardinale Casaroli, 
segretario di Stato». 

La Santa Sede a questo 
punto, secondo la ricostru¬ 
zione dei fatti esposta dal 
portavoce vaticano, riteneva 
necessario prendere subito 
contatti, tramite li nunzio a 
Managua, con la Conferenza 
episcopale del Nicaragua, 
tanto più che 11 presidente e 
il vice-presidente di questa 
avevano dichiarato 11 22 
marzo la loro «disponibilità a 
farsi mediatori di un dialogo 
interno». A tale proposito, 
anzi, avevano fatto le se¬ 
guenti precisazioni: l) «Non 
possiamo, secondo 11 nostro 
dovere di Chiesa, Imporre II 
dialogo» se questo «non viene 
accettato da entrambe le 
parti»; 2) «Il nostro atteggia¬ 
mento non deve essere Inter¬ 
pretato come una-presa di 
posizione politica a favore di 
nessun partito o Ideologia*. 

Di questa situazione com- 

Alceste Santini 

(Segue in ultima) 
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SABATO 
20 APRILE 1985 



ROMA — L’esecutivo nazionale del Psl ha 
destituito d'imperio 1 segreti di quattro fede¬ 
razioni socialiste. Parma, Treviso, Napoli e 
Pescara, che sono state affidate a commissa¬ 
ri nominati da Roma. 

Il clamoroso provvedimento, conseguenza 
di dissidi scoppiati al momento della forma¬ 
zione delle liste elettorali, è stato annunciato 
Ieri da un secco comunicato di via de! Corso, 
che non Indica alcuna motivazione. «L'esecu¬ 
tivo del Psl — si legge nel comunicato — ha 
destituito 11 segretario della Federazione di 
Parma, Polonelil, e lo ha deferito alla Com¬ 
missione centrale di garanzia. L’esecutivo ha 
Inviato a Parma l’on. Renzo Santini affidan¬ 
dogli l'Incarico di commissario della Federa¬ 
zione fino al 12 maggio. Dopo le elezioni, gli 
organi della Federazione dovranno provve¬ 
dere alla nomina del nuovo segretario. L’on. 
La Clanga è stato Incaricato di svolgere le 
funzioni di commlssarlodella Federazione di 
Treviso. Il segretario della Federazione di 
Pescara è stato sospeso dall’incarico. Il Co¬ 
mitato direttivo provinciale è stato Invitato 
ad assicurare la gestione della Federazione. 
L’esecutivo ha preso anche atto delle dimis¬ 
sioni, già da tempo annunciate, del secreta¬ 
rlo della Federazione di Napoli, Luigi Demi- 


try e ha conseguentemente deciso la costitu¬ 
zione di un comitato di gestione del partito 
per il periodo elettorale, composto da diri¬ 
genti della Federazione napoletana, coordi¬ 
nato e presieduto dall’on. Enrico Manca, del¬ 
l’esecutivo nazionale». 

La vicenda più sconcertante è quella di 
Parma, dove c'è stato un colpo di mano al 
momento In cui 1 nomi dei candidati del Psi 
son ostati depositati presso la segreteria del 
Comune. 

Il direttivo della federazione socialista 
aveva deciso a maggioranza l’esclusione dal¬ 
la lista comunale dell'ex sindaco Cesare 
GherrI, esponente di un gruppo di sinistra. 

Gherrl. coinvolto nell’inchiesta giudiziaria 
sulle vicende urbanistiche del '70, era stato 
poi assolto con formula piena. La sua rican¬ 
didatura veniva perciò considerata come un 
atto riparatore. La Direzione del Psi, lunedi 
scorso, era stata indotta ad appoggiare 11 
rientro di Gherri, accogliendo le proteste le¬ 
vatesi tra i socialisti di Parma contro i diri¬ 
genti della Federazione e in particolare con¬ 
tro il segretario Polonelil. Lo stesso Claudio 
Martelli, nel discorso reso pubblico 
daU’«A\anti!» a\eva detto che il partito era 
«orgoglioso» di «poter riprcnsentare e rlabill- 


Clamoroso «decreto» emesso da Roma 

Il Psi decapita 
4 federazioni per 
liti elettorali 

Destituiti i segretari di Napoli, Parma, Treviso e Pescara 
Risse sulle candidature - Tra i commissari La Ganga e Manca 


tare* l’ex sindaco Ingiustamente accusato. Il I 
segretario della Federazione si è cosi presen¬ 
tato mercoledì mattina al Comune con una 
lista che includeva Gherrl. Ma, all’ultimo 
momento, quando sono sopraggìuntl due 
emissari dell’on. Ferrarmi, membro tra l'al¬ 
tro della Direzione nazionale, ha cancellato 
di nuovo 11 nome di Gherrl, 

Nella sua qualità di segretario nazionale, 
Bettino Craxi, ha Inviato una istanza al pre¬ 
sidente del Tribunale di Parma per confer¬ 
mare l’inclusione di Gherri, sostenendo che 
il suo nome era stato omesso per un errore. Il 
segretario della Federazione, Interrogato dal 
magistrato, ha sostenuto però che la cancel¬ 
lazione dell'ex sindaco era avvenuta di pro¬ 
posito. Perciò l’istanza di Craxi è stata re¬ 
spinta. Ora a Parma 1 socialisti che appog¬ 
giano Ghcri sono riuniti in una sorta dì as¬ 
semblea permanente. 

A Treviso, alTorigine della disputa c’è la 
designazione del delegati di sezione al Con¬ 
gresso provinciale che avrebbe dovuto tener¬ 
si prima delle elezioni Circa un mese fa, la 
sinistra — minacciando di autoescludersi 
dalle liste — a\eva accusato di gravi scorret¬ 
tezze i dirigenti della federazione. Con una 
Improvvisa decisione 11 Congresso fu rinvia¬ 


to. Lo fece Martelli con un semplice tele¬ 
gramma, che allo stesso tempo confermava 
il segretario della Federazione nel posto di 
comando, nominandolo addirittura commis¬ 
sario. Gli esponenti della sinistra nell’esecu¬ 
tivo nazionale hanno però chiesto come ga¬ 
ranzia la destituzione del segretario-com¬ 
missario, che ieri è stato appunto soppianta¬ 
to da La Ganga. 

A Napoli, sullo sfondo di intricatissime 
lotte di potere, c’è sita tra l’altro la ricandi¬ 
datura dell’ex presidente della giunta pro¬ 
vinciale pentapartita, Giuseppe Balzano, 
coinvolto nello scandalo delle imprese di pu¬ 
lizia. Il Balzano sarebbe amico del segretario 
della Federazione Demitry, che ora ha dovu¬ 
to lasciare il posto al commissario Enrico 
Manca. 

Il segretario della Federazione di Pescara 
è stato addirittura sospeso da ogni attività di 
partito dalla Direzione nazionale per avre 
escluso un candidato alle provinciali, In cir¬ 
costanze che non si conoscono. 

Ciò che colpisce è l’accentramento drasti¬ 
co di tutte queste decisioni, anche se per 
martedì è prannuncìata una riunione della 
cosiddetta «commissione nazionale di garan¬ 
zia», presieduta dal senatore Vassalli. 


Alla Camera, per la seconda volta in un paio di mesi 


Governo battuto quattro volte 

No alla tassa sulla cassa integrazione 

Il decreto presentato era identico a quello già bocciato - Se il voto sarà riconfermato dal Senato 430 mila lavoratori recupereranno 
circa un milione - Battuta anche una norma che sfavoriva l’occupazione femminile - Inutile l’appoggio del Msi al pentapartito i 


ROMA — Per la seconda volta tn un palo di 
mesi, e su un decreto Identico al precedente, 
la Camera ha l’altra mattina sconfitto il go¬ 
verno (che è andato quattro volte in mino¬ 
ranza) e riaffermato così 11 diritto del cassin¬ 
tegrati a non subire la misura della trattenu¬ 
ta previdenziale dell’8,65% sull’indennità 
clg. Se 11 Senato confermerà nelle prossime 
ore la decisione dell'assemblea di Montecito¬ 
rio, 1 430 mila cassintegrati recupereranno 
qualcosa come un milione nel corso di que¬ 
st’anno. 

Battuta anche (e pure in questo caso per la 
seconda volta) la pretesa al eliminare pro¬ 
gressivamente la diversificazione uomo- 
donna della fiscalizzazione degli oneri sociali 
stabilita a suo tempo, e a maggior ragione 
valida oggi, per agevolare, o almeno per non 
compromettere ulteriormente, l'occupazione 
di manodopera femminile. 

La sconfìtta subita dal governo è partico¬ 


larmente rilevante sul plano politico: come 
ad inizio d’anno, così qualche settimana fa la 
commissione Lavoro della Camera aveva 
profondamenta modificato le norme relative 
all’ennesima proroga della fiscalizzazione 
(lOmila miliardi l’anno) eliminando la ridu¬ 
zione del differenziale per le lavoratrici e 
cancellando la trattenuta sull’indennità del 
cassintegrati Introdotta alla fine dell’anno 
scorso e con decorrenza 1 gennaio ’85 dalla 
legge finanziaria. Ma dopo la prima sconfit¬ 
ta, il 21 febbraio scorso, il governo non aveva 
voluto intendere la lezione; e, nel timore di 
subire un nuovo rovescio al Senato, aveva 
puramente e semplicemente lasciato decade¬ 
re il decreto, salvo a ripresentarne Immedia¬ 
tamente un altro, completamente «ripulito» 
delle modifiche introdotte dalla Camera. 

Cominciato l’iter del nuovo decreto, esso 
viene nuovamente modificato In commissio¬ 
ne e nelle stesse identiche voci del primo. 


Governo e pentapartito delegano allora al li¬ 
berali la sgradevole incombenza di continua¬ 
re a perseguitare i cassintegrati. Ma gli 
emendamenti Pii vengono uno dopo l’altro 
respinti. In particolare quello con cui si tenta 
di ripristinare la norma della Finanziaria 
che ha Introdotto 11 balzello deli'8,65% è boc¬ 
ciato con 229 voti contro 204. E ancora una 
volta chiaro che, come due mesi fa, almeno 
una trentina di deputati della cosiddetta 
maggioranza si sono schierati con l’opposi¬ 
zione di sinistra. Con uno scarto ancor mag¬ 
giore (227 contro 199) è respinta la pretesa di 
ridurre 11 differenziale che tende a tutelare 
l’occupazione femminile. 

Di li a poco la controprova che il no dell’as¬ 
semblea alla relntroauzione delle misure 
non era un incidente di percorso: ancora una 
volta contro il parere del governo vengono 
respinti (215 contro 202, e 214 contro 204) gli 
emendamenti liberali che tendevano a ripri¬ 
stinare gli originali stanziamenti in bilancio: 


è automaticamente la ratifica dell’aumento 
di 400 miliardi deciso dalla commissione La¬ 
voro per coprire 1 maggiori oneri derivanti 
dall’eliminazione della riduzione del diffe¬ 
renziale a favore della manodopera femmini¬ 
le e dalla cancellazione dell’imposizione delle 
trattenute previdenziali per chi percepisce, 
sotto forma di indennità, l’80% del salario. 

Da rilevare, ancora, che »n tutte le votazio¬ 
ni a scrutinio segreto che hanno visto il go¬ 
verno andare sotto, 1 deputati del Msi erano 
intervenuti a dar manforte al pentapartito. 
Un aiuto inutile, come s’è visto, anche perché 
prestato ad una maggioranza allo sbando, 
come ha confermato anche 11 voto finale: 1 
liberali hanno detto no alla conversione del 
decreto, e i repubblicani si sono astenuti, 
tranne Luigi Arisio (l’organizzatore del «col¬ 
letti bianchi» della Fiat) che ha votato con¬ 
tro. 

Giorgio Frasca Polara 


ROMA — Con un decreto 
legge del Consiglio del mini¬ 
stri. sono state apportate Ieri 
alcune modifiche al condono 
edilizio ad appena un mese 
dalla sua entrata In vigore. 
Altri cambiamenti saranno 
stabiliti con successivi de¬ 
creti ministeriali. L’inconsi¬ 
stenza di numerosi aspetti 
tecnici della legge più volte 
denunciata dal Pel, si sta ri¬ 
velando In tutta la sua am¬ 
piezza. Le modifiche più im¬ 
portanti, suggerite dal mini¬ 
stro del Llpp Nlcolazzi e fatte 
proprie dal governo, riguar¬ 
dano: la proroga al 30 giugno 
del termine per la presenta¬ 
zione della relazione per sa¬ 
nare I mlnlabusl; la proroga 
al 30 settembre per la denun¬ 
cia al catasto delle opere fuo¬ 
rilegge; l’estensione dell’o¬ 
blazione per la mancata pre¬ 
sentazione del calcoli In ce¬ 
mento armato; la possibilità 
alle aziende erogatricl di 
pubblici servizi stipulare 
nuovi contratti. 

Lo spostamento del termi¬ 
ne per la denuncia al Comu¬ 
ne del piccoli abusi, si è reso 
necessario, dopo che martedì 
scorso era saltata la scaden- 


ROMA — Sull’onda di inter¬ 
rogazioni e interpellanze è 
approdato Ieri In aula, alla 
Camera, Il dibattito sulle 
Usi, sulla maxi Inchiesta del¬ 
la magistratura romana e 
sul Policlinico di Roma. Ma 
se precisi e circostanziati so¬ 
no stati 1 quesiti e I problemi 
sollevati dal Pel (nel dibatti¬ 
to sono Intervenuti 11 capo¬ 
gruppo Giorgio Napolitano. 
Leda Colombini, Angela 
Glovagnoll e Fulvio Palopo- 
11), altrettanto non si può di¬ 
re della risposta del ministro 
Degan. 

I comunisti hanno con 


Condono: per i mini-abusi 
autodenuncia al 30 giugno 

Un decreto del Consiglio dei ministri che proroga al 16 settembre la relazione 
al catasto - Le novità per i nuovi allacciamenti di telefono, acqua, luce e gas 


za, mettendo in crisi gli au¬ 
tori del 7 milioni e mezzo di 
Interventi all'interno delle 
costruzioni (spostamento di 
un divislorio, abbattimento 
di un muro, costruzione di 
un bagno, ecc.) senza au¬ 
mentare le superficie del- 
rimmobile e senza modifi¬ 
carne la struttura. Ha spie¬ 
gato Nlcolazzi che l’autode¬ 
nuncia del piccoli abusi ri¬ 
chiede una semplice dichia¬ 
razione di un tecnico abilita¬ 
to: non occorre una perizia 
giurata. 

L’allungamento al 30 set¬ 
tembre del tempo per la de¬ 
nuncia al catasto (che sareb¬ 


be scaduto 11 16 giugno) si è 
reso indispensabile per la 
mole di lavoro arretrato gia¬ 
cente negli uffici tecnici era¬ 
riali e per non far naufraga¬ 
re l'intero provvedimento 
sulla sanatoria edilizia che 
riguarda oltre 10 milioni di 
opere illegali, realizzate, se¬ 
condo dati del Crcsme, dal 
1950 all’ottobre dell’83. 

L'estensione della sanato¬ 
ria alle opere per la mancata 
presentazione del calcoli in 
cemento armato, è stata giu¬ 
stificata dalla carenza della 
legge di condono a riguardo 
(la legge 1086 del *71 prevee 
l’arresto fino a tre mesi e 


ammende fino a 100 milioni). 
Ora la responsabilità è data 
al tecnico che fa la relazione. 

Quando le aziende forni¬ 
trici di pubblici servizi (tele¬ 
fono, acqua, luce, gas) posso¬ 
no stipulare 1 nuovi contrat¬ 
ti? Per le opere iniziate pri¬ 
ma del 30 gennaio ’77, In luo¬ 
go della licenza edilizia, è 
sufficiente una dichiarazio¬ 
ne in cu! 11 proprietario atte¬ 
sti che la costruzione è Ini¬ 
ziata prima del *77; per le 
opere realizzate dopo la leg¬ 
ge Bucalossl, se legalmente 
eseguite, alla dichiarazione 
vanno Inseriti gli estremi 


della concessione: se risulta¬ 
no abusive, la domanda di 
sanatoria con le ricevute di 
almeno due rate dell’obla¬ 
zione. 

Altre modifiche riguarda¬ 
no: l'allungamento a 180 
giorni del termine dopo il 
quale il mancato parere sulla 
sanatoria richiesta per opere 
realizzate illegalmente su 
aree vincolate si intende ne¬ 
gativo (silenzio-rifiuto); la 
possibilità di iscrizione ai ca¬ 
tasto senza visita di sopral¬ 
luogo; la riduzione dei casi in 
cui può essere comminata 
1'ammenda fino a 20 milioni. 


La polemica sulle Usi in Parlamento 


forza ribadito come le de¬ 
nunce e la campagna fin 
troppo indiscriminata con¬ 
tro Usi e servizio sanitario 
non sembrano avere l’obiet- 
tlvo di migliorare la sanità 
pubblica. Emergono troppe 
nostalgie per 11 passato e per 
un pericoloso ritorno alla sa¬ 
lute privata. Per 1 comunisti 
è necessario che sulle disfun¬ 
zioni del servizio, che ci sono, 
il governo intervenga con 


decisione. Perché sono pro¬ 
prio del governo le maggiori 
responsabilità: a sei anni 
dalla riforma manca ancora 
il piano sanitario; l finanzia¬ 
menti sono pochi e Incerti; 11 
precanato non è stato risolto 
e non c’è una legge sulle in¬ 
compatibilità. Certo, la mo¬ 
difica all’assetto istituziona¬ 
le delle Usi è urgente e im¬ 
portante, ma non basta certo 
questo per dare efficienza al 


servizio. Il ministro Degan, 
senza entrare nel mento del¬ 
le questioni sollevate, ha af¬ 
fermato che per quanto ri¬ 
guarda le Usi «Il governo non 
si sottrarrà alle sue respon¬ 
sabilità e darà il suo contri¬ 
buto sul testo già approvato 
In commissione al Senato». 

Sulla vicenda del Policli¬ 
nico di Roma, di fronte alla 
deludente risposta di Degan 
(«se non si trova un accordo 


tra Regione Lazio e universi¬ 
tà cl riserviamo di interveni¬ 
re») la replica del capogrup¬ 
po Napolitano: «Dinanzi al 
procedimento aperto dal¬ 
l’autorità giudiziaria nei 
confomti del rettore e del 
consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’ateneo di Roma e nel 
confronti dei direttori di cli¬ 
niche il governo — ha detto 
Napolitano — non può sot¬ 
trarsi al dovere di assumersi 



Flaminio Piccoli 


Paolo Pillitteri 


Toni Negri 


i giudici potranno 
processare numerosi 
deputati de e psi 

Concessa l’autorizzazione a procedere per Manfredi, Pillit- 
teri, Intini, Andò, Ganci - Richiesta per Piccoli (caso Cirillo) 


ripristinando le norme pre- 
vise dalla «BucalossW; la pos¬ 
sibilità di provare l’anterio¬ 
rità delle opere al 30 gennaio 
’77 attraverso una dichiara¬ 
zione sostitutiva di atto no¬ 
torio; il censimento dell'abu¬ 
sivismo con la predisposizio¬ 
ne di un modello unico per la 
domanda di sanatoria (il 
modello in duplice copia va 
inviato al Comune e all’I- 
stat). 

Nel decreto approvato ieri 
nulla è previsto per la sana¬ 
toria delle opere abusive rea¬ 
lizzate dopo il 1° ottobre '83 
(si parla di oltre 200.000 al¬ 
loggi e di 230.000 piccoli in¬ 
terventi) e per l’amnistia per 
i sindaci e gli amministrato¬ 
ri comunali. In questo modo 
si verificherà che le costru¬ 
zioni abusive realizzate dopo 
il primo decreto del governo, 
respinto dal Parlamento, 
non potranno essere né sa¬ 
nate, né confiscate, mentre 
sarà sanato chi ha commes¬ 
so reati edilizi ed urbanistici, 
mentre pagheranno gli am¬ 
ministratori comunali. 

Claudio Notari 


le sue responsabilità, for¬ 
nendo tutti i chiarimenti ne¬ 
cessari sulle distorsioni e 
inadempienze da cui sono 
scaturite le contestazioni 
dell’autorità giudiziaria. E 
dinnanzi al modo fuorviarne 
e sommario in cui sono state 
presentate le notizie relative 
al “caso" Policlinico c’era un 
dovere di sostegno morale da 
parte del governo nei con¬ 
fronti di chi ha retto per anni 
in condizioni difficilissime e 
perfino drammatiche il go¬ 
verno di una realtà pesante e 
complessa come quella del¬ 
l’Università di Roma». 


ROMA — Nel corso di una rovente seduta la 
Camera ha concesso l’altra sera alla magistra¬ 
tura ordinaria numerose autorizzazioni a pro¬ 
cedere nei confronti di molti parlamentari, tra 
cui noti esponenti della De e del Psi. Nello 
stesso tempo la Giunta per le autorizzazioni a 
procedere decideva di trasmettere aH’assem- 
blea un’altra e ancor più clamorosa proposta: 


constatare — ha detto Spagnoli — quando po¬ 
co rispondenti ai fatti siano le affermazioni di 
De Mita circa i propositi di rinnovamento e di 
sensibilità alia questione morale». 

LA SEGRETARIA DI CANGI — Per truffa 
e falso ideologico dovrà presentarsi davanti ai 
giudici il deputato socialista Giorgio Gangi. 
Quando lasciò la Regione Lombardia per Mon¬ 


cone con camorra e Br anche tramite il faccen¬ 
diere Pazienza al fine di ottenere la liberazione 
dell’assessore Ciro Cirillo. 

Di fronte al magistrato, in fase di indagini 
preliminari. Piccoli (che all’epoca dei fatti era 
segretario della De) aveva detto di non poter 
«escludere» di aver firmato un .generico bigliet¬ 
to di raccomandazione su pressione dei miei 
amici napoletani in cui fosse espresso il concet¬ 
to della liberazione» del Cirillo. La Camera vo¬ 
terà sulla proposta prima delle ferie estive. 

VENTI MILIONI AL DC MANFREDI? — Il 
deputato de Manfredo Manfredi, che per que¬ 
sto scandalo era già stato costretto a dimettersi 
da sottosegretario, sarà processato per corru¬ 
zione e violazione aggravata delle norme sul 
finanziamento pubblico dei partiti. E il capito¬ 
lo-chiave dello scandalo del casinò di Sanremo: 
secondo la magistratura c’è più di un indizio 
che Manfredi abbia intascato venti milioni per 
favorire l'aggiudicazione dell’appalto del Casi¬ 
nò alla società Sit. La De (sostenuta dal Psi) ha 
subito in questa vicenda due grosse sconfitte. 
Prima ha tentato di impedire che la Camera si 
pronunciasse nel merito delle accuse solleci¬ 
tando un supplemento d’istruttoria (ma l'as¬ 
semblea ha detto no al pericolosissimo prece¬ 
dente che si sarebbe così creato: 208 contro 193 
voti), e poi di impedire che nei confronti di 
Manfredi si procedesse anche per corruzione: 
contro la proposta della giunta e passata anche 
questa accusa. 

Il dibattito sul caso Manfredi ne ha innesca¬ 
to un altro, legato alla riforma di un sistema 
che anziché tutelare il parlamentare dalle per¬ 
secuzioni si è tradotto in un pressoché sistema¬ 
tico scudo insabbiatore o comunque ritardato- 
rio. Giorgio Napolitano e Ugo Spagnoli (ma 
oltre ai comunisti anche le altre forze dell’op¬ 
posizione di sinistra e gli stessi repubblicani) 
hanno denunciato la gravità del siluro lanciato 
dalla De alla riforma ritirando improvvisamen¬ 
te l’assenso ad una soluzione che poteva esser 
tradotta in legge proprio ieri, e che avrebbe 
impedito d’ora innanzi qualsiasi dilazione sulle 
richiesta di autorizzazione a procedere- «Si può 


Quando lasciò la Regione Lombardia per Mon¬ 
tecitorio, si portò dietro (e tenne con sé per 
quasi quattro anni) l’impiegata regionale Vir¬ 
ginia La Gianni, già condannata un anno fa 
proprio per questa deprimente vicenda. 

AVANTII-SPATAKÓ — Il direttore 
dell'Auanfi' Ugo Intini ed i dirigenti socialisti 
Salvatore Ando e Paolo Pillitten dovranno ri¬ 
spondere in tribunale della querela per diffa¬ 
mazione continuata ed aggravata aperta nei lo¬ 
ro confronti dal sostitutoprocuratore di Mila¬ 
no Armando Spataro. Contro il magistrato 

S pubblico ministero al processo per Tassassimo 
i Walter Tobagi) fu condotta per due mesi 
una vera e propria campagna: secondo i sociali¬ 
sti non aveva fatto nulla per impedire l’omici¬ 
dio, aveva assunto addirittura un atteggiamen¬ 
to «ambiguo» risoltosi in aiuto a molti dei re¬ 
sponsabili del delitto, ecc. La giunta aveva pro- 


(208 a 172), i tre hanno poi protestato nel corso 
di una conferenza-stampa sostenendo il diritto 
alla libertà di critica. 

ANCORA NEGRI — Si procederà ancora 
nei confronti del deputato radicale Antonio 
Negri, latitante a Pangi per un nugolo di gra¬ 
vissime imputazioni legate ad attentati, incen¬ 
di e irruzioni terroristiche compiuti nel ’78. 

IL MISSINO «CAMMORRISTA» — Per isti¬ 
gazione a delinquere sarà processato il deputa¬ 
to missino Angelo Manna. Dallo schermo di 
una tv privata napoletana fece, secondo l’accu¬ 
sa, l’esaltazione della camorra. Sono stato 
frainteso, si giustificò Manna, e la giunto (a 
maggioranza) aveva proposto che l’autorizza¬ 
zione a processarlo non fosse concessa. Ma, a 
maggioranza (222 contro 149), l'aula ha deciso 
il contrario. 

ACCUSE TASSAN DIN — Il presidente dei 
deputati socialisti, Rino Formica, e U de Mauro 
Bubbico hanno chiesto ed ottenuto il nullaosta 
al procedimento instaurato nei loro confronti 
per concussione ed estorsione (per facilitare la 
stipulazione di un contratto pubblicitario tra 
Rizzoli e la Sipra) sulla base di accuse di Bruno 
Tassan Din. «E la denuncia di un bancarottie¬ 
re», ha commentato Formica. 

9- P« 


ROMA — SI considerano gli 
•eredi» del compromesso sto¬ 
rico, e lo dicono chiaro, senza 
11 timore di passare per del 
«nostalgici della solidarietà 
nazionale*. Non è un caso 
che Tappiauso più lungo e 
più Intenso si levi dalla pla¬ 
tea proprio quando 11 loro 
presidente, Giancarlo Qua¬ 
ranta, pronuncia nel micro¬ 
fono I nomi di Aldo Moro ed 
Enrico Berlinguer. 

Da Ieri a Roma, 700 dele¬ 
gati partecipano al primo 
congresso nazionale del Mo¬ 
vimento federativo demo¬ 
cratico. Rappresentano, se¬ 
condo le loro stime, quasi 
due milioni di persone, pro¬ 
venienti dalle esperienze po¬ 
litico-culturali più disparate 
ma rtconduc'bui tutte al filo¬ 
ni cattolico e comunista, «le 
due facce deUTtalia». Non 
sono un partito, né vogliono 
diventarlo. SI definiscono 
piuttosto del «militanti della 
società». La loro scommessa: 
riuscire a contare nel «gioco 
politico*, facendo pesare il 
punto di visto del più deboli, 
senza «occupare posti in Par¬ 
lamento o nel consigli co¬ 
munali*. Il loro avversario: 


Movimento federativo a congresso 

«Sono ancora 
valide le 
idee di Moro 
e Berlinguer» 


•Il ceto politico dominante, 
che ha scelto la strada della 
sovversione, della rottura — 
ha detto Quaranta nella sua 
relazione — con la tradizione 
democratica e popolare delle 
forze che hanno fatto la Re¬ 
pubblica». 

A destra e a sinistra della 
tribuna, nella sala congressi 
dell'ErgUe Palace Hotel, 
campeggiano le gigantogra¬ 
fie di Moro e Berlinguer. Ma 
anche quelle di Gramsci e 



Luigi Longo, Giacomo Mat¬ 
teotti ed Enrico Mattel, Giu¬ 
seppe Di Vittorio e Giulio 
Pastore. E poi, più in là, quel¬ 
le d! personaggi molto diver¬ 
si tra di loro, come Lenin e 
Luther King, Mao e John 
Kennedy. Qual è il filo che li 
lega l’uno all’altro? «II loro 
fortissimo legame con le 
masse popolari e la speranza 
del cambiamento che essi 
hanno Incarnato, a prescin¬ 
dere dal loro errori o dal loro 


limiti», ha risposto Quaran¬ 
ta. E Infatti, il punto centrale 
sottolineato nella relazione è 
Il «legame con la tradizione 
della cultura del consenso», 
mentre al contrarlo la bor¬ 
ghesia neollberista «è legato 
all’ideologia senza radici e 
senza basi strutturali della 
produttività pura e sempli¬ 
ce». È dunque sbagliato 11 ri¬ 
chiamo di Papa Wojtyla alla 
•disciplina» del cattolici, ha 
detto Quaranta: «Si è schie¬ 


rato non con la cultura cat¬ 
tolica, ma con le forze politi¬ 
che e sociali neollberiste». E 
fa male la De a mettersi su 
questa strada — è «Tavvertl- 
mento chiaro e rigoroso* ai 
democristiani — perché ca¬ 
valcando la tigre dell’inte- 
grallsmo «rischia di essere 
marginalizzata». Quanto al 
comunisti, il Mfd ne sottoli¬ 
nea il ruolo, «e lo facciamo — 
ha spiegato Quaranta — non 
a caso, a 30 giorni dalle ele¬ 


zioni»: «Il Pel si batte per 
riaffermare l’egemonia po¬ 
polare, e vorremmo che que¬ 
sto linea si rafforzasse». Ma 
il Mfd vorrebbe anche che il 
Pei fosse «affiancato dalla 
De, o dalle sue forze miglio¬ 
ri*. anche se questa De «non è 
più quella di Moro: sentiamo 
molta nostalgia di Moro». 

Prima della relazione in¬ 
troduttiva, il sindaco di Ro¬ 
ma Ugo Vetere ha portato ai 
congressisti il saluto della 
citta. Ha parlato soprattutto 
dei grandi mali della capito¬ 
le e dell’Impegno della giun¬ 
ta comunale per risolverli. 

Ai lavori, che si chiude¬ 
ranno domani, sono presenti 
fra gli altri Giovanni Berlin¬ 
guer per il Pel e Guido Bo- 
drato per la De. Alessandro 
Natta ha inviato un messag¬ 
gio in cui esprime l'augurio 
che questo congresso «sia 
toppa del cammino lungo II 
quale sappiano incontrarsi 
tutte quelle forze sane, de¬ 
mocratiche e progressiste 
che abbiano a cuore unica¬ 
mente gli Interessi della pa¬ 
ce, del paese, dell'uomo». 

Giovanni FasaneRa 


Inquirente: dal Senato 
Il primo sì alla riforma 


ROMA — Si è conclusa la pri¬ 
ma tappa del cammino della ri¬ 
forma oeHTnquirenie,il «tribu¬ 
nale politico» che giudica i reati 
ministeriali. L’altro ieri, a tarda 
notte, è stato infatti approvato 
dall'assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama con il voto favorevole del 
pentapartito, l’astensione co¬ 
munista e della Sinistra indi- 
pendente, e il no del Msi. Si 
tratta di un provvedimento che 
modifica la Costituzione, per¬ 
ciò prima che diventi legge del¬ 
lo Stato, dovrà essere votato 
dalla Camera, poi ancora dal 
Senato e, infine, di nuovo dalla 
Camera. 

Il Pei è riuscito a strappare 
una modifica importante ai te¬ 
sto approvato in commissione: 
è passato un suo emendamento 
che assegna alle attuali giunte 
per le autorizzazioni a procede¬ 
re (di Montecitorio e Palazzo 
Madama) la competenza anche 
per i reati ministeriali. Una 
controproposta della maggio¬ 


ranza (nominare una commis¬ 
sione speciale) è stata respinta, 
perché repubblicani e liberatisi 
sono schierati con l’opposizione 
di sinistra. «Abbiamo faticosa¬ 
mente ottenuto un risultato 
apprezzabile», ha commentato 
il senatore comunista Roberto 
Maffioletti. Il giudizio com¬ 
plessivo sulla legge «non è inte¬ 
ramente positivo». Ma sarà co¬ 
munque «più difficile*, osserva 
ancora Maffiolettì, assolvere i 
ministri inquisiti a colpi di 
maggioranza, com’è avvenuto 
finora. 

Secondo la procedura previ¬ 
sta nel testo licenziato dal Se¬ 
nato, quando la notizia del rea¬ 
to trasmessa dalla magistratu¬ 
ra appare infondata, la giunta 
può decidere di archiviare il ca¬ 
so con una maggioranza di sette 
decimi dei suoi componenti 
(21); se è fondata, autorizza la 
magistratura ordinaria a svol¬ 
gere le indagini. Conclusa l’in¬ 
chiesta, la magistratura ne tra¬ 


smette gli atti alla giunta, con 
una conclusione motivata. Il 
«verdetto» della giunta (archi¬ 
viazione o luogo a procedere) 
dovrà essere quindi esaminato 
dall’assemblea, che deve deci- 
dere entro sessanta giorni. Se le ’ 
conclusioni della commissione 
sono «conformi» a quelle della 
magistratura, possono essere 
respinte solo col voto contrario 
della maggioranza assoluto dei 
componenti dell’assemblea; se 
invece sono «difformi», possono 
essere accolte col voto favore¬ 
vole della maggioranza assoluto 
dei presenti. Se la Camera deli¬ 
bera il rinvio a giudizio, può di¬ 
chiarare la sospensione aall’in- 
carico del ministro inquisito. In 
caso di rinvio a giudizio, torna 
ad occuparsene la magistratura 
ordinaria: Tribunale del capo¬ 
luogo del distretto di Corte 
d’Appello competente territo¬ 
rialmente (primo grado). Corte 
d'Appello (secondo grado). 
Cassazione (terzo grado). 
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Clamorosa operazione della Finanza: associazione a delinquere per truffa e falso 

In carcere i «cavalieri» di Catania 


Arrestati 
con noti 
capimafia 
trapanesi 

Avrebbero evaso riva per circa quindi¬ 
ci miliardi - Un sistema di prestanome 



Dal nostro inviato 

TRAPANI — I magistrati di 
Trapani, e tra questi il giudice 
Carlo Palermo, hanno messo 
sotto accusa il «Gotha» dell’im¬ 
prenditoria siciliana. Un’ope¬ 
razione dai risvolti clamorosi. 
Finisce in carcere un industria¬ 
le leader del meridione, Mario 
Rendo, arrestate negli uffici 
della sua impresa, a Roma, in 
piazza Sallustio, alla guida di 
un holding di aziende edili e 
meccaniche e imprese finanzia¬ 
rie, che per vent’nnni hanno 
spaziato in Sicilia, in Italia ma 
anche all’estero. E con lui tanti 
altri, compreso Giuseppe Co¬ 
stanzo figlio del cavalier Car¬ 
melo, anch’esso di primissimo 
piano nell’economia siciliana. 
Latitante un altro cavaliere del 
lavoro, Gaetano Graci. 

È nata a Trapani l'inchiesta 
della Guardia di finanza che è 
culminata nell’arresto di 21 
persone, fra le quali, a parte gli 
industriali catanesi, un noto 
capomafia di Trapani, parecchi 
prestanome anch’essi trapane¬ 
si, tutti accusati di aver evaso 
Iva — mediante società di co¬ 
modo— per un totale di 15 mi¬ 
liardi. Finisce sotto inchiesta lo 
Recogra, dalle iniziati dei cava¬ 
lieri elei lavoro Rendo, Costan¬ 
zo e Graci che si era aggiudicata 
gli appalti per la costruzione 
degli aeroporti di Trapani, 
Pantelleria e Lampedusa. Ne 
ha dato notizia nella tarda mat¬ 
tinata di ieri, con un laconico 
comunicato la Legione della 
Guardia di finanza con sede a 
Palermo: il reato è quello di as¬ 
sociazione a delinquere finaliz¬ 
zata alla formazione e alla uti¬ 
lizzazione di fatture per opera- 


Dal nostro inviato 
CATANIA — «È come se in 
un colpo solo fossero andati 
in galera un Caltagirone, un 
Bagnasco, un Agnelli»: un 
po' stordito, l'esperto cata- 
nese ammicca verso la prima 
pagina del giornale della se¬ 
ra che va a ruba. Come quel 
giorno — 11 17 novembre 
1982 — quando i quotidiani 
etnei pubblicarono, forse per 
la prima volta, il fotoritratto 
di uno di questi «padroni del¬ 
la città»: Carmelo Costanzo, 
dando notizia dell’esecuzio¬ 
ne a suo carico di un manda¬ 
to di cattura per l’appalto del 
palazzo dei Congressi di Pa¬ 
lermo. Ieri don Carmelo è 
stato risparmiato dalla raffi¬ 
ca clamorosa di manette che 
viene ancora una volta dalia 
Sicilia occidentale, da Tra¬ 
pani. Ma in carcere c’è il fi¬ 
glio maggiore, intestatario 
di molta parte del suo «impe¬ 
ro», Giuseppe. Assieme ai 
Rendo, a Graci, agii altri. 

L'altro giorno a Palermo il 
«cavaliere del lavoro» Mario 
Rendo aveva abbracciato e 
baciato sulle guancie Luc¬ 
chini, durante il vertice iso¬ 
lano della Confindustria, per 
lanciare un messaggio forse 
premonitore: «Siamo in stato 
d’assedio». 

Quali sono gli imperi eco¬ 
nomici di Catania nell’oc¬ 
chio del ciclone? 

GRUPPO COSTANZO — 
Don Carmelo, in libertà con- 



Antorano Gattuccio 


zioni inesistenii. 

Queste — in un linguaggio 
«ufficiale» — le conclusioni cui 
sonopervenute le Fiamme gial¬ 
le: «E emerso in sostanza che 
mentre nel Trapanese si verifi¬ 
cava una fioritura di società e 
ditte controllate da Francesco 
Pace, noto esponente mafioso 
di Paceco, cosiddette ‘cartiere’, 
appositamente precostituite 
per 1’emissione e la negoziazio¬ 
ne di fatture false, relative cioè 
ad operazioni economiche ine¬ 
sistenti. Nel Catenese, invece, 
alcune aziende editi, piò o me¬ 
no direttamente riconducibili a 
noti gruppi imprenditoriali 
dell’area etnea, utilizzavano le 


dizionata, ha saputo dell’ar¬ 
resto del figlio nei locali del 
centro direzionale di Mister- 
bianco a 40 chilometri da Ca¬ 
tania: 200 stanze d’uffici son¬ 
tuosi su 200 mila metri qua¬ 
drati. Davanti al cancello il 
«monumento» al muratore 
che su un’impalcatura tra¬ 
ballante lavora negli anni 50 
allo sventramento del quar¬ 
tiere San Berillo. Fu il «sac¬ 
co» di Catania. Il primo im¬ 
portante sventramento ur¬ 
bano dei dopoguerra In Ita¬ 
lia. Da quel momento i Co¬ 
stanzo allacciano potenti re¬ 
lazioni col sistema di potere 
de. Reinvestono 1 profitti 
nelle aree alle porte di Cata¬ 
nia, sulle «sciare» dei vulca¬ 
no, e sul Iato-mare che col 
piano regolatore del 1964 di¬ 
verranno una miniera. 

Oggi 1 Costanzo hanno 
quattromila vani in città. 
Negli anni 70 fecero il salto 
nei grandi appalti: autostra- 


PALERMO — Vincenzo 
Bongiomo, 81 anni, presi¬ 
dente del centro di medicina 
energetica e omeopatica di 
Palermo ed ex medico cu¬ 
rante di Luciano Liggio; An¬ 
tonio Gattuccio, 60 anni, ex 
sindaco democristiano di 
Trabìa e fino a due mesi fa 
condirettore centrale del 
Banco di Sicilia; Calogero Si- 
nalra.71 anni, da sempre no¬ 
to come capomafia di Valle- 
lunga (Caltanissetta). Questi 
i nomi di maggiore spicco tra 
le diciotto persone arrestate 
l’altro Ieri in un’operazione 


fatture false per aumentare fit- 
tiziamente i costi di gestione e 
quindi perpetrare evasioni fi¬ 
scali e procurarsi notevoli di¬ 
sponibilità di fondi extra bilan¬ 
cio.. Mentre un rigidissimo top 
secret avvolge ancora i conte¬ 
nuti dell’intera inchiesta, è 
molto indicativa la circostanza 
che a firmare gli ordini di cat¬ 
tura siano stati, con una deci¬ 
sione collegiale, ii procuratore 
capo di Trapani, Giuseppe Lu¬ 
mia, e i tre sostituti, Carlo Pa¬ 
lermo, Salvatore Barrasi, Ber¬ 
nardo Petralia. Convalidano 
così quel documento riservatis¬ 
simo inviato loro nel dicembre 
’84, proprio alla vigilia dell’ar¬ 


de, ponti, uffici, scuole, uni¬ 
versità. Cantieri in Italia e 
all’estero. Entrano in affari 
con l’editore del quotidiano 
di Catania, Mario Ciancio, e 
assieme a lui sbarcano nel¬ 
l'editoria palermitana acqui¬ 
stando il 16% del «Giornale 
di Sicilia». Nel 79 si insinua¬ 
no a Palermo in grande nel 
fallimento di Francesco Ma¬ 
niglia (un ex socio degli esat¬ 
tori Salvo oggi latitante, e 
colpito ieri da un altro ordi¬ 
ne di cattura). Carmelo Co¬ 
stanzo ad un settimanale ha 
dichiarato: «La mafia c’è. 
Tutti gli imprenditori sicilia¬ 
ni sono costretti a sopportar¬ 
la. Cosa devono fare, gli 
eroi?». Nel complesso turisti¬ 
co «Perla ionica» di proprietà 
dei Costanzo, secondo risul¬ 
tanze processuali era di casa. 
Benedetto Santapaoia, detto 
«Nitto», latitante per il delit- 
toDalla Chiesa. 

GRUPPO RENDO — Se 


dei carabinieri sospettate di 
far parte della «cosca» malio¬ 
sa di Corleone. 

Le accuse vanno dall’asso¬ 
ciazione per delinquere di 
stampo mafioso finalizzata 
ai traffico di armi e droga al¬ 
l'omicidio, alla cosiddetta 
«lupara bianca» (cioè il se¬ 
questro, l’uccisione e l’occul¬ 
tamento del cadavere della 
vittima). 

I presunti mafiosi sono 
stati arrestati su mandati di 
cattura firmati dal consi¬ 
gliere istruttore del tribuna¬ 
le e dai quattro giudici 
istruttori palermitani che 


Gaetano Graci 

rivo a Trapani di Carlo Paler¬ 
mo, e sul quale avevano a lungo 
almanaccato i cronisti aH'indo- 
mani della strage di Pizzolun- 
go. 

Si sa adesso che la mattina 
del 2 aprile, Carlo Palermo, 
sebbene ferito dall’esplosione 
dell’auto bomba, chiese di esse¬ 
re accompagnato nel suo ufficio 
al palazzo di giustizia. Chiuse a 
doppia mandata la cassaforte 
che custodiva scottanti fascico¬ 
li: anche quello che ha provoca¬ 
to gli arresti di ieri? Non ci so¬ 
no conferme. 

Di Francesco Pace, arrestato 
ieri e indicato dalla Guardia di 
finanza come «centro nevralgi- 


Costanzo assomiglia al pa¬ 
lazzinaro Caltagirone è il ca¬ 
valiere del lavoro Mario 
Rendo l‘« Agnelli» del gruppo. 
Con in più l’attitudine a sanr 
guigne sfuriate, pacche sulle 
spaile, regali da re. Nono¬ 
stante 300 miliardi di fattu¬ 
rato ed una attività che spa¬ 
zia dall'industria all’agricol¬ 
tura alla ricerca applicata, 
ha sempre lamentato di es¬ 
sere vitUma di isolamenti, 
boicottaggi, manovre. In 
conflitto con Costanzo (che, 
assieme a Ciancio, fa stam¬ 
pare nelle sue tipografie «la 
Repubblica»), ha costruito 
un centro stampa per il «Cor¬ 
riere delia sera», il «Giorna¬ 
le», «La Stampa». Ha pure 
lanciato una cordata per ii 
■salvataggio» del Corriere. 
Le sue aziende agricole, sot¬ 
to l’insegna «Gruppo Rendo 
e Campagna» sono tra i mag¬ 
gior! beneficiari dei contri- 


seguono più attivamente le 
inchieste sulla mafia. Altri 
otto mandati di cattura sono 
stati notificati a persone che 
si trovano in prigione per al¬ 
tre ragioni. Nel paese di Vi¬ 
cari. nel quale sono stati ef¬ 
fettuati alcuni arresti, la 
gente ha applaudito i carabi¬ 
nieri mentre portavano via 
diverse persone sul cellulare. 

Ne! corso dell’operazione, 
che è stata condotta dai ca¬ 
rabinieri dei gruppi «Paler¬ 
mo primo», «Palermo secon¬ 
do» e Caltanissetta, sono sta¬ 
ti sequestrati una rimpianti- 


co dell’organizzazione delin¬ 
quenziale», erano noti da tem¬ 
po i legami con Gioacchino Ca¬ 
labria il meccanico di Castel¬ 
lammare arrestato — come si 
ricorderà — per l'accusa di aver 

f >artecinato alla strage di Pizzo- 
ungo. 1 due nomi nei fascicoli, 
sembrano quasi appaiati: espo¬ 
nenti vengono definiti — del¬ 
l'asse Bulgarella (Andrea e Sal¬ 
vatore furono arrestati per la 
corruzione del giudice Antonio 
Costa) — Minore (coinvolto 
nel sequestro Rodittis) con suoi 
terminali a Palermo, nella ma¬ 
fia vincente diretta da Michele 
e Salvatore Greco, a Catania, 
del clan di Nitto Santapaoia, 


buti regionali. La «Costantl- 
na» ha 300 ettari di agrume¬ 
to, irrigazione automatica, 
impianti di lavorazione. Le 
serre della «Vivaistica Pater- 
nò» producono diecimila 
piante l’anno. Nelle stalle 
della «Passo Martino», tredi¬ 
cimila maiali, seimila bovi¬ 
ni; l’»Agrofil» produce liofi¬ 
lizzati; la «Ciem», 3500 dipen¬ 
denti, fastrade, gallerie, cen¬ 
trali elettriche, aeroporti. Le 
ultime opere sono l’impianto 
di condizionamento dell’aria 
dentro il traforo del Gran 
Sasso e la centrale solare di 
Adrano. Dal 1976 la «Fonda¬ 
zione Rendo» distribuisce 
borse di studio e finanzia 
grandi ricerche. L’ultima ha 
lanciato in Sicilia la coltiva¬ 
zione della soia. 

GRUPPO GRACI — 57 
anni, Gaetano Graci è un 
«immigrato» originario di 
Naro (Agrigento) sbarcato a 


na di fucili e pistole che sa¬ 
ranno sottoposti a perizia 
balistica per stabilire se si 
tratta delie stesse armi usate 
per omicidi avvenuti recen¬ 
temente in Sicilia ed in parti¬ 
colare per i quattro delitti 
imputati ad alcuni degli ar¬ 
restati. In particolare il me¬ 
dico Vincenzo Bongiomo è 
stato arrestato per detenzio¬ 
ne illegale di 400 munizioni 
da pistola mentre per quel 
che riguarda Gattuccio, l’ex 
condirettore centrale del 
Banco di Sicilia, non è stata 
resa nota la motivazione 


vissuto all’ombra del potentato 
economico rappresentato da 
Costanzo. 

Gli arresti di ieri ripropongo¬ 
no a Trapani i medesimi inter¬ 
rogativi emersi a Palermo al¬ 
l’indomani dell’arresto dei po¬ 
tentissimi cugini Nino e Igna¬ 
zio Salvo. Nella fattispecie: i le¬ 
gami che cominciano ad essere 
abbozzati dall’inchiesta fra 
mondo imprenditoriale sicilia¬ 
no e veri e propri gruppi di ma¬ 
fia sono legami organici, acco¬ 
munati cioè in un unico dise¬ 
gno? Un sospetto questo che 
prende corpo spulciando l'elen¬ 
co degli arrestati. Uno dei nomi 
infatti è quello di Antonio Su¬ 
gameli, 45 anni, repubblicano, 
ex sindaco di Erice, ex direttore 
della succursale trapanese del¬ 
la Cassa Rurale di Erice. Un 
personaggio che insieme a Pace 
era già finito nel mirino dell’al¬ 
to commissario De Francesco, 
un anno fa. 1 due, insieme a 
quasi tutto il consiglio di am¬ 
ministrazione del piccolo isti¬ 
tuto di credito, vennero arre¬ 
stati per un vorticoso giro di 
cambiali di favore, di prestiti 
fittizi, e fidi concessi senza ga¬ 
ranzie. 

Ma l’inchiesta trapanese è 
solo un troncone di un’indagine 
più vasta che quasi tutte le pro¬ 
cure della Repubblica dell’isola 
hanno avviato da tempo sui ca¬ 
valieri del lavoro cantanesi. 
Mario Rendo, suo fratello Ugo, 
Giuseppe Costanzo, figlio dal 
cavaliere Carmelo, finiti ieri in 
manette, appartengono a fami¬ 
glie più volte toccate dai prov¬ 
vedimenti giudiziari. 

Saverio Lodato 


Catania nel 1964. Le sue fat¬ 
torie hanno ottenuto otto 
miliardi dalla Regione nel 
1981. Fattura ogni anno 40 
miliardi solo di vino. Esporta 
15 milioni di bottiglie in Usa 
e in Canada. Nel 67 fu de¬ 
nunciato, ma poi assolto, per 
capitali all’estero assieme al¬ 
ia società milanese «Broggi 
Izar» (armi e ricostruzione 
del Friuli). Graci è il padrone 
della Banca Agricola Etnea, 
200 miliardi di depositi, terza 
banca privata in Sicilia. Nei 
1979 Gaetano Graci pagò 
due conti d’albergo al «San 
Domenico» di Taormina ed 
al «Excelsior» di Catania a 
Joseph Macaiuso, uno degli 
accompagnatori in Sicilia di 
Michele Sindona. Si è sem¬ 
pre difeso sostenendo di aver 
voluto fare un «favore» a un 
vecchio compaesano. 

Vincenzo Vasile 


specifica dell’arresto: si sa 
solo che gli è stata notificata 
anche una comunicazione 
giudiziaria per associazione 
per delinquere di tipo mafio¬ 
so. 

La «cosca» di Corleone, al¬ 
la quale si sospetta che ap¬ 
partengano mólti degli arre¬ 
stati, è stata indicata dal 
«boss» pentito Tommaso Bu- 
scetta come una delie più 
sanguinose e tuttora agli or¬ 
dini di Luciano Liggicc i suoi 
capi, ancora latitanti, sareb¬ 
bero Bemanrdo Pro vernano 
e Salvatore (Ulna. 


Già nel 

1982 

erano 

stati 

ritirati 

quaranta 

passaporti 

Dal nostro corrispondente 

CATANIA — La notizia della 
•retata» dei costruttori è 
■esplosa» a Catania provo¬ 
cando scalpore e anche mol¬ 
ta confusione: nessuno sì 
aspettava ordini di cattura 
così clamorosi per la vicenda 
delle fatture false, né tanto 
meno se li aspettava da Tra¬ 
pani. Casomai l’attenzione 
era puntata sul palazzo di 
giustizia di Catania: appena 
un mese fa, infatti, e con le 
stesse imputazioni, i tre «ca¬ 
valieri» e molti altri impren¬ 
ditori amici loro sono stati 
rinviati a giudizio per le stes¬ 
se imputazioni — truffa, fat¬ 
ture false, bilanci truccati — 
dai sostituto procuratore 
della Repubblica della città 
etnea D’Agata. La parola su 
questa vicenda sembrava 
spettare dunque al pubblico 
ministero catanese Bua, 
quando d’un tratto ieri sono 
scattati da Trapani gli ordini 
d’arresto. Come mai? Miste¬ 
ro presto sciolto: le Inchieste 
sono due, anche se riguarda¬ 
no gli stessi tipi di reato. La 
prima partì da Agrigento e 
passò poi per competenza a 
Catania, l'altra è stata isti¬ 
tuita Invece a Trapani: si 
tratta quindi di un «affare» 
grosso, esteso, miliardi e mi¬ 
liardi. E la base operativa, il 
•cervello», era l’alta finanza 
catanese. Delle attività di al¬ 
cuni grandi imprenditori ca¬ 
tanesi Si occupò anche Carlo 
Al beilo Dalia Chiesa. Nel¬ 
l’ottobre dell’82, inoltre, era¬ 
no stati ritirati i passaporti 
ad alcuni grandi imprendi¬ 
tori e a loro collaboratori, 
una quarantina di persone In 
tutto. 

Oggi, da parte del chlac- 
chieratissimi cavalieri c’è si¬ 
lenzio. L’unica reazione è 
quella del gruppo Rendo, che 
ha emesso un comunicato 
dai toni indignati ma paca¬ 
tamente fiduciosi delle capa¬ 
cità della magistratura di far 
luce al più presto sulla vicen¬ 
da. Anche perché — questo il 
velato avvertimento che vie¬ 
ne dall’ufficio stampa — il 
gruppo dà lavoro a 4 mila 
persone. 

Silenzio anche da parte 
degli avvocati dei cavalieri, 
da parte dell’Unione indu¬ 
striali cittadina. L’onorevole 
Gavazzoli, presidente delia 
Commissione regionale an¬ 
timafia ha Invece detto la 
sua. Mentre usciva dalla riu¬ 
nione delia Commissione 
che si è tenuta ieri a Catania 
un giornalista gli ha chiesto 
se questi arresti sono da col¬ 
legare alla mappa maliosa 
dell’isola. Ha risposto che 
«Catania è importante nella 
geografia della mafia, la ma¬ 
fia e una cosa complessa. La 
testa del serpente è forte e 
sarebbe superficiale ritenere 
che sia tutta e solo a Paler¬ 
mo». D’accordo, ma questi 
arresti? «Sono il frutto del 
collegamento fra diverse in¬ 
dagini» ha risposto Gavazzo¬ 
li. Quali sono queste indagi¬ 
ni? Quanta altra gente vi è 
coinvolta? 

Per saperne qualcosa di 
più bisogna rivolgersi alla 
Guardia di Finanza, che pe¬ 
rò sull’intera vicenda si tiene 
abbottonatissima: qui a Ca¬ 
tania eseguono solo ordini 
diramati da Trapani, da Pa¬ 
lermo. Le pattuglie sono an¬ 
cora fuori, impegnate ad ese¬ 
guire arresti, a cercare i lati¬ 
tanti, così dicono ai coman¬ 
do catanese e aggiungono: 
•Impossibile fornire nomi, 
dati, cifre, circostanze. Ne 
andrebbe di mezzo il succes¬ 
so deU’operaztone». 

Nanni Riccobono 


Ponti, strade, fattorie, tipografie 
Storia di tre imperi industriali 

Costanzo, Rendo, Graci: per importanza e fatturato sono come la Fiat della Sicilia • Sono migliaia i 
lavoratori alle loro dipendenze - Carmelo Costanzo, padre di Giuseppe, arrestato, possiede 4000 vani 


Manette per droga e ‘lupara bianca’ 
C’è anche im ex direttore di banca 

È Antonio Gattuccio, 60 anni, già sindaco democristiano del paese di Trabìa - Tra gli altri arrestati, di¬ 
ciotto in tutto, il medico personale di Liggio - Sono sospettati di far parte della «cosca» di Corleone 


Quotidiani 
in edicola, 
si tratta 
al ministero 

ROMA — Sono cominciate ieri mattina le trattative tra gior¬ 
nalisti ed editori, con la mediazione del ministero del Lavoro, 
per cercare una conclusione positiva alla vertenza per il nuo¬ 
vo contratto dì lavoro della categoria. Su alcuni articoli della 
piattaforma sono state già concordate possibili soluzioni, an¬ 
che se le questioni più spinose e controverse sono ancora 
tutte da affrontare. La trattativa riprenderà, comunque, lu¬ 
nedì prossimo e si protrarrà sino a venerdì 26, data entro la 
quale il ministro De Michelis si è impegnato a presentare una 
proposta complessiva d) mediazione tra le parti. 

Dopo un giorno di black-out (giovedì per la Rai, venerdì 
per i giornali) la normalità è tornata nel mondo dell’informa¬ 
zione. La svolta nella vertenza è maturata tra la serata di 
mercoledì e giovedì. Mercoledì sera la Fleg — dalla cui linea 
intransigente si era intanto dissociato l’editore deU'«Unità» 

— aveva nuovamente respinto le richieste della Federazione 
della stampa. Di qui la decisione del sindacato di proclamare 
tre giorni consecutivi di sciopero che avrebbero privato li 
paese dell’informazione da venerdì a domenica. La vertenza 
sembrava, a quel punto, destinata ad avvitarsi e a dramma¬ 
tizzarsi, non soltanto per la linea di ostinata chiusura tenuta 
dalla Fieg, ma anche per la persistente inerzia del governo. Il 
ministro De Michelis si è fatto vivo, infine, nella serata di 
mercoledì, convocando le parti al ministero per le 16 di giove¬ 
dì. De Michelis ha ricevuto separatamente gli editori e la 
delegazione della Federazione della stampa. Agli uni e agli 
altri ha illustrato contenuti e tempi della sua proposta di 
mediazione. In particolare alia Fnsl il ministro ha chiesto di 
sospendere gli scioperi, avendo egli individuato — si leggeva 
in un comunicato — «lo spazio per avviare utilmente e senza 
pregiudiziali un tentativo di avvicinamento deile rispettive 
piattaforme per giungere a un equa mediazione che terrà 
conto della specificità delia professione e dalle prestazioni 
giornalistiche». 

La delegazione della Fnsi ha tenuto una lunga é animata 
discussione prima di dare risposta alla richiesta del ministro. 
Alia fine è prevalsa la decisione di accogliere la mediazione 
ministeriale e sospendere — a partire da ieri mattina — gli 
scioperi «in relazione all'iniziativa del ministro e agli Impe¬ 
gni da lui assunti per realizzare la mediazione». Questa linea 

— di estrema responsabilità, attenta agli interessi del cittadi¬ 
ni, che rischiavano lunghi black-out informativi in piena 
campagna elettorale — veniva condivisa dall’organizzazione 
sindacale dei giornalisti Rai, il cui esecutivo sospendeva tut¬ 
te le agitazioni proclamate sino a lunedì. «La mediazione del 
ministro — afferma un comunicato dell’esecutivo Rai — se 
già ottiene l'effetto di smuovere gii editori dalle assurde pre¬ 
giudiziali che avevano portato alla rottura del negoziato, de¬ 
ve sciogliere ancora alcuni nodi essenziali riguardanti so¬ 
prattutto il ruolo del giornalisti nelle aziende». Un richiamo, 
insomma, largamente condiviso, alle difficoltà che tuttora 
possono Insorgere sulla strada del negoziato che si è appena 
riaperto. 

Contrari alla revoca degli scioperi si sono dichiarate — Ieri 
hanno reso pubblico il loro dissenso — alcune frange del 
sindacato: l’associazione lombarda del giornalisti, gli ade- 
| rentl alla corrente di «Svolta professionale», a giudizio dei 
quali non sarebbero esistite le condizioni per interrompere la 
| lunga astensione dal lavoro. Ma sembrano posizioni Ispirate 
olla linea di opposizione verso la maggioranza della Fnsi, che 
anima quelle due componenti della categoria. Ad ogni modo 
il confronto è ripreso e rappresentanti delle parti si sono 
seduti allo stesso tavolo con il sottosegretario ai Lavoro, on. 
Borruso. «Significative convergenze» si sono registrate — in¬ 
forma un comunicato — sul temi dell’occupazione, dei limiti 
di età pensionabile del giornalisti, l’accesso alia professione 
mediante borse di studio. Lunedì si discuterà del problemi 
connessi al lavoro nelle agenzie di stampa, martedì il con¬ 
fronto proseguirà sulle nuove tecnologie e le restanti parti 
della normativa. Su proposta del ministro — che sta metten¬ 
do a punto una sua proposta — la seconda parte del confron¬ 
to sera dedicata alla parte economica. 


Quelle 

menzogne 


sull’Unità 


Vari giornali ed alcune radio 
hanno in questigiorni avanzato 
avventate insinuazioni e lan¬ 
ciato pesanti accuse sulla con¬ 
dotta de l’Unità (tedazione, di¬ 
rezione, consiglio di ammini¬ 
strazione) nel cono della ver¬ 
tenza tra la Federazione nazio¬ 
nale della stampa e gli editori. 
Si è arrivati persino a parlare di 
crumiraggio, di decisione di 
spezzaielo sciopero della cate¬ 
goria. Ricordiamo allora alcune 
cose, malgrado — vogliamo ri¬ 
badirlo anche in questa occa¬ 
sione — l'Unità abbia una sua 
spcófìcità (che non può esatte 
disconosciuta) non essendo 
un’impresa editoriale a rini di 
lucro e dipendendo dalle sotto¬ 
scrizioni volontarie dei militan¬ 
ti e dei lettori Ma veniamosi 
fatti. 

1) L'impegno politico — con 
editorialii, conivi, articoli di 
giornalisti di altre testate — de 
•l’Unità» nella denuncia del- 
l’intransigenza degli editori e 
del l'inerzia del governo, e orila 
sollecitazione di una svolta da 
dare al negoziato che impedisse 
la paralisi dell 'informazione. 
Quale altro giornale può van¬ 
tarlo? 

2) Il presidente dei consiglio 
di amministrazione de •Tutù - 
tim nella sua veste di •editore» 
si è d isso c i a to dalla coadotta 
della Fieg (U Federazione degli 
editori), dichiarando di ve fa 
avviare iniziative di trattativa. 


Quale altro editore lo ha fatto? 

3) L’assemblea dei redattori 
de d’Unità* ha reso pubblico un 
limpido e inequivoco documen¬ 
to m cui ai analizza la natura di 
fondo della vertenza e ai ribadi¬ 
sce *il coerente e convinto im¬ 
pegno sindacate e politico dei 
giornalisti de riUnità» all'in¬ 
terno del sindacato unitario». 1' 
dò malgrado le retribuzioni dei 
redattori siano, per scelta vo¬ 
lontaria, divene da quelle cor¬ 
renti, le gravissime difficoltà G- 
oanziane in coi ai trova il no¬ 
stro giornale, e «il colpo tre¬ 
mendo» che r programmi di ri¬ 
sanamento ricevono da adoperi 
cori prolungati, e destinati, in 
questo caso, a privarci della no¬ 
stra diffusione domen i cale. 

4) Ne « rUnità* di giovedì si 
poteva leggere con grande evi¬ 
denza in prima pagina il se¬ 
guente annuncio: *Lo ad opero 
proclamato dalla Frm riguarda 
anche la giornata di d omenica, 
data prevista per la diffurion* 
straordinaria del numero dedi¬ 
cato elle Resistenza. 1"biadata 
rimarrebbe inalterata incarno di 
novità orila ve rtenza che con¬ 
sentano rosata dei qu otid ia ni 
domenica. In caso co ntrari o la 
diffusione straordinaria è apo¬ 
stata a giovedì 25 aprile». 

Questi i Ostri, che da soli t ri¬ 
mostrano le m e mo gua beta 
circolare, in forme e con stiri tri¬ 
terai, dal rinomal e*, rii Mani¬ 
festi», rii Popolo» a da Radio 
Radicale. 


ROMA — Fu un «pentito» a rivelare che I 
terroristi stavano preparando attentati con¬ 
tro Craxt, Andreotti ed un magistrato «ad¬ 
detto ad un importante ufficio nell’ambito 
della direzione generale degli Istituti di pe¬ 
na». DI tali attentati — di cui gli inquirenti 
ebbero notizia nel settembre scorso — non fu 
fatta trapelare notizia per evitare ostacoli a 
indagini che hanno poi portato all’arresto di 
alcuni br che operavano a Parigi (congiunta- 
mente con elementi di «Action dirette») ed al 
rinvenimento In Germania, in due «covi» del¬ 
la Raf, di «schede Informative» su Bettino 
Craxt. 

Di questi particolari viene data notizia nel¬ 
la relazione «suirattivftà delle forze di polizia 
e sullo stato dell’ordine e della sicurezza pub¬ 
blica» consegnata dal ministro Scalfaro al 
presidenti della Camera e del Senato. Nella 
relazione — segnalata la diminuzione del 


50% degli attentati messi a segno neilTH da 
gruppi eversivi di destra e di sinistra — si 
lancia un allarme per la riorganizzazione del 
terrorismo italiano ed intemazionale: so¬ 
prattutto le Br, risolto il «dibattito» interno 
tra ala «combattente» e «partito della guerri- 

§ lia», sarebbero pronte a colpire di nuovo. 

ul fenomeno del terrorismo tra Tauro è in¬ 
tervenuto l’altro giorno a Milano il coman¬ 
dante dell’Anna dei carabinieri. Bisognerò: 
«Ci sono antiche cause — malessere giovani¬ 
le, difficoltà di introdursi nei lavoro da parte 
delle nuove leve — che hanno generato li 
terrorismo e che non sono state rimosse, ma 
tale compito esula dalie forze dell’ordine». 

Ma è la spaventosa diffusione della droga 
che la relazione di Scalfaro indica come la 
vera «emergenza sociale» dellTM. L’allarga¬ 
mento del fenomeno a macchia d’olio dai 
grandi centri a! piccoli comuni, la morte di 
un tossicodipendente al giorno, l'allarmante 


Sicurezza 
magistrati 
Riunione 
a Palazzo 
Chigi 


crescita di scippi, furti e piccole rapine colle¬ 
gato al fenomeno, indicano quale sto ii livello 
ormai raggiunto in Italia dal dramma-dro¬ 
ga. In fatto di morti il record spetto alto 
Lombardia: 115 giovani, tra 118 ed i 25 anni, 
uccisi dall’eroina nel solo 1964. Di contro, fa 
registrare un sensibile decremento una serie 
di reati quali gU omicidi (-14,6% rispetto 
aii’83, quando erano stati 948), i sequestri dt 
persona (dimezzati), le grandi rapine a ban¬ 
che ed uffici postali. La graduatoria delle re¬ 
gioni in cui sono stati commessi il maggior 
numero di omicidi vede in tosta la Sicilia 
(212) seguita dalla Campania (197) e dalla Ca¬ 
labria (102). 

E proprio della recrudescenza del fenome¬ 
no mafioso, con particolare riferimento alla 
sicurezza del giudici, agli organici della ma¬ 
gistratura ed alia presenza ed alto qualifi¬ 
cazione deile forze delTordine, si è discusso 


ieri a Palazzo Chigi in un incontro che ha 
visto seduti allo stesso tavolo — dopo una 
lunga fase di polemiche e di tensioni — ma¬ 
gistrati e membri del governo. Si è trattato di 
un incontro ad alto livello cui hanno preso 
parte 1 ministri Scalfaro e Martinazzoli, il 
comandante generale dell’Anna dei carabi¬ 
nieri ed il Capo delia polizia, il sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del Consiglio, Giuliano 
Amato, ed il Comitato antimafia del Consi¬ 
glio superiore della magistratura, guidato 
dal vicepresidente del Csm, De Carolis. 

La riunione, definita dal ministro Scalfaro 
(che ha polemizzato col giudice Falcone per 
l'intervista con la quale denunciava un rato 
di tensione nella lotta alto mafia) «Importan¬ 
te», è da considerare premessa ad una serie di 
nuovi, periodici incontri nel corso dei quali 
saranno affrontate nel dettaglio le diverse 
questioni. 


Montanelli ritira la firma 
oggi non esce «D Giornale» 

MILANO — *n Giornale» di Montanelli non sarà oggi In 
edicola per decisione del direttore che ha comunicato di riti¬ 
rare la firma, a causa del protarsi di una agitazione Interna 
dei tipografi. La sospensione dell’uscita de «Il Giornale» è 
stato resa nota con un comunicato della direzione. B consi¬ 
glio di fabbrica della «Sies», lo stabilimento dorè II quotidiano 
di Indro Montanelli viene stampato. In merito altodedslone 
dei direttore di sospendere le pubblicazioni con U ritiro della 
firma, ha rilevato che «tale risposto alla decisione del lavora¬ 
tori di effettuare un pacchetto dt ore di sciopero per rivendi¬ 
cazioni di carattere interno, crea llm possibilità al diritto di 
sciopero». I rappr esen tanti dei lavoratori affermano, comun¬ 
que, di essere pronti ad incontrarsi con ia direzione «Sies» e 
con l’editore del giornale. 
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Vorrei estendere II discorso che 
sì è sviluppato slnora su queste co¬ 
lonne a quel temi (la Costituzione 
violata, l’autodeterminazione e la 
richiesta popolare dì partecipazio¬ 
ne alla formazione delle grandi 
scelte politiche, le strutture di pote¬ 
re sovranazlonatl) che sono stati 
oggetto In questi ultimi anni nel 
nostro paese di una vasta mobilita¬ 
zione civile sul temi della pace e sul 
quali, purtroppo, non si è avuta 
una volontà politica di Intervenire 
tempestivamente e In modo ade¬ 
guato. 

SI commetterebbe un gra ve erro¬ 
re separando la discussione su pro¬ 
getti che tendono a delincare, perii 
domani, nuovi scenari da un'atten¬ 
ta riflessione su quelle scelte che 
già nell’oggi tentano di anticiparli, 
operando stravolgimenti degli as¬ 
setti istituzionali propri degli stati 
democratici. 

Mi riferisco certamente atta vi¬ 
cenda dei missili a Comiso, che è 
divenuta un simbolo delta presa di 
coscienza da parte di milioni di cit¬ 
tadini (non soltanto In Italia), della 
folle corsa al riarmo e della loro vo¬ 
lontà, che classi dirigenti miopi ed 
ottuse cercano di frustrare, di dire 
basta, dì rivendicare una propria 
partecipazione diretta a scelte che 


l’Unità - DIBATTITI 


Armi stellari 

Non dimentichiamo 
quei gravi atti 
compiuti in Italia 


riguardano < destini dell’umanità. 

Ma Comiso non è stato che un 
momento di un continuum di scel¬ 
te politiche gravi assunte dai nostri 
governi secondo procedure assolu¬ 
tamente Incostituzionali e antide¬ 
mocratiche. Penso all'assenso dato 
dal governo Italiano ne! 1958all'in- 
stallazlone sul territorio nazionale 
del missili nucleari Juplter senza 
neanche Informare II Capo dello 
Stalo, all'accordo segreto del 1972 
tra II governo italiano e quello sta¬ 
tunitense sulla base militare della 
Maddalena del quale Parlamento e 
popolo non sanno ancora niente, 
alle decine di Installazioni militari 
concesse In uso agli Stati Uniti, al¬ 
l'accordo militare con Matta, all’In¬ 
vio di dragamine nel mar Posso, 
all’invio di nostre unità militari nel 
Sinai e In Libano. 

Vorrei ripercorrere le maggiori 
questioni politiche e costituzionali 
che sono state fin qui sollevate. 

LA COSTITUZIONE VIOLATA 
— Le caratteristiche tecnologiche 
della «nuova generazione » di armi e 
la determinazione di potenziali 
obiettivi individuati sulla base di 
una elasticissima concezione di 
»area vitale per l’Occidente » evi¬ 
denziano la loro Incompatibilità 
con un’Idea di guerra puramente 


difensiva. SI cerca di snaturare (e 
m parte ci si riesce) Io stesso siste¬ 
ma costituzionale dei poteri attra¬ 
verso l’esautoramento del Par/a- 
mento (dopo il decreto legge ora 
anche le semplici mozioni parla¬ 
mentari, gli accordi internazionali 
semplificati o addirittura segreti, 
gli atti amministrativi di esecuzio¬ 
ne di trattati vengono proposti co¬ 
me surrogati della legge), l’emargi¬ 
nazione del Presidente della Re¬ 
pubblica, la (auto) attribuzione di 
nuovi poteri al governo, la delega 
di potere a organismi sovranazio- 
nall (come II Saceur, il comando 
operativo della Nato) o al capo di 
un altro Stato (il presidente degli 
Usa nel caso del Crulse). 

Se un problema di adeguamento 
si pone per la nostra Costituzione 
(Il costituente non poteva immagi¬ 
nare tutti gli sviluppi tecnologici c 
politici degli anni successivi) esso, 
In realtà, riguarda soprattutto 
l’anticipazione del momento della 
partecipazione del Parlamento e 
del popolo alla formazione della vo¬ 
lontà dello Stato In campo militare 
e internazionale e la definizione di 
Idonee procedure e di criteri di at¬ 
tuazione. 

IL REFERENDUM — Conside¬ 
rando che il go verno. In nome della 


Costituzione cosiddetta materiale, 
ha più volte Impegnato su materie 
importanti II paese in accordi In¬ 
ternazionali sulla base di meri atti 
politici (quando va bene) non aven¬ 
ti la forza della legge (come Impo¬ 
ne, Invece, l’art. 80della Costituzio¬ 
ne) cessa dì avere fondamento giu¬ 
ridico ogni sua (pretestuosa) obie¬ 
zione alla promozione di un refe¬ 
rendum consultivo su Comiso. È 
bene ricordare che soggetto prima¬ 
rio dell’articolo 11 della Costituzio¬ 
ne è l’Italia, cioè non lo Stato-appa¬ 
rato, ma lo Stato-comunità, il po¬ 
polo appunto. È II popolo italiano, 
quindi, Il soggetto del diritto alla 
pace e del dovere di rispettare la 
libertà degli altri popoli. Bisogna, 
quindi, ritornare con decisione su 
questo punto e porlo atte altre forze 
politiche come una questione es¬ 
senziale per ripristinare una nor¬ 
male dialettica democratica. 

LA NATO — La Nato è (e non da 
oggi) qualcosa di profondamente 
diverso da quella alleanza che fu 
costituita nell’ormai lontano 1949. 
Non è più la stessa cosa sul plano 
della strategia politica e militare, 
sul plano della struttura Istituzio¬ 
nale, delle sedi e dette procedure 
decisionali, e, Infine, sul plano del¬ 
la pari dignità, dell’eguaglianza tra 
gli Stati membri dell’alleanza. Da 
una parte l’estensione del concetto 
di sicurezza (difesa del confini degli 
Stati alleati) sino a comprendere 
Il concetto (mutevole) di difesa 
dell'àrea di Interessi vitali per l'Oc¬ 
cidente (e, quindi, per lo Stato lea¬ 
der dell'Occidente) è divenuta più 
che una tendenza politica in seno 
alla Nato. Essa è ormai una realtà 
che si viene progressivamente rea¬ 
lizzando e rafforzando. Dall’altra II 
Consìglio dei ministri dell’alleanza 
è divenuto sostanzialmente un or¬ 
gano di registrazione e di ratifica di 
scelto politiche strategiche prese 
dal governo degli Stati Uniti, mem¬ 
bri dell'alleanza. Il Saceur, Il co¬ 
mando generale della Nato In Eu¬ 
ropa, diretto da un generale ameri¬ 


cano, si è, Infatti, rivelato II vero 
centro di formazione delle decisio¬ 
ni di politica strategica della Nato. 
Prescindendo, ora, dalla valutazio¬ 
ne sulla necessità e sulla opportu¬ 
nità di far parte di una alleanza mi¬ 
litare appartenente ad uno del 
blocchi contrapposti, bisogna 
prendere atto che questi problemi 
non sono più eludibili. 

Come Gian Carlo Pajctla affer¬ 
mava già nel gennaio dello scorso 
anno si pone II problema, quanto¬ 
meno, •di come si può stare in mo¬ 
do diverso nel Patto atlantico, col- 
legandosl alle posizioni assunte da 
altri paesi, come la Norvegia... che 
esclude ogni presenza (sul proprio 
territorio) di armi nucleari* (corni¬ 
la to centrale sulle elezioni europee. 
Il tondo è mio). 

Che fine hanno fatto le due pro¬ 
poste di legge di Iniziativa popolare 
(una per l'indizione di un referen¬ 
dum su Comiso, l'altra per una mo¬ 
difica dell’art. 80 della Costituzio¬ 
ne) che l Comi Lati per la pace, dopo 
aver raccolto 120 mila firme e dopo 
l'Importante campagna del refe¬ 
rendum autogestito, hanno pre¬ 
sentato lo scorso autunno alle Ca¬ 
mere? Questa domanda me la sono 
sentita fare parecchie volte. La giro 
ai dirigenti del nostro partito e, 
perché no?, degli altri partiti e, nel¬ 
l'ambito delle loro competenze, al 
responsabili del gruppi parlamen¬ 
tari. 

Una risposta è bene darla e pre¬ 
sto. Non sottovaluterei, infatti, 
t’impatto negativo che un compor¬ 
tamento Indifferente e Infastidito 
(che significherebbe volontà di af¬ 
fossamento della questione) da 
parte delle forze politiche c delle 
istituzioni avrebbe sulle centinaia 
di migliaia di cittadini (sui giovani 
Innanzitutto) che sono stati prota¬ 
gonisti di una esaltante ed inedita 
battaglia politica ed ideale. 

Fabrizio Clementi 

Centro riforma dello Stato 


PROBLEMI D'OGGI / Interessi e vera emozione nella solidarietà ai neri 



Washington - Rory Kennedy. Rendali Robinson, Douglas Robinson e il senatore Gary Hart ad una manifestazione antispartheid 


Se l'apartheid 
mette in crisi 
gli affari Usa 


Seppellita la vergogna del 
Vietnam, l’era reaganiana 
del ritrovato orgoglio nazio¬ 
nale sembrava aver spazzato 
via movimenti e manifesta¬ 
zioni per i diritti civili negli 
Stati Uniti. Ma «l’America 
migliore», come l’hanno defi¬ 
nita le cronache, ha avuto un 
rigurgito di sensibilità poli¬ 
tica nel novembre scorso 
quando piccoli cortei hanno 
cominciato a sfilare davanti 
alle sedi diplomatiche del 
| Sudafrlca, portando in giro 
cartelli con su scritto * Ab¬ 
basso l’apartheid». Si è sco¬ 
modata la memoria di Mar- 
i tin Luther King, alcuni han- 
| no persino avuto il coraggio 
di riesumare i climi sessan¬ 
tottini viste le proteste e 1 sit- 
in nelle università (da un a 
settimana Berkeley è occu¬ 
pata dagli studenti) e anche 
un Reagan estremamente 
restio e riottoso ha dovuto 
dichiarare ufficialmente 
quanto fosse brutta la segre¬ 
gazione razziale In Sudafri¬ 
ca. 

Dietro questa mobilitazio¬ 
ne, che è andata montando 
mese dopo mese, sempre la 
stessa richiesta punitiva: 
sanzioni per Isolare il regime 
di Pretoria e costringerlo a 
smantellare il sistema dell’a¬ 
partheid. li dibattito sulle 
sanzioni negli Stati Uniti 
non è nuovo ed ha raggiunto 
una complessità non indiffe¬ 
rente che va ben al di là del 
semplici slogan propagandi¬ 
stici. II motivo di tanto inte¬ 
resse è semplice e per spie¬ 
garlo bastano pochi dati: le 
compagnie americane che 
hanno filiali in Sudafrica so¬ 
no 320 e annoverano i mi¬ 
gliori nomi di famiglia: 
Ford, Mobil, Ibm, Xerox, 
General Motors, ecc. L’inve¬ 
stimento diretto nell’83 ha 
raggiunto la cifra di 2,2 mi¬ 
liardi di dollari che corri¬ 
sponde a circa il 20% del to¬ 
tale dell’investimento stra¬ 
niero diretto in Sudafrica. 
Sebbene gii Usa, a questo li¬ 
vello, arrivino terzi dopo la 
Gran Bretagna e la Germa¬ 
nia Federale, Investono mas¬ 
sicciamente in settori chiave 
quali l’industria del petrolio, 
l’industria automobilistica e 
soprattutto quella elettroni¬ 
ca dove raggiungono la per¬ 
centuale record del 70%. 

L’entità degli interessi 
americani In Sudafrica e le 
pressioni dell’opinione pub¬ 
blica però non bastano a 
spiegare 11 fervore del dibat¬ 
tito sulle sanzioni che non a 
caso diventa piu vivace ogni 
qualvolta dal Sudafrica arri¬ 
vano preoccupanti segnali di 
instabilità interna che co¬ 
stringono I partner stranieri 
di Pretoria a chiedersi quan¬ 
to sia ancora affidabile e du¬ 
raturo Il regime bianco. In 
questi casi non sono 1 movi¬ 
menti per i diritti civili a 
muoversi per primi, ma pro¬ 
prio gli ambienti economici 
interessati in prima persona. 

La «febbre delle sanzioni», 
quanto mai acuta negli Usa 
dopo che la riforma dell’a¬ 
partheid varata dal presi¬ 
dente Botha ha riscatenato 
violente ondate di protesta 
che da mesi ormai fanno più 
di un morto ai giorno, è defi¬ 
nita da due poli estremi del 
dibattito. Da una parte si so¬ 
stiene il cosiddetto «constru- 
ctive engagement» (l’impe¬ 
gno costruttivo varato dal- 
i’amministrazione Reagan 
verso U Sudafrica) che vor¬ 
rebbe cancellare la fobia da 
isolamento di cui soffre Pre¬ 
toria e Ispirarle un senso di 
fiducia tale da rendere possi¬ 
bili anche pressioni politiche 
In favore di progressive e 


Il vivace 
dibattito 
in America 
sulle 
sanzioni 
per isolare 
il regime 
di Pretoria 
Perché non ha 
funzionato 
la «politica 
della carota» 
Gli effetti 



di condotta 


graduali riforme dell’apar¬ 
theid. In quest’ottica, fin 
dall’inizio del suo primo 
mandato, Reagan ha abolito 
alcune restrizioni alle espor¬ 
tazioni americane in Suda¬ 
frica introdotte dall’ammi¬ 
nistrazione Carter nel setto¬ 
re degli equipaggiamenti mi¬ 
litari e della tecnologia per la 
produzione di energia nu¬ 
cleare a scopi civili. 

Dall’altra parte si obietta 
Innanzitutto che il «metodo 
delia carota» non ha funzio¬ 
nato, cioè che ad un inten¬ 
sificarsi dei rapporti fra gli 
Usa e il Sudafrica non ha af¬ 
fatto corrisposto uno sman¬ 
tellamento dell’apartheid 
ma una sua riformulazione 
(«la neoapartheid») che per 
ora è fonte di grande Instabi¬ 
lità. Ma soprattutto si conte¬ 
sta il presupposto di fondo 
dell’impegno costruttivo di 
Reagan; il fatto cioè che pos¬ 
sano essere i bianchi a volere 
e ad attuare il cambiamento. 
Il problema non è — si dice 
— convincere i bianchi a 
cambiare, bensì costringerli 
a farlo. E per costringerli, si 
pensa di bloccare gli investi¬ 
menti americani in Sudafri¬ 
ca ai livelli attuali, se non a 
ritirarli completamente. Co¬ 
sì sono state presentate al 
Congresso diverse proposte 
di legge che vanno appunto 
dal blocco degli investimenti 
diretti e indiretti alla so¬ 
spensione di nuovi prestiti al 
governo e alle banche suda¬ 
fricane; dall’esclusione dai 
contratti federali delle im¬ 
prese che fanno affari con 
Pretoria alla restaurazione 
dell’embargo totale sui ma¬ 
teriali militari varato a suo 
tempo da Carter; dal blocco 
della cooperazione in campo 
nucleare a sanzioni com¬ 
merciali selettive. Tutto que¬ 
sto a livello federale; già oggi 
comunque cinque Stati, nu¬ 
merose università e munici¬ 
palità hanno già ritirato gii 
investimenti alle imprese 
che operano in Sudafrica. 

Accanto a questa logica 
deU’aUematlva secca «tra li 
bastone e la carota» si svilup¬ 
pano argomentazioni più 
complesse che partono dal 
presuppostoci^ In realtà l’o¬ 
perato delle multinazionali 
straniere in Sudafrica ha 
contribuito a migliorare le 
condizioni della manodope¬ 
ra nera e che comunque il ri¬ 
tiro degli Investimenti colpi¬ 
rebbe soprattutto la popola¬ 
zione di colore, distruggendo 
posti di lavoro. 

Premessa: dal *76, ben 125 
compagnie Usa (che occupa¬ 
no il 70% della forza-lavoro 


impiegata dalle multinazio¬ 
nali americane In Sudafrica) 
hanno adottato il codice di 
condotta volontario elabora¬ 
to a suo tempo dal reverendo 
Leon Sullivan, direttore del¬ 
la General Motors. Il codice 
impegna le imprese ad at¬ 
tuare una serie di principi 
egualitariaticl quali l’aboli¬ 
zione della segregazione raz¬ 
ziale all'interno delle fabbri¬ 
che. la parità di salari tra 
bianchi e neri per eguali 
mansioni, la promozione 


dell’addestramento e della 
qualificazione professionale 
anche per 1 neri. Un codice 
simile è stato elaborato an¬ 
che dalla Cee nel 1977. 

Le Imprese che hanno 
adottato il codice hanno er- 
fettivamente migliorato le 
condizioni di vita e di lavoro 
dei neri, ma soprattutto han¬ 
no finito per legittimare, ac¬ 
cettandola nella prassi quo¬ 
tidiana, la sindacalizzazione 
spontanea delia forza-lavoro 
nera che fino a pochissimi 


anni fa era illegale. E proprio 
la crescita dei sindacati neri 
ha contribuito all’allargarsi 
del fronte di lotta all’apar¬ 
theid in Sudafrica, perché 
essi non si limitano — come 
vorrebbe la legge che ne ha 
permesso l’esistenza — ad 
avanzare richieste economi¬ 
che, ma tendono sempre più 
a politicizzare la loro prote¬ 
sta. Così si fa notare che pro¬ 
prio In questa fase, le stesse 
Imprese potrebbero vera¬ 
mente promuovere un’azio¬ 


ne dirompente rispetto al si¬ 
stema dell'apartheid assu¬ 
mendo la forza-lavoro nera 
senza tener conto delle leggi 
che ne limitano la mobilità 
sul territorio. 

Se parte delle imprese 
americane ha adottato il co¬ 
dice di condotta Sullivan, at¬ 
tualmente in via di aggior¬ 
namento, non l’ha certo fat¬ 
to per spirito di carità ma per 
razionalizzare il rapporto 
Impresa-forza lavoro e per 
procurarsi la manodopera 
qualificata di cui aveva biso¬ 
gno. L’apartheid in questo 
senso era ed è vista come un 
sistema arcaico rispetto alle 
esigenze del capitale. Diffi¬ 
cilmente però le multinazio¬ 
nali adotteranno mai misure 
che le pongano in diretto 
contrasto con il regime bian¬ 
co. 

Tutte queste argomenta¬ 
zioni a favore o contro gli in¬ 
vestimenti stranieri in Suda¬ 
frica andrebbero infine mi¬ 
surate sui processi economi¬ 
ci reali già in corso. Si sco¬ 
prirebbe così ad esempio che 
gli investimenti stranieri, 
sempre più ad aita intensità 
di capitale, non promuovono 
necessariamente l’occupa¬ 
zione nera. O che, d’altra 
parte. Il «dlsinvestment» in 
realtà è già iniziato sull’onda 
della recessione che colpisce 
il Sudafrica. Dal 1982 ad oggi 
gli Investimenti stranieri in 
beni capitali sono calati dal 

10 al 3,8%; la quota america¬ 
na poi è diminuita del 10% 
nei solo 1984. 

AI fondo dell’intero dibat¬ 
tito negli Usa si ribadisce che 

11 Sudafrica è comunque 
ipersensibile alla minaccia 
delle sanzioni e dell’isola¬ 
mento «morale e politico» 
sulla scena intemazionale. 
Inoltre si va sempre più dif¬ 
fondendo la coscienza che 
solo pressioni interne po¬ 
tranno veramente cambiare 
il sistema dell'apartheid. 
Proprio per facilitare questo 
processo interno si pensa di 
poter imporre a Pretoria una 
serie progressiva di sanzioni 
•a scadenza», che possono 
cioè essere applicate qualo- 
roa il Sudafrica non realizzi 
un piano di riforme dichia¬ 
rate, approvate e verificabili 
dalla comunità intemazio¬ 
nale. in un arco di tempo 
breve e prestabilito. Anche 
questa è una via tutta da 
sondare, ma — ripetiamo — 
di sanzioni almeno negli Usa 
si discute In maniera appro¬ 
fondita. non ci si limita a 
mere dichiarazioni di con¬ 
danna morale come troppo 
spesso succede a casa nostra. 

Marcella Emiliani 


«La De deve governare sino al 2000» 
FLAMINIO PICCOLI 
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Si comincia con 15 watt 
c si finisce ad aver bisogno 
di una centrale nucleare 

Cara Unità. 

le argomentazioni contenute nella lettera 
di Marvscotti del 13 aprile intitolata: «Ma 
l'informatica non fa risparmiare energia?-. 
mi ricordano la leggenda di quell'imperatore 
persiano che accettò di pagare a un proprio 
collaboratore tanti chicchi di frumento 
quanti .re ne ottenevano mettendone uno sul¬ 
la prima ca\elia di una scacchiera, due sulla 
seconda, quattro stilla terza e cosi via. co! 
risultato di scoprire che per i chicchi di fru¬ 
mento sullo 64“ casella non bastava l'intero 
raccolto del suo impero. 

Infatti Marescolti, citando il proprio com¬ 
puter che consuma solo 15 watt, dimentica 
due cote- che col minimo di periferiche ne¬ 
cessarie per operarlo (almeno un display vi¬ 
sivoI si arriva facilmente a 100 watt e che nel 
solo 1984 sono stati venduti in Italia 700.000 
home computer, equivalenti quindi ad un to¬ 
tale di potenza elettrica aggiuntiva di 70.000 
kw. Nello stesso 1984 sono stati venduti in 
Italia 53.500 personal computer, con una po¬ 
tenza unitaria media dì 300 watt: poiché i 
nuovi sistemi informatici acquisiti dalle im¬ 
prese nel 1984. con funzioni comparabili con 
quelle di un personal computer, sono il dop¬ 
pio di questi ultimi, abbiamo altri 32.000 kw 
che si aggiungono al conto della potenza 
elettrica aggiuntiva. 

Naturalmente occorrerebbe fare anche il 
conto dei grandi calcolatori che si sono ag¬ 
giunti a quelli esistenti nel 1984. ai relativi 
terminali attivi e passivi ecc. Ma passiamo 
ad altro: per informatizzazione si intende ad 
esempio anche la penetrazione di fotocopia¬ 
trici. il cui incremento nel 1984 da solo ha 
impegnato circa 75.000 kw. Anche qui mi 
fermo a questo esempio fra le molteplici ap¬ 
plicazioni informatiche che stanno diffon¬ 
dendosi negli uffici italiani. Per quanto ri¬ 
guarda l'automazione di fabbrica, nel 1984 
si sono spesi 794 miliardi dì lire, che corri¬ 
spondono ad almeno 30.000 kw di potenza 
(basti pensare che il solo motore di un medio 
robot impegna 2.8 kw). V'ogliamo introdurre 
come ultimo esempio l'incremento nella pro¬ 
duzione in Italia ai semiconduttori nel 1984? 
Altri 40-50.000 kw aggiuntivi. La somma di 
questi pochi casi porta ad una potenza ag¬ 
giuntiva impegnata di circa 250.000 kw. 

Penso che lo stesso Marescolti, tenuto con¬ 
to di tutte le applicazioni che ho omesso, mi 
consentirà di arrotondare questa cifra a 
300.000 kw. che rimane pertanto una stima 
per difetto. Ebbene. in tre anni questi parzia¬ 
li contributi al processo di informatizzazio¬ 
ne e automazione porteranno ad un aumento 
di potenza elettrica di 900 Mw. pari cioè, ad 
una delle due unità nucleari di Trino. Poiché 
si tratta di prodotti tutti in fase ancora di 
decollo o di crescita sostenuta, non è pensa¬ 
bile che i contributi aggiuntivi che sopra ho 
menzionato abbiano a terminare mollo pre¬ 
sto. 

G.B. ZORZOLI 

del Comitato nazionale per la Ricerca e 

per lo sviluppo dell’Energia nucleare e 
dell’Energia alternativa 
(Roma) 

Lo scandaloso 

assenteismo 

della maggioranza 

Caro direttore. 

non so quanto fosse urgente che la Camera 
dei deputati approvasse i finanziamenti ai 
beni ecclesiastici. È certo però che la vota¬ 
zione è stata rinviata cinque volte per man¬ 
canza di numero legale. 

Commenta giustamente il compagno Na¬ 
politano: -Il Pei ha sempre fatto il suo dove¬ 
re per garantire il numero legale. L'assentei¬ 
smo della maggioranza è scandaloso ». E 
questo è vero e giusto ma non ancora suffi¬ 
ciente. purtroppo, ad evitare che quello scan¬ 
daloso assenteismo si ripeta tanto spesso da 
gettare grave discredito sul Parlamento. Co¬ 
sicché il presidente della Camera propone la 
reintroduzione della firma per i parlamenta¬ 
ri con conseguente detrazione nelle indennità 
per gli assenti. 

Una proposta «//'Unità’ pubblicare rego¬ 
larmente. per esemnio ogni sabato, lo stato 
delle presenze e delle assenze in Parlamento, 
suddivise per gruppo, durante la settimana. 
Non sarebbe risolutorio. certamente, ma 
renderebbe almeno possibile identificare i 
responsabili di quello scandalo. 

FRANCO FUNGHI 
(Roma) 

«La forte partecipazione, 
dopo anni, di studenti, 
docenti e forze politiche...» 

Caro direttore. 

in riferimento all'articolo di Michele Sar¬ 
tori apparso sull'U nità del 7 aprite col titolo 
«Padova: autonomi di nuovo attivi, senza dis¬ 
sociati». mi sembrano doverose almeno due 
precisazioni. 

1) La sinistra a Padova alte elezioni uni¬ 
versitarie non ha affatto perso. É vero che a 
differenza dei costumi in uso presso tutti i 
partiti di lasciarsi andare ai trionfalismi 
post-elettorali, come Fgci abbiamo deciso 
unanimemente che non fosse il caso di enfa¬ 
tizzare un risultalo esiguo rispetto alla mas¬ 
sa di non-votanti che ha visto, rispetto agli 
altri Atenei, ridotta ulteriormente la percen¬ 
tuale di votanti (da! 9,1% delP82 all'8.4% 
delT85). Ma se la matematica non è un'opi¬ 
nione. la sinistra !:a guadagnato in queste 
elezioni circa PI % (tra i pochi Atenei in Ita¬ 
lia. tra Taltro), e ben 257 voti rispetto alle 
elezioni deli’Esu dell'anno scorso. 

Altro discorso è che rimanga un grosso 
lavoro da fare proprio nella direzione di un 
maggior coinvolgimento della grande massa 
di studenti ai fine di estendere la democrazia 
e il confronto: ma questo richiede uno sforzo 
non solo delle organizzazioni giovanili bensì 
di tutto il partito (in particolar modo dei 
docenti) che sicuramente a Padova ha subito 
le lacerazioni di un forte dibattito sul terro¬ 
rismo. Sono convinta che in questa direzione 
ci si stia muovendo e il convegno da noi (co¬ 
me lista) organizzato su: «Università: analisi 
c prospettive di modelli in crisi», con la parte¬ 
cipazione di De Mauro, ne è stato testimo¬ 
nianza. La forte partecipazione, dopo anni, 
di docenti, studenti e forze politiche a una 
discussione pacata e serena è stata per tutti 
una grande lezione di democrazia. 

2) In riferimento alla manifestazione di 
Autonomìa, mi sembra doveroso sottolinea¬ 
re. come pure è stato messo in rilievo dalla 
stampa locale, che la grande partecipazione 
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è stata testimonianza di una sensibilità che 
per fortuna il terrorismo, con tutte le sue 
aberrazioni, non ha spento: cioè la pietà 
umana per un uomo ucciso in circostanze su 
cui tutta l'opinione pubblica democratica 
esigeva (ed esige) chiarezza e individuazione 
piena delle responsabilità. 

MARINA BAST1ANELLO 
rappresentante di «Unità a sinistra» 
eletta nel Consiglio di Amministrazione 
deH’Università di Padova 

«Dopo tanta attesa 
é finalmente uscito 
ma, ahimè, monco» 

Egr. direttore. 

le scrivo per evidenziare una ennesima 
contraddizione che distingue le autorità sa¬ 
nitarie del nostro Paese. Il tanto atteso pron¬ 
tuario farmaceutico è finalmente uscito ma. 
ahimè, monco. Monco di una componente 
essenziale: gli antibiotici di nuova genera¬ 
zione. a cui noi medici ambulatoriali non 
possiamo rinunciare. 

Questi antibiotici, tra cui alcuni veramen¬ 
te innovativi come i monobactami. rappre¬ 
sentano un utile presidio terapeutico per 
fronteggiare la patologia infettiva ambula¬ 
toriale che ormai è quasi sovrapponibile a 
auella ospedaliera. Vi sono pazienti partico¬ 
larmente defedati, come i pazienti oncologi¬ 
ci. anziani broncopatici. portatori di infezio¬ 
ni croniche: senza contare quanti bambini 
sono vittime di infezioni anche gravi. Privar¬ 
ci e privare questi pazienti di tali presidi è 
deleterio e ci costringe, spesso, a dirottare i 
pazienti verso te strutture pubbliche già al 
limite della funzionalità, contribuendo ad 
intasarle con notevole aggravio per la spesa 
sanitaria. 

doti. VINCENZO 1ANNIELLO 
(Maramo di Napoli) 

Intestino più lungo, 
stuzzicadenti... L’uomo non è 
un carnivoro (nè un fumatore) 

Caro direttore. 

concordo con quanto detto da Roberto 
Cuoco il 6/4 a proposito delle enormi quanti¬ 
tà di cereali consumali non per /'alimenta¬ 
zione diretta dell'uomo ma per l’allevamen¬ 
to di animali che — a loro volta — saranno 
poi usati come cibo. Aggiungo quanto segue: 
l'uomo non è un carnivoro: lo si vede dalla 
lunghezza dell'intestino, che non è certo bre¬ 
ve come quello di un gatto o di un leone: e 
dalla conformazione dei denti, più simile a 
quella di un ruminante che a quella di una 
tigre. L'uso di stuzzicadenti infatti è per noi 
necessario a rimuovere parti di carne, che 
invece non rimangono tra i denti di animali 
carnivori. 

É dopo la seconda guerra mondiale che si 
è identificato il benessere con il mangiar car¬ 
ne a tutti i pasti:fino allora la carne costitui¬ 
va un cibo eccezionale di cui si faceva uso. 
così come dovrebbe essere, solo una o due 
volte la settimana ; e allora non esistevano 
come oggi tanti tumori all'apparato digeren¬ 
te. 

Se vogliamo rendere la nostra vita più sa¬ 
na prevenendo tutte le malattie tipiche di 
alimentazioni non naturali, dobbiamo ridur¬ 
re. anche se non eliminare deI lutto, il nostro 
uso di carne. Ciò consentirebbe inoltre un più 
razionale sviluppo dell'agricoltura, con pro¬ 
duzione di cereali e un primo passo verso la 
soluzione del problema delia fame nel mon¬ 
do. 

Vorrei aggiungere che anche le sterminate 
distese di terreni coltivati a tabacco dovreb¬ 
bero essere convertite in coltivazioni di ce¬ 
reali, contribuendo oltre alla soluzione del 
problema fame a ridurre, se non ad elimina¬ 
re del tutto, quella serie di malattie dovute 
alfumo contratte dai fumatori (e addirittura 
dai non fumatori costretti a subire, vedi riu¬ 
nioni a tutti i livelli, il prepotente inquina¬ 
mento dei fumatori). 

Il nostro partito dovrebbe farsi carico di 
questi problemi, certo essenziali (insieme a 
molti altri) per quel miglioramento della 
qualità della vita al quale aspiriamo. 

FRANCO SANTINI 
(Vada - Livorno) 


«Non sono abbastanza ricco 
per stupirmi dello stesso 
stupore del vostro articolo» 

Cara Unità, 

sul numero del 16/4 leggo in prima pagi¬ 
na: «Torino, in undicimila per undici posti di 
manovale all’Enel.» La nota in questione dà 
informazioni consuete per articoli di questo 
tipo (sorpresa dell'ente che ha bandito il con¬ 
corso, ricerca di aule per le prove ecc.): poi. 
scoprendo l'acqua calda, annuncia la parte¬ 
cipazione di numerosi diplomati e laureati. 

Fosse finita qui si potrebbe, da parte di 
molli diplomati e laureati, ironizzare su 
questo così intempestivo stupore del nostro 
giornale, se il cronista non si stupisse anche 
di un altro fatto: che quegli undicimila con¬ 
corrano per posti per i quali i prevista una 
retribuzione di L. 405.500 mensili + contin¬ 
genza. la categoria minima prevista dal con¬ 
tratto di quei settore. 

Ignoro assolutamente quali siano i tratta¬ 
menti economici di giornalisti e poligrafici 
(presumo non di grande favore, vista Fonda¬ 
ta di scioperi che hanno dovuto sostenere), 
tuttavia credo che anche Vestensore della no¬ 
ta in questione ignori a quanto ammontino 
molte retribuzioni, non esattamente delia ca¬ 
tegoria minima, per esempio negli Enti loca- 

Un esempio? t prestofatto il mio persona¬ 
le: con il diploma di maturità classica lavoro 
in un Comune di circa 7000 abitanti nei din¬ 
torni di Genova. Inquadrato a / VII livello 
retributivo funzionate ex DFR 810/80, la re¬ 
tribuzione base ammontava fino allo scorso 
mese di marzo a L. 370.000. oltre ad indenni¬ 
tà integrativa speciale (leggi contingenza): 
detto livello era riferito a funzioni ammini¬ 
strative di concetto, a sottufficiali dei 
W.UU., ad assistenti socialL La retribuzio¬ 
ne de! predetto contratto è stata operante 
ancora per iprimi due mesi delTanno in cor¬ 
so e solo da!mese di marzo 1985 le retribu¬ 
zioni sono stale aggiornate ai sensi del suc¬ 
cessivo DPR 347/83: paga base nella nuova 
situazione (VI qualifica, « Istruttore ») i di L. 
488.000 mensili + contingenza (o US). 

Non sono abbastanza ricco per stupirmi 
dello stesso stupore de! vostro articolo. Con 
i migliori auguri per le prossime ammini¬ 
strative (e per il referendum?) per le quali 
tutti ci impegneremo. 

STEFANO VILLA 
(Genova) H 
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Record a Londra, un Mantegna pagato 21 miliardi 


LONDRA — «l.’ailorazionc dei Magi- il capola¬ 
voro di \ndrca Mantegna e stato venduto all’a¬ 
sta da -Christe • per 21 miliardi, cifra record per 
un dipinto. Ad assicurarsi l’opera con questa 


offerta da capogiro c stato il -Paul Gctlv Mu- 
scurii» di Malibu i cui rappresentati non si sono 
neanche scomodati ad andare fino a Londra. 
L’offerta fatta via satellite da New York. 


Fabbricate e 
vendute 50 
«Ferrari» false 


CUNF.O — In un’officina di Boves (paese ad 
una decina di chilometri da Cuneo) sareb¬ 
bero state costruite una cinquantina di fal¬ 
se «Ferrari GS>* del *62, che sarebbero poi 
state vendute a 300 milioni ciascuna in Au¬ 
stria, Svizzera c Stati Uniti. Lo ha scoperto 
la polizia di Cuneo che ha fermato i due 
titolari dell’officina — Giovanni ed I'nzo 
Giordanengo, padre e figlio, rispettivamen¬ 
te di 57 e 23 anni — e li ha successivamente 
denunciati a piede libero per associazione a 
delinciucre e contraffazione di marchio. Lo¬ 
ro complici sarebbero gli svizzeri Guglielmo 
Fabro ed Antonio Sibental e il francese Mi¬ 
chel Leidu, che sono ricercati con la collabo» 
razinc dell’Interpol. Nell’officina dei Gior¬ 
danengo — i quali hanno dichiarato di ndn 
sapere che le vetture da loro montate veni¬ 
vano vendute con il marchio della casa di 
Maranello — sono state sequestrate sei au¬ 
to, due delle quali già finite. Le indagini 
proseguono per identificare i fornitori dei 
pezzi necessari per costruire le false Ferrari. 
Dalle indagini e apparso chiaro che l'attivi¬ 
tà del gruppo stava per estendersi ulterior¬ 
mente. Sono state infatti trovate anche let¬ 
tere di «prenotazione» delle false auto. 


Discovery ha 
riportato giù 
i due «ospiti» 


CAPII CANAVFKAL — Con 99 minuti di ritar¬ 
do, causati dalla temporanea presenza di nuv o- 
le su Cape Canaveral, i sette astronauti di Di- 
scoverv sono tornati a terra dopo avcr v loggia¬ 
to nello spazio una settimana, percorrendo 
quattro milioni di chilometri mentre eseguiva¬ 
no i complessi compiti cd esperimenti della 
missione. Migliaia di persone hanno osservato 
il rientro della navetta spaziale dalle spiagge e 
dalle strade della Florida. Dopo aver girato in 
circolo su Cape Canaveral, Discoverv ha posato 
le sue 100 e piu tonnellate sulla pista di quattro 
chilometri e mezzo che dista meno di cinque 
chilometri dalla rampa di lancio. Laggiù c 
pronta per andare in orbita tra dicci giorni la 
navetta spaziale gemella Challenger, Prima 
che Discoverv si fermasse sulla pista, una delle 
quattro ruote e scoppiata per l’attrito, ma gli 
astronauti non se ne sono neanche accorti. Me¬ 
no di un'ora dopo i sei uomini, tra cui il senato¬ 
re Garn e la donna dell’equipaggio, sono scesi a 
terra e sono andati a fare la doccia per poi 
sottoporsi all'esame medico di controllo. Il se¬ 
natore Jakc Garn, entusiasta per questa sua 
esperienza-ispezione che gli ha fatto esclamare 
«v eramente nello spazio e necessaria la presen¬ 
za dcll'iioino!-. si era offerto volontario per spe¬ 
rimentare su di sé gli effetti del -mal di spazio-, 
clic lo aveva fatto star male per i primi due 
giorni 


Sono 
atterrati 
ad Olbia 


OLBIA — Carlo e Diana, prin¬ 
cipi di Galles, sono arrivati ie¬ 
ri mattina in Sardegna per 
iniziare il viaggio di diciasset¬ 
te giorni in lungo c in largo 
per l'Italia. 1,’acreo dei prìnci¬ 
pi e atterrato in perfetto ora¬ 
rio. Ad attendere gli ospiti era 
Francesco Cossiga, presidente 
del Senato. Subito dopo l’arri¬ 
vo la comitiva ha raggiunto 
l’orto Rotondo dove al risto¬ 
rante lo -Spaghetto- era stato 
organizzato un pranzo -da re» 
per Carlo e Diana e per un'al¬ 
tra cinquantina di invitati. 
Aragosta, spaghetti, pesce, v i- 
ni sardi hanno dato il benve¬ 
nuto ai due principi. Boi un 
-assaggio- di tradizione grazie 
ad un gruppo di ballerini sardi 
che si e esibito in piazzetta ed 
infine un giro lungo la costa 
smagliante sotto il sole. La pri¬ 
ma tappa del viaggio e termi¬ 
nata nel tardo pomeriggio 
quando Carlo e Diana si sono 
imbarcati sul Itritaiinia per 
raggiungere La Spezia. 


Mesina scoperto a Vigevano insieme con Valeria Fusè, la donna per la quale è fuggito 



raziano e io 

uomini armati per 
sorprenderli nel sonno 

Si era rifugiato nell’appartamento di un amico, arrestato 
Troppe le tracce lasciate in giro dal «re delle evasioni» 



MILANO — Mentre lo con¬ 
ducono via, sul pianerottolo 
fuori dall'uscio sfondato di 
casa Papalia, Grazianeddu si 
rivolge al colonnello dei ca¬ 
rabinieri. Una sorta di tono 
d'intesa, una frase sibillina: 
•Lei sa qual era il mio pro¬ 
gramma». Il programma di 
una «fuga d’amore- di pochi 
giorni, forse interrotta anzi¬ 
tempo. Qualcuno -in alto» 
era al corrente 1 

Venerdì scorso. Graziano 
Mesina aveva fatto sparire le 
proprie tracce da Casale 
Monferrato (dove il fratello 
che lo aveva ospitato a Cre- 
scentlno Vercellese lo aveva 
accompagnato alla stazio¬ 
ne), nel corso dì una intera 
giornata paradossalmente 
trascorsa senza la scorta 
consueta, con un permesso 
rilasciatogli dal giudice per 
visitare la madre che da me¬ 
si!!) aveva lasciato Vercelli 
per tornarsene a Orgosolo. 
Troppe -anomalie» costella¬ 
no la versione ufficile; quella 
di un Mesina che, ammaliato 
da un profumo di donna, si 
gioca — rischiando di com- 

f immetterla per sempre — 
'unica carta di cui dispone 
per accorciare la terribile 
prospetta a di una condanna 
a vita. 

Mesina — hanno confer¬ 
mato ieri al comando del¬ 
l’Arma di via Moscova — 
non poteva essere andato 
troppo lontano. Le ricerche 
erano state intensificate in 
Lombardia e in Piemonte. Il 
finale è però sorprendente: 
come un -balordo» di mezza 
tacca, il super-ricercato si 
annida a Vigevano — una 
delle due città lombarde 
(l’altra è Como) più control¬ 
late dal carabinieri perché 


rifugio dei tentacoli super¬ 
stiti delle Anonime sequestri 
del Nord Italia — e per giun¬ 
ta accetta l’ospitalità di An¬ 
tonino Papalia, più volte in¬ 
quisito per truffe (anche a 
Como), tenuto costantemen¬ 
te nel mirino dei carabinieri. 

Ingenuità? Un po' troppo 
spinta per poterla accredita¬ 
re a uno come Mesina: anche 
senza sovrastimarne la sta¬ 
tura criminale, basta riflet¬ 
tere sulle sue cinque prece¬ 
denti evasioni per osservare 
come non abbia mal com¬ 
messo errori del genere. 
Tanto che — stando al reso¬ 
conto ufficiale fornito ieri — 
ai carabinieri sarebbe stato 
sufficiente calare le reti nel 
sottobosco dei -rapinatori dì 
negozi e ristoranti» per tro¬ 
vare la pista giusta. Trovano 
Il Papalia a cena, a Pioltello, 
con qualche bandito sospet¬ 
tato di aver fatto rapine in 
Brìanza; gli mettono sotto 
controllo il telefono; merco¬ 
ledì scorso 1 carabinieri han¬ 
no la certezza che nell’abita¬ 
zione del Papalia si nasconde 
11 Mesina. Per precauzione 
rinviano gli accertamenti 
definitivi alla notte successi¬ 
va e poche ore dopo scatta il 
blitz, ottanta uomini in abiti 
civili irrompono in casa. 

Valeria Fusé, la ragazza 
milanese legata sentimen¬ 
talmente da alcuni anni al¬ 
l’ergastolano e arrestata con 
lui mentre gli dormiva ac¬ 
canto, ha concluso la paren¬ 
tesi di sei giorni con un forte 
spavento. I carabinieri han¬ 
no avuto pietà per il pallore 
del suo viso; l’hanno trattata 
con comprensibile umanità. 
E lei ha ricambiato: «Mi ero 
fatta un’idea sbagliata su co¬ 
me lavorate voi carabinieri». 


ha detto riferendosi ai mili¬ 
tari dotati di casco, giubbotti 
antiproiettile e mitra spia¬ 
nati. Evidentemente la don¬ 
na temeva che la violazione 
del «nido» non sarebbe avve¬ 
nuta senza spargimento di 
sangue. In un borsone di pla¬ 
stica, che una settimana fa 
la Fusé aveva riempito di 
biancheria, in previsione del¬ 
la «fuga- d’amore», sono sal¬ 
tate fuori vecchie banconote 
da 50 mila lire per circa un 
milione e mezzo. Cosa vole¬ 
vate fare? «Sposarci», ha ri¬ 
sposto Valeria Fusé. 

Papalia. dal canto suo, ha 
detto di aver incontrato per 
caso la coppia. Ma si tratta di 
una versione chiaramente 
fantasiosa. Sugli interroga¬ 
tori, condotti dai procurato¬ 
re di Vigevano, grande riser¬ 
bo. Mesina e Fusé non dispo¬ 
nevano di auto. Secondo i ca¬ 
rabinieri. non hanno lascia¬ 
to il loro rifugio nemmeno 
per un attimo. 

In giornata si sono appre¬ 
se le prime reazioni dei fami¬ 
liari di Mesina. Suo fratello, 
a Crescentino. dichiara che 
•Graziano non doveva nep¬ 
pure pensare ad una fuga. 
D’altro canto nessuno in fa¬ 
miglia gli avrebbe dato una 
mano se non si fosse costi¬ 
tuito». E la mamma, l'anzia¬ 
na Caterina Pinna, ha com¬ 
mentato: «Sono contenta che 
Graziano stia bene, anche se 
il modo con il quale è tornato 
in cella non mi piace. Avrei 
preferito che si fosse costi¬ 
tuito al magistrato che, con¬ 
cedendogli li permesso di 
uscire dal carcere, gli ha ac¬ 
cordato la sua fiducia». 

Giovanni Laccabò 
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VIGEVANO — Valeria Fusé, pochi minuti dopo l’arresto 


Venti anni, ucciso a pugni e calci 
La rissa scoppiata per uno spinello 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Una sigaretta di hashish 
rifiutata scatena una rissa tra giovani. 
Uno ha la peggio. Stordito da un colpo 
al ventre scivola a terra. L’altro infieri¬ 
sce: pugni, calci al viso, sferrati con ter¬ 
ribile determinazione. Rimangono un 
corpo inanimato nella polvere di un 
giardino pubblico, una giovane vita 
stroncata, un freddo referto clinico: 
•decesso per politrauma da percosse». 

E’ successo giovedì sera intorno alle 
22. La vittima si chiamava Mario Pa¬ 
terno, aveva vent’anni, lavorava nel bar 
gestito dal fratello. L'omicida, Alfredo 
Dimitri, ha soltanto 19 anni. Bastano 
poche istantanee per ricostruire l'as¬ 
surda vicenda. Il Paterno è con amici su 
un'auto parcheggiata nel giardini di via 
Castelgomberto, nel quartiere di Mira- 
fiori Nord. Ascoltano musicassette. 
Forse annoiato, il giovane si stacca dal¬ 
la compagnia assieme ad Alessandro 
Molinelli, di 21 anni, per fare due passi. 
Vedono altri dup giovani seduti su una 
panchina che si passano una sigaretta, 
evidentemente uno «spinello». Sono il 
Dimitn ed il suo amico Errico Boschi, 


di 18 anni. 

A Mario Paterno balena l'idea di fare 
uno scherzo. «Sono della polizia — inti¬ 
ma ai due — Consegnatemi le sigaret¬ 
te». Ma il Dimltri ed 11 Boschi non ab¬ 
boccano. -Mostraci il tesserino», ribat¬ 
tono per nulla intimoriti. L'altro, anzi¬ 
ché desistere, continua la sceneggiata 
ed estrae la carta d’identità, quasi a 
sbeffeggiare gli interlocutori. 

Un grave errore che spazientisce il 
Dimitn, deciso ormai ad allontanare i 
due seccatori. Dallo scambio di parole 
sempre più vivaci, si passa agli insulti 
ed ai corpo a corpo. Mario Paterno si fa 
sorprendere dal coetaneo, che prima lo 
colpisce al ventre, poi gii serra le brac¬ 
cia attorno al collo quasi soffocandolo. 
I due rotolano a terra lottando. Infine il 
Dimitri prende il sopravvento e infieri¬ 
sce, finché l’avversario rimane svenuto 
a terra. Poi fugge, per sottrarsi all’ac- 
correre degli amici del Paterno, a bordo 
di una motocicletta rossa di proprietà 
del Boschi. 

All’ospedale, i medici non possono 
far altro che constatare il decesso dello 
sventurato ragazzo. La moto rossa è 


l’unica traccia di cui dispongono i cara¬ 
binieri. Nel giro di due ore, interrogan¬ 
do i frequentatori abituali del giardino, 
gli investigatori risalgono ai proprieta¬ 
rio del veicolo. Enrico Boschi dapprima 
nicchia, cerca di depistare le indagini, 
poi spiffera il nome dell’omicida. AU’u- 
na di notte una -gazzella» dei carabinie¬ 
ri si ferma davanti all’abitazione di Al¬ 
fredo Dimitri. Il giovane, che vive assie¬ 
me alla madre separata, non s* scompo¬ 
ne. Probabilmente ha archiviato nella 
mente l’episodio come una semplice 
scazzottatura, destinata a non avere 
strascichi. Invece c’è il morto. 

•Ho soltanto fatto a botte, un banale 
litigio» dice al maresciallo dei carabi¬ 
nieri. Poi improvviso.lo assale il dubbio 
tremendo: «Perche? È grave?». Sbalor¬ 
dito e incapace di rendersi conto di 
quanto è accaduto, il giovane viene 
condotto in stato di arresto alla caser¬ 
ma. Il sostituto procuratore dott. Ri- 
naudo Io ha incriminato per omicidio 
preterintenzionale. 

Michele Ruggero 


Omicidio all’ltalsider di Taranto 
L’usura entra anche nella fabbrica 

Un capoturno, iscritto alla Cisnal, ha ucciso all’alba di ieri un caporeparto a colpi di pistola - L’assassino 
si è costituito poco dopo - Diffuse pratiche usurarie sullo sfondo del crimine, il primo su un luogo di lavoro 


TARANTO — Una nuova 
tragedia si è consumata al- 
l’Itals:der di Taranto, ma 
questa volta non sugli im¬ 
pianti. Alle 6,10 di ieri matti¬ 
na davanti alla portineria A 
dello stabilimento Luigi An¬ 
cora, capo turno del Sof ha 
ucciso a colpi di pistola un 
altro dipendente dello stabi¬ 
limento, Michele Manfredi, 
36 anni, sposato, caporepar¬ 
to nella officina motori elet¬ 
trici. Luigi Ancora si è costi¬ 
tuito poche ore dopo ai cara¬ 
binieri, mentre la polizìa sta 
ancora ricercando un Impie¬ 
gato. Umberto Luccarelll, 
che pare fosse insieme ad 
Ancora al momento delFo- 
mlcidio. Ma li movente? Co¬ 
sa unisce Michele Manfredi, 
della segreteria della sezione 
Psi di un piccolo comune del¬ 
la provincia di Taranto, Pa- 
lagiano, «una persona tran¬ 
quilla e precisa», con un per¬ 
sonaggio chiacchierato 
iscritto alla Cisnal come Lui¬ 
gi Ancora? Cosa significa il 
pacco di cambiali che pare 
quest’ultimo avesse in tasca 
quando si è costituito? La 
parola definltiv a spetta cer’e 


alla magistratura, ma sono 
in molti i lavoratori che a 
mezza bocca dicono: «Usu¬ 
ra». E di usura a Taranto sì 
sta parlando molto: il 20 
maggio inizierà il processo 
contro nove persone accusa¬ 
te di .usura continuata», a 
seguito di un’inchiesta ini¬ 
ziata un anno fa quando un 
imprenditore tarantino, 
Gennaro Grandinetti, si sui¬ 
cidò lasciando un documen¬ 
tato memoriale sulla .cra¬ 
vatta» che lo aveva portato a 
quel gesto. Sono in molti a 
sostenere che il boom econo¬ 
mico seguito alla costruzio¬ 
ne dellTtaislder aboia Inne¬ 
scato questo fenomeno, che 


sta strangolando moltissime 
piccole imprese dell'indotto 
siderurgico, a loro volta nate 
spesso in modo clientelare. 
Un documento dell’esecuti¬ 
vo di fabbrica Italsider. nello 
stigmatizzare l’accaduto, 
prende le distanze: «La que¬ 
stione morale legata a que¬ 
sto episodio è fuori dalla fab¬ 
brica». Ma sono In molti a 
non essere d’accordo: «L’usu¬ 
ra c’è pure nel reparti», sbot¬ 
ta un lavoratore. Il meccani¬ 
smo è questo: un dipendente 
raccoglie tra alcuni colleghl 
una certa somma di denaro, 
che poi utilizza per prestare 
soldi a chi ne ha bisogno: gli 
utili dati dagli altissimi Inte¬ 


ressi sono successivamente 
divisi tra quelli che avevano 
messo i propri soldi a dispo¬ 
sizione. «E spesso i lavoratori 
— denuncia un delegato — 
sono costretti a ricorrere agli 
usurai perché l’azienda con¬ 
cede i prestiti in modo arbi¬ 
trario e clientelare». Ad arro¬ 
tondare In questo modo lo 
stipendio sono in parecchi, si 
dice. Che lo facesse Luigi 
Ancora era cosa nota, eppure 
non erano mai stati presi 
provvedimenti a suo carico, 
non era stato neppure trasfe¬ 
rito di sezione ma solo di re¬ 
parto. Sono in molti a ricor¬ 
dare le macchine di grossa 
cilindrata da lui cambiate 


Arrestato a 
Torino il 
vicedirettore 
deiritalte! 


TORINO — Nell'ambito dell’inchiesta sulle irregolarità ve¬ 
rificatesi in occasione dell’appalto per l'installazione, a Ton¬ 
no, di un sistema semaforico computerizzato, il giudice 
istruttore Sebastiano Sorbello ha arrestato per reticenza 11 
vice direttore dell’.Italtel» Francesco Mondinl. Interrogato 
come testimone. Il dmgente Industriale ha dato risposte non 
ritenute soddisfacenti dal magistrato e ieri, dopo un nuovo 
interrogatone, è stato arrestato. All’appalto avevano parte¬ 
cipato due gruppi di aziende. Quello guidato dal Centro Ri¬ 
cerche Fiat e dallTtaUel-Siemens era risultato vincente. 


ogni tre mesi; a raccontare 
della finanziaria messa su 
dalla moglie, forse a dare di¬ 
gnità legale a traffici che si¬ 
curamente non lo erano. La 
crisi economica si fa sentire 
pesantemente, e il dover tro¬ 
vare sempre più soldi spiega 
tante cose, il lavoro straordi¬ 
nario e festivo, gli incentivi 
fuori busta per i lavori più 
pericolosi ma da fare in fret¬ 
ta, il ricorso agli usurai 
quando cambiali e cessioni 
del quinto dello stipendio 
proprio non se ne possono 
più fare. E c’è, naturalmente, 
chi su questo costruisce le 
proprie fortune. Forse è così 
che sì spiega la morte di Mi¬ 
chele Manfredi: un alterco 
sulla restituzione di soldi 
prestati o forse uno scambio 
di vedute tra »socl d’affari» 
che degenera e diventa tra¬ 
gedia. E comunque una mor¬ 
te che solleva il coperchio di 
una situazione conosciuta e 
pure mai detta con chiarez¬ 
za. E che perciò suscita sgo¬ 
mento e rabbia. 

Giancarlo Summa 


II tempo 


LE TEMPE- 


RATURE 


Bolzano 

4 

22 

Verona 

7 

17 

Trieste 

11 

17 

Venezia 

8 

16 

Milano 

6 

20 

Tonno 

4 

20 

Cuneo 

8 

16 

Genova 

13 

20 

Bologna 

9 

15 

Firenze 

10 

15 

Pisa 

9 

19 

Ancona 

11 

15 

Perugia 

8 

10 

Pescara 

9 

16 

L'Aquila 

6 

14 

Roma U. 

8 

20 

Roma F. 

10 

22 

Campob. 

5 

9 

Bari 

11 

17 

Napoli 

10 

20 

Potenza 

5 

8 

S ML 

10 

17 

Reggio C 

11 

16 

Messina 

12 

17 

Palermo 

14 

16 

Catania 

11 

19 

Alghero 

7 

19 

Cagliari 

7 

17 
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S1TUAZIONE — La bassa prassiona che nei giorni scorsi ha mantenuto 
condizioni di tempo perturbato sulel regioni meridionali e su parte ih 
quelle centrali si allontana finalmente verso levante. Ora il tempo 
subirA un parziale miglioramento sia sulla regioni sattcntrionaG che su 
quelle centrali. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulla regioni settentrionali e su quelle centrali 
condizioni di tempo variabile caratterizzate de annuvolamenti irregola¬ 
ri alternati a schiarita anche ampia. Durante il corso della giornata 
tendenza ad aumento de«a nuvotosit* su settore nord-occidentale a 
sulla fascia tirrenica compresa la Sardegna. Per quanto riguarda le 
regioni meridionali inizialmente cielo molto nuvoloso o coperto con 
qualche pioggia residua ma con tendenza a graduale miglioramento. 
Temperatura in aumento sulle regioni settentrionali a su quelle delia 
fascia tirrenica. 

SIRIO 
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OLBIA - I principi Carlo e Diana al loro arrivo all’aeroporto 


Ieri a Mestre la quarta sentenza 

Tutti assolti 
gii imputati 
per Sa strage 
di Brescia 

All anni di distanza ancora nessun col¬ 
pevole - Annunciato ricorso in Cassazione 

MESTRE — La strage di Piazza della Loggia (8 morti ed un 
centinaio di feriti) resta senza colpevoli. Ieri, infatti, dopo 
otto ore di camera di consiglio, il presidente della Corte d’as¬ 
sise d’appello di Venezia ha letto la sentenza che assolve 
Raffaele Papa dall’accusa di strage «perché il fatto non costi¬ 
tuisce reato». Assolti pure, ma per insufficienza di prove, 
Angelo Papa, Fernando Ferrari e Marco De Amici. I giudici 
veneziani hanno condannato Fernando Ferrari per omicidio 
colposo (la morte accidentale del cugino Silvio) e altri reati a 
sei anni di reclusione. Il Procuratore generale, ha preannun¬ 
ciato ricorso in Cassazione. Il processo d’appello-bis era ap¬ 
prodato in laguna dopo la parziale riforma della sentenza 
completamente assolutoria emessa dalla Corte di assise di 
appello di Brescia, da parte della Corte di cassazione il 30 
novembre 1983.1 due «gradi» dei processi a Brescia avevano 
dato risultanze diverse. Per la Corte di assise Ermanno Buz 2 i 
era, con Angelo Papa, responsabile della strage e condanna¬ 
va il primo all’ergastolo e il secondo a 10 anni e 6 mesi grazie 
alle diminuenti per la minore età. I fascisti Fernando Ferrari 
e Marco De Amici, Pierluigi Pagliai, il braccio destro di Delle 
Chiaie, venivano condannati per porto e detenzione di esplo¬ 
sivo. Dopo quasi tre anni la Corte di assise dì appello manda¬ 
va tutti assolti rivalutando anche Ermanno Buzzi, strangola¬ 
to il 13 aprile del 1981 a Novara dai killer eccellenti del terro¬ 
rismo nero: Tuti e Concutelli. Un giudizio che subiva un 
pesante vaglio critico da parte della Corte di cassazione, con 
i giudici bresciani accusati di non aver tenuto In alcun conto 
varie prove, numerosi indizi convergenti sulla possibile par¬ 
tecipazione alla strage di Fernando Ferrari, Marco De Amici 
e dei fratelli Angelo e Raffaele Papa (tutti poi rinviati il 30 
novembre dell’83 davanti alla Corte veneziana). Qualche me¬ 
se più tardi, nel marzo dell’84, il giudice istruttore di Brescia, 
sulla base di alcune confessioni di pentiti neri apriva un’altra 
istruttoria — sempre per la strage — con l’emissione di man¬ 
dati di cattura nei confronti di Cesare Ferri. Alla Corte di 
assise di appello dì Venezia le parti civili, gli avvocati dei 
familiari delle vittime e dei feriti, all’inizio del processo han¬ 
no rinnovato più volte, prima del dibattimento, la richiesta di 
sospensione del processo o, in linea subordinata, il rinnova¬ 
mento parziale del dibattimento chiedendo l’acquisizione di 
nuove testimonianze. Anche il giudice istruttore di Brescia, 
pur con larghi -omissis» per non violare il segreto Istruttorio, 
aveva inviato alla Corte veneziana — tramite la Procura 
generale — ampi stralci dei documenti raccolti in cui si evi¬ 
denziava possibili connessioni fra la sua inchiesta e gli impu¬ 
tati del processo in corso a Venezia. La Corte di assise di 
appello al momento di decidere aveva respìnto ogni istanza e 
proseguito il processo. Il Pe al termine di una breve requisi¬ 
toria aveva chiesto il 15 febbraio scorso la condanna di Ange¬ 
lo Papa all anni di reclusione, l’assoluzione per insufficien¬ 
za di prove di Raffaele Papa, Marco De Amici e Fernando 
Ferrari. 

Carlo Bianchi 


«Ho ucciso io 
mio padre e 
mio fratello» 

BOLZANO — Mentre sul quotidiano di lingua tedesca «Dolo- 
miten» usciva un necrologio che parlava del suo «immenso 
dolore», il giovane Rudolf Seeber Junior confessava, a Bolza¬ 
no davanti al giudice, il delitto. Era stato lui ad uccidere il 
fratello maggiore, Werner e il padre Rudolf, lui a caricarne i 
corpi su un'auto e a darvi fuoco. Il necrologio su «Dolomìten», 
firmato assieme al fratello minore, era l’ultimo atto della 
messa in scena crollata nel giro di poche ore. I cadaveri di 
Werner e Rudolf Seeber di 26 e 66 anni erano stati trovati da 
un portalettere, la mattina di martedì scorso, su un prato 
scosceso che costeggia una strada a tornanti, nella Valle di 
Mules. in provincia di Bolzano. I corpi di padre e figlio erano 
carbonizzati all’interno della loro vettura data alle fiamme e 
gettata nella scarpata- Rudolf Sebeer Junior, 24 anni, pastic¬ 
ciere a Bressanone, si è presentato giovedì mattina alla ca¬ 
serma dei carabinieri di Vipiteno dicendo di aver appreso 
casualmente della morte del padre e del fratello. Portato a 
Bolzano davanti al magistrato inquirente, dottor Vincenzo 
Luzi, non ha retto a lungo. Poche ore dopo è crollato e ha 
confessato. Il movente, ha detto, è l’odio per 11 fratello mag¬ 
giore. È contro di lui che Rudolf si è scagliato lunedì mattina 
con un’accetta. L’ha colpito al capo, con 11 retro della scure. 
Ma quando il padre è intervenuto In difesa del fratello, Ru¬ 
dolf ha reagito con la stessa violenza, colpendo anche 11 geni¬ 
tore. Poi ha preso una piccola carabina, un «Flobert» e ha 
sparato quattro colpi: due al petto del fratello e altrettanti al 
padre. A quel punto Rudolf doveva nascondere f corpi. In 
casa non c’era nessuno, li fratello minore era a Bolzano a 
studiare. Rudolf ha caricato sull’auto del padre 1 cadaveri e 
ha guidato sino alia tortuosa strada che risale la Valle di 
Mules. Qui ha cosparso l’auto di benzina, le ha dato fuoco e 
l’ha scaraventata nel burrone. Poi, la messa in scena del 
necrologio (fatto Firmare anche dal fratello più giovane) ^ 
della «visita» alla caserma dei carabinieri. 
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Contro «Je vous salue» Marie» 

Aggressione 
fascista 
per il film 
di Godard 

Pestato a sangue il direttore del «Ca- 
pranichetta» - Un picchiatore arrestato, 
denunciati un consigliere regionale 
e un segretario di sezione del Msi 

ROMA — Attorno a «Je vous salue Marie», l'ultimo film di 
Godard, uscito quattro giorni fa in una sala romana, èancora 
bagarre. Dopo l preti antimodernlstl e le beghine sono scesi 
In campo anche 1 fascisti con tanto di spranghe e bastoni. 
Uno di loro, Walter Benvenuti, noto picchiatore missino, è 
finito In prigione, altri due, 11 consigliere regionale Domenico 
Gramazio e 11 segretario di una sezione del Movimento socia¬ 
le, sono stati denunciati. 

Botte al direttore della sala, vetrine spaccate, spintoni e 
insulti agli spettatori, un’azione che rispecchiava 1 copioni 
delle Iniziative squadrlstlche. Il tutto in pieno giorno e di 
fronte all’ingresso del Parlamento, dove si trova il cinema 
«Capranlchetta». 

In una quindicina, guidati dal loro «dirigenti», l picchiatori 
sono arrivati davanti alla sala alle 16,30, l’ora di apertura. 
Avevano in mano qualche copia di un volantino contro la 
pornografia, ma non hanno perso tempo a nascondere le loro 
vere intenzioni. Hanno cominciato ad infastidire la gente al 
botteghino, poi, mentre 1 più scalmanati prendevano a 
sprangate le vetrine, altri strappavano le locandine del film 
in programmazione e prendevano a spintoni gli spettatori 
che rifiutavano il loro volantino-invettiva. 

Vista l’indifferenza e l’ostilità del pubblico alla sortita mis- 
slna, la violenza dei picchiatori s’è riversata contro il diretto¬ 
re della sala, Mario Zignali, 56 anni, Intervenuto per allonta¬ 
narli. Lo hanno riempito di pugni e calci in quattro o cinque, 



fino a che l'uomo non è caduto a terra. È stato accompagnato 
all’ospedale S. Giacomo, dove i medici gli hanno diagnostica¬ 
to 6 giorni di prognosi. 

Soltanto dopo aver usto il direttore delia sala cadere a 
terra, Domenico Gramazio, con il megafono ha ordinato ai 
«suoi ragazzi» di fuggire. Uno di loro, Walter Benvenuti, 29 
anni, conosciutissimo in tutte le scuole della capitale come 
picchiatore abituale, è stato arrestato subito. Domenico Gra- 
mazio, ex consigliere comunale missino, oggi seduto al ban¬ 
chi della Regione Lazio, è stato riconosciuto da alcuni pas¬ 
santi. È stato identificato anche Tommaso Luzi, segretario di 
una sezione del Msi. Tutti e tre dovranno rispondere di vio¬ 
lenza privata aggravata, lesioni plurime aggravate e danneg¬ 
giamento. Gramazio, Luzi e Benvenuti hanno rilasciato di¬ 
chiarazioni di fuoco contro chi 11 ha «ingiustamente prima 
aggrediti e poi diffamati». Con supremo sprezzo del ridicolo 1 
tre hanno raccontato l’episodio del Capranlchetta in modo 
opposto alla versione ufficiale. 

Mercoledì scorso durante la manifestazione dei seguaci di 
Lefebvre che dette Inizio alle proteste contro il film, il depu¬ 
tato Pino Rauti aveva addirittura annunciato l’aggressione: 
•Vi manderò 1 miei ragazzi» aveva detto ai giornali, e ha 
mantenuto la promessa. 

Nonostante proteste e Incidenti, comunque, da quattro 
giorni il cinema Capranlchetta è affollatissimo: è l'unico ri¬ 
sultato certo ottenuto da censori e fascisti. 

Carla Chelo 


Fatidico è caduto per la prima volta in alcune contraddizioni 

«Cutolo mi parlò di Tortora 
e del “bidone” di 50 milioni» 

Tutte confermate le accuse al presentatore di Portobello - «La sua affiliazione era nota 
a tutti i camorristi di rango» - Airaffermazione scatto d’ira dell’eurodeputato radicale 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Giovanni Pandi- 
co, il «computer della camor¬ 
ra» è andato in tilt. E' acca¬ 
duto poco prima che il penti¬ 
to cominciasse a parlare di 
Enzo Tortora: Incalzato dalle 
domande dell’avvocato Viso¬ 
ne, difensore di Giuseppe 
Tornassi, l’ex segretario di 
Cutolo ha perso la sua abi¬ 
tuale sicurezza ed è caduto 
in due palesi contraddizioni 
facendo una gran confusio¬ 
ne di date e fornendo una 
spiegazione di determinati 
avvenimenti diversa e in 
contrasto con quanto verba¬ 
lizzato In fase istruttoria. 

Poteva essere l’inizio del 
crollo, Invece, pur rimanen¬ 
do lontano dallo smalto di¬ 
mostrato nelle udienze pre¬ 
cedenti e dalla figura del- 
l'implacabUe accusatore. 
Giovanni Pandlco si è ripre¬ 
so e senza alcuna aggiunta 
ha spiegato al giudici quello 
che sapeva su Enzo Tortora. 
Le accuse alla fine sono ri¬ 
sultate essere solo quelle già 
verbalizzate davanti al sosti¬ 
tuti Di Pietro e Di Persia e ai 
giudici Istruttori. Le succes¬ 
sive domande del legali del¬ 
l’esponente radicale non 
hanno messo alle corde l’im- 
putato testimone, che è ri¬ 
masto calmo e fermo nelle 


sue dichiarazioni. 

E’ stato Cutolo a parlare 
dell’affiliazione di Tortora 
alla camorra — ha ripetuto 
Pandlco — è stato lui a par¬ 
lare di un «bidone» fatto alla 
organizzazione dal presenta¬ 
tore (definito dal boss «quello 
del pappagallo») per una par¬ 
tita di cocaina di 50 milioni, 
è stato uno del fratelli Mira¬ 
bella che invece ha parlato di 
un altro bidone ricevuto dal 
presentatore e relativo a del 
saldi da riciclare. L'affilia¬ 
zione di Tortora era nota a 
tutti i camorristi di rango, 
ma l’unica decisione presa 
direttamente dal pentito sa¬ 
rebbe stata quella di dare 
l’ordine al Guarneri di ucci¬ 
dere l’eurodeputato radicale 
dopo aver tentato 11 recupero 
dei soldi. 

Questo racconto è stato in¬ 
frammezzato da alcuni duri 
scontri verbali fra Pandico e 
due avvocati, nonché fra il 
pentito e I camorristi nelle 
gabbie. A questi ultimi (defi¬ 
niti «imbecilli» daU'imputa- 
to-testimone) il pentito ha 
ricordato che -topastra» in 
codice era il nome di Vito Pe¬ 
sce e.che «Carmela» era il co¬ 
dice del figlio di Cutolo, Ro¬ 
berto e questo ha zittito tutti 
coloro che Io schernivano 
dalle gabbie. 


Enzo Tortora, presente, 
come al solito, in aula ha 
ascoltato con attenzione tut¬ 
te le dichiarazioni di Pandico 
e solo quando questi ha af¬ 
fermato: »in questi mesi ho 
sopportato con pazienza le 
sue messinscene» è scattato 
dalla sedia gridando con 11 
braccio alzato: «signor presi¬ 
dente?!». Dalle gabbie alcuni 
detenuti gli hanno fatto eco 
e il presidente del tribunale 
ha ordinato la loro espulsio¬ 
ne. 

Quando è tornata la calma 
su Pandlco sono piovute le 
domande dei difensori dell’e¬ 
sponente radicale, ma nes¬ 
suno del quesiti posti ha 
cambiato la situazione. 

Del resto, per quanto ri¬ 
guarda Tortora, sono ben 
tredici le persone che lo ac¬ 
cusano e quindi la deposizio¬ 
ne di Pandlco è solo una del¬ 
le tante. In questo quadro 
per Tortora diventeranno 
importanti I confronti che si 
effettueranno nelle prossime 
udienze. 

Oltre che di Tortora nella 
25* udienza dei processo alla 
camorra si è parlato anche di 
Frate Mariano Santini il 
cappellano del carcere di 
Ascoli Piceno, dell’omicidio 
di Aldo Semeran (ma solo di 


sfuggita e solo per dire che 
era stato assassinato), del 
documento falso sul caso Ci¬ 
rillo. scritto da Pandico, pas¬ 
sato all'avvocato Madonne e 
consegnato infine a Luigi 
Rotondi. «Pensavamo che il 
falso documento fosse un di¬ 
versivo in grado di creare 
confusione per almeno una 
ventina di giorni, invece In 
24 ore fu tutto scoperto» ha 
spiegato a questo proposito 
Pandico. Dopo 4 ore di inter¬ 
rogatorio l’udienza è stata 
rinviata a mercoledì prossi¬ 
mo. 

Il colpo di scena che si at¬ 
tendeva nell’aula stadio è in¬ 
vece venuto da un altro pro¬ 
cesso in cui era impegnato 
un altro pentito, Mauro 
Marra. In un'altra aula bun- 
ker, dall’altro capo della cit¬ 
tà, Marra ha detto ai giudici 
che intendeva ritrattare tut¬ 
te le accuse rivolte a 63 im¬ 
putati, non solo, ma aggiun¬ 
geva che le dichiarazioni re¬ 
se gli sarebbero state estorte 
con la «tortura» da un magi¬ 
strato caesertano e alcuni 
funzionari e sottufficiali del¬ 
la polizia di stato. 

Vito Faenza 

NELLA FOTO: Giovanni Pan¬ 
dico e Gianni Melluso 


«Buongiorno Etruschi» 
Comincia il viaggio 
nel nostro passato 

ROMA — .Buongiorno Etruschi», il progetto di cui è artefice 
soprattutto la Regione Toscana, è stato illustrato, quasi in con¬ 
temporanea, ai giornalisti di Roma e Milano. Da! 16 maggio al 20 
ottobre sarà infatti possibile percorrere itinerari e visitare mostre 
che, attraverso una documentazione dì straordinaria ricchezza, 
illustreranno un popolo e una cultura sorprendenti in un viaggio 
affascinante nel passato. 

L’assessore alla cultura della Regione, Marco Mayer, ha UIu» 
strato più che il programma (ricchissimo e costoso: 15 miliardi) 
soprattutto le tre novità dì questo Progetto: le sponsorizzazioni 
della Fiat, della Fondiaria e del Monte dei Pascci di Siena che 
condividono con la Regione l'obiettivo di una Toscana più ricca, 
più consapevole; l’evento Etruschi, cioè mostre, confronto scienti¬ 
fico. iniziative editoriali; effetto Etruschi, creare, attraverso l'oc¬ 
casione del Progetto, nuovi luoghi di cultura, e cioè restauro e 
ripristino dì musei, creazione di parchi archeologici. «Tòrto quello 
che finalmente uscirà dalle cantine dei musei non ci tornerà più» 

— hanno assicurato gli organizzatori — e sarà quindi esposto per 
sempre anche quando la manifestazione sarà ufficialmente chiusa. 
Questa è davvero una buona notizia. 

Il professor Mauro Cristofani ha puntato nel suo intervento 
soprattutto su un fatto nuovo e importante: tutto il Progetto è 
puntato sulla formazione e sulla stona delle città etnische, e meno 
sulle necropoli. capovolgendo, quindi, una linea tradizionale se¬ 
guita, per Io più, uno ad ora dagli studiosi. Da qui, appunto, lo 
slogan: «Buongiorno Etruschi». Tra le mille curiosità ai mostre e 
itinerari — ci vogliono almeno tre fine settimana per vedere tutto 

— ci sarà anche alla grande^ mostra dì Firenze un computer che 
tradurrà in etrusco i nomi dei visitatori che lo chiederanno. Da ora 
in poi, parleremo etrusco? Non è da escludere, anzi. 



Aveva armi, esplosivo e gioielli per cento milioni 


Arrestato a Bolzano 
Franz Hosp, fratello 
di un leader Svp 

Manette anche per due coniugi - Sospetti per una serie di rapine a 
banche - Bruno Hosp è il comandante degli «SchUtzen» sudtirolesi 


BOLZANO — Dopo lunghi 
appostamenti, Indagini e 
perquisizioni la squadra mo¬ 
bile di Bolzano, la notte tra 
giovedì e venerdì, ha conclu¬ 
so quella che potrebbe essere 
la prima parte di una vasta 
operazione: tre persone arre¬ 
state, recupero di gioielli di 
probabile provenienza furti¬ 
va del valore di oltre cento 
milioni, sequestrate armi, 
munizioni, esplosivo ed altro 
materiale. 

Tra gli arrestati Franz 
Hosp, 53 anni, nato a Renon, 
noto contrabbandiere di si¬ 
garette degli anni Sessanta, 
fratello di Bruno, segretario 
organizzativo della Svp, con¬ 
sigliere regionale e provin¬ 
ciale, al quale Franz, l’arre¬ 
stato, considerato la pecora 
nera della famiglia, ha dato 
sempre solo grattacapi. Bru¬ 
no Hosp, infatti, è elemento 
di spicco della Svp; è uno del 
più quotati aspiranti alla 
successione di Silvlus Ma- 
gnago, il leader della Svp. È 
comandante generale degli 
SchUtzen (Il corpo del tirato¬ 
ri sudtirolesi), è noto per le 
sue simpatie per gli oltranzi¬ 
sti e la copertura offerta più 
volte agii estremisti della 
Heimatbund, la cosiddetta 
•Lega patriottica» che racco¬ 
glie gli ex terroristi degli an¬ 
ni Sessanta, da lui definiti la 


•coscienza politica del Sudtl- 
rolo». 

I suol rapporti col fratello 
Franz erano da tempo molto 
radi. 

NeH'abitazione bolzanina 
di Franz Hosp, in via San Vi¬ 
glilo, sono stati rinvenuti 
gioielli e collezioni filateli¬ 
che che gli inquirenti riten¬ 
gono di provenienza furtiva. 
Per questo Franz Hosp è sta¬ 
to arrestato e denunciato per 
ingiustificata detenzione di 
refurtiva. Il reato, di per sé, 
non comporterebbe l’arre¬ 
sto, ma per Franz Hosp sono 
scattate le manette a causa 
del suoi precedenti. 

Arrestati anche Anton 
Relterer, 41 anni, meranese e 
la moglie Waltraud Zogge- 
ler, 30 anni, nativa di Bruni- 
co, abitanti a Bolzano in via 
Napoli, già noti a polizia e 
carabinieri. In un loro gara¬ 
ge di via Alessandria, nel ca¬ 
poluogo altoatesino, la poli¬ 
zia ha ritrovato un vero e 
proprio arsenale: quattro pi¬ 
stole con silenziatore, un lu¬ 
cile tedesco, una mltragllet- 
ta, trecentoclnquanta car¬ 
tucce per varie armi, cinque 
cariche di esplosivo già pre¬ 
disposte e collegate con la re¬ 
lativa miccia, tre contenitori 
di esplosivo di duecento 
grammi ciascuno, una bom¬ 
ba a mano, due metri e mez¬ 


zo di miccia, sei detonatori. 
Ma l’elenco non è finito. So¬ 
no state ritrovate, Infatti, 
anche maschere di plastica 
carnevalesche raffiguranti 
vari personaggi come Bre¬ 
znev, Reagan, Franz Joseph 
Strauss, parrucche, targhe 
d'auto Italiane e straniere, 
divise falsificate di Istituti di 
vigilanza privati. 

II Relterer e la Zdggeler 
sono chiamati, per ora, a ri¬ 
spondere di detenzione Ille¬ 
gale di armi e munizioni. 
Agli agenti della mobile, 
Franz Hosp ha detto che gli 
oggetti trovati In casa sua 
sono »roba regalata e eredi¬ 
tata dal nonno». Le perquisi¬ 
zioni della polizia hanno pre¬ 
so il via con le Indagini su 
varie rapine commesse in 
Alto Adige. 

Pare che tra l coniugi Rel¬ 
terer e Franz Hosp esista un 
collegamento diretto. SI so¬ 
spetta che abbiano compiuto 
rapine a banche ad istituti di 
credito negli anni passati. 

Secondo il capo della 
squadra mobile di Bolzano, 
Vincenzo Cappetta, sarebbe¬ 
ro in programma altre rapi¬ 
ne in grande stile. L'opera¬ 
zione sembra concludere so¬ 
lo la prima parte dell’indagi¬ 
ne, dalla quale si attendono 
ulteriori sviluppi. 

Xaver Zauberer 



Fame nei mondo: saita ancora 
la nomina del sottosegretario 

ROMA — Nuovo rinvìo per la nomina del sottosegretario agli 
Esteri che dovrà gestire i 1.900 miliardi destinati alla lotta contro 
la fame nel mondo. Le divisioni nella maggioranza, i contrasti nel 
governo hanno infatti imposto ieri un nuovo rinvio. Nonostante le 
promesse, più volte ripetute da esponenti del governo, il Consiglio 
dei ministri ieri si è concluso con un nulla di fatto. »I candidati — 
ha dichiarato il ministro Andreotti — sono tanti. La discussione è 
aperta e ancora deve essere fatta una proposta formale. Se era per 
me, la nomina si sarebbe avuta un mese fa». Secondo alcune indi¬ 
screzioni, durante la riunione, Crasi ha proposto una rosa dì tre 
candidati: Loris Fortuna, Marco Pennella, Giuseppe Zamberletti, 
Ma quest'ultimo si è detto contrario a lasciare l’attuale incarico di 
ministro per la Protezione civile. 

Ordine di cattura emesso 
contro Vincenzo Cultrera 

MILANO — Ora contro Vincenzo Cultrera, uno dei »re» dei titoli 
atipici, c'è un ordine di cattura. Lo ha firmato il sostituto procura¬ 
tore Edoardo Monti; lo stesso che tre giorni fa aveva presentato 
d’ufficio al Tribunale civile di Milano istanza di fallimento contro 
la sua finanziaria, l'Ifi (Istituto fiduciario lombardo). 1 due prov¬ 
vedimenti sono statipresi immediatamente dopo che il commissa¬ 
rio straordinario prof. Luigi Guatri, cui era stata affidata la gestio¬ 
ne del pericolante Istituto, aveva tasmesso alla Procura una prima 
relazione sulle condizioni disperate in cui esso versava, e sulle 
vistose irregolarità riscoperte. 

Ammessa la lista De a Milano 
Esclusa invece quella di Lipari 

MILANO — La Commissione elettorale mandamentale ha am¬ 
messo la lista della De milanese per le elezioni del 12 maggio, per 
il Consiglio comunale ed ha respinto il ricorso del Partito dei 
pensionati. La comniissione ha ritenuto valido quanto scritto sui 
verbali di consegna delle liste dal segretario comunale che ha 
certificato che entrambi i partiti hanno presentato i loro simboli 
ed i loro candidati atte 12 del 17 aprite, cioè proprio ai limiti 
estremi di tempo concessi dalla legge. Come noto il Partito dei 
pensionati aveva presentato ricorso affermando che era impossibi¬ 
le che la De avesse presentato in tempo la sua lista. Infatti il 
verbale di consegna afferma che il Partito dei pensionati, dodicesi¬ 
mo in ordine di presentazione, è giunto a mezzogiorno preciso La 
Democrazia cristiana invece ha il numero 13 di presentazione, 
quindi secondo logica, avrebbe consegnato la sua lista dopo le 12, 
anche se di pochi minuti. Frattanto la Commissione elettorale 
dell’isola di Lipari non ha ammesso la lista della De perché dal 
verbale risulta presentata quattro minuti dopo la scadenza dei 
termini. 1 locali dirigenti democristiani hanno preannunciato ri¬ 
corso. 


Milano: libertà provvisoria al 
presidente della Metropolitana 

MILANO — I giudici milanesi che indagano sulle tangenti pagate 
dalla società di costruzioni »Icomec» per ottenere l’appalto di ope¬ 
re pubbliche, hanno concesso la libertà provvisoria al presidente 
della Metropolitana milanese Antonio Natali, arrestato alcune 
settimane fa per concussione e che, da una decina di giorni, si 
trovava agli arresti domiciliari. Restano ancora in stato di deten¬ 
zione per questa vicenda l’ing. Antonio Castiglioni e il geometra 
Salvatore Curdo, entrambi funzionari del Genio civile di Milano, 
l’unico imputato ancora latitante dell’inchiesta «Icomec» è l’ex 
provveditore alle opere pubbliche per la Lombardia, Fortunato 
Nigro. 


Processo Teardo, Siccardi 
conferma: «C’erano tangenti» 

SAVONA — »Le tangenti c’erano, e io le ho prese per il partito. Le 
consegnavo a Leo Capello, amministratore della corrente di mag¬ 
gioranza del Psi savonese». Lo ha detto davanti ai giudici del 
tribunale di Savona Roberto Siccardi, uno dei principali imputati 
di associazione per delinquere di stampo mafioso e considerato il 
•raccoglitore» di tangenti per conto def gruppo che faceva riferie- 
mento all’ex presidente della giunta regionale ligure Alberto Tear¬ 
do, accusato ai avere gestito e strumentalizzato il Psi savonese e gli 
enti locali liguri a fini esclusivamente personali e non leciti. 

Rai: votato il bilancio ’84 
Oltre 14 milioni gli abbonati 


Il governo ha approvato il disegno di legge 

Riforma della maturità 
Tre le prove scritte 

Gli orali su 4 materie scelte dallo studente - Istituti e scuo¬ 
le magistrali di 5 anni - Anche una laurea in sport 


ROMA — Tre prove scritte, 
un orale su quattro materie 
scelte dallo studente, la ma¬ 
teria della seconda prova 
scritta comunicata solo po¬ 
chi giorni prima dell'esame. 
Questa è la riforma della 
maturità che il consiglio del 
ministri ha approvato ieri. Il 
disegno di legge governativo 
Inizierà ora 11 suo Iter parla¬ 
mentare. Ieri, il governo ha 
approvato anche un disegno 
di legge che trasforma gli 
Istituti superiori di educa¬ 
zione fisica (Isef) In corsi di 
laurea universitari, e un di¬ 
segno di legge-quadro per II 
diritto allo studio. Il disegno 
di legge sulla maturità (che 
prevede anche, dall’anno 
scolastico ’87-'88 un prolun¬ 
gamento della durata delie 
scuole e degli Istituti magi¬ 
strali rispettivamente da 3 e 
4 anni a 5 anni) prevede dun¬ 
que che, dal secondo anno 
successivo all'approvazione 
della legge, l’esame di Stato 
sia modificato. Le prove 
scritte non saranno più 2 ma 
3. La prima sarà 11 classico 
tema di italiano, oppure (a 
scelta dei candidato) una 
•analisi e annotazione critica 
di un testo o di un saggio 
breve». La seconda prova sa¬ 
rà comunicata non mesi pri¬ 
ma ma »nei giorni antece¬ 
denti l’inizio delle prove». La 
terza prova «consiste in ri¬ 
sposte a quesiti, anche a ca¬ 
rattere grafico e scritto-gra¬ 
fico, attinenti tutte le disci¬ 
pline» dell’ultimo anno di 
corso. Le materie su cui si 
svolgerà ii colloquio saranno 
quattro, scelte però tutte dal 
candidato. Le commissioni 
saranno praticamente ugua¬ 
li ad ora: un presidente e tan¬ 
ti membri di nomina mini¬ 
steriale quanti sono gli inse¬ 
gnanti deH’ultimo anno. Piu 
un solo membro Interno. 

Il voto finale sarà unico, 
come ora espresso in sessan¬ 
tesimi, ma venti di questi 


sessantesimi saranno asse¬ 
gnati sulla base del curricu¬ 
lum degii studi e del voto di 
ammissione all’esame (per i 
privatisti invece, si valute¬ 
ranno le prove orali integra¬ 
tive). Come si vede, dunque, 
più che una riforma-ponte 
(dovrebbe preparare la ma¬ 
turità della futura scuola su¬ 
periore riformata) si tratta 
di ritocchi, anche sostanzio¬ 
si, che non mutano però il 
carattere di fondo della ma¬ 
turità. Quello cioè che affida 
alle sole prove finali tutto il 
giudizio sullo studente. Tut¬ 
to ciò che 1 ragazzi e 1 loro 
insegnanti hanno realizzato 
nei cinque anni precedenti 
(da attività elettive a corsi 
integrativi, a ricerche indivi¬ 
duali e di gruppo, a esperien¬ 
ze di scuola-lavoro) resta nel 
dimenticatoio. 

L’altra novità è il prolun¬ 
gamento deil’istituto e della 
scuola magistrale a 5 anni e 
l’abolizione del valore abili¬ 


tante del diploma magistrale 
a partire però dal quarto an¬ 
no dopo l’entrata in vigore 
della riforma della maturità. 
II prolungamento era neces¬ 
sario, ma perché farlo ora? Il 
ministro non crede dunque 
che si farà la riforma di tutta 
la scuola secondaria supe¬ 
riore? La scelta, come si ve¬ 
de, è quanto meno singolare. 

La legge-quadro sul dirit¬ 
to allo studio, infine, affer¬ 
ma che «gli interventi sono 
destinati, in modo da assicu¬ 
rare parità di trattamento, 
agii alunni iscritti alle scuole 
elementari e secondarie sta¬ 
tali e alle corrispondenti 
scuole parificate, pareggiate 
e legalmente riconosciute, 
nonché al frequentatori. In 
età scolare, i corsi professio¬ 
nali». 

Per l’Isef, la riforma pre¬ 
vede l’istituzione presso le 
università di corsi di laurea e 
di dipartimenti di educazio¬ 
ne fisica e sport. 

Romeo Bossoli 


ROMA — Gli abbonati alla Rai-Tv sono, al 31 dicembre 1984. 14 
milioni 319mila 493: 6 milioni 293mila 422 al .oolore»: 7 milioni 
G57mila 739 al «bianco e nero»; 368mila 382 alla sola radio. Queste 
cifre sono contenute nel bilancio ’84 dell’azienda, approvati dal 
consiglio d'amministrazione. L’assemblea degli azionisti lo dovrà 
esaminare entro il 30 prossimo. Il bilancio si chiude in sostanziale 
pareggio (c’è un saldo attivo di 389 milioni) anche in virtù dei 106 
milianli erogati alla Rai a compenso del mancato adeguamento del 
canone nel corso del 1984. 

Pertini non parlerà alle Camere 
nel 40° della Resistenza 

ROMA — Le Camere non terranno più la celebrazione del quaran¬ 
tesimo anniversario della Liberazione e della Resistenza il 24 apri¬ 
le prossimo, in un primo tempo prevista in seduta congiunta del 
Parlamento con la partecipazione del Presidente della Repubbli¬ 
ca. La decisione — riferisce un’agenzia — è intervenuta dopo la 
definitiva rinuncia di Pertini a prendere la parola davanti alle 
Camere riunite. Il capo dello Stato, infatti, ha ritenuto che all’ap- 
prossitnarsi della data di un’altra seduta congiunta de! Parlamen¬ 
to — quella per l’elezione del nuovo inquilino del Quirinale — 
fosse opportuno ridurre al minimo gli interventi pubblici del presi¬ 
dente della Repubblica. 


Il Partito 


Convocazioni 

I sanatori comunisti sono temiti ad essara presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alla sedute pomeridiana (ore 17) e notturna (ore 21) 
di martedì 23 aprile ed alla caduta successore. 

Manifestazioni 

OGGI: A. Alinovi. Catania; G_ Angnrs. Roma; L. Barca. Montsgnana 
a Belluno; G. F. Borghioi, Milano; G. Chiarente. Sesto San Giovanni. G 
Chiaromonte. Afregole: L Colajenni. Ragusa; A. Cossutta. Bollate 
(Milano); M. D'Alema. Carbonara (Ba); L Guantoni. Rovigo; E. Macaiu¬ 
so. Cinti di Castano (PC): L Magri. Sassari; A. Min ucci - A. Alberici, 
RHano; F. Musai, La Spezia; G. Napolitano. Benevento; A. Occhetto. 
Enne; E. Rema, Ivrea (TO); G_ Quercini, Marsala; G. Tedesco, Rosigna- 
no $. (U); A. Rarchivi. ForR • Catana; A. TortoreOa, Lodi (MI); M. 
Ventura, Merano (BZ); R. Zangheri. Crotone: S. Andriani, Firenze e 
Peserà; L Ariemme. Napoli; O. A gesta, Stoccarda: G- Berlinguer. Ro¬ 
ma; M. BWerdi. Sassari; N. Cenarti. MontespertoK (FI); G. D'Alema. 
Alton sine (RAI; L- Castellina. Cagliari; E. Donise. Torre del Greco; G. 
G»endresco. Faenza; l- Libertini. Genova a Chiavari; A. Montessoro. 
Tiguflio (GEI; A. Min orzi. Bergamo; L PereK. Milano; lì- Schettini. 
Campobasso; R. Trivelli. Campobasso; W. Veltroni, Milano. 
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FOLLONICA 

(GROSSETO) 

VIA LITORANEA, 16 
TEL. 0566/42667-44732 


• SEGNALETICA STRADALE • ATTREZZATURA NETTEZZA URBANA 

• ATTREZZATURE PER CIMITERI • ATTREZZATURE PER GIARDINI PUBBLICI 
E GIOCHI PER BAMBINI • SCALE AEREE • ARREDAMENTI SCOLASTICI 

• ATTREZZATURE SPECIALI PER PARAPLEGICI • TRANSENNE • PODI 

• TRIBUNE PREFABBRICATE • ATTREZZATURE SPORTIVE E PER PALESTRE 

• ARREDI PER UFFICIO, BIBLIOTECHE E SALE CONSILIARI 


ATTREZZATURE PER ELEZIONI • TABELLONI PER 
PROPAGANDA • ARREDI PER SEGGI ELETTORALI 
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Beirut, non si spara piu 
ma la crisi resta aperta 

La Siria chiede ai premier Ramameli di non dimettersi - «Forza d’urto» di sciiti e drusi 
in città - Ragazzo ucciso dai soldati israeliani licino Gaza - Bombardata Sidone 


BEIRUT — Dopo i sangui¬ 
nosi combattimenti di mer¬ 
coledì fra milizie musulma¬ 
ne rivali, è tornata la calma a 
Beirut (ma non a Sidone, nel 
sud, dove ieri le artiglierie 
tuonavano con violenza 
inaudita); e ora vengono al 
pettine i nodi politici della 
crisi, con i vincitori — sciiti e 
drusi. alleati della Siria — 
che si preoccupano di ridare 
al settore occidentale della 
capitale un aspetto di nor¬ 
malità e con la Siria cne pre¬ 
me sul primo ministro mu¬ 
sulmano o sannita Karameh 
perché ritiri le sue dimissio¬ 
ni. 

La presenza militare (se 
non politica) dei -Morabi- 
tun», sunniti e nasseriani, 
nella capitale, sembra ormai 
definitivamente liquidata. 
Giovedì per riportare in città 
un minimo di ordine è stata 
costituita una «forza d'urto - 
composta da cento miliziani 


sciiti di -Amai-, centro drusi 
del Psp di Jumblatt e cento 
delle milizie del Partito co¬ 
munista libanese e del Parti¬ 
to siriano nazionale sociale; 
compito di questa forza è ap¬ 
punto di mantenere l’ordine, 
• in coordinamento con l'e¬ 
sercito e le forze di sicurez¬ 
za*. 

E che ci sia bisogno di 
mantenere l’ordine lo dimo¬ 
strano la situazione di anar¬ 
chia che esisteva prima degli 
ultimi scontri, le uccisioni 
verificatesi durante e subito 
dopo la oattaglia (nel quar¬ 
tiere di Verdun ad esempio, 
vicino alla sede dell'Ansa, 
sono stati uccisi nella loro 
casa la moglie, il figlio di¬ 
ciottenne e due figlie dell’at¬ 
tore palestinese Ghassan 
Matar, fedele ad Arafat) e il 
rapimento l’altroieri del vi¬ 
ce-presidente dell'Università 
americana di Beirut, fortu¬ 
natamente liberato incolu¬ 


me poche ore dopo La «forza 
d’urto- — hanno dichiarato i 
dirigi nti senti e drusi — do¬ 
vrà anche vigilare sui campi 
palestinesi di Beirut, poiché 
-garantire la sicurezza è un 
dovere nazionale». Va ricor¬ 
dato in proposito che fin dai 
tempi della guerra civile, nel 
1975-70, i -Morabitun» han¬ 
no avuto l’appoggio e l’aiuto 
materiale di Al Fatali, e mol¬ 
ti sostengono che attraverso 
rii essi l'organizzazione di 
Yasser Arafat stesse tornan¬ 
do nei campi di Beirut. Ten¬ 
tativo che ora sciiti e drusi 
hanno bloccato 

Giov odi e ieri si .sono recati 
a Damasco per consultazioni 
il leader senta Berri, quello 
druso Jumblatt e il primo 
ministro Karameh. Que¬ 
st’ultimo è stato ricevuto dal 
presidente Assad, clic gli ha 
chiesto di restare al suo po¬ 
sto. Barameli a sua volta ha 
chiesto, come condizione per 


ritirare le dimissioni, il ritiro 
dalle strade di Beirut-ovest 
delle milizie «di parte- (cioè 
sciiti e drusi) e la loro sosti¬ 
tuzione con reparti «anche 
sunniti» dell’esercito (la bor¬ 
ghesia commerciale della 
capitale è prevalentemente 
sunnita). Ieri, intanto, un ra¬ 
gazzo palzstinese di 12 anni è 
stato colpito mortalmente 
dai soldati israeliani durante 
una manifestazione nel 
pressi del campo profughi di 
Refgee, a cinque chilometri 
dalla cita di Gaza (nell'omo¬ 
nimo territorio occupato). 
Un altro ragazzo è rimasto 
ferito. 

Un’agenzia palestinese ha 
identificato il ragazzo ucciso 
per Issa Mohamined Ismail 
Issa, di 12 anni. Il ferito si 
chiamerebbe invece Abdel 
Hafez Jodeh e avrebbe solo 
10 anni. Il primo sarebbe sta¬ 
to colpito da un proiettile al¬ 
la testa, il secondo al torace. 


PORT ELISABETH — Il fat¬ 
to è senza precedenti nella 
storia del Sudafrica: ieri a 
Uitenhage un bianco, Era- 
smus Jacobs, è stato trasci¬ 
nato fuori della sua auto, 
ferma ad un incrocio, è stato 
cosparso di kerosene e tra¬ 
sformato in una torcia uma¬ 
na da un gruppo di neri. Ja¬ 
cobs non e morto, ma versa 
in gravissime condizioni. Ma 
la rabbia dei neri era arriva¬ 
ta a questo punto di escala¬ 
tion pericolosissima. 

Accanto all’aggressione di 
Jacobs ieri sono stati segna¬ 
lati altri cinque morti tra po¬ 
polazione nera. A Despatch, 
vicino a Uitenhage, tre gio¬ 
vani sono morti sotto i colpi 
d'arma da fuoco della poli¬ 
zia, mentre a Kvvazakele so¬ 
no stati ritrovati due corpi 
carbonizzati. La repressione 
della polizia dilaga e la com¬ 
missione governativa incari¬ 
cata di indagare sulla strage 
del 21 marzo scorso a Uiten¬ 
hage ha scoperto che 17 delle 
19 vittime morte sotto i colpi 
d’arma da fuoco della poli¬ 
zia, sono state colpite alle 
spalle. .* 


_ SUDAFR1CA _ 

Per Sa prima volta 
assalito un bianco 
ora in fin di vita 

Muoiono altri 5 neri - Il presidente Botha 
presenta il suo piano per la Namidia 


Un’altra novità di grande 
rilievo è arrivata nalla tarda 
serata di mercoledì. Il presi¬ 
dente Botha ha comunicato 
al Parlamento il nuovo pia¬ 
no per la Namìbia, che si ar¬ 
ticola nei seguenti punti: il 
territorio verrà retto da un 
governo ad interim, con po¬ 
teri sia legislativi che esecu¬ 
tivi, incaricato di redigere 
anche una bozza costituzio¬ 
nale in base alla quale ver¬ 
ranno indette le elezioni che 
porteranno il paese all’indi¬ 


pendenza. La Difesa e gli 
Esteri resteranno di compe¬ 
tenza diretta del governo di 
Pretoria e sull’operato dello 
stesso governo ad interim 
della Namibia l’amministra¬ 
tore generale sudafricano 
(che già è in Namibia dall’83) 
potrà esercitare il diritto di 
veto. 

Di questo piano è impor¬ 
tante sottolineare due ele¬ 
menti: il governo ad interim 
sarà composto dal sei partiti 
•moderati, della Namibia 


che hanno recentemente da¬ 
to vita alla Conferenza mul¬ 
tirazziale che con compren¬ 
de il legittimo movimento di 
liberazione del territorio, la 
Su-apo, riconosciuta tale 
dall’Onu. In secondo luogo, 
sebbene Botha continui a ri¬ 
petere che vuole rifarsi alla 
risoluzione n. 435 delle Na¬ 
zioni Unite per l’indipenden¬ 
za della Namibia (i 5 paesi 
del «Gruppo di contatto» in¬ 
caricati dall’Onu di gestire la 
decolonizzazione dell’Africa 
del Sud-Ovest hanno invita¬ 
to solo pochi giorni fa Botha 
ad attenersi alla 435), man¬ 
cano nel nuovo piano i prere¬ 
quisiti essenziali contenuti 
nelle indicazioni delle Nazio¬ 
ni Unite: il ritiro delle truppe 
sudafricane dal territorio, e 
le elezioni generali (col prin¬ 
cipio «un uomo un voto») per 
designare la Costituente. 
L’attuale Costituente in altre 
parole non rappresenta che 
una ristrettissima minoran¬ 
za della Namibia e fa il gioco 
d( Botha che vorrebbe dare 
legittimità ad uh assetto Isti¬ 
tuzionale che minimizzi ia 
presenza della Swapo.... 


E la Tv fa vedere bombe sovietiche su Parigi 


- Nostro servizio 

PARIGI — La terza guerra mondiale come se ci fosse, con i russi 
che improvvisamente, il 12giugno 19S5, dilagano dalla .cortina di 
ferro», distruggono al suolo l’aviazione della Nato, divorano in 48 
ore l'intera Repubblica Federale Tedesca e al terzo giorno sono già 
a Sedan. in Francia, dopo aver sterminato un corpo d'armata 
americano con le armi chimiche. A questo punto il dilemma di 
Mitterrand: che fare? Prendersi o non prendersi la responsabilità 
di trasformare una guerra convenzionale in guerra nucleare? 

Con spezzoni sovietici di grandi manovre dell'esercito rosso, 
documentari d'archivio mi unte le guerre verificatesi nel mondo 
dalla fine dell'ultimo conflitto mondiale ad oggi, la collaborazione 
di giornalisti più o meno specializzati e la consulenza militare 
dell'ex generale dell oereonautica Coppe!, dimes-osi l'anno scorso 
per divergenze col ministero vivila Difesa, il terzo canale televisivo 
francese ha inventato questo selvaggia invasione (naturalmente 


dei russi, perché un po' di antisovietismo fa sempre cassetta) per 
avvertire i francesi di una cosa: che con le guerre stellari, destinate 
tra qualche anno a proteggere i santuari delle due superpotenze, le 
testate nucleari della forza dissuasiva francese non saranno più in 
grado di dissuadere nessuno sicché la Francia sarà divorata da una 
aggressione convenzionale. 

Ancora una volta il presentatore di questa operazione da guerra 
fredda è stato Yv es Montand che non perde un’occasione per dirsi 
pentito di essere stato, negli anni 50. il compagno di strada dei 
comunisti. 

Comunque lo .spettacolo, animato da Yves Montand è riuscito 
a suscitare la reazione indignata di migliaia di telespettatori e di 
tutte le organizzazioni pacifiste. Senza contare l'ambasciata sovie¬ 
tica che ha protestato ufficialmente presso il ministero degli Esteri 
per questa -calunnia ai danni dei popoli dell’Urss» resa possibile 
dalla passività delle autorità francesi. Ma era solo passività? 

a.p. 
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E stato deciso ieri con 57 voti favorevoli e tre astensioni j 

- i 

Carrillo escluso dal Co 


Altri dìciotto estromessi con lui 

«Non avremmo mai voluto arrivare a questo punto», ha commentato Gerardo Iglesias in una conferenza 
stampa - Ventidue anni di storia del Pce restano legati al nome del vecchio leader - La crisi degli anni 70 


Nostro servizio 
MADRID — 11 Comitato 
centrale del Partito comuni¬ 
sta spagnolo ha deciso ieri la 
esclusione dagli organi diri¬ 
genti del partito (Comitato 
centrale e Comitato esecuti¬ 
vo) di Santiago Carrillo e di 
altri 18 membri. Alle 17 me¬ 
no 5 sono stati resi noti i ri¬ 
sultati della votazione, se¬ 
greta e nominale: su 60 vo¬ 
tanti (1 IDcarrlllistl non han¬ 
no partecipato alla votazio¬ 
ne) 3 si sono astenuti, 57 
hanno votato la esclusione di 
Carrillo, 55 quella di Adolfo 
Pifledo (segretario federale 
di Madrid), 53 quella di Ulian 
Ariza (dirigente delle Coml- 
siones obreras). Insieme a 
Pirtedo, i segretari regionali 
di Valencia, Paesi Baschi e 
Galizia (Villalba, Latierro, 
Perez de La Fuente) riman- 
ono formalmente membri 
el Comitato centrale, fino 


ai prossimi congressi straor¬ 
dinari nelle quattro regioni, 
che eleggeranno nuovi diri¬ 
genti, nelle prossime setti¬ 
mane. 

Gerardo Iglesias, nella 
conferenza stampa in cui ha 
comunciato il risultato della 
votazione, con voce grave e 
sofferta ha dichiarato: «Non 
avremmo mai voluto arriva¬ 
re a questo punto, in cui de¬ 
vono abbandonare il Comi¬ 
tato centrale un numero Im¬ 
portante di membri. Per evi¬ 
tarlo abbiamo sopportato di 
tutto, per vari anni. Tutta¬ 
via, l’esistenza di una attivi¬ 
tà parallela, di una immagi¬ 
ne pubblica di divisione del 
partito e di un doppio discor¬ 
so permanente, la denigra¬ 
zione e perfino le offese, il 
boicottaggio delle decisioni 
del partito, l’esistenza di or¬ 
gani di informazione che 
portavano avanti una linea 


politica contraria a quella 
della decisione della direzio¬ 
ne, hanno zero impossibile 
l’attività dei partito. Spera¬ 
vamo che si imponesse il 
buonsenso, ma questo non è 
successo. Abbiamo parlato 
con la minoranza, offrendole 
una proposta di integrazio¬ 
ne. A tutto questo hanno ri¬ 
sposto accettando lo scontro 
ed arrivando alla formazio¬ 
ne di un altro partito dentro 
ii Pce». 

Il Cc era cominciato alle 
10 del mattino, con l’inter¬ 
vento del segretario di orga¬ 
nizzazione Palerò; poi aveva 
parlato Carrillo per 45 minu¬ 
ti e dopo di lui tutti i suoi 
seguaci. Dopo una breve so¬ 
sta, la votazione. Piiiedo ha 
annunciato che ricorrerà al 
tribunale ordinario, Carrillo 
alla commissione di control¬ 
lo per invalidare la decisione 
di ieri. 

Gian Antonio Orighi 


ITALIA-RDT 


Honecker auspica 
«ragione e realismo» 

li leader della Repubblica democratica tedesca sarà a Roma mar¬ 
tedì e mercoledì - Incontri con Pertini, con Craxi e con il Papa 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Il dialogo in 
corso tra Italia e Repubblica 
democratica tedesca, con Io 
sviluppo delia collaborazio¬ 
ne tra ì due paesi, avrà certa¬ 
mente un favorevole influs¬ 
so sul clima internazionale, 
ha detto il presidente Hone¬ 
cker, introducendo una con¬ 
versazione, nella sede del suo 
ufficio, con un gruppo di 
giornalisti italiani, alla vigi¬ 
lia della sua visita — il 23 e 
24 prossimi — a Roma, dove 
incontrerà il pFesìdente Per- 
tini e il presidente dei Consi¬ 
glio Craxi. È previsto un col¬ 
loquio anche con il Papa. 

L’impegno di tutte le forze 
pacifiche deve rivolgersi, ha 
detto Honecker, alla creazio¬ 
ne di una «coalizione della 
ragione e dei realismo», con¬ 
tro la minaccia di un olocau¬ 
sto nucleare. Nè il dialogo 
politico nè l’azione comune 
devono trovare ostacoli nelle 
divergenze: la coalizione an- 
ti-hitleriana vittoriosa qua- 
rant’anni orsono fornisce un 
esempio della possibilità che 
Stati a differenti sistemi so¬ 
ciali, su posizioni ideologi¬ 
che e politiche diverse, agi¬ 
scano d'accordo per la realiz¬ 
zazione di comuni interessi 
fondamentali. 


Circa le motivazioni che 
hanno determinato la deci¬ 
sione di recarsi in Italia, per 
la sua prima visita in un pae¬ 
se membro della Comunità 
europea e aderente all’Al¬ 
leanza atlantica, il presiden¬ 
te Honecker ha precisato di 
considerare le amichevoli re¬ 
lazioni tra 11 suo paese e la 
Repubblica italiana «un pre¬ 
zioso contributo a una politi¬ 
ca che. tra Stati a ordina¬ 
menti sociali differenti, mira 
a una reciproca vantaggiosa 
cooperazione piuttosto che 
allo scontro». La Rdt intende 
stabilire e consolidare rap¬ 
porti di pacifica e costruttiva 
collaborazione con tutti gli 
Stati che vi si mostrino di¬ 
sponibili, siano essi membri 
della Nato, neutrali o non al¬ 
lineati. Per lo sviluppo di tali 
rapporti con l’Italia, nel dia¬ 
logo politico, nei contatti 
parlamentari, nella coopera¬ 
zione economica, tecnica, 
culturale, le premesse sono 
favorevoli. 

Italia e Rdt — è stato chie¬ 
sto — ospitano sul proprio 
territorio basi missilistiche: 
quali iniziative autonome 
possono assumere i due pae¬ 
si, in questo campo, quale 
contributo a una riduzione 
della tensione? Ha risposto 
Honecker: «Noi auspichiamo 


che si determini una situa¬ 
zione in cui possano essere 
smantellate le basi di missili 
sul territorio della Rdt e 
quelle esìstenti in Italia. La 
nuova iniziativa di Mikhail 
Gorbaciov offre un buon 
presupposto. A nome delia 
Rdt vorrei aggiungere che 
riteniamo la creazione di zo¬ 
ne denuclearizzate una occa¬ 
sione per gli Stati non nu¬ 
cleari di contribuire attiva¬ 
mente alla limitazione del 
confronto nucleare». 

La visita a Roma sarà con¬ 
clusa da un incontro con 
Giovanni Paolo II: qual è lo 
stato attuale dei rapporti tra 
Stato e Chiesa cattolica nella 
Rdt? Ha affermato Hone¬ 
cker: «Direi che si tratta di 
rapporti normali. Da noi la 
questione del rapporto Sta¬ 
to-chiese è risolta, e le chiese 
possono assolvere ai loro 
compiti*. Ci sono invece in 
corso discussioni — ha spe¬ 
cificato — non tra Stato e 
Chiesa cattolica nella Rdt, 
ma tra Rdt e Vaticano, sulle 
tre diocesi di confine per le 
quali l’antica giurisdizione 
territoriale non tiene conto 
oggi della demarcazione tra i 
due Stati tedeschi. 

Lorenzo Maugeri 


Nostro servizio 

Scrivere di Santiago Carril¬ 
lo, nel momento in cui i suoi 
rapporti col Partito comuni¬ 
sta spagnolo giungono ad 
approdo tanto polemico, è 
compito difficile e perfino 
doloroso. Eletto segretario 
generale del Pce al sesto 
Congresso, nel I960 — Dolo¬ 
res Ibarruri aveva abbando¬ 
nato da poco quella carica ri¬ 
conoscendo con grande di¬ 
gnità, dal suo esilio moscovi¬ 
ta, di non avere più alcuna 
presa sul partito, pratica¬ 
mente diretto dal •gruppo di 
Parigi■ — Carrillo si è dimes¬ 
so alla fine del 1982 dopo la 
disfatta elettorale del 28 ot¬ 
tobre clic aveva visto il Pce 
cadere dal 13 al 4?ó dei voti, 
da 23 a 4 deputati. 

Sono dunque 22 anni della 
storia del Pce che restano le¬ 
gati al suo nome. In tutto ciò 
che questa storia ha avuto di 
grande e di positivo per il 
Partito comunista, per il mo¬ 
vimento operaio spagnolo e 
per la Spagna, ma anche di 
meno grande o addirittura di 
debilitante: perché, se è vero 
che vi sono sempre respon¬ 
sabilità collettive nel succes¬ 
si come negli insuccessi di 
un partito, è anche vero che 
nel caso di Carrillo l’autorità 
e il carisma derivantigll da 
un itinerario politico radica¬ 
to già negli anni della guerra 
civile, e ancora più lontano 
nei grandi scioperi dei mina¬ 
tori asturiani del 1934, il suo 
personalismo, un protagoni¬ 
smo imposto quasi come un 
diritto, hanno avuto come 
logico risultato di ricondurre 
sul suo nome il dare e l’ave¬ 
re, i crediti ma anche i debiti 
del Pce. 

Questi ultimi 22 anni di 
storia del Pce vogliono dire, 
prima di tutto, la dura lotta 
contro la dittatura in una 
giusta strategia di unione di 
luffe le forze antlfranchiste, 
operaie e intellettuali, poi — 
durante l’Interminabile ago¬ 
nia del dittatore, e mentre il 
franchismo si prepara già a 
sopravvivergli — l’organiz¬ 
zazione di una larga piatta¬ 
forma politica che assicuri 
un reale rinnovamento della 
Spagna, poi ancora la batta¬ 
glia per la legalizzazione del 
partito e infine il grande 
contributo dato dal Pce alla 
demeoratizzazione della so¬ 
cietà spagnola nel difficilis¬ 
simo periodo delia « fransi- 
don-, senza dimenticare il 
suo ruolo considerevole nel¬ 
lo sviluppo dell’eurocomuni¬ 
smo, nella rottura degli 
schemi che bloccavano ii 
movimento operaio e comu¬ 
nista europeo: tutto ciò è le¬ 
gato a Carrillo e non Io di¬ 
mentichiamo. La storia non 
si scrive ritoccando o falsifi¬ 
cando le fotografie dell’al¬ 
bum di famiglia. 


Afa, legata a Carrillo, a j 
questo punto, non si può non i 
ricordare una crisi interna > 
che inizia attorno alia fine • 
degli anni 70 c che poco a po- ! 
co si dilata smantellando la ( 
credibilità del Pce, la lunga • 
serie di scissioni, dì defezio- 1 
ni, di « epurazioni » che ne j 
hanno drammaticamente i 
diradato le file, la perdita ! 
progressiva di influenza ' 
elettorale fino alla disfatta l 
dei 1982. A questa da fa, come ! 
abbiamo detto, Carrillo si di¬ 
mette «per spersonalizzare il 
dibattito « che da cinque anni 
è centrato esclusivamente 
sul suo nome, sul suo modo , 
di dirigere il partito, sul suo ; 
autoritarismo tradottosi in 
decine e decine di espulsioni ’ 
di antichi e fedeli coilabora- ! 
tori. i 

Seguono allora due anni di ' 
polemiche e dì iniziative ! 
•carrllliste> che rischiano di ; 
distruggere quello che resta * 
del Pce, condotte In violazlo- ! 
ne di ogni più elementare re- i 
gola democratica. L’ultima • 
di queste Iniziative è l’orga- 1 
nlzzazlone, da parte di Car- J 
ritto, di una manifestazione , 
pubblica ostile alla direzione 
e all 'unità dei partito il gior- ' 
no stesso in cui c in corso la ] 
Conferenza nazionale (29-31 . 
aprile 1985) alla quale egli ha > 
rifiutato di partecipare. < 

Intervistato dalia‘Repub- \ 
b/ica», Carilio accusava l’al¬ 
tro giorno « l'Unità • di aver 
dimenticato che le prime < 

• epurazioni • ebbero luogo * 
nel 1978 in quelle Asturie do- , 
ve il partito era diretto da un . 
certo Gerardo Iglesias. In ef¬ 
fetti Iglesias era allora il se- ■ 
gretario generale di quella 
federazione del Pce ma non 
ci risulta che ti segretario del ■ 
partito, Carrillo, avesse tro- ■ 
va^to a ridire sul suo operato. 
Anzi, dimettendosi nel 1982, - 
fu lo stesso Carrillo a indica- 1 
re in Gerardo Iglesias il suo ; 
successore. È molto triste . 
che oggi egli cerchi di scari- . 
care certe responsabilità pe- » 
santissime su colui che nel [ 
1978 non era che un suo col- ; 
laboratore periferico e che ■ 
oggi, diventato segretario * 
generale per sua stessa desi- j 
gnazlone, tenta di salvare il : 
Pce praticando altri metodi , 
di direzione. 

Afa Carrillo, in fondo, non j 
deve convincere noi. Deve ’ 
convincere, e fin qui non c’è i 
riuscito, Dolores Ibarruri, j 
Simon Sanchez Monterò, j 
Santiago Alvarez, Marcelino ; 
Camacho, Horacio Inguan- ; 
zo, tutti membri della vec- * 
chia guardia, come lui, tutti J 
carichi di storia del Pce, co- j 
me lui, ma che oggi sono ì 
uniti attorno ai giovani diri- ■ 
genti, a Iglesias, a Sartorius, 1 
a Curie/, per restituire alla | 
Spagna il partito comunista , 
di cui ha bisogno. i 

» 

Augusto Pancaldi ■ 


_ URSS _ 

Gorbaciov 
prende il tè 
dai Nikiscin 

Il segretario generale del Pcus è anda¬ 
to a visitare un quartiere in periferia 



Dal nostro corrispondente 

MOSCA — E ora un -bagno 
di folla». Mikhail Serghicvic 
non cessa di mandare segna¬ 
li nuovi al paese. L’altra set¬ 
timana aveva convocato a 
Mosca un’inconsueta riunio¬ 
ne di quadri economici peri¬ 
ferici, i cosiddetti «mana- 
gers», per farli esprimere di¬ 
rettamente sui temi della ri¬ 
forma economica. E la riu¬ 
nione ha,lasciato il segno, 
tantè che il Politburo di gio¬ 
vedì l’ha presa come riferi¬ 
mento per importanti deci¬ 
sioni future. Martedì e mer¬ 
coledì scorsi è invece andato 
lui stesso a parlare con la 
gente. Ha scelto il suo rione 
elettorale e ha fatto quello 
che dal tempi di Lenin solo 
Nikita Serghtevic Kruscev 
aveva osato, più di vent’anni 
fa: è uscito dal Cremlino per 
andare a passeggio. 

Una visita stracolma di si¬ 
gnificati emblematici che 
non sono certo sfuggiti a 
nessuno dei sovietici. Andro- 
pov e Cernenko avevano 
aperto 1 loro rispettivi man¬ 
dati andandando In fabbri¬ 
ca: il primo aveva scelto la 
gloriosa -Sorgo Orzhoniki- 
dze« per lanciare la sua pro¬ 


posta di austerity mista ad 
una .politica dei redditi» di 
impronta socialista. Il se¬ 
condo aveva scelto l’altret¬ 
tanto gloriosa »Serp i molot» 
(falce e martello) per confer¬ 
mare che si doveva passare 
alla fase intensiva dello svi¬ 
luppo economico. 

Gorbaciov ha invece scelto 
il quartiere. Un quartiere tra 
i più periferici, vicino all'an¬ 
tico monastero di Kolomen- 
skoe, che prende il nome dai 
villaggio di Nagatìno, su una 
delle anse tortuose della Mo¬ 
scova. È una delie tante ml- 
niclttà che circondano Mo¬ 
sca. Niente di speciale, di 
esemplare. Soliti immensi 
palazzoni, solite enormi 
strade, soliti cortili spaziosi 
ancora senza alberi con den¬ 
tro la scuola e gli asili, gli 
ambulatori e le palestre, i ne¬ 
gozi di prima necessità e 1 
servizi dì riparazione varia¬ 
li segretario generale del 
Pcus, ha cominciato, anche 
lui, dalla fabbrica: nel rione 
Proletarsklj ce n’è una parti¬ 
colarmente famosa, la «Liga- 
ciov«. da cut escono i camion 
•Zll« e le lussuose «Zìi* nere. 

I Dal resoconto ufficiale 

1 Tass (che è quello che tutti l 


giornali hanno pubblicato, 
senza alcuna foto) non risul¬ 
ta che siano emerse novità di 
contenuto rispetto alla or¬ 
mai famosa -riunione dei 
managers» (8 aprile). Non è 
qui però, questa volta, il se¬ 
gnale più importante. Dopo 
ia fabbrica, dopo il regno del¬ 
la produzione, il segretario 
generale del Pcus è andato a 
vedere da vicino come vive la 
gente, come consuma, come 
viene servita, assistita, come 
sono fatte le case dal di den¬ 
tro. Per quanto poco abbia 
visto è stato certamente di 
più da quello che si vede dai 
finestrini dell'automobile 
che passa fulminea nelle vie 
principali. 

Ma non è nemmeno que¬ 
sto i punto. È la scelta stessa 
di fare la visita che ìndica la 
volontà di offrire al paese 
un’immagine di dirigente 
che non vuole essere colloca¬ 
to nell'empireo, lontano e 
inaccessibile. Colpisce tanto 
più pensando che, qualche 
giorno fa, il presidtum del 
Soviet supremo ha delibera¬ 
to che Nikolai Tikhonov, il 
presidente del Consiglio dei 
ministri, due volte eroe dei 
lavoro socialista, ha diritto 


ad avere subito il busto in 
bronzo nella sua città natale, 
a Kharkov. La differenza c’è. 
e si vede. 

Ail’uomo della strada — | 
anche a quelli che non han¬ 
no conservato un buon ricor¬ 
do (e sono i più, occorre dire) 
di Kruscev, delle sue .intem¬ 
peranze» e «improvvisazioni» 
— la trovata è piaciuta. Il 
che sembrerebbe dire che 
non è poi troppo vero che li 
pubblico sovietico ami i diri¬ 
genti arcigni e inattingibilt. 

Fatto sta che Mikhail Ser- 
ghievic è andato In una scuo¬ 
la. la numero 514, a parlare 
con gli insegnanti, delle dif¬ 
ficoltà a realizzare la rifor¬ 
ma in corso, del problemi 
educativi. deHintroduzione 
del computer. E con t ragazzi 
dei problemi del loro futuro. 
Cose mal viste. Altrettanto 
mal visto l’incontro con gli 
acquirenti del supermercato 
del quartiere («Universam», 
che vuoi dire Magazzino uni¬ 
versale) e con H personale 
dell’ospedale di zona, il nu¬ 
mero 53 (dove si è parlato an¬ 
che della necessità di elevare 
gli stipendi dei medici e degli 
infermieri). Infine, dulcis in 


fundo, Gorbaciov è andato a 
prendere il tè dai Nikiscin. 
Lui, Viaceslav, lavora alla 
•Glavmosavtotrans» (l’im- 
I presa di trasporti moscovita) 
ed è di certo un lavoratore 
esemplare, mentre di lei, Ta¬ 
mara non è stata comunica¬ 
ta la professione. 

Il telegiornale della sera 
ha dato la notizia delle visite 
di Gorbaciov brevemente, 
quasi in chiusura di trasmis¬ 
sione. Come sembrano lon¬ 
tani i tempi dei chilometrici 
discorsi di Cernenko, accom¬ 
pagnati da estenuanti im¬ 
magini televisive! Una foto 
di gruppo accanto al «samo¬ 
var. dei NlkLscIn e poche al¬ 
tre istantanee hanno accom¬ 
pagnato la lettura dello 
speaker. Tutto molto sobrio 
e contenuto secondo indica¬ 
zioni precise ormai evidenti 
a tutti: con l’immagine di 
Gorbaciov non si deve esage¬ 
rare così come con le sue ci¬ 
tazioni. 

GiuHetto Chiesa 

NELLA FOTO: Mikhail Gorba¬ 
ciov (il terzo da sinistra) men¬ 
tre prende il tè con i coniugi 
Nikiscin 


Brevi 


Espulsi dalla Gran Bretagna due sovietici 

LONDRA — II capitano Oleg Los, vice-addetto navale all'ambasciata del- 
l’Urss e Vyacheslav Grigorov deiIAeroflot sono stati invitati ieri a lasciare 
entro 7 giorni la Gran Bretagna per aver cercato di organizzare — come 
scrivono i giornali inglesi — «una nuova rete di spionaggio nell'Inghilterra 
meridionale». 

Incidente militare tra Honduras e Nicaragua 

MANAGUA — II regime sandmista ha denunciato ieri che tre caccia dell'avia¬ 
zione honduregna hanno attaccato due motovedette nicaraguensi, affondan¬ 
do un'unità e provocando la morte (fi un marinaio. II Nicaragua ha formalmen¬ 
te protestato coi ministro degli Esteri hcnchjregno Edgardo Paz Barntca. 

Incidenti in Pakistan: 40 morti 

KARACHI — Anche se ieri non si sono registrati moderni il cbma a Karachi 
rimane molto teso: dopo quattro giorni di disordini che hanno assumo anche 
caratteristiche «fi scontro etnico tra crdu e patini, il bilancio dei moro è «fi 40. 

Fondi Usa per i «contras»: verso un compromesso? 

WASHINGTON — Per evitare 4 rischio «fi una sconfitta al Congresso. Reagan 
si è detto ieri disposto ad accettare un compromesso suda sua richiesta «fi 
Stanziare 14 milioni «fi dollari per finanziare la guerriglia antisarwfimsta in 
Nica-agua Nel frattempo la Commissione del Senato ha approvato «fi strettis¬ 
sima rmsira 4 finanziamento, ma per la prossima discussone m Assemblea 
molti membri hanno già dichiarato che potrebbero votare contro. 

Sudan: abrogata divisione del Sud in tre regioni 

KKARTUM — 0 pres ciente sudanese Swaramdahab ha abrogato 4 decreto 
con cu» 4 Sud del paese veniva «fivtso « tre regio™. Il decreto del gnigno '83 
eliminava «fi fatto rautonomia del Sud ed era stato «denunciato* dal Movi¬ 
mento per la Iterazione del popolo del Sudan. Le regioni mernfionafi rimarran¬ 
no comunque sotto ammnrstrazione mAtare ancora per un anno. Paraàeta- 
mente è stata annunciata anche Tabrogazione «fi alcune norme delia legge 
islamica, n Sud non ha comunque accenato la proposta «distensiva» cfi 
Khartum e ha annunciato la ripresa dela guerriglia. 

Processo d'appello per omicidio Popieluszko 

VARSAVIA — È iniziato ien «fi fronte aRa Corte Suprema 4 processo «Tappeto 
per i 4 ufficiali dei servizi «fi sicurezza accusati del rapimento e «JeB'onuocfio «fi 
padre Popieluszko. Al processo non assistono g5 accusati. 

Pepandreu su elezioni anticipate in Grecia 

ATENE — Ad un ricevimento ufficiale giovedì sera il primo ministro greco 
Pacane* eu ha affermato che le elezioni pofauche anticipate si svolgeranno 4 2 
gnigno prossimo. 

A fine 8prile il vertice del Patto di Varsavia 

MOSCA — n vertice del Patto «fi Varsavia si terrà neOa captiate polacca «afta 
fine del mese»: rannuncio è stato dato ieri da3a «Pravda* che non ha però 
precisato la «fata. Fonti aitendh* a Mosca parlano del 76 aprile. B vertice 
avrebbe dovuto tenersi a Sofia a 15 gennaio scorso ma venne rinviato per la 
malattia «fi Cernenko. A Varsavia sarà presente Gorbaciov e si discuterà — 
secondo gt osservatori — del rinnovo decenna'e dea alleanza che scade a 14 
maggio 


Per onorare la memoria della cara 

- GIANNA 

i colleghi del marito hanno sotto¬ 
scritto 300 mila lire prò Udì e 151 
mila lire prò campagna elettorale 
del Pci-Lista Frausm. 

Muggia (Trieste). 20 aprile 1985 


In memoria del compagno 

GIUSEPPE ZANIN 

un gruppo di compagne ha sotto¬ 
scritto 165 mila lire prò campagna 
elettorale del Pci-Lista Frausin. 
Muggia (Trieste). 20 aprile 1935 


Per onorare la memoria dei compa¬ 
gno 

UMBERTO FONDA 

la sorella compagna Bruna ha sotto¬ 
scritto 25 mila lire prò b'nitd 
Trieste. 20 aprile 1985 


■•trottavo anniversario della scora- 
arsa del compagno 

MARIO ERVATTI 

compagni Mikesch hanno sotto» 
cntto ventimila lire prò stampa co- 
sun isti 


Sieste. 20 aprile 1985 


4 quarto anniversario della morte 
1 compagno 

CARLETTO FERRINI 

moglie Teresiii* Io ricorda a chi 
i volle bene. In sua memoria sotto- 
ive lire 50 mila per IT'attd. 
sa (Novara). 20 aprile 1985 


19/3/1985 19/4/1985 

A un mese dalla scomparsa. Stefano 
e Carla ricordano con rimpianto la 

,w ° MAMMA 
» m sua memoria sottoscrivono tire 
100 mila per IT/nttd. 

Bologna. 20 aprile 1985. 


A un anno dalla scomparsa della 
compagna 

DIANA FRANCESCHI 
ORLANDI 

il manto Luigi e tl figlio Giorgio ta 
ricordano sempre con tanto affetta 
Bologna. 20 apnle 1985 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

LUIGI PANELLO 

la moglie e la figlia lo ricordano con 
affetto e sottoscrivono per l'Unità. 
La Spezia. 20 aprile 1935. 


Nel 40» delta Liberazione » fratelli 
Giuseppe ed Angelo Desideri ricor¬ 
dano a trentanni dalla mone la loro 
amata e valorosa madre 

MARIA RINALDI 

che tanto contribuì alle gloriose pa¬ 
gine della Resistenza di Peggio Bus¬ 
sane nel marzo del ‘44. Sottesenvo- 
r.o 50 mila lire per l'Unità. 


Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa di 

GIANNA BONCHIO 

Roberto e Simonetta ne ricordano 
con immutato affetto la passione ci¬ 
vile. la grande dolcezza, la totale de¬ 
dizione alla scuola e alla causa dei 
giovani. La sua memoria rimarrà vi¬ 
va in tutu coloro che la sUmarono e 
ramarono. 

Roma. 20 apnle 1985 


Nel 15 - anniversario della scomparsa 
del compagno 

LUIGI GIORGIM 

la moglie, i figli e i nipoti lo ricorda¬ 
no con affetto e in sua memoria sot¬ 
toscrivono lire 30 nula per rl/nitd. 
Genova. 20 aprile 1985 


Nel trigesimo «iella scomparsa del 
compagno 

SEVERINO RUFFINO 

iscritto al Partito dal 1921. il fratello 
e I parenti tutti nel ricordarlo con 
affetto sottoscrivono lire 100 mila 
per l'Unità. 

Genova. 20 apnle 1985. 


É mancato all'affetto dei suoi cari ed 
al Pei in cà militava da tanti anni il 
compagno 

GIOVANNI GAUDERO 

La 2? sezione «Arduino» esprime al¬ 
la famiglia le più senute condoglian¬ 
ze. 

Tonno, 20 apnle 1965 
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ECONOMIA E LAVORO 


SABATO 
20 APRILE 1985 


«Riscriverò il piano-lavoro», Bankitalia: la pensione 
dice De Michelis ai sindacati ognuno se la faccia 

Ma sul fisco il governo resta latitante (e polizze esentasse) 


Accolte le critiche e le proposte Cgil, Cisi e Uil - Trentin: «Verificheremo come» - Le nuove indica¬ 
zioni - Del Turco: «Sindacato senza pregiudiziali» - Lama sul referendum: «Nessuna drammatizzazione» 


La proposta sul sistema previdenziale studiata con Ina ed Imi - «Via libera» per i fondi 
integrativi volontari - Lo Stato spenderebbe 900 miliardi ogni 3.000 così investiti 


ROMA — Sull'occupazione la parti¬ 
ta è tutta aperta. Tra il ministro del 
Lavoro e i dirigenti sindacali, ieri, è 
cominciata una trattativa vera e 
propria die dovrà avere sbocco in 
una nuova edizione del documento- 
De Michelis; modificato c completa¬ 
to sulla base delle critiche e delie 
proposte che Cgil, Cisi e Uil hanno 
messo in campo per un’organica po¬ 
litica del lavoro. .Nessuna delle os¬ 
servazioni di merito da noi formula¬ 
te — ha rilevato Bruno Trentin — ha 
ricevuto una risposta negativa. Ov¬ 
viamente, ora, dovremo vedere come 
.sranno recepite e con quali effetti 
concreti». 

Si comincia da lunedi prossimo, 
con una serie di incontri nel singoli 
ministeri interessati In cui definire 
correzioni, tempi e strumenti di at¬ 
tuazione sulle .singole questioni. Ma 
tutto dovrà essere ricondotto a un’u¬ 
nico coordinamento politico. De Mi¬ 
chelis ha rivendicato al suo ministe¬ 
ro una tale .autorità». Ciò che conta 
è, però, che non sia un fatto solo for¬ 
male: -È assurdo — ha sottolineato 
Trentin — continuare con questa po¬ 
litica a pioggia che è lecito sospetta¬ 


re risponda solo a una logica di lot¬ 
tizzazione». 

Tanto più in questi frangenti di 
campagna elettorale per le ammini¬ 
strative e lo stesso referendum: l'an¬ 
nuncio che entro il 31 maggio do¬ 
vranno giungere al traguardo legi¬ 
slativo i provvedimenti per la crea¬ 
zione di 160-170 mila posti di lavoro, 
gli stessi promessi l’anno scorso con 
Ji protocollo del 14 febbraio per 
«compensare» il taglio della scala 
mobile, può essere la classica mossa 
propagandistica sesi continua a pra¬ 
ticare una scissione con l’intero pro¬ 
cesso del mercato del lavoro. Questo, 
infatti, è sempre più compromesso, 
da un lato, dall’incaizaredci processi 
dì ristrutturazione che espellono 
gruppi sempre più consistenti di la¬ 
voratori, dall’altro, dall'acutizzarsi 
della domanda di una prima occa¬ 
sione di lavoro da parte ormai di in¬ 
tere nuove generazioni. 

Le proposte avanzate dal ministro 
nella prima bozza del suo piano pa¬ 
ventavano il rischio di una risposta 
meramente assistenzlalistica. Senza 
progetti, senza vincoli, senza un go¬ 
verno complessivo. Non a caso pro¬ 
prio su questa parte ieri si è concen¬ 


trato il confronto al ministero del 
Lavoro. Qualche novità è stata indi¬ 
viduata, come per l'esigenza di ar¬ 
monizzare l’utilizzazione della cassa 
integrazione con nuovi strumenti di 
garanzia e sostegno ai processi di 
mobilità e anche alle forme di occu¬ 
pazione precarie (con una integra¬ 
zione di reddito che potrebbe far 
uscire allo scoperto le numerose for¬ 
me di lavoro nero e sommerso che 
oggi sfuggono a ogni controllo). La 
stessa utilizzazione del Fondo inve¬ 
stimenti c occupazioni per interventi 
mirati alla riduzione d’orario do¬ 
vrebbe trovare un raccordo preciso 
tanto con i contratti di solidarietà 
quanto con il rilancio della contrat¬ 
tazione sulla riorganizzazione del la¬ 
voro nelle aziende. 

fu approccio «più concreto», han¬ 
no rilevato Eraldo Crea (Cisi), Gior¬ 
gio Liverani (UH) e lo stesso De Mi¬ 
chelis. Proprio il metodo e il merito 
di questo confronto dimostrano, ha 
rilevato Ottaviano Del Turco, che nel 
sindacato «non esistono pregiudizia¬ 
li di sorta a percorrere la strada del¬ 
l’accordo». E anche una risposta al 
presidente della Confindustria, Luc¬ 
chini, che a parole continua a soste¬ 


nere di voler «un accordo senza alcu¬ 
na pregiudiziale» ma nei fatti conti¬ 
nua a sbarrare la strada del negozia¬ 
to con il ricatto sul decimali. Una 
strada ostruita pure dalla persisten¬ 
te latitanza del governo sul terreno 
dell’equità fiscale. Lo stesso Del Tur¬ 
co rileva che anche un risultato sul¬ 
l’occupazione «sarebbe parziale se 
non fosse accompagnato dal risulta¬ 
to più generale sulla riforma del si¬ 
stema fiscale e del salarlo». 

Se si continua cosi sarà la strada 
del referendum a dover essere per¬ 
corsa per affermare la domanda di 
una nuova politica economica. Ci sa¬ 
rà una contrapposizione tra i »sl» e i 
•no» nel sindacato, anche nella Cgil? 
È l’interrogativo posto a Luciano La¬ 
ma dai delegati del settore energia: 
«Nessuna drammatizzazione, nessu¬ 
no scandalo se in Cgil ci dividessimo 
qualora si votasse per il referendum. 
Dobbiamo — ha sostenuto il segre¬ 
tario generale della Cgil — svelenire 
questi aspetti drammatici e raziona¬ 
lizzare le cose: il sindacato non può 
chiedere la menzogna ai suoi mili¬ 
tanti. né tantomeno ia rinuncia alle 
loro posizioni». 

Pasquale Cascella 


Dal nostro corrispondente 
BERGAMO - La nuova dire¬ 
zione Philco ha deciso per la 
linea dura avviando le pro¬ 
cedure per il licenziamento 
di 603 operai, dopo la rottura 
delle trattative con il Consi¬ 
glio di fabbrica e il sindacato 
avvenuta mercoledì sera in 
Regione. Per la fabbrica ber¬ 
gamasca di elettrodomestici, 
in crisi dall'82, questo signi¬ 
fica quasi dimezzare gli or¬ 
ganici; attualmente I dipen¬ 
denti sono 1400, di cui poco 
meno di 500 in cassa integra¬ 
zione. L’interessamento del 
ministro dellTndustria, Re¬ 
nato Altìssimo, che aveva 
prospettato l'inserimento 
della Philco nel piano nazio¬ 
nale per l’elettronica e la co¬ 
pertura «politica» offerta dal¬ 
la Regione che aveva fatto 
balenare nei giorni scorsi l’I¬ 
potesi di un finanziamento 
simbolico di 500 milioni at- 


Linea dura alla Philco 
licenziati 600 operai 


traverso la sua finanziaria, 
non sono valsi a far cambia¬ 
re idea all’azienda. 

Rotte le trattative con il 
consiglio di fabbrica e il sin¬ 
dacato, l'azienda si è messa 
in posizione di forza in caso 
di un'ipotetica ripresa del 
confronto e sta cominciando 
ad eseguire il suo piano di ri¬ 
strutturazione presentato in 
Regione ed ai sindacati pri¬ 
ma di Pasqua. Un piano che 
prevede 667 dipendenti, op¬ 
pure 554 (di cui solo 295 ope¬ 
rai) a seconda o meno della 
chiusura del reparto frigori¬ 


feri, ipotesi ritenuta del resto 
dall’azienda piuttosto pro¬ 
babile. 11 rischio di iniziative 
unilaterali era ben presente 
durante gli ultimi giorni del¬ 
le trattative regionali. Anche 
la proposta di mediazione da 
«ultima spiaggia» fatta dal¬ 
l’assessore all’Industria, 
Giovanni Ruffinl, non aveva 
smosso l’azienda dalle sue 
posizioni. La direzione della 
Philco aveva risposto con 
secchi np alle richieste regio¬ 
nali di cassa integrazione a 
rotazione, alla possibilità di 
alternative occupazionali al¬ 


la chiusura della linea frigo¬ 
riferi, all’invito ad aumenta¬ 
re 11 capitale sociale da sei a 
otto miliardi per garantire 
un rifinanziamento adegua¬ 
to dell’azienda. La direzione 
aveva detto no anche alle 
proposte sindacali di utiliz¬ 
zare i contratti di solidarietà 
ed altre forme come il part- 
time per alleggerire com¬ 
plessivamente il peso dell’oc¬ 
cupazione. I nuovi padroni 
dalla Philco, subentrati a 
marzo alla fallimentare ge¬ 
stione iraniana attraverso la 
finanziaria lussemburghese 


Ecufin, hanno dunque rite¬ 
nuto immodificabìle la loro 
strategia per guidare l’nzien- 
'da fuori dalla crisi. 

Il sindacato accusa la di¬ 
rezione di non avere idee, di 
non cercare seriamente un 
rilancio delle attuali gamme 
produttive e di non potenzia¬ 
re la ricerca per poter pro¬ 
gettare nuovi prodotti. Dal 
1977 ad oggi la Phiico ha di¬ 
mezzato la sua gamma di 
produzione che comprende¬ 
va oltre alle lavatrici, alle 
asciugatrici e ai frigoriferi 
anche 1 pannelli solari e le 
Tv. L'azienda ha perso dal 
1980 ad oggi 600 operai, sen¬ 
za contare i licenziamenti in 
arrivo, mentre il suo passivo 
è salito dai tre miliardi del 
1982 agli otto miliardi del- 
l’altr’anno. 

Laura Cortesi 


ROMA — Alleggeriamo il 
peso della previdenza pub¬ 
blica, dell'assicurazione ob¬ 
bligatoria; facciamo spazio, 
sia pure gradualmente, ai 
fondi Integrativi (da chiun¬ 
que gestiti): e il sistema eco¬ 
nomico si rivitalizzerà, il ri¬ 
sparmio così canalizzato ali¬ 
menterà gli investimenti. E, 
non ultimo, l’incubo della 
vecchiaia si tingerà di rosa. 
L’appello è firmato da Ban¬ 
kitalia, Ina e Imi con 11 cor¬ 
redo di 86 pagine e decine di 
tabelle, grafici e simulazioni. 
Una nuova ricerca che (uti¬ 
lizzando in gran parte dati 
vecchi) sì muove sulla falsa¬ 
riga di analoghe elaborazio¬ 
ni dell’Ania, l’associazione 
delle compagnie di assicura¬ 
zioni; e che porta nuova ac¬ 
qua al mulino di quanti met¬ 
tono in dubbio la possibilità 
di garantire per il futuro un 
sistema pubblico dì sicurez¬ 
za sociale. 

Le tre gambe del nuovo si¬ 
stema, invece, sarebbero 
mutuate — un po’ avventa¬ 
tamente — dagli Usa (nono¬ 
stante le violente discussioni 
in corso laggiù): un piccolo 
«zoccolo» di previdenza pub¬ 
blica, anche un po’ assisten¬ 
ziale. per tutti; un gradino 
per la previdenza aziendale o 
categoriale, comunque con¬ 
trattata collettivamente; il 
più ampio margine per la 
previdenza volontaria. 

In linea con la estesa «de¬ 
regulation» dei presidi di so¬ 
lidarietà sociale, il finanzia¬ 
mento di questo nuovo as¬ 
setto, che dovrebbe garanti¬ 
re pensioni indicizzate al 
100% Uno al 2.000 ed oltre, 
passa attraverso una sottra¬ 
zione di risorse, senza mo¬ 
dificare gli altri pilastri. Per 
esemplo i curatori (Carducci, 
Frasca, Pailadino, Pietrobo- 
no e Serafino) non Ipotizzano 
alcuna modifica della iniqui¬ 
tà fiscale, che rende oggi 
particolarmente penosa per i 
lavoratori dipendenti la co¬ 
stante erosione (per motivi 
demografici e non) delle loro 
pensioni. Anzi, la leva per fa¬ 


re spazio al fondi Integrativi 
dovrebbe essere proprio la 
massiccia esenzione fiscale, 
più elevata quanto più alti 
sono gli stipendi di partenza. 

Insomma, lo Stato spen¬ 
derebbe di più per chi guada¬ 
gna di più: il motivo — «tec¬ 
nico» — è spiegato così: poi¬ 
ché sono questi gli strati fi¬ 
nora più interessati alle po¬ 
lizze pensionistiche offèrte 
dalle assicurazioni, come 
pure ai vitalìzi da accendere 
con le liquidazioni, la lunga 
marcia della presidenza in¬ 
tegrativa non può comincia¬ 
re che da lì. Queste ipotesi 
arrivano fino a versamenti 
per previdenza integrativa 
pari al 20% del reddito, con 


consistenti esenzioni. Nell’e¬ 
sempio di un reddito di 40 
milioni ranno (8 milioni di 
versamenti per la previdenza 
integrativa), lo Stato incas¬ 
serebbe fino a 3.280.000 lire 
di meno in un anno. 

Come si vede, si tratta di 
una rivoluzione di non poco 
conto e die, graduale o no, 
scardinerebbe in modo defi¬ 
nitivo l’assetto attuale. E se 
si pensa che la organizzazio¬ 
ne del lavoro va muovendosi 
sempre più verso una fre¬ 
quente modifica dei ruoli e 
dei luoghi di lavoro da parte 
di ciascun lavoratore, si vede 
come — senza una solida 
permanenza dell’assicura- 
i zione obbligatoria — l’ipote- 


Esperto di cinema? 
Bene , il suo 
posto è alVEfìm 

ROMA — A molti sfugge eppure tra cinema e metallurgia un 
rapporto ci dovrà pure essere. Così ci dovrà essere un rappor¬ 
to tra critica artistica e produzione di aerei, tra Oscar e insca¬ 
tolamento dei pomodori. Sicuramente ci sarà perché il gover¬ 
no con un decreto di pochi giorni fa (esattamente del 12 
aprile) ha nominato membro del consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’Eflm il dottor Normanno Messina. Tutti sanno die il 
gruppo pubblico è un colosso che opera nei settori più dispa¬ 
rati: dalla metallurgia, alla meccanica, fino ai settori dell’ae¬ 
ronautica, che comprende anche il comparto dei «sistemi 
d’arma». Infine l’Efìm ha una partecipazione anche in azien¬ 
de agroalimentari. Quel che non tutti sanno è che invece il 
dottor Normanno Messina dì tutto questo, probabilmente, sa 
fioco o nulla. Il suo «curriculum», inviato alla commissione 
che deve dare il placet alla nomina, lo descrive solo come un 
esperto critico cinematografico. Tutto qui. La sua competen¬ 
za nel settore industriale è tutta da scoprire. E allora viene da 
domandarsi — come fa l’onorevole comunista Macciotta in 
un’interrogazione al ministro Darida — se «l’orientamento 
del governo è quello di trasferire all’Efim le attività attual¬ 
mente inquadrate nell’ente cinema, o se, scherzi a parte, «la 
nomina risponda a meri criteri dì lottizzazione». 

Questa concezione della professionalità non è nuova però 
per il governo Craxi. Neanche 15 giorni fa, il dottor Gennaro 
Acquaviva, fino ad allora capo della segreteria di Craxi, è 
stato mandato a Zurigo per dirigere la «commercializzazio¬ 
ne. dei prodotti chimici dell’Eni. Quel dottor Acquaviva che 
fino ad allora aveva vissuto tra organizzazioni cattoliche e 
segreterie particolari. 


si di Integrazioni categoriali 
o aziendali diverrebbe poca 
cosa rispetto alla previdenza 
volontaria, che unirebbe per 
invadere la gran parte del 
campo. 

Ognuno per sé, non è cosa 
nuova. Su quali basi poggia 
questo castello del 2000? Non 
nuove neppure queste. Ve ne 
offriamo, in rapida sintesi, 
una manciata. Con l'attuale 
sistema, nel 2015 ogni assi¬ 
curato dovrà «mantenere» il 
98% di quanto dovuto ad un 
pensionato. Un peso insoste¬ 
nibile. I contributi passereb¬ 
bero dal 24% attuale ad oltre 
il 50%. Varie simulazioni, 
che modificano volta a volta 
l’inflazione (portuta sino a 
zero), la produttività (elevata 
sino al 3%), l’età pensionabi¬ 
le (elevata anche oltre i 65 
anni), non conseguono obiet¬ 
tivi apprezzabili. Resta uno 
squilibrio finanziario del si¬ 
stema, destinato ad aggra¬ 
varsi anche per effetto dei 
pre pensionamenti. Neppure 
i progetti di riforma deposi¬ 
tati in parlamento — dice lo 
studio — modificano il qua¬ 
dro e la prospettiva: miglio¬ 
rano le prestazioni (fino a 
sfiorare, per la pensione, il 
70% delle retribuzioni), si 
abbassa un po' il livello del 
contributi di equilibrio (fino 
ad un minimo del 48%)* di¬ 
minuisce leggermente il «pe¬ 
so» sulle spalle degli assicu¬ 
rati (devono, ognuno, garan¬ 
tire solo 11 90% dì una pen¬ 
sione). 

A quadro fosco, luminosa 
soluzione, dunque, con un 
«via libera» ai fondi integra¬ 
tivi che costerebbe da subito 
900 miliardi in un anno alla 
collettività, solo per passare 
ad un investimento di 3.000 
miliardi nelle assicurazioni- 
pensione volontarie. Un pic¬ 
colo passo appena, perché i 
promotori dell’iniziativa 
pensano che questo Impegno 
possa (e debba) essere decu¬ 
plicato. 

Nadia Tarantini 


Varata la riforma Fs: l’obiettivo 
efficienza adesso è più vicino 

La Camera ha approvato ieri il provvedimento in via definitiva - Lama: premiata la grande tenacia dei lavo¬ 
ratori - Si sono battuti per il miglioramento dei servizio - Riforme in attesa da anni - Situazione deteriorata 


ROMA — La riforma delle 
Ferrovie dello Stato è final¬ 
mente cosa fatta- Ieri la Ca¬ 
mera ha approvato in via de¬ 
finitiva quel testo di legge 
per il quale da due legislatu¬ 
re si confrontavano le forze 
politiche e sociali. La norma¬ 
tiva trasforma le Fs in una 
Impresa slegata dalle proce¬ 
dure tipiche di un'azienda 
autonoma statale: nelle in¬ 
tenzioni c’è infatti l’obiettivo 
di una gestione più snella, 
moderna e funzionale. 

«La riforma approvata Ieri 
dal Parlamento — ha dichia¬ 
rato il segretario generale 
della Cgil, Luciano Lama — 
premia la grande tenacia dei 
ferrovieri e del movimento 
sindacale, dopo anni e anni 
di rinvìi e di opposizioni». «La 
riforma — ha continuato 
Lama — pone le basi per 
conseguire l'efficienza Indu¬ 
striale del servizio che è es¬ 
senziale per ridurre I costi di 
esercizio e per corrispondere 
ai bisogni dell'utenza. Risa¬ 
nare, ammodernare, utiliz¬ 
zare al meglio gli Investi¬ 
menti, rompere gerarchie 
gestionali accentratrici e de¬ 
responsabilizzanti significa 
anche valorizzare gli apporti 
tecnici dell'azienda e più In 
generale tutto il lavoro, con 
effetti di produttività del ser¬ 
vizio di grande rilievo. 

«La riforma delle Fs — ha 
concluso 11 segretario gene¬ 


rale della Cgil — è di buon 
auspicio anche per la defini¬ 
zione del piano generale del 
trasporti che deve essere tra 
poco approvato dal Parla¬ 
mento e del quale 11 Paese ha 
bisogno per rimuovere una 
delle cause strutturali del¬ 
l'inflazione italiana, per dare 
nuove opportunità alla no¬ 
stra industria e per vivere 
meglio. Ora il problema vero 
è quello di realizzare concre¬ 
tamente la riforma poiché le 
resistenze non sono certo 
state definitivamente supe¬ 
rate dalla deliberazione par¬ 
lamentare». 

«Viva soddisfazione» per 
l'approvazione definitiva 
della legge di riforma delle 
ferrovie dello Stato è stata 
espressa dalle federazioni 
dei trasporti Filt-Cgtl, Saufi- 
Cisl e Uil. 

•La riforma delle Fs — af¬ 
ferma un comunicato diffu¬ 
so alle agenzie di stampa — 
che grazie soprattutto all’a¬ 
zione sindacale ha potuto 
mantenere i suol fondamen¬ 
tali contenuti innovatori, 
apre una fase che può e deve 
segnare una svolta positiva 
non solo neU’azienda Fs ma 
anche nell’intero settore del 
trasporto dei passeggeri e 
delle merci nel nostro Pae¬ 
se». 

Anche secondo 1 sindacati 
confederali di settore, la ri¬ 
forma rende «più urgente la 


realizzazione del piano gene¬ 
rale dei trasporti perché solo 
in questo quadro anche la 
nuova azienda Fs potrà 
esprimere appieno quelle po¬ 
tenzialità di efficienza ed 
economicità che la legge 
consente di liberare». 

L’approvazione di questa 
normativa è un consistente 
passo in avanti per il settore. 
Essa arriva a proposito per 
cercare di superare uno stato 
di disagio dei lavoratori per 
le ultime vicende legate so¬ 
prattutto al contratto di ca¬ 
tegoria e agli ultimi scioperi 
indetti nella settimana suc¬ 
cessiva alla Pasqua dall’or¬ 
ganizzazione autonoma del¬ 
la Flsafs. Gli aspetti positivi 
di un contratto definito «otti¬ 
mo* dal confederali e conse¬ 
guito senza neanche un’ora 
di sciopero erano stati in 
qualche modo offuscati dal¬ 
la vicenda della doppia fir¬ 
ma del ministrò (in pratica 
aveva sottoscritto un accor¬ 
do con gli autonomi che poi è 
stato costretto a disconosce¬ 
re perché incompatibile con i 
vincoli di bilancio). Anche ii 
ricorso all'agitazione da par¬ 
te della Flsafs In un periodo 
(la settimana dopo Pasqua) 
considerata intoccabile dal 
codice di autoregolamenta¬ 
zione confederale aveva su¬ 
scitato più d’una polemica e 
provocato un imbarazzato 
intervento del ministro. 


ROMA — Saranno rimborsati dal fisco i con¬ 
tribuenti che nel triennio ’73-’75 hanno pa¬ 
gato l’Irpef sugli arretrati mediante tassa¬ 
zione separata, se negli anni di riferimento i 
redditi costituiti da emolumenti arretrati, 
uniti a quanto altro percepito, non avrebbero 
fatto superare 11 tetto del minimo imponibile. 
Spieghiamo meglio. Alcuni contribuenti 
hanno percepito solo negli anni , 73-’75 retri¬ 


buzioni relative agli anni precedenti. Hanno 
dovuto pagarci sopra l'Irpef nonostante che 
quegli stessi redditi non avrebbero fatto su¬ 
perare il minimo imponibile se fossero stati 
percepiti nell'anno di riferimento. 

È stata l’Alta corte a Intervenire con una 
sentenza di incostituzionalità che ha abroga¬ 
to gli articoli 12 e 13 del Dpr 597 del *73. Dun¬ 
que 1 contribuenti che si trovano nelle condi¬ 
zioni citate possono chiedere al fisco il rim¬ 
borso della somma versata ingiustamente. 


Martedì direttivo Cgil: 2 nuovi segretari 

ROMA — Parte U processo di rinnovamento del vertice Cgil. Martecfi Luciano 
Lama proporrà al Comitato direttivo la nomina cb due nuovi segretari: Fausto 
Bertinotti, comunista, segretario del Piemonte, e Alfonso Torsello, socialista, 
segretario della Calabria, rispettivamente al posto di Sergio Caravuu. eletto 
alla segreteria generale della Fiotti . e cS Silvano Verzelfa, nuovo vice presidente 
del CneL AB'ordme del giorno del direttivo, inoltre, la preparazione del con¬ 
gresso della Ces. che si terrà a Milano da) 13 maggio, e l'esame della 
situazione sindacale. 

Autotrasporto fermo, minacciano gli oltranzisti 

ROMA — É «finalizzato ed interessi personali e particolari che nulla hanno a 
che vedere con le reali esigenze della categoria» il fermo degli autotrasporti 
minacciato dalla Fai (Federazione autotrasportatevi italiani). Lo affermano in 
una nota congiunta la Federazione dei trasporti tb Cgil. Osi e Uà. l'Arma, la 
Fita-Cna e altre organizzazioni del settore che hanno raggumo un accordo con 
il ministro Signorile sur problemi della categoria. 

Lunedi 29 non si vola? 

ROMA — È stato spostato di una settimana (dal 22 al 29 aprile) k> sciopero 
nazionale A 24 ore degli assistenti di volo deir Alualta. Ali ed Aermedterra- 
nea. Lo spostamento della data dell'agitazione è stato deciso dai sindacati 
Fàt-CgU. Frt-Ctsf e Trasporti LW dopo una convocazione deff" Ahtaha che ha 
fissato un incontro con i rappresentanti dei lavoratori per d 24 aprile. 

Aumenta 9 consumo della benzina 

ROMA — é aumentato deOo 0.3 per cento d consumo de*a benzina nei proni 
tre mesi deO"anno in corso. C'è stato, invece, un calo, anche se modesto, nel 
consumo complessivo A prodotti petroliferi (-0.1 per cento). Molto consi¬ 
stente la flessione nei consumi di petrolio nel mese di marzo: tre punti n 
meno. 

Prepensionamenti alla Zanussi 

PORDENONE — Duemila lavoratori (dei 5 mda che la Zanussi vorrebbe 
«tagliare») potrebbero essere messi ri prepensionamento se venisse accolta 
la richiesta di appècare anche ad essi d provvedimento su sortirono che porta 
• 50 armi retà per d pensionamento annopsto e a 30 anni la soglia massima 
dì dirata del rapporto di lavoro. Una richiesta m tal senso è stata avanzata dai 
vertice dal Tuppo mdustnale pordenonese. 


Comitato per la congiuntura 


ROMA — Un armato permanente per la conguntira 4 stato cosimelo 
presso I ministero del Bianco con i compro di provvedere aBa valutazione 
deca situazione conguiturate al fine A definii i conseguenti ndnzzi <4 
postica econorruca 


Con gli arretrati superarono 
il minimo: tasse rimborsate 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

19/4 

17/4 

Doterò USA 

1906.5S 

1933,90 

Marco tedesco 

639.83 

639,25 

Franco franca»* 

209.485 

209.585 

Fiorino olandese 

565.39 

565.340 

Franco belga 

31.722 

31.713 

Starlina inglese 

2460.90 

2473.95 

Sterline ir le ridete 

2002.20 

2004. 

Corona dinate 

177.21 

177.840 

Dracme greca 

14,625 

14.67 

ECU 

1431.985 

1432.70 

Dollaro canadese 

1410.775 

1423.25 

Yen giapponese 

7,705 

7.757 

Franco svizzero 

768.975 

767.76 

tettino austriaco 

91.077 

91,049 

Corona norvegete 

219.415 

220.865 

Corona svedese 

217.60 

218,72 

Merco finlandese 

304.22 

305.730 

E scudo portoghese 

11.195 

11.367 

Pesete spagnola 

11.462 

11.485 
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Certificati di Credito del Tesoro 

• I CCT sono titoli di Stato esenti da ogni imposta presente e futura. 

• I privati risparmiatori possono prenotarli presso gli sportelli delle aziende di credito entro 
le ore 13,30 del 24 aprile; il pagamento sarà effettuato il 2 maggio 1985 al prezzo di assegna¬ 
zione d’asta, senza versamento di dietimi di interesse né di alcuna provvigione. 

• Il collocamento dei CCT avverrà col metodo dell’asta marginale; il prezzo base è pari al 
97,50%, comprensivo di un giorno di interesse; le domande di sottoscrizione potranno essere 
presentate a questo prezzo o a un prezzo superiore di 10 centesimi o di un multiplo di 10; il 
prezzo di assegnazione d’asta, che verrà reso noto con comunicato stampa, sarà il prezzo me¬ 
no elevato tra quelli accolti. 

• Le cedole successive alla prima saranno pari al rendimento dei BOT annuali, 
aumentato di un premio di 0,50 di punto. 

• I CCT hanno un largo mercato e quindi sono facilmente convertibili in moneta in caso di 
necessità. 

Periodo di prenotazione per il pubblico 
presso le aziende di credito 


ENTRO IL 24 APRILE 


Prezzo 

base 


Durata 

anni 


Prima cedola 
annuale 


Rendimento effettivo 
a tassi costanti 


97,50% io 14,40% 14,90% 



< 











L'UNITÀ /SABATO 
20 APRILE 1985 
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Le tre Reti della Rai dedicano questa settimana alla Liberazione con 
una serie di programmi, inchieste, interviste e film su quei giorni 

D 25 aprile in Tv 


Una inquadratura di «Tradimento», il 25 aprile su Raitre 


Quarantanni dopo quel 25 aprile, 

D uella settimana di primavera. 40 anni 
opo ritornano nelle immagini della te¬ 
levisione, in un fitto calendario di pro¬ 
grammi della Rai, costruiti con Intervi¬ 
ste, fotografie, testimonianze, riprese 
filmate, con i ricordi di quel giorni. La 
Rai, infatti, già dal 9 aprile ha iniziato a 
raccontare ai più giovani, a far ricorda¬ 
re per chi ha vissuto quel momenti, gli 
avvenimenti della seconda guerra 
mondiale, del fascismo, trasmettendo 
alle 14,15 su Raiuno due programmi: 
L'Italia In guerra e La lunga campagna 
d'Italia. 

Nello stesso orario vedremo questa 
settimana una serie di film riuniti sotto 
Il titolo «Guerra e dopoguerra»; si tratta 
di L'Infanzia di Ivan (di Tarkovski), La 
traversata di Parigi (con Jean Gabln, 
diretto da Claude Autant-Lara), Ger¬ 
mania anno zero (di Roberto Rosellinl), 
La notte di S. Lorenzo (dei fratelli Ta- 
viani) quindi Una vita difficile! di Dino 
Risi) e II dottor Stranamore (con Peter 
Sellers, diretto da Stanley Kubrick) 

Per quel che riguarda Raiuno (che 
domenica e lunedi trasmette le ultime 
due parti di Io e II duce di Alberto Ne- 
crini il «clou» delle trasmissioni è una 


lunga serata in diretta il 25 aprile, a 
cura di Gaetano Nanetti, che sotto il 
titolo 40 anni dopo: primavera '45 rievo¬ 
ca, fuori di ogni retorica, 1 giorni dram¬ 
matici della Resistenza. La parola è ai 
protagonisti, famosi o sconosciuti, in¬ 
seguiti dalla macchina da presa nei 
luoghi del loro racconti. L’intento è 
quello di ricostruire cosa accadde real¬ 
mente a Genova, a Torino, a Milano e a 
Venezia nel giorni della Liberazione, 
anche con materiale di repertorio (in 
gran parte inedito in Italia). Sentiremo 
ronorevole Tina Anseimi, staffetta par- 
tlgiana nel Veneto, lo storico Leo Valia- 
ntche visse la Liberazione di Milano, il 
senatore Paolo Emilio Tavlani che co¬ 
mandava le formazioni di Genova, 
mentre per la liberazione di Torino so¬ 
no stati intervistati il giornalista Gior¬ 
gio Bocca e l’onorevole Ugo Pecchloli, 
che racconterà — ripercorrendo quelle 
stesse strade — il suo ingresso nella To¬ 
rino liberata. 

Ancora Raiuno, però, sfrutterà gli 
spazi giornalistici per approfondimenti 
e dibattiti, così come stasera (sabato 20) 
e lunedi andranno in onda due Speciali 
Tgl dedicati alle «Ultime ore di Musso¬ 
lini e dei Fascismo raccontate da testi¬ 
moni e da storici». 


Per quel che riguarda Raldue, marte¬ 
dì verrà presentato un Tg2 Dossier de¬ 
dicato a quanto rimane oggi della Resi¬ 
stenza nella vita sociale, culturale e po¬ 
litica del nostro Paese. Mercoledì 24 
aprile va In onda uno «speciale* di Pri¬ 
mo Piano Intitolato «40 anni dopo la Li¬ 
berazione, la storia e l’eredità della Re¬ 
sistenza raccontata da un protagonista: 
il senatore a vita Leo Vallanl». Se Raiu¬ 
no e Raldue hanno cercato di non «di¬ 
sturbarsi» reciprocamente le trasmis¬ 
sioni, scegliendo programmazioni in 
giorni diversi, Raitre ha puntato su un 
genere diverso: nella serata del 25 aprile 
verrà Infatti presentato Tradimento di 
Ansano Giannarelli, a cavallo tra il tea¬ 
tro e la ricostruzione storica, su un epi¬ 
sodio particolare della guerra di Libe¬ 
razione, la storia di Rudolf Jacobs. Ja- 
cobs, ufficiale della marina tedesca di 
stanza a La Spezia, uomo colto e sensi¬ 
bile cresciuto in un ambiente contrarlo 
al nazismo, passò nelle file della Resi¬ 
stenza italiana in nome di un ideale di 
libertà comune a tutti 1 popoli. Rudolf 
Jacobs, in divisa da nazista, trovò la 
morte lanciandosi solo In un assalto 
contro la caserma delle brigate nere a 
Sarzana. 

s. gar. 
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□ Raiuno 


10.00 

11.00 

11.65 

12.15 

13- 14 

13.30 

14- 19. 

15- 16. 
15 40 
18.20 
18.60 
20.00 

20.30 


21 45 
23.00 
23.55 


CERA UNA VOLTA .. LO SPAZIO - Canone animato 
SANTA MESSA 

SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità religiosa 
LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
TG L'UNA - Quasi un rotocalco por la domenica 
TG1 - NOTIZIE 

50 DOMENICA IN... - Con Pippo Baudo 
25-17.25 NOTIZIE SPORTIVE 
OISCORING ’84-'85 
90- MINUTO 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 

IO E IL DUCE - 2- parte, con Susan Sarandon, Anthony Hopkins, 
Bob Hoskins, Anme Girardot Barbara De Rossi. Dietlmde Turban. 
Vittorio Mezzogiorno 
LA DOMENICA SPORTIVA 

SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Teletilm «Agente Dooly» 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


□ Raiduc 


10.00 GRANDI INTERPRETI 

10.45 PIU SANI, PIU BELLI - Settimanale di salute ed estetica 
11.15 SUEZ - Con Tyrone Power e Loretta Young 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - C'É DA SALVARE - A cura di Carlo Picone 

13.30 PICCOLI FANS - Conduce Sancfia M.lo 

14.30 TG2 - DIRETTA SPORT - Motociclismo 

17.60 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita di Serie B 
18.20 MIXERMUSICA - di Lidia Sacerdoti Radice 

18 40 TG2 - GOL FLASH 

18.50 MIXERSTAH - di Aldo Bruno e Giovanni Minoli Regia di Sergio 
Spina 

19 50 TG2 - TELEGIORNALE 

20 00 TG2 - DOMENICA SPRINT 

20 30 SHAKER - Un videococktaii con Renzo Montagnam. Daniela Poggi, 
Silvan - Regia V Mol—pri (4- puntata) 


Lunedì 


ID Raiuno 
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10-11.45 TELE VIDEO - Pagine dimostratore 

10-11.30 REVAK. LO SCHIAVO DI CARTAGINE - Film 

11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Cani 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti d. 

14.05 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 

14.15 L'INFANZIA DI IVAN - Con Natola; Burjaev. Valentin Zubkov 
15.45 OSE - IL SISTEMA ZOOTECNICO - I suini <8* puntata) 

16.15 LUNEDI SPORT - A cura della Redazione sportiva del TG1 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 POMERIDIANA - Un programma di Luciano Rispoli 
18.10 L'OTTAVO GIORNO 

18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Il passato ritorna 
18.50 ITALIA SERA - Fatti e personaggi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IO E IL DUCE - III parto - S Sarandon A Hopkins. B Hoskins, A 
Grardot. B De Rossi D Turban, con V Mezzogiorno F Testi 

22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dell ANICAGIS 

22.40 TRAPPER - «Ragazze in attesa», telefilm 

23.30 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


(ZI Raiduc 


Film 


10.00-11.45 TELEVIOEO - Pagine dimostrative 
10.00-11.30 REVAK. LO SCHIAVO DI CARTAGINE 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduco Enza Sampd 
TG2 - ORE TREDICI 

TG2 - CE DA VEDERE - A eira di Carlo Picone 
TRIBUNA ELETTORALE - A eira 4 Jader Jacobefk Quattro do* 
mando otta De e al Po 
CAPITOL - Serie televisiva (251- puntata) 

TG2- FLASH 

14.35-16 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 IL CUCCIOLO - Momenti diHic* 

OSE - FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
DOSSIER MATA HARI - Due e simpatia 
TG2 - FLASH 

VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce m studia Rita Dana Chiesa 
18 30 TG2 - SPORTSERA 18 40 

CUORE E BATTICUORE - TelefZm «n capro espiatorio» 19 45 


13.00 

13.25 

13.30 

13.50 

14.30 


16.25 

16.55 

17.30 

17.35 


Martedì 


□ Raiuno 
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10-11.45 TELEVIOEO - Perone rkmostratrve 
10-11.35 ADDIO GIOVINEZZA - Firn 

11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Cartà 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre meriti <fi . 

14.05 PRONTO— RAFFAELLA? - L utnma telefonata 
14.15 LA TRAVERSATA Df PARIGI - Fdm con Jean Gafcwi 

15.30 CRONACHE ITALIANE 

16.00 OSE: Schede-Arte. MARIANO FORTUNY 

16.00 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GU EROI DI CARTONE 

17.00 TG1 - FLASH 

17.05 POMERIDIANA - Un pro^amma ri Luciano Rrspofc 
18.05 CLAP CLAP - Applausi «n musica. Rerpa di Leone Mancini 

18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e persortagg 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TRIBUNALE ELETTORALE. - A asa ti Jader Jacobeb 
21.25 WELCOME RAI - Regpa (fi Enzo Trapani 

22.40 TELEGIORNALE 

22.50 ALL AMERICAN BOYS - Firn 

00.30 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
00.40 OSE: ASPETTI DELLA VITA DEL NORD EUROPA 


D Raidue 


10-11.46 TELEVIOEO - Pagete <4mos native 
10-11.35 ADDIO GIOVINEZZA - Firn 

11.55 CHE FAL MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - Come noi Difendere gfi haraficappati 

13.30 TRIBUNA ELETTORALE — Quattro domande al P$» e al Msi-On 
13.50 CAPITOL - Sene tetovtsrva 252* (untiti 

14.30 TG2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM 

16.00 UN CARTONE TIRA L'ALTRO - 4 cuccato «La fugai 

16.26 OSE: SCENE OA I PROMESSI SPOSI 

16.55 OOSSKR MATA HARI - (9* puntata) 

17.30 TG2 FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce « storio Rita Dte Ch«e$a 

18.30 TG2 - SPORTSERA 


il'* 



21.5Q SARANNO FAMOSI - Telefilm «Conseguenze» 

22.40 TG2- STASERA 

22.50 TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina a cura di Luciano 
Onder 

23.25 OSE - GROTTE: STALATTITI - Di Ernest V Bauer 
23.55 TG2 - STANOTTE 


□ Raitre 


11.50 SPECIALE 0RECCHI0CCH10 

12.25 TENCO ‘84: CANZONE D'AUTORE A SANREMO 

13.20 IL GIARDINO DELLE STREGHE • Film, con; Simone Simon. Kent 
Smith 

14.30-17.15 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - TENNIS - CICLISMO 

17.15 UN AMERICANO ALLA CORTE 01 RE ARTU • Regia di Tay 
Gameti, con: Bmg Crosby. Rhonda Fleming 

19.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE - Edizione della domenica 
19.40 ROCKUNE - Il meglio della h.t parade inglese 

20.30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 

21.30 ROMA CHIAMA - Una giornata con i vigili del fuoco 
22.05 TG3 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO 01 SERIE A 

23.15 0ANCEM ANI A - Con Laura D'Angelo 


□ Canale 5 


8.30 «Quelle casa nella prateria», telefilm; 9.30 «Phyllts». telefilm: 10 
Anteprima; 10.30 Nonsolomoda; 11.30 Superclassifica Show; 12.20 
Punto 7; 13.30 Buona domenica; 14.30 «Orazio», telefilm; 14.50 
Buona domenica; 17.15 Buona domenica; 19 «Signora e signori buo¬ 
nasera». telefilm; 19.30 Buona domenica: 20.30 Film «Novecento», 
con Robert De Niro e Girard Oepardieu; 22.30 Punto 7. speciale 
Resistenza; 0.30 «Chicago Story», telefilm. 


G Retcquattro 


«lo e il duce» su Raiuno alle 
20,30 


8.30 Film «Violenza familiare», con Karen Grasste; 10.10 Film «Il 
grande gaucho», con G. Tiernay e R. Calhoun; 12 eVegas». telefilm; 13 
«The Muppet Show»; 13.30 «Lastof thè wtlde». telefilm; 14;15«Ami- 
ci per la pelle», telefilm; 15 «La squadriglia della pecore nere», tele¬ 
film; 16 Film «La furia dei Kyber». con Peter Lea Lawrence; 17.50 Film 


«Lo stangolatore delle notte», con Darren McGavin; 19.15 Retequat- 
tro per voi; 19.30 «Bravo Dick», telefilm: 20 «Con effetto, tuo Si¬ 
dney», telefilm; 20.30 Film «Una canzone per Nashville, con Coni 
Anderson e Earl Hottiman - Servizi giornalistico; 22.40 «Vegas», tele¬ 
film. 23.40 Film «I guerriglieri delle Filippine», con Tyrone Power. 


□ Italia 1 


8.30 Cartoni animati: 10.15 Film «Bill, il selvaggio», con Audie Murphy 
e Lfoyd Nolan; 12.15 «Bit», storta dì computer; 13 Domenica sport; 16 
Dee]ay Tetevision; 19 «Hazaard». telefilm; 20 Cartoni animati; 20.30 
«Drive in», varietà; 22.20 «I racconti del brivido», telefilm; 23.20 
Première, settimanale di cinema; 23.40 Film «Una scarpa = assassi¬ 
nio». con Robert Mitchum e Angie Dickinson. Regia di William Hale; I | DA TI IO 1 

1.30 «Mod Squad. i ragazzi di Greer». telefilm. 1 — 1 M 



«Novecento» su Canale 5 alle~2Ù.3o 


G Telemontecarlo 


16.3011 mondo di domani; 18 TMC Sport; 20.15 Oroscopo di domani: 
20.30 Varnitè; 21.30 TMC Sport; 22.15 Canzonette di storia napole¬ 
tana. 


□ Euro Tv 


11.30 Commercio e turismo; 12 Sport: Football; 13 «Diego 100%». 
telefilm; 14 «Operazione ladro», telefilm; 15 Votare si ma per chi; 

17.45 Film «2 anni di vacanza»; 19.16 Speciale spettacolo; 19.30 
«Adolescenza inquieta», telefilm; 20 «Marcia nuziale», telefilm; 20.30 
Film «Cleopatra», con Liz Taylor e Richard Burton; 22.20 «Diego 
100%», telefilm; 23.1S Tuttocinema; 23.30 Votare si me per chi; 

23.45 «Star Trek», telefilm; 0.45 Film «La vendetta è un piatto che si 
serve freddo», con Léonard Mann e Ivan Rassimov. 


□ Rete A 


7 «Il cavaliere solitario», telefilm; 7.30 Telefilm; 8.30 Film «I ribelli dei 
sette mari», con Victor Mature e Louise Platt; 10 Promozionale: 14.30 
Film «Rappresaglia», con Guy Madison e Felici» Farr. Regia di George 
Sherman; 16 Film «Roma come Chicago», con John Cessuvetes e 
Gabriele Ferletti. Regia di Alberto De Martino; 18 «Mariana, il diritto 
di nascere», telefilm; 20.25 Film «Gigi il bullo», con Alvaro Vitali e 
Adriana Russo; 22.15 Film 12* parte); 23.30 Film «Gli sposi dell'anno 
secondo», con Jean Paul Belmondo e Merline Jobert. Regia di Jean 
Paul Rappenau. 


GIORNALI RADIO 8, 8 40. 10,13. 
13. 19. 23 Onda verde: 6 57, 

7 57. 10 10. 11. 12 57. 17.30. 
18 57. 21.35. 22 57. 6 II guastafe¬ 
ste. 7 32 Culto evangelico. 8 30 
Minor. B 50 La nostra terra, 9 10 II 
mondo cattolico. 9 25 Speciale Vivi- 
città: 9 30 Santa Messa. IO 16 In¬ 
tervallo musicale, 10 30 Speciale Vi- 
vicitlà. 12 Le piace la radio 7 . 13 20 
Out: 13 25 La spulce nello stivale. 

14 Musicinema. 14 30 Carta bianca 
stereo. 16 22 Tutto il calao minuto 
per minuto: 17 33 Carta bianca ste¬ 
reo (2* parte). 18 30 Musica sera 
Microsolco, che passione 1 . 19 20 
GR1 Sport - Tuttobasket. 19 50 
Ascolta, si fa sera, 19 55 Asterisco 
musicale: 20 Punto d incontro: 
20 30 La sonnambula 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6 30. 7.30. 

8 30. 9 30. 11.30. 12.30. 13 30. 

15 28. 16 20. 18 30. 19 30. 

22 30 6 Le donne. ■ cavalieri. I ar¬ 
me. gli amori ; 8 15 Oggi è dome¬ 
nica. 8 45 La risposta è nel vento. 


9 35 L aria che tira: 11 L'uomo della 
domenica Cesare Marchi. 12 GR2 
Anteprima sport; 12.15 Mille e una 
canzone: 12 45 Hit Parade 2; 14 
Proryammi regionali - GR regionali - 
Onda verde Regiono: 14.30 Dome¬ 
nica con noi ( t* parte j; 15 30 Dome¬ 
nica sport 11* parte). 16 25 Domeni¬ 
ca con noi 12* parte). 18 15 Domeni¬ 
ca con noi (3* parte): 20 Momenti 
musicali. 21 Domani ò di nuovo lu¬ 
nedì, 22 50-23 38 Buonanotte Eu¬ 
ropa 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25. 9 45. 
11 45. 13 45. 18 30.20 45 6Pre- 
ludio, 6 55 Concerto del mattino: 
7.30 Prima pagina; 8 30 Concerto 
del mattino 12* parte). 9.48 Domeni¬ 
ca tre, 10 30 Concerto dei mattino 
(3* parte). 11 48Tre-A: 12 Uomini e 
profeti, 12 35 Felix Mendelssohn 
Bartholdy; ritratto dell'artista da gio¬ 
vane, 13 05 La città degli dei. 14 
Antologia di Radio tre. 18 I concerti 
di Milano. 19 15 Quaderni di lingui¬ 
stica, 19 45 Un concerto barocco; 
20 35 Ubo novità, 21 Rassegna del¬ 
le riviste. 21 10 III Centenario della 
nascita di J S Bach; 22 25 A. Ho- 
neqger 


TG2 - TELEGIORNALE 20.20 
TG2 - LO SPORT 20.30 

DI TASCA NOSTRA - Al servizio del consumatore 21.25 
COLOMBO - «Una questione d onore», telefilm 22 35 
TG2 - STASERA 22.45 

SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e di cultura ebraica 23.10 
DSE: UMORISMO É... 23.45 TG2 - STANOTTE 23.50 
UDINE. SCHERMA - Campionati italiani assoluti 


(ZI Raitre 


IO 00-11.35 REVAK. LO SCHIAVO DI CARTAGINE - Fam 

14 30 CAGLIARI: EQUITAZIONE 

15 10 SAN BENEDETTO DEL TRONTO: PALLACANESTRO 
15 50 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A E B 

18 15 L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto «fi musica 

19 00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 

20 05 DSE: DOLCE VIDEO 
20 30 DISCOINVERNO '85 

21.30 TG3 

21.40 DSE: L'AMBIENTE E L'UOMO 

22.15 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura (fi Aldo Brscardi 

23 20 TG3 


O Canale 5 


8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «Da quando ta ita 
andasti», con Claudete Colbert e Jennifer Jonos: 11.30 «Tuttjnf a mi¬ 
glia». gioco a quiz; 12.10 «Bi»». gioco • quiz con M. Bongtorno; 12.45 
«Il pranzo è servito», gioco a quiz; 13.25 «Somiari». sconaggiato; 
14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sce¬ 
neggiato; 16.30 II selvaggio mondo degfi animali; 17 «Due onasti 
fuorilegge», telefilm. 18 «Il mio amico Arnold». telefilm; 18.30 «Help»» 
gioco musicate; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zsg». gioco e 
quiz: 20 30 Film «Novecento», con Robert De Uro e Gerard Deperdieu 
(2* parte); 22 30 Johnatan. dimensione avventura; 23.30 Sport d'éli¬ 
te Golf. 0 30 «Chicago Story», telefilm. 


CU Retcquattro 


8.50 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8.50 «Bruente», t ele novele: 9.40 
«All ombra del grande cedro ». telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.6O 
«Mary Tyler Moore». telefilm: 11.15 «Piume e Pece tte», tel e nov e le: 
12 «Febbre d'emere». telefilm; 12.45 «Alice», t elefi lm; 13-15 eMary 
Tyler Moore». telefilm; 13.45 eTre cuori in affitto», tel e fam ; 14.15 
«Brillante», telenovela. 15.10 Cartoni animati; 16.10 et giorni di 
Bnan». telefilm. 17 «All'ombra dal grande cedro», t elefi lm; 18 «Feb¬ 



bre d'amore», telefilm; 18.50 «Piume e paillettes», telenovela; 19.25 
«M'ama non m'ama», gioco; 20.30 Film «La ciociara», con S. Loren e 
J.P. Beimondo. Regia di V. De Sica; 22.30 Italia parla, incontro tra i 
partiti; 23.30 «Quincy». telefilm; 00.30 Film «Paesi furtivi in una natta 
buie», con W. Chiari. 


□ Italia 1 


8.30 eL'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 9.30 Film «Abisso, 
storia di una madre e da una figlia», con B. Davis e G. Rowtands; 11.30 
«Sarrford and Son». telefilm; 12 «Agenzia Rockford». telefilm; 13 
«Chips», telefilm; 14 Deejay Telavision: 14.30 «La famiglia Bradford», 
telefilm; 15.30 «Sanford and Son». telefilm; 16 Bini Bum Barn; 18 
eL'uomo da sei milioni dì dollari», telefilm: 19 eCharlie's Angela», 
telefilm: 20 Cartoni animati; 20.30 «Zodiaco», spettacolo musicale; 

22.30 «College», telefilm: 23 «Bit», storie di computer; 23.30 Film 
«Ossessione di donna», con S. Hayward. 



«Due onesti fuorilegge» su Canale 5 alle 17 ' 


d Telemontecarlo 


17 eL'orecchiocchio». quotidiano musicele; 17.45 Telefilm «Ellery 
Queen»; 18.40 Voglia di musica; 19.10 Telemenù; 19.30 «Il fantastico 
ranch del picchio giallo», telefilm: 20 II paese di c’era una «cita, fiaba; 
20.30 Cari amici vicini e lontanL... conduce Renzo Arbore; 22.15 TMC 
Sport: Rugby. 


□ Euro TV 


> -t A.» \ * 


» vi * „ y 

' ■ * " s 


• '■«?. 


10 Film «Le avventure dì Cartouche», con P. Rock e R. Beseert; 12 
«Operazione ladro», telefilm; 13 Cartoni animeti; 14 «Marci» nuziale», 
telefilm; 14.30 «Adolescenza inquieta», telefilm; 15 Votare si ma per 
chi; 15.15 Cartoni animeti; 19.15 Sp i n ale sp ettac olo; 19.30 «Adole¬ 
scenze inquieta», t e l efi lm; 20 «M ar c i a nuziale», telefilm; 20.30 Film 
eCleopetra». con L. Taylor e R. Burton; 22.20 «Diego 100%». tele¬ 
film; 23.15 Tuttocinema; 23.30 Votare si ma per chi; 00.45 Film 
«Amo (fi picche operazione controspionaggio, con G. Ardi*son e H. 
Che neL 


D Telestudio 50 


Sofia Loren: «La ciociara» 
(Retcquattro. 20,30) 


8.30 Film «La leggenda del Pieve», con G. M Cenale e C. Gaustini; 10 
Spettacolo; 13.30 Cartoni «fumati; 14 aManana. 9 diritto (fi nascere», 
telefilm; 15 Film «Il bandito gelante», con 0. Brian e M. Reynolds; 

16.30 «Aspettando 8 domani», s cen egg ia to: 17 «The Ooctors», tele¬ 
film; 17.30 «Isole perdute», te l efi l m ; 18 Cartoni animeti; 18.30 «8 mio 
amico fantasma», telefilm: 19.30 «The Doctors». t el efilm; 20 «Aspet¬ 
tando a domani», sceneggiato; 20.25 «Mariane, a (Brino (fi nascere», 
t e lefi lm ; 21.30 Film «Tornei», con A. Mazzeri a Y, Sensori; 23.30 Film 
«L'infermiera nella c o rei» dei nùmeri*, con N. Cessini e L. Banfi. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 6. 7. 8. 11. 12. 
13. 14, 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
verde- 6.57, 7.57, 9 57. 11.57, 

12 57. 14 57. 16 57. 18.57. 

20.57. 22 57. 9 Radio anch'io '85; 
10 GR1 flash; 10 30 Canzoni ne) 
tempo; 11.10 Tosca da gatti: 
11.32 Ricorri di.. Renzo Monta- 
gnanr; 12.03 Via Asiago Tenda: 

13 20 La diligenza; 13 28 Master; 
15 03 Ticket; 16 llpagmone; 17.30 
Racliouno Jazz '85: 18 05 DSE: «Il 
ragazzo selvaggio. Raspar Hauser o 
della cfiversità»; 18.30 Musica sera: 
piccolo concerto. 19.15 Ascolta si 
fa sera; 19.20 Su» nostn mercati; 
19.25 Audiobox Labyrmthus; 20 Le 
fonti della musica; 20.30 Inquietudi¬ 
ni e premonizioni; 21 03 David Bo¬ 
vine, 21.30 n violinista sul tetto. 22 
Stanotte la tua voce. 22 49 Oggi al 
Pari amento. 23 05-23 28 La telefo¬ 
nata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO- 6 30. 7.30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 


15 30. 16 30. 17.30. 18.30/ 

19 30,22.30 61 giorni: 7.20 Paro¬ 
le di vita. 8 Lunedi sport; 8 45 «Ma- 
tilde»; 9 10 Oiscogame. 10 30 Ra- 
dìodue3131; 12.10-14 Trasmissio¬ 
ni regionali; 12.45 Tanto 6 un gioco; 
15 «I promessi sposti; 15 52 Omni¬ 
bus. 18 32-19.57 Le ore della musi¬ 
ca. 19 50 Speciale GR2 cultura. 21 
Radiodue sera jazz; 21.30-23 28 
Racfiodue 3131 none: 22.20 Pano¬ 
rama parlamentare 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7 25. 
9 45. 11.45. 13.45,15.15,18 45. 

20 45. 23 53. 6 Preludo; 6 55 
Concilo del mattino: 7.30 Prima 
pagina. 8 30-11 Concerto del matti¬ 
no. 10 Ora «D»; 11 48 Succede m 
Italia. 12 Pomeriggio musicale. 
15.18 GR3 Cultura; 15 30 Un certo 
discorso; 17 OSE: Le {pandi fami¬ 
glie, 17 30-19 Spazxztre. 21 Rasse¬ 
gna delle meste, 21.10 «III Centena¬ 
rio delta nascita cb J S Bach». 22 05 
Il monitore lombardo; 22 35 Nuovi 
spazi mus»c«S 1984. 23 05 0 jazz. 
23 40 n racconto & mezzanotte 



18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Hanno ucciso Jonathan Kart» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 UN UOMO DA RISPETTARE • Firn, rega d Michele Lupo 

22.20 TG2-STASERA 

22.30 APPUNTAMENTO AL CMEMA - A cura deTANICAGIS 

22.35 TG2 - DOSSIER - R documento data settimana 

23.30 TG2-STANOTTE 

23.35 LANCIANO: CICLISMO - SCHERMA 


D Raitre 




l 




10-11.35 ADONI GIOVMEZZA • FSm 
11.45-13 TELEYCEO - Pagro dmostrapve 

16.30 OSE: MEDICINA SPECIALISTICA 
17.00 DSE: LA CASA Of SALOMONE 
17 30 GALLERIA DI DADAUMPA 

18.15 L’ORECCMOCCHIO - Quasi tei quotidano tutto d musica 
19.00 TG3 - 19.30 TV3 REGKMI 

20.05 3 SETTE SPECIALE - 23 APfMLE: QUARANTANNI FA. ORE 20 
- Rcord dte lib raz ione raccolti (tele Redazioni del TG3 

21.30 SOLO PtM LA MUSICA * Sai ritratti d sofisti Uteri. 

22.20 TG3 

22.55 MBS - Con Pti i te Deneux e Jacques Mrxel 


□ Canale 5 


8.30 iOmN eoe» naie pr e tori e» , u le fiki t; 9.30 FAm «L‘appartamento 
s palo»; 11.30 e T ettinNe tù g R e». gioco e «ptiz: 12.10 « ai e» , 
i a quiz; 12.46 «fi pran z o I s ervito » . gioco e quiz: 13.25 «Sentie¬ 
ri», eceweggieto; 14.25 «Generai Hoepitat». t el efi l m ; 15.25 «Una vite 
de vivere», scampato; 18.30 «fi «etoegBto mondo degfi erti m el i , 
do cu mentario; 17 «Ove ene etl to mri tog ge » , t e iefé m; 18 eli mio antico 
Ricky». tetofibn;18.30 «Helpa. gioco musicele; 18 «I Jefferson», tele¬ 
film; 19.30 eZig Z e^. giaco a quiz: 20.30 cDefies», telefilm; 21.30 
Firn « 9 «fio, one sto , e mi grat o Australie, e poee n bb 
beta»; 23.45 «P i e n ti ère » , e i ni nien e le di rinomo; 24 FAm. 


□ 


Agostino Belli: eVai aventi 
tu...» (Retequattro. 20.30) 


Retcquattro 

8.30 «VieM troppe vi ci n i» , l e* »Min ; 8.80 « R i N en i e», telen o v e le; 9.40 
«All'ombra del pre nde cedro», telefilm; 10.30 «Afico». tele fi lm; 10.60 
«Mory Tytor Moore». t eàe fA m; 11.16 ePtom e a p ati ton e » ». t e lenov e le; 
12 «Fabbro Cornerei. leUffinu 12-45 «Afico». tetofibn; 13.16 «Mary 
Tyler Moore». aotoffim; 13.46 «Tre cuori in affitto», tetofibn; 14.15 
■BrMonte», tatanovoto: 16.10 Cartoni enfinoti.- 18.10 «f giorni di 
Brian». hMOic 17 «A8*ombro dal prende cedro», tetofibn; 18 «Feb¬ 
bre d'amore», teto fibn.-18.80 e ffun» e pa ti tone» », tel e novel e ; 19.25 


«brame non m'ama», gioco; 20.30 FAm «Voi « «e n ti tu che mi vien de 
ridere», con Uno Banfi » Ago s tino Mi; 22.30 «Tra cuori bt affìtto» 
t eto fib n; 23 FAm «Quest» donno 4 mio», con S pe nc e r Traey. 


□ Italia 1 


8.30 «L'uomo de sei ntifioni di dottori», tetofi b n ; 9.30 FAm «L'amante 
del presidente», con Beau Bridge» e Larry I tegmen; 11.30 «Sanford 
end Son», tetofibn; 12 «Agnine Rockford». tetofibn; 13 «Cliipo», teto¬ 
fibn; 14 «Deejay T« f «s to lo ne ; 14.30 eia fantigfie Bradford», teiefifau; 

15.30 «San f ord and Son», teto fib n ; 16 Ben Bum Barn; 18 «L'uomo do 
sei nti fio n i di d ol ori» , t etofibn ; 19 «Che» be'» Angeli ». tetofibn; 20 
Cartoni ertimeli: 20.30 cA-Teem». te tofib n; 21.30 «Simon A Simon», 
tetofibn; 22.20 «Ileidositi» end McCortrtick». tetofibn: 23.30 Sport: 
Basket; 0.45 FAm « Mo rira n no o m filo ni» , con Ri ch ar d 9 oe« h or t a Su¬ 
san Star abeig. 

□ Tdenoatecarlo 

tofibnM&dl^o^Vma»^ lEtO totowìd: ML30 TMCSperc 
Hockey su gMecrio - Campionato dal monte CSRR Canate 20-30 
FAm «Aoeosobtio eri trono» , di GL Peiocfc. con M. Refhotard a A. 
Ke nn ed y; 22.16 TMC Sporti Rogby Timo. 

□ Euro TV 



«Un uomo da rispettare» su Raidue alle 20.30 


lOFJbnaLoi 


: 12«Opere- 


leLorettoYc 
14 

15.15 Cartoni a nfan ati: 

; 20 < 


, con Oraon W( 

13 

fAnc 14.30 
19. 

20.30 FAm «Aito mi» 
con Paolo Veggio e Eto e no r o IBorgi; 22.30 Firn QL' ee eto tente e o ctoto 
tutto pepo»; 0.30 «Tottorinoma». retorica; 0.45 Sparti Catch; 1.45 
■Star Trek», t«lifil m; 2.45 FAm «Urano. fitodtotore a ribebe», con Dan 
Vedi» a Joaé Grecfc 


D Rete A 


8.30 FAm «Bucaroo IL Wi n ches ter che non p erdona), con Dean Renda¬ 
lo Spettacelo: 13.30 Cartoni a nima ti ; 14 «Mariane, il duino di nasce¬ 
re». tetofibn; 15 FAm «Destino fai agguato», con O to n n Ford e Nan cy 
Kwen; 18.30 «Aspettando ti domani», aceneggiete; 17 «The Doctors*. 
tetofibn; 17.30 «Isole per d uta», tetof i bn; 18 Cartoni anfanati; 18.30 «fi 
imo anti co fantasma», tetofibn: 19.30 «The Paci e r e» , tetofibn; 20 
«A s pett a ndo II domani», sceneggialo: 20.25 «Mei iene, ti diritto «fi 
noecore», t etofi b n ; 21.30 ftow eie ficee»» e» m or e c on ra r ti ca di pepAe. 
con Renzo àtoifanl a Atomo Vita*; 23.30 FAm «0 « emme rg to fio più 
pazzo dal mondo», con Enzo C a nn ate» a Bomba to . 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10, 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23; 
Onde vede 6.57, 7 57. 9 57. 

11.57. 12.57. 14 57, 16 57. 

18.57. 20 57. 22.57; 6.45 tori al 
Parlamento; 8 30 Trtoune Elettorato: 
9 Recto anch'io '85; IO 30 Canzoni 
nel tempo; 11.10 Tosca dai getti: 
11.34 Ricadi ci Renzo Montagna»; 
12.03 Vie Asiago Tante 13.20 La 
degenza; 13.28 Master; 15.03 
Oblò; 16 ■ P aga t o n e ; 17.30 Radk»- 
no jazz'85; 18.10 Mosche (fi Enzo 
Stentar»; 18 30 Astnfiemmante; 
19.15 Ascolta, si fa sera: 19.20 So 
nostn mwcoti; 19 25 Aucfiobox 
Specus; 20 «B teatro Francese ire i 
duasecok- 1850-1915»; 20 40 An¬ 
ni Verdi; 21.30 Poeti al mic ro fon o ; 
22 Stanotte la tua toc».- 22.49 Oggi 
al Palamento. 23 05-23 28 La tele¬ 
fonata. 

□ RADIO 2 

giornali radio: 6 30 . 730 . 
8 30. 9 30. 1 1.30, 12.30. 13 30. 
15 30. 16 30. 17.30. 18 30. 

19 30.22.30.6 I yonv. 7.20 Paro¬ 


le di vita; 8 OSE: Infanzia, come, 
perché-.; 8 45 Matite 9 10 Disco- 
game; 10 30 Racfiodue 3131; 
12.10 PrDrammi reponafi - GR re- 
gronafi - Onda verde regate; 12.45 
Tento é un geco; 14 Programmi re- 
gonti -GRregonti — Onda verde 
repone; 15 «I Premessi Sposo; 
15.42 Omribus: 18 32-19 50 Le 
ore dela musica; 21 Radiodue sera 
jazz: 21.30-23.28 Racfiodue 3131 
notte; 22.20 Panorama parlamenta¬ 
re. 

□ RADIO 3 

giornali radio-. 6 45. 7 . 25 . 

9 «5,11.45.15 45.18 45.20 45. 
23.53; 6 Preknfio: 6 55 Concerto 
del mattino; 7 30 Prima pagaia; 
8 30 Concerto del mattino; 10 O» 
D; 11 Concerto del mattino. 11.48 
Succede «t lidia; 12 Pomengpo mu¬ 
sicato; 15 30 Un certo dtocnrso: 17 
DSE: I Cavatori «fi Matta; 17 30-19 
Spezio Tre, 2 1 Rassegne detia mi¬ 
sti. 21.10 Appuntamento con la 
scienza: 21.40 Musiche. 22 La me¬ 
moria (fifhctie: Antifascismo e Resi¬ 
stenza nei mass-medto. 23 ■ jazz. 
23 40 II racconto (fi mezzanotte 


i- I 














Mercoledì 


O Raiuno 


.4B TELEVIDEO 
CHE TEMPO FA 
TG1 - FLASH 

PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Cairi 

TELEGIORNALE 

TG1 - Tre minuti di. . 

PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
GERMANIA ANNO ZERO - Film. Regia di Roberto Rosseliim 
OSE: DIZIONARIO 

TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 

TG1- FLASH 

POMERIDIANA 

TG1 - NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES • «Viaggio inaugurale» 

ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

F.B.I. OGGI - Telefilm «Guarire gli infermi» 

OBLADl OBLADA * Un programma di Paolo Giace! e Romano 
Frassa 

TELEGIORNALE 

APPUNTAMENTO Al CINEMA - A cura dcll'ANICAGIS 
MERCOLEDÌ SPORT * Coppo Europee di calcio 

Raidue 

.46 TELEVIDEO - Pagine dimostrativo 
CHE FAI, MANGI? - Conduce Enza Sampò 
TG2 - ORE TREDICI 
TG2 - I libri, a cura di Carlo Cavaglià 
CAPITOL - Serio televisiva (253‘ puntata) 

TG2- FLASH 

-16 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
IL CUCCIOLO - «Sognando Boston» 

DSE FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
DUE E SIMPATIA - Dossier Mata Hart 
TG2- FLASH 

DAL PARLAMENTO / 

VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in studio Rita Dalla Chiesa 
TG2 - SPORTSEHA 

CUORE E BATTICUORE • «Delitto di atta moda», telefilm 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 


20.30 TEMPO D'AMORE - Fi'm. Regia dt nertine Trmtignant. con Marcelo 
Mastroianm. Catherine Deneuve, Sarge Marqutrtd, Dominique La- 
bouner 

21.55 TG2-STASERA 

22.05 SPECIALE PRIMO PIANO • «40 Anni dopo la liberinone» 

23.00 ANTONIO PETITO. ARTISTA COMICO 
24.00 TG2 - STANOTTE 

O Ruitre 

11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

16.30 DSE: LE PROFESSIONI DEL TERZIARIO AVANZATO 
17.00 DSE: APPUNTI SUL GIAPPONE 

17.30 GALLERIA DI DADAUMPA 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano lutto di musica 
19.00 TQ3 

19.35 ARCHITETTURA DEL LAVORO 

20.05 DSE: SISTEMI EDUCATIVI A CONFRONTO 

20.30 ALTA TENSIONE - Film di Mei Brooks, con Me! Brooks. Madelmo 
Kahn, Clons Leachman, Harvey Korman 

22.00 DELTA SERIE - La scienza fra le due guerre 

22.50 TG3 

23.25 LA ROMA DI GIULIANO MONTALDO 

O Canale 5 

8.30 «Quolla casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «La tela dal 
regno», con Richard Widmark e Laureti Bacali. Regie di Vincent Min- 
nelli; 11.30 «Tuttinfamiglia». gioco a quiz; 12.10 «Bis», gioco a quii: 

12.45 «Il pranzo ò servito», gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggia¬ 
to; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», 
sceneggiato, 16.30 «fi selvaggio mondo degli animali»; 17 «Due onesti 
fuorilegge», telefilm; 18 «Webster», telefilm; 18.30 «Help», gioco 
musicale; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig zeg», gioco a quiz; 

20.30 Film «Novecento», con Robert De Niro e Gàrard Depardleu: 

22.30 Nonsolomoda; 23.30 Canale S News; 0.30 film «Il ponte di 
Waterloo», con Robert Taylor e Vivlen Lelgh. Ragia di M. le Roy. 


O Retequattro 


8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8.50 «Brillante», telenovela; 9.40 
«All'ombra del grande cedro», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.50 
«Mary Tyler Moore», telefilm; 11.13 «Piume e psillettes». telenovela: 
12 «Febbre d'amoro», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary 
Tyler Moore», telefilm; 13.45 «Tre cuori In affilio», telefilm; 14.16 
«Brillante», telenovela; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di 
Brian», telefilm- 17 «Aii'nmbra del grande cedro», telefilm; 18 «Feb¬ 



bre d'amore», telefilm; 18.50 «Piume e paillette*», telenovela; 19.25 
«M'ama non m'ama», gioco; 20.30 Maurizio Costanzo Show; 23.30 
Faccia a faccia; 23.50 Film «Dietro lo specchio», con James Mason e 
Barbara Ruth; 1.40 «L'ora di Hitchcock». telefilm. 


□ Italia 1 


8.30 «l'uomo da sai milioni di dollari», telefilm: 9.30 Film «Un emore 
diverto», con Richard Thomas e Julia Kavner. Regia di R. Pealce; 

11.30 tSanford and Sorte, telefilm; 12 «Agenzia Rockford», telefilm; 
13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 14.30 «la famiglia Bra¬ 
dford». telefilm; 15.30 «Sanford end Son». telefilm; 16 «Blm Bum 
Barn»; 18 «L'uomo de sei milioni di dollari», telefilm; 19 «Charlie'a 
Angela», telefilm; 20 Cartoni animati; 20.30 «OKI II prezzo 6 giusto»; 

22.20 «Cassia and Company», telefilm; 23.20 Sport: Football; 0.30 
Film «la mascotti», con Gary Coleman « Gary Collins. 


D Telemontecarlo 


Leo Valiani: «40 Bnni 
su Raidue Bile 22,05 


dopo» 


17 L'oracchlocchlo; 17.45 «Ellery Queen». telefilm; 18.40 Voglia di 
musica; 19.10 TetemenCi; 19.30 «Il fantastico ranch del picchio gial¬ 
lo», telefilm; 20 «Il paese di c'era una volta», fiaba; 20.30 TMC Sport 
- Calcio. 

□ Euro TV 

10 Film «Asso di picche operazione controspionaggio», con George 
Ardisson a Helena Chanel: 12 «Operazione ladro», telefilm; 13 Cartoni 
animati; 14 «Marcia nuziale», telefilm; 14.30 «Adolescenza inquieta», 
telefilm; 15 Votare al ma per chi; 15.15 Cartoni animati; 19.30 «Ado¬ 
lescenza inquieta», telefilm; 20 «Marcia nuziale», telefilm; 20.30 «An¬ 
che I ricchi piangono», telefilm; 21.30 Film «L'innocente», con Laura 
Antonelli e Giancarlo Giannini; 23.30 Tuttocinema, rubrica; 23.45 
Votare a) ma per chi; 24 «Star Trek», telefilm: 1 Film «Il conquistatore 
di Maracaibo», con Hans Von Borsody e Brigitte Corey 

D Rete A 

7 «Il cavaliere solitario», telefilm; 7.30 Telefilm; 8.30 Film «Pianeta 
morte»; 10 Spettacolo; 13.30 Cartoni animati; 14 «Mariana, il diritto 
di nascere», telefilm; 15 Film «Una famiglia sottosopra», con Ann 
Sha'ridan e Victor Matura; 10.30 «Aspettando il domani», sceneggia¬ 
to; 17 «Tha Doctors», telefilm; 17.30 «Isole perdute», telefilm; 18 
Cartoni animati; 18.30 «Il mio amico fantasma», telefilm; 19.30 «The 
Doctors», telefilm; 20 «Aspettando il domani», sceneggiato; 20.25 
«Mariana. Il diritto di nascere», telefilm: 21.30 Film «Quell'estate del 
‘69». con Telly Savoia*; 23.30 Film «Il tifoso, l'arbitro, il calciatore*, 
con Alvaro Vitali e Pippo Franco. 
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«Help» su Canale 5 alle 18,30 

□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13, 14. 15, 17, 1S. 21, 23. 
Onda verde: 6 57, 7.67, 9.67. 
11.57. t2.57. 14.57. 18.57. 

18 57. 19.57. 20.57. 21.57. 

22 57. 6 45 Ieri al Parlamento: 9 
Radio anch’io '85; 10 30 Canzoni 
nel tempo; 11.10 Tosca dei gatti; 

11 34 Ricordi di Renzo Montagnam: 

12 03 Via Asiago Tenda; 13.20 La 
diligenza; 13.28 Master; 15 03 Ha¬ 
bitat; 16 II Pagmone; 17.30 Radiou- 
no |azz '85; 18 Obiettivo Europa; 
18 30 Gli elisir dot diavolo; 19.15 
Ascolta, si fa sera: 19.20 Sui nostri 
mercati; 19.25 Audiobox Uibs: 20 
La giumenta di Artaud, 20.49 Inter¬ 
vallo musicale; 21.03 II piacere della 
vostra casa. 2 1.30 Musicanotte; 22 
Stanotte la tua voce. 22.49 Oggi al 
Parlamento; 23.05-23 28 La telefo¬ 
nata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6 30. 7 30. 

8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 

15.30. 16 30. 17 30. 18 30 

19.30, 22 30. 6 I giorni; 7.20 Paro¬ 
la di vita. 8 DSE: Infanzia, corno. 


perché 8 45 Matilde; 9.10 Disco- 
game; 10.30 Radiodue 3131; 
12.10 Programmi regionali - GR re¬ 
gionali - Onda verde Regione; 12.45 
Tanto 6 un gioco; 14 Programmi ra¬ 
gionali • GR regionali • Onda verde 
Regione; 15 I Promessi Sposi; 
15.42 Omnibus: 18.32 Le ore della 
musica (I parte); 19.50 Capitol; 
19.57 II convegno dei cinque; 20 45 
La ore della musica (Il parte); 21 Ra- 
diodua sera jazz: 21.30-23.28 Ra- 
diodue 3131 notte; 22.20 Panora¬ 
ma parlamentare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25, 

9.45. 11.45. 13.45.16.15. 10.45. 

20.45. 23.53. 6 Preludio; 8.55 
Concerto del mattino (I paté): 7.30 
Prima pagina; 8.30 Concerto del 
mattino (Il parte); IO Ora D. 11 Con- 
certo del mattino (III parte); 11.48 
Succede m Italia: 12 Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15.30 Un certo discorso; 17 
Spazio Tre; 19 Spazio Tre (Il parte); 
21 Rassegna delle riviste; 21 10 
Nuovi spazi musicali 1984; 21.40 
Terra vergine. 2150 Kasseler Musi- 
ktage. 22 35 America coast lo 
coast; 23.05 li jazz; 23.40 II raccon¬ 
to di mezzanotte. 


□ Raiuno 


10.00 SFIDA A CROOKED SKY - Sceneggiato 

11.26 RICHIE RICH - Cartoni animati 

11.56 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carrà 

13.30 TELEGIORNALE 

13.S5 TG1 - Tre minuti di .. 

14.05 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 

14.15 LA NOTTE DI SAN LORENZO - Film. Regia di Paolo o Vittorio 
Taviam 

16.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

16.30 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 POMERIDIANA - Un programma di Luciano Rispoli 

18.10 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria 

18.40 IL FIUTO Ol SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
18.60 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TRIBUNA ELETTORALE - A cura di Jader Jacobelh 

21.25 QUARANT'ANNI DOPO - Primavera 1945 

22.35 TELEGIORNALE 

22.45 L'ORA 01 AGATHA CHRISTfE - Il mistero del vaso blu 

23.40 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

□ Raidue 

10.00 TRAUME - Ballotto di Heinz Spoerli 

10.25 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 

11.65 CHE FAI, MANGI? - Conduce Enza Sampò 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.26 TG2 - AMBIENTE 

13.30 CAPITOL - Serie televisiva 254* puntata 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16.45 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 

16.45 MILANO: IPPICA - Premio Fiera di Trotto 

17.00 IL CUCCIOLO: UN LUNGO VIAGGIO - Un cartone tra l'altro 

17.30 TG2-FLASH - 

17.35 TG2 - SPORTSERA 

17.45 IL DIARIO 01 ANNA FRANK - METEO 2 - Previsioni del tempo 

19.45 TGZ - TELEGIORNALE 

20.20 TG2 - LO SPORT 
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«Se tutto va bene siamo rovi¬ 
nati» (Italia 1, 20.30) 


20.30 TORO SCATENATO - Film. Regia di Martin Scorsese. con- Robert 
De Nro. CAthy Monarty, Joe Pesci, Frank Vincent 

22.35 TG2- STASERA 

22.45 TG2 - SPORTSETTE - Pallacanestro 
TG2- STANOTTE 

D Raitre 

11.30-12.45 ROMA: CICLISMO - Gran Premio Liberazione 

16.16 PRATO: CICLISMO • Gran Premio Industria e Commercio 

16.06 CENTO CITTA D'ITALIA - Napoli e le sue isole 

16.25 OSE: LE PROFESSIONI DEL TERZIARIO AVANZATO 

16.66 DSE: ASCOLTO DUNQUE PENSO 

17.30 GALLERIA DI DADAUMPA 

18.16 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 - 19-19.10 Nazionale; 19.10-19.30 Regione per regione 

19.30 TV3 - REGIONI - Programmi a diffusione regionale 

20.05 DSE: SISTEMI EDUCATIVI A CONFRONTO 

20.30 TRADIMENTO - Sceneggiato 
22.00 TG3 

22.35 VERONIKA VOSS - Film. Regìa di Ramer Werner Fassbinder. con: 
Rosei Zech. Hilmar Thate, Annemarte Dunnger 

□ Canale 5 

8.30 «Quella cete nella prateria», telefilm; 9.30 Film «L'amico del 
giaguero». con Walter Chiari e Elke Sommer; 11.30 «Tuttinfamlglia». 
gioco a quiz: 12.10 «Bis», gioco a premi: 12.45 «Il pranzo è servito», 
gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospi¬ 
tal». telefilm; 19.23 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 II selvag¬ 
gio mondo degli animali; 17 eDua onesti fuorilegge», telefilm; 18 
eL'albero dalle mele», telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale: 19 «I 
Jefferaon», telefilm; 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz; 20.30 «Super- 
flash»; 23.15 Prima pagina; 23.46 Sport: Calcio; 0.50 «Strike Force», 
telefilm. 


□ Retequattro 


8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8.50 «Brillante», telenovela; 9.40 
«All'ombra del grande cedra», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.50 
«Mary Tyler Moore», telefilm; 11.16 «Piume e paillettes». telenovela: 
12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 cAtlce». telefilm; 13.15 «Mary 
Tyler Moore». telefilm; 13.46 «Tre cuori in affitto», telefilm; 14.15 
«Brinante», telenovela; 16.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di 
Briane, telefilm: 17 «All'ombra del grande cedro», telefilm; 18 «Feb¬ 
bre d'amore», telefilm; 18.60 «Piume a paillettes». telenovela; 19.25 
«M’ama non m'ama», gioco; 20.30 «Matt Houston», telefilm; 21.30 


«Mike Hammer», telefilm; 22.30 «Caccia al 13». rubrica sportiva; 

23.10 «Feccia a faccia», programma elettorale; 23.30 Film «Fango 
sulle stelle», con Montgomery Clift. 

□ Italia 1 

8.30 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 9.30 Film «Charlie e la 
mongolfiera»; 11.30 «Sanford and Son». telefilm; 12 «Agenzia Ro¬ 
ckford». telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 14.30 
«La famiglia Bradford», telefilm; 15.30 «Sanford and Son», telefilm; 
16 «Bim Bum Barn»; 18 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 19 
eCharlia's Angelsa, telefilm,* 20 Cartoni; 20.30 Film «Se va tutto bene 
siàmo rovinati», con gigl e Andrea: 22.30 «Cin cin». telefilm; 23.16 
Première; 23.30 Film «L'esperimento del dottor K.». con Vincent Pri- 
ce; 1.10 «Mod Squad i ragazzi di Greer». telefilm. 


G Telemontecarlo 


17 L’orecchlocchio; 17.45 «Ellery Queen», telefilm; 18.40 Voglia di 
musica; 19.10 TetemenCi; 19.30 «Il fantastico ranch del picchio gial¬ 
lo». telefilm: 20 eli paese di c'era una volto», fiaba; 20.30 Film «Kld 
Blue» con D. Hoppar e W. Oates; 22 TMC Sport: Hockey su ghiaccio - 
Campionato del Mondo. 

□ Euro TV 

10 Film «Saneto Marie», con A. Nazzarl; 12 «Operazione ladro», tele¬ 
film; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», telefilm: 14.30 «Adole¬ 
scenza inquietaa, telefilm; 15.15 Cartoni animati; 19.30 «Adolescen¬ 
za inquieta», telefilm; 20 «Marcia nuziale», telefilm; 20.30 «Illusione 
d'amore», telefilm; 21.30 «La saga del padrino», telefilm; 22.30 Fuori 
dal Palazzo: on. Longo e gli elettori; 23 Sport: Football australiano 

23.45 «Tuttocinema». rubrica: 24 Votare si ma per chi: 0.16 «Star 
Trek», telefilm: 1.15 Film «Per un dollaro di gloria», con 0. Crawford. 

O Rete A 

7 «Il cavaliere solitario», telefilm; 7.30 Telefilm; 8.30 Film. «Katiu¬ 
scia»; 13.30 Cartoni animati; 14 «Mariana, il diritto di nàscerà», tele¬ 
film; 15 Film «I fidanzati», con A. Canti e C. Cabrini; 16.30 «Aspettan¬ 
do il domani», sceneggiato; 17 «The Doctors». telefilm; 17.30 «Isole 
perdute», telefilm; 18 Cartoni animati; 18.30 «Il mio amico fantasma», 
telefilm; 19.30 «The Doctors». telefilm; 20 «Aspettando il domani», 
sceneggiato; 20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm: 21.30 
Film «tutta da scoprire», con N. Cassini; 23.30 Film «I contrabbandieri 
di Santa Lucia», con M. Merola e A. Sabato. 



«L'ora di Agatha Christie» su Raiuno alle 22.4U 
□ RADIO 1 I 22.30; 6 I gotm. 


GIORNALI RADIO: 8. 10. 13. 19. 
23; Onda verde: 6. 6.57. 7.57. 
9.57. 11.57. 12.57. 14.57. 16 57. 
18.02. 18.57. 19.57. 20.57. 

22 05. 22 57: 9 La primavera dalla 
Libertà; 10.30 Canzoni nel tempo; 

11.10 «Tosca dei gatti»; 11.32 Ri¬ 
cordi di Renzo Montagnani; 12 Via 
Asiago Fenda; 13 20 La diligenza; 
13 28 Master; 15 Megabit; 16 II Pa- 
gtnone; 17.30 Radioono jazz '85: 

18.10 «La Cenerentola»; 18.30 Mu¬ 
sica sera: 19.15 Ascolta, si fa sera; 
19 20 Sui nostri mercati; 19.25 Au¬ 
diobox Desertum: 20 Spettacolo 
'85: 21.30 ORI Sport - Tultoba- 
sket: 22.08 Stanotte la tua voce: 
22.49 Intervallo musicale; 
23.05-23.38 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.30 7.30. 0.30. 

9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 15.30, 

16.30, 17.30. 18.30. 19.30. 


22.30; 6 I gxarni; 8 DSE: Infanzia, 
come, perché...; 8.45 «Matilde»; 

9.10 Discogame; 10 Speciale GR2; 

10.30 Rediodue 3131; 12.10-14 
Profanimi regionali; 12.45 Tanto è 
un gioco; 15 «I promessi sposi»; 
16.35 Omnibus: 18.32-20.10 Mu¬ 
sica: 19.50 DSE: Una regione, uno 
scrittore; 20.10 Le ore della musica; 
21 Radiodue sera jazz; 
21.30-23.28Radiodue313l notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13 45. 15.15, 18.45, 

20.45; 6 Preludio; 7 Concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 8.30 
Concerto del mattino; 10 Ora 0: 11 
Concerto del mattino; 11.48 Succe¬ 
de in Italia; 12 Pomeriggio musicale; 

15.30 Un certo discorso; 17 DSE: 
Fiaba «landasi: 17.30-19.15 Spa- 
ziotre: 21 Rassegna delle riviste; 

21.10 «Risurezione», opera; 23 II 
jazz; 23.40-23.58 II racconto di 
mezzanotte. 


Venerdì 


□ Raiuno 

10-11.46 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 

12.06 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 

13.30 TELEGIORNALE 

13.66 TG1 -Tio minuti di . 

14.05 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 

14.16 UNA VITA DIFFICILE - Film con Alberto Sordi. Lea Massari 

16.10 PRIMISSIMA - Attualità cultural! del TG1 

16.40 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KIT2EL - Catoni animiti 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 POMERIDIANA - Un programma di Luciano RispoTi (13' puntata) 
18.05 CLAP CLAP - Applausi in musica. Conduce Barbara Boncompagni 

18.50 ITALIA SERA - Fatti, persene e personaggi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TRIBUNA ELETTORALE - Con Democrazia Proletaria 

21.25 PASSIONE MIA. UN OMAGGIO AL CINEMA - con Monica Vitti 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm «Il camaleonte» 

23.35 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23.45 DSE: ARTE - IL BEATO ANGELICO 

O Raidue 

10-11.45 TELEVIDEO - Pag-ne dimosuative 

11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - CHIP - Appuntamento con l'informatica 

13.30 TRIBUNA ELETTORALE - Quattro domande al Pri 

13.50 CAPITOL - Serie televisiva 255* puntata 

14.30 TG2- FLASH 

14.35-18 TANDEM - Regi» di S. Baldazzi. «Super G», attualità, giochi 
elettronici 

16.00 IL CUCCIOLO - Un cartone tira l'altro 

16.25 OSE: FOLLOW ME - Carso di lingua inglese 
16.58 DUE E SIMPATIA - «La bufera» fi* puntata) 

17.30 TG2 - FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce m studio Rit» Dalla Chiesa 

18.30 TGZ - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Delitto a forma ti cuore» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 


Sabato 


CU Raiuno 

10.00 CERA UNA VOLTA... LO SPAZIO 

11.00 IL MERCATO DEL SABATO - Spendere meno, xìvestr» meglio. 

ouidjanart di oiù 

11.56 CHE TEMPO FA - TQ1 -FLASH 
12.05 IL MERCATO DEL SABATO - 2* parte 

12.30 CHECK-UP - Proyamma di mattona 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti tf... 

14.00 PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo del TG1 

14.30 IL DOTTOR STRANAMORE - F*n Regrj <* Striata* Kubr*. con 
Poter SeGcrs. George C. Scott. Sterbng Hayden K renaci Wynn 

16.00 MILANO: MOTONAUTICA - V prova mondale F3 

17.00 TG1 - FLASH 

17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 

18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per setta sere 
18 40 PARTITA DI PALLACANESTRO PLAY-OFF 

19.36 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TRIBUNA ELETTORALE - Conferenza stampe Partito radicale 
Z1.25 AL PARADISE - Regia di AntoneDo Fsiqui (3* trasmissione) 

23.05 TELEGIORNALE 

23.15 SPECIALE TG1 - A dea di Asporto La Volpe 
00.10 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

E] Raidue 

9.46 PROSSIMAMENTE • Programmi per sene ave 
10.00 GIORNI D'EUROPA 

10.30 OSE: UMORISMO E - Re?a di Josìp Di,«eia (5* puntata) 

11.00 UN UOMO SENZA VOLTO - di Pkrr» C*So« 

12.30 TG2 - START - Muoversi come e perché. A ora tS Pedo Monca 
13.00 TG2 - ORE TREOta 

13 25 TQ2 - I CONSIGLI DEL MEDICO - A ara ti lucrano Ondar 

13.30 7 SAUNA ELETTORALE - Quattro domande al PS e Democrazia 
proletaria 

13.00 TG2 - B ELLA ITALIA • Città, paesi, uommi e cose da drtandera 

14.20 TG3- FLASH 

14.25 ESTRAZIONI DEI LOTTO 

14.30 D8C: SCUOLA APERTA - 1931: è puamemo al regime 
15.00 CRISTOFORO COLOMBO • Regia di Aborto Lanuada 


20.20 TG2 - LO SPOHT 

20.30 ABOCCAPERTA - Condotto da Gianfranco Funeri 

21.50 TUONO BLU - Telefilm «Il cavallo di Troia» con James Faentino 

22.40 TG2 -STASÉRA 

22.50 FACCE PIENE DI PUGNI - Storie <fi campioni e sconfitti del ring 

23.45 TUTTOCAVALLI - Telecronaca della corsa Tris della Settimana 
24.00 TG2-STANOTTE 


O Raitre 


11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

15.10 DSE: LE PROFESSIONI DEL TERZIARIO AVANZATO 

15.40 DSE: ANIMALI SELVATICI A ROMA 

16.10 TERNI: CICLISMO - Giro delie Ragioni (V tappa) 

17.05 CENTO CITTA D'ITALIA - Trieste. Regie (fi Giuseppe Taffarel 

17.25 GALLERIA DI DADAUMPA 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotKfiano tutto (fi musica - 
19.00 TG3 

19.35 EGIZI; UOMINI DEL PASSATO FUTURO 
20.05 DSE: SISTEMI EDUCATIVI A CONFRONTO 

20.30 LA FUGA DEL GENERALE. IL CASO ROATTA (1944-1946) - 
Con Mmo Bellei. Isabella Ovidotti. Franco Intertanghi. José Quaglio 

21.50 TG3 

22.25 LE AVVENTURE DEL BUON SOLOATO SVEJK - Con Fritz Mulia 

23.20 LA ROMA DI EDMUND PUROOM 

□ Canale 5 

8.30 «Quella casa nelle preteriee. telefilm; 9.90 Film «Fate largo ei 
moschettieri»; 11.30 «Tuttinfemlgfiee, gioco m quii; 12.10 «Bis», gio¬ 
co e quiz; 12.45 «Il premo * servito», gioco ■ quii; 13.28 «Sentieri», 
sceneggiato; 14.26 «Generai Hospitai», telefilm; 15.26 «Una vite de 
vivere», sceneggiato; 15.30 «5 eefveggio mondo degfl animali»; 17 
■Due onesti fuorilegge», telefilm; 18 «Zero In c o ndot te », telefilm; 

18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig 
Zag». gioco a quiz; 20.30 «Dynasty». telefilm; 21.30 «Hotel», telefilm; 

22.30 «Lottery». telefilm: 23.30 Sport Boxo; 0.45 Première, settime- 
naie di cinema; 1 «Strike Force», telefilm. 


D Retequattro 


8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 5.50 «BriBentea, telenovele: 9.40 
«All'ombra del grande cedro». tetofBm: 10.30 « AM p e» . telefilm; 10.50 
«Mary Tyfer Moore», telefilm; 11.15 ««urne e peMenee», telenovele; 
12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.46 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary 
Tyfer Moore». telefilm; 13.45 eTre cuori M affitto», telefilm; 14.15 
«Brillante», telenovela; 15.10 Cartoni animati; 15.10 et giorni di 



Reda Rassimov: eli caso fioat¬ 
ta» (Raitre. 20;30) 



10.20 SERENO VARIABILE - Turismo 

17.30 TG2 - FLASH 

17.35-18.30 SERENO VARIABILE 

17.50 «N» io - Raasagna del calco internazionale 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

15.40 CUORE C BATTICUORE - «Veleno», r&efdm 

19.45 TGZ - TELE GIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 UNA MAGNUM PER MCOUAOE - F*n Recaci Steve Carver. con 
Chock Noma. David Canarine. Barbara Correrà 

22.15 TG2-STASERA 

22.25 A CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Regia (fi Mano Land 
23.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA • A eira deb'Amcogs 

23.10 AVELLINO: PUGILATO - Riurvone «iternazionale 


□ Raitre 


DCE: LE PROFESSIONI DEL TERZIARIO AVANZATOediatrici 
DSC: MASCHI E FEMMINE - Comportamenti, contraddhom. pre- 
gfcjduì 

A POLLICE - Programmi visti e da vedere su Raitre 
CORTONA: CICLISMO - Grò dette Regon • Term-Ccrtona 
I DIAVOLI DEL GRAN PRIX - Firn. Re^a d, Roger Corman 
TG3 

GEO • L’avveriura e la scoparla - Un programma di Folco Qufia 
PRQS 5d» AMENTE - Program ir» per urie sere 
LA RtPtTmOH OC NCRALE - Reps di Werner Schroem. con 
Moetefe Dpd)*. Codiarne Brasar, Coletta Godar. Warner Schroetar 

TG3 

LE AVVENTURE DEL BUON SOLOATO &VEJK - Dal romanzo (fi 
JtiOSi«v Hslek 

JAZZ CLUB - Concerto 4 Eric Le Lann Quarttt 


□ Canale 5 

8.30 rOwti case ne) 


«Manlmal» su Italia 1 alfe 
21,30 


G Retequattro 

8.30 «Vicini troppo vicini». 


Brian», telefilm; 17 «All’ombra del cedro», telefilm: 18 «Febbre d'n- 
rnore». telefilm; 18.50 «Piume e paillettes», telenovele; 19.25 «M'b- 
ma non m'ama», gioco; 20.30 «W le donne», gioco spettaco; 23 Film 
«Mr. Hobbs va in vacanza», con James Stewart e Maureen O'Hara; 1 
«L'ora di Hitchcock». telefilm. 

G Italia 1 

8.30 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 9.30 Film (L'albergo 
più pazzo del mondo», con Jeff Redford e Bill Daily; 11.30 «Sanford 
and Son». telefilm; 12 «Agenzia Rockford». telefilm; 13 «Chips», tele¬ 
film: 14 Deejay Television; 14.30 «Azzurro *85». spettacolo: 17 «Bim 
Bum Barn»; 18 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 19 «Char- 
lie's Angels». telefilm; 20 Cartoni animati; 20.30 «Azzurro ‘85». spet¬ 
tacolo; 23 I servizi speciali di Italia 1; 23.30 Film «Legittima difesa», 
con Louis Jouvet e Suzy Delair; 1.25 «Mod Squad e i ragazzi di Greera, 
telefilm. 

G Telemontecarlo 

17 Discoring; 17.45 «Ellery Queen», telefilm; 18.40 Voglia di musica; 

19.10 Telemenù: 19.30 «Il fantastico ranch del picchio giallo», tele¬ 
film; 20 «Il paese di c’era una volta», fiaba; 20.30 «Eddi« Schoe- 
string», telefilm; 21.30 C Sport: Hockey su ghiaccio. 

G Euro TV 

10 Film «Il conquistatore di Maracaibo»; 12 «Oparaziona ladro», tele¬ 
film; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», telefilm; 14.30 «Adole¬ 
scenza inquiete», telefilm; 15.15 Cartoni animati; 19.30 «Adolescen¬ 
ze inquieta», telefilm; 20 «Marcia nuziale», telefilm; 20.30 «Illusione 
d'amore*, telefilm; 21.30 «La saga del padrino», telefilm; 22.30 Fuori 
dal Palazzo: On. Capanna e gli elettori; 23 Eurocalcio; 23.45 «Tuttoci- 
nema»; 0.15 «Star Trek», telefilm; 1.15 Film «Ray Master, l'inafferra¬ 
bile», con Felix Marte» e Liana Orfei. 

□ Rete A 

7 «fi cavaliere solitario», telefilm; 7.30 Telefilm; 8.30 Film «Matango. 

11 mostro», con Akira Kubo; 10 Spettacolo; 13.30 Cartoni animati; 14 
«Mariana, il diritto di nascere ». telefilm; 15 Film «Alexandre... un 
uomo feBcaa. con Philippe Noiret e Franòise Orlon; 16.30 «Aspettando 
a domani», sceneggiato; 17 «The Doctors»; telefilm; 17.30 «Isole 
perdute», telefilm: 18 Cartoni animati; 18.30 «Il mio amico fantasma», 
telefilm; 19.30 eThe doctors». telefilm; 20 «Aspettando il domani», 
sceneggiato; 20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 
Film «Lo moglie in bianco, l'amante al pepa»; 23.30 Film «Un sordo 
conflitto», con Telly Se va la». 


G Italia 1 


8.30 eOuela case neBa pr a teri e », telefilm; 9.30 «Phyffts», telefilm; 10 
F5m, «Bu rine «per n ia equMo»; 11.50 «Campo aperto», rubrica di 
«gri e a R oT l : 12.50 «e pr anzo è servito», gioco a quiz; 13.30 «Antepri¬ 
me», p i egr s mi ni per setta aere; 14 Fèrri, «Totò contro i quattro»; 15 
F5m «5 uri»»» Oi Fr»nfc*tieìn», con Bvd Abbott e loti Costefl; 18 
Record; 1A90 «Zig Zeg», gie w e quiz; 20.30 «Rrsatissim»»; 23 «Su- 
per acero», settimana! • sportive; 23.30 Anteprime; 24 Film «GO im- 


t «to fan i; 8.50 «Brinante», telenovele; 9.40 



«Le avventure del soldato Svejk» (Raitre, 22,26) 
Q RADIO 1 I 15 30. 18.30. i: 


GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.57, 7.67, 9.57. 
11.57, 12.57. 14.57. 16.57, 

18 57. 20.67.22.57; 6.05 Music»; 
8 30 Tribuna elettorale; 9 Rado an¬ 
ch'io'85: 10.30 Cantoni nel tempo; 
11.10 Tosca dei gatti; 11.32 Ricordi 
di Renzo Montagnani: 12.03 Via 
Asiago Tenda; 13.20 Onda verde 
week end, 13.30 La diligenza; 
13 36 Master; 14.30 DSE: Giusep¬ 
pe De Niths; 15.03 Homosapiens: 
16 II Pagmone; 17.30 Ratfiouno jazz 
'85: 18 Europa spettacolo; 18.30 
Musica sera: 19.25 Ascolta, si fa 
sera: 19.30 Sui nostri mercati; 
19.35 Aucfcobox; 20 La Fonit Cetra 
presenta; 20.30 «L'immaginifico 
Gabriele»; 21.03 Nefl'ambito deSe 
manifestazioni per « quarantennale 
della Liberazione, concerto sinfoni¬ 
co: 22 49 Oggi al Parlamento; 
23.05 La telefonata. 

Q RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9 30. 11.30, 12.30. 13.30. 


15.30. 18.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I giorni: 8 DSE: 
Infanzia, come, perché...: 8-45 Ma- 
tilde; 9.10 Discogame; 10.30 Ra- 
(Sodue3131; 12.10 Programmi ra¬ 
gionali - GR regionali - Onda verde 
regione; 12.45 Tanto è un gioco; 14 
Programmi regionali - GR regionali - 
Onda verde repane; 15 «I promessi 
sposi»; 15.42 Omnibus: 17.32 Di¬ 
ventarono famosi; 18.32-19.57 Le 
ore deca musica; 19.50 Speciale 
GR2 Cultura: 21 Radodue sera jazz: 
21.30-23.28 Rattorto» 3131 notte; 
22.20 Panorama parlamentare. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
9.45.11.45,15.15.18.45.20.45, 
23.53. 6 Preludo: 0.65-8.30-11 « 
concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 10 Ora D; 11.48 Succeda in 
Italia: 12 Musica: 15.18 GR3 cultu¬ 
ra; 15.30 Un corto (Sscorso; 17 
Spazio Tre: 19 Festival <S LixJwf 
gsbtxg 1984; 21 Rassesta delle ri¬ 
viste: 21.10 Concorsi pianistici m- 
tamazjonaS. vincitori 1984; 22.45 
L'Odissea di Omero: 23.05 n jazz; 
23.40 n racconto di mezzanotte. 


«All'ombra del grande cedro», telefilm; 10.30 «ATice». telefilm; 10.50 
«Mary Tyler Moore». telefilm; 11.15 «Piume e peiRettes», tetonovela; 
12 «Febbre d'amore», sceneggiato: 12.45 «ABce», telefilm; 13.15 
«Mary Tyfer Moores. telefilm; 13.45 «Caccia al tredici»; 15.10 Rate- 
quattro per voi; 15.20 Cartoni animati: 15.10 «I giorni di Brien», 
telefilm; 17 « AH" ombra dei grande cedro», telefilm; 18 «Febbre d'e- 
more». telefilm; 18.50 «Piume e paiBette*». telenovela; 19.25 «M'e- 
ma non m'ama», gioco; 20.30 Film «Fuga de Aleatici», con Cknt 
Eastwood e Patrick McGoohan; 22.40 «Jefferson Keyess, tsNfifm; 
0.10 Retequattro per voi; 0.25 Film «L'swenturiero della Lo uisiana », 
con Tyron Power. 



8.30 «L'uomo de tei milioni di dollari*, telefilm; 9.30 Film «Una case 
per sempre», con Henry Fonda, Michael McGuire: 11.30 «Sendford 
end Son». telefilm: 12 «Agenzia Rockford». telefilm; 13 «Chips», tele¬ 
film; 14 Sport: American BaB; 14.30 Azzurro '85, spettacolo; 17 «Bim 
Bum Berne: 18 «Musica è»; 19 «Cassie end Company», telefilm; 20 
Cartoni animetl; 20.30 Azzurro '85. spettacolo; 23.30 Sport: Grand 
Pria; 0.30 Deejay T elevis ion — Video Music non stop. 

G Telemontecarlo 

17 TMC Spore Hockey du hiaccio: 18 «H grande palio», gioco a quii; 

19 Telemenù; 19.30 «Il fantastico ranch del picchio giallo», telefilm; 

20 «Lo stato dar un io ne » di F. Capra, con S. Trecy e V. Johnson; 22.15 
TMC Sport. 

G Euro TV 

10 F9m «Le furie di Ercole»; 11.45 R vangelo; 12 Sport: Catch: 13 
«Diego 100 X », telefil m ; 14 Sport: Eurrcelcio; 14.45 Votar* si ma p«r 
chi; 18 Cenoni animati; 19.15 Speciale spettacolo; 19.30 «Adole¬ 
scente inquieta», telefilm; 20 «Marcia nuziale», telefilm; 20.30 eBkr- 
aione d'amore*, telefilm; 21.30 Film «Bcav. Costante Nicosia demo¬ 
niaco: ovvero Gracula in Brianza»; 23.15 Tuttocrneme; 23.20 Rombo 
TV. rubrica sportive; 0.30 Votare si m» per ehi; 1 «Ster Trecfc», 
telefilm; 1.45 Firn «Gfi avvoltoi non volano». 

O Rete A 

7 et cavaliere eekterio», telefilm; 7.30 Telefilm; 8.30 Fèm etuene. le 
figlia deBa foresta»; 10 Spettacolo; 13.30 Cartoni animati; 14.30 Film 
eie spie che cadde dal ciato»; 16 Film «Matto bi ttaty»; 18 « Aspettando 
K domani», sceneggiato; 20.25 Film «lo non scappo... fuggo»; 22.30 
Film (1* pane); 23.30 Film sPrestsmi tua moglie». 


«Fugo do Alcotro» su Retequattro allo 20,30 

G RADIO 1 I r »me. «fi i 


GIORNALI RADIO; 6. 7. 8. 10. 12. 
13, 14. 15. 17. 19, 21, 23. Onde 
verde 6.57, 7.57, 9.57. 11.57. 

12.57. 14.57. 16.57. 18.67. 

20.57. 22 57. 8.45 Ieri al Palo- 
menlo: 9 Week-end - 10 GR1; 
10 15 Elacfc-out di Salce. Sacerdoti 
e V«me ..; 11 Incontri musica» dal 
rrvotpo: 11.44 La lanterne ma^ca; 
12.26 «Mahatma Ganct»; 13.25 
Master; 14 25 Matrice Cbev e Fe n «I 
ragazzo di Parigi»; 15.03 Varieté va¬ 
rietà: 16.30 ■ doppo^oco; 17.30 
Autorxào: 18 Obiettivo Eixopa: 

18 30 Musicalmente VoOey; 19.15 
Ascolta sr fa sera: 19.20 O starno 
anche no; 19 55 Black-out: 20 35 
•Uno sturko per voi»: 21.03 *S» co¬ 
me aokite. 21 30 Goto sera; 22 
Stasera sii «Treno de&a doga»; 

22 27 Teatrino: «Kafka in Itaka»; 

23 05-23 28 La telefonata. 

G RADIO 2 

GORNALI RADO; 6 30. 7 30. 
8 30, 9 30. 11.30. 12.30. 13 30. 
15 30. 16 30. 17.30. 18 40. 

19 30. 22 30. 6 Le donne, i cava 


kar. Tarme, tfk iman.-.: 8 (Bocate 
con noi; 8.05 OSE: Infanzia come. 
perché...; 8 45 MA* e una canone; 
9.32 Ho sognato 1 peradea tempi e 
miti del telefoni bianchi: 11 long 
fliyng Htf; 12.10-14 froginmi 
regìonaS - GR ragionai - Onda verde 
Resone; 12.45 Kt Partito: 15 Viag¬ 
giatoli e Trite*#; 16-50 Mi parade; 
t6.32 Estrazioni dai tono; 17.02 
Ma» e una canzone; 17.32 Invite e 
teatro: «» Me «nappo»; 

19.50-22.50 Eri torte pepa. 21 Sto¬ 
garne saifonica pUbbica 1984-85. 

G RADIO 3 

Giornali radio: 6.45, 7.25. 
9 45.11.45. 13 30.15.15. 18.45. 
20.4$. 23 53. 5 Prelude; 

6 55-8.30 Concerto dal mattato; 
7.30 Prima pegno; 101 mondo dd 
r e co nom ia ; 10.30 IH Centi t a rlo óé- 
la nascita di J S. Baeh:’11.45 Press 
housa; 12 Sansone e DOHa: 14.25 
MutiCha: 15 IBComrosport: 15.30 
Eoiiconcerto; 18 30 file in que¬ 
stionai l7-l9 15Spariertt»; 21 Ras- 
segnadrife mèste; 21. lOLa musica; 
22.10 «assetar MuaAfage; 22.40 
«L'Otfsaea» A Omero; 23 Jan. 
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SAN MARINO — La Repubblica di San Marino 
festeggia per nove giorni — dal 20 ni 28 aprile 
— con il patrocinio della Biennale di Venezia, 
l’attività artistica di Tonino Guerra. Verranno 
presentati i suoi film (quelli da lui sceneggiati, 
da «Kaos» a «Viaggio a Citerà») e parallelamen¬ 
te saranno allestite mostre sulla sua produzio¬ 
ne: letteratura, bandi, avvisi e manifesti; per la 
irima volta verranno poi esposti i suoi pastelli, 
-a manifestazione, voluta dal Dicastero della 
cultura della Repubblica di San Marino — e 
nella fattispecie dal ministro Fausta .Morganti 
e dal suo staff —, è arricchita da un volume, 
edito da Maggio!), intitolato «Tonino Guerra- 
per la serie «Evviva il cinema/ntratto all’auto¬ 
re», che comprende scritti di Contini, De Santi, 
Cinesi, Pellizzari, Prezzolini, Rondi, Roversi, 
Bo, Morante, Morav la, Aneelopulos e tanti altri 
personaggi della cultura che hanno v issuto epi¬ 
sodi significativi della loro vita accanto a Toni¬ 
no Guerra. Al termine dei festeggiamenti v errà 
proiettato in anteprima nazionale il film di An- 
gelopulos, l'ultima fatica sceneggiata da Guer¬ 
ra, «Viaggio a Citerà», premiato a Cannes. A 
complemento della manifestazione Tonino 
Guerra terrà a San Marino una serie di lezioni 
sulla sceneggiatura. Naturalmente ci sara an¬ 
che un annullo celebrativo emesso dalle Poste 
Sanmarinesi. Su questo «Festival di San Mari¬ 
no», che diventerà un appuntamento fisso per 
altri personaggi della cultura c dello spettacolo 
mondiale, abbiamo intervistato Tonino Guer¬ 
ra, tornato da qualche tempo nella sua Sant’Ar¬ 
cangelo di Romagna. 


Scrittore, disegnatore. 
Guerra si ispira, per 
le sceneggiature dei 
film, ai suoi stessi 
poemi. Ma soprattutto, 
a guidarlo, sono le 
parole della sua terra, 
la Romagna. Ecco come 
ci parla dei progetti 
ai quali sta lavorando 
con i Taviani e Rosi 


Il Tonino dei miracoli 


Dal nostro inviato 
SANT’ARC ANGELO DI 

ROMAGNA — Nel libro che 

f ll hanno dedicato Cesare 
avattlnl scrive: «Viva tre 
volte e anche più Tonino 
Guerra., e la Morante: «Una 
poesia come la sua, nel 
mondo presente, è un mira¬ 
colo a cui si deve stupore e 
gratitudine». Grandi ricono¬ 
scimenti, grande affetto. E 
ora San Marino gli fa festa. 
Parliamo di come nasce To¬ 
nino Guerra. 

Tonino Guerra nasce qui 
In Romagna — dice — ma 
non esisterebbe, probabil¬ 
mente, se non avesse Inizia¬ 
to a scrivere le poesie tn dia¬ 
letto durante la prigionia In 
Germania. 11 dialetto è una 
lingua e siccome con me 
prigionieri c’erano tanti 
operai e contadini roma¬ 
gnoli ho usato una lingua 
che viene dal sangue. 

— La prigionia e poi? 

Poi tomai al mio paese e 
pubblicai un primo libello 
con la prefazione di Carlo 
Bo. A mie spese. Conobbi 
Vittorini e nel ’50 andai a 
Roma. E arrivò il primo la¬ 
voro: fa partecipazione alla 
sceneggiatura di Un ettaro 
di cielo. La strada era spia¬ 
nata: Antognonl, Felllnl, 1 
fratelli Taviani, Rosi, Moni- 


celli, Petrl, De Sica, Angelo- 
pulos. 

— Il film e la poesia. Ci so¬ 
no differenze? 

Direi che dalla poesia, 
dalle parole della mia terra, 
trae Ispirazione 11 film. Ad 
esemplo Amarcord nasce 
dal poema I bo. 

— Tonino Guerra oltre a 
scrivere disegna, costrui¬ 
sce manifesti e bandi. A 
San Marino, per la prima 
v olta saranno esposti i tuoi 
pastelli. 

Sono soggetti Influenzati 
da colori orientali, dalla mia 
terra e dalla terra acquisita, 
la Georgia, ove approdò 
Giasone per conquistare 11 
Vello d’oro. 

Da questo momento In 
poi Tonino Guerra parla a 
ruota libera. Da romagnolo 
sanguigno e poetico, parla 
della sua piazza, delle idee 
che gli sono venute, della 
sua storia privata. Lo spazio 
per le domande si restringe. 
E forse è un bene. 

Vedi, dice, la Romagna è 
povera e io mi batto affin¬ 
ché divenga un’unica città. 
Ci deve essere un solo mu¬ 
seo, non 20. Qui vicino deve 
sorgere la strada del caval¬ 
lo; lungo il fiume Marec- 
chia, da Rlminl a Veruc- 
chio, In mezzo ai ciliegi. In 
modo che a maggio cl sia 


questa zona piena di fiori ed 
in autunno di foglie rosse. 
Salviamo 1 fiumi, ora che 
abbiamo rovinato il mare. 
Sono preoccupato per l’A¬ 
driatico: se il mare è uno 
specchio, noi siamo una 
brutta faccia. 

Questo romagnolo che ha 
trent’annl nell’animo (ana- 
graficamente ne ha qualcu¬ 
no In piu) racconta di aver 
due figli, Andrea e Costan¬ 
za, e dlaver sposato due vol¬ 
te, la seconda In Russia. So¬ 
no stato operato recente¬ 
mente, dice, a Mosca. Ora 
mi sento ancor più giovane, 
però penso che mi abbiano 
messo nella testa una stelli¬ 
na rossa. Sono tornato da 
Mosca In agosto e da tre me¬ 
si risiedo a Sant'Arcangelo; 
è un paese abbastanza felice 
anche se c'è troppa gente 
ricca e l’altra è preoccupata. 
Da qui ho difeso una casa 
colonica in pericolo, ho fat¬ 
to una dichiarazione d'amo¬ 
re al cimitero di San Gio¬ 
vanni In Galilea. A settem¬ 
bre uscirà 11 mio secondo 
poema In dialetto, La ca¬ 
panna, che assieme all’altro 
poema II miele verrà tradot¬ 
to In francese. Ne La capan¬ 
na c’è la descrizione affret¬ 
tata dell’enorme sesso di un 
asino e del tentativo che 


compie una ragazzina di co¬ 
prirne la punta con un ber¬ 
retto da sole. La ragazzina 
resta al sole col capo scoper¬ 
to... 

Riusciamo a domandare 
quali siano 1 programmi su 
chi Guerra sta lavorando. 

Ho terminato di sceneg¬ 
giare, risponde, col fratelli 
Taviani una storia ambien¬ 
tata in America ed aspetto 
di iniziare con Rosi 11 suo 
prossimo film. Intanto Fel¬ 
llnl sta girando Cinger e 
Fred, un racconto che ab¬ 
biamo scritto un anno fa. 

— Rifaresti le cose che hai 
fatto? 

E una cosa strana: se non 
fossi stato prigioniero molte 
cose non le avrei certo fatto. 
Va a finire che uno desidera 
riavere le cose più sofferte. 
Non vorrei, però, averscrltto 
1 primi due libri in Italiano e 
nemmeno partecipato ad al¬ 
cune sceneggiature. E vor¬ 
rei avere meno anni nella 
carne. 

— Com’è che la gente di 
Romagna è più creativa, 
ama divertirsi, è sangui¬ 
gna? 

Perché la Romagna è la 
campagna ed In un certo 
senso era la povertà. E la po¬ 
vertà ha sempre più voglia 
di ridere ed è sempre più ge¬ 
nerosa. 


— Cosa \ orresti scrivere? 

- Vorrei scrivere, e lo farò, 
una commedia su questa 
piazza di Sant’Arcangelo 
(vedi ho 11 balcone 11 sopra e 
guardando giù ho scoperto 
molte cose). La intitolerei 
La piazza grande. Nelle 
giornate di nebbia ho im¬ 
maginato che venisse a tro¬ 
varmi una giraffa che ap¬ 
poggiava il capo sul balco¬ 
ne. Una giraffa è Timmagi- 
narlo, ma non troppo: lo l’ho 
vista realmente,' nel Marec- 
chta, in mezzo al canneto, 
mi chiedeva come fare per 
tornare in Africa. Poi mi 
piacerebbe un teatro con 
tanti avvenimenti naturali: 
la grandine, la nebbia. 

Il sesso? Preferisco intra¬ 
vederlo più che vederlo 
apertamente. Il sesso esiste 
nella mia vita, ma come tra¬ 
sparenze, come quando si 
vede la rlghlna dello slip 
sotto 11 vestito. 

— E San Marino cosa c’en¬ 
tra con Guerra? 

San Marino ha un depu¬ 
tato alla cultura, Fausta 
Morganti, molto sensibile. E 
poi e Romagna. La manife¬ 
stazione è Importante anche 
per un altro motivo: è didat¬ 
tica e punta sul giovani per 
far capire loro l’importanza 
del cinema. Per Insegnare 


come si fa un mestiere, nel 
mio caso lo sceneggiatore. 
Da qui può anche Iniziare 
una battaglia per salvare il 
cinema. Scriverò anche una 
favola sulle tre piume di 
struzzo che compaiono nel¬ 
lo stemma della piccola Re¬ 
pubblica, un regalo di un 
africano. 

Tonino Guerra torna al 
balcone, nella sua casa d’ar¬ 
tista disordinato, per ascol¬ 
tare un vecchio valzer di 
Fainl, musicista da riscopri¬ 
re. 

Ma uno del personaggi di 
Amarcord spunta «inedito» 
dal libro che Maggioli ha 
stampato per conto di San 
Marino, e dice: «... Il Pataca 
parla con un piccolo cinese 
grasso, che vende cravatte a 
”una lilla’’ l’una. Ma voi in 
Cina la nebbia ce l’avete? Sì, 
abbiamo neve, pioggia, tut¬ 
to... Ma è gialla o grigia co¬ 
me da noi? Gligla, tutto sl¬ 
mile... E poi lo scherzo pro¬ 
segue sull’ombelico. Il Pata¬ 
ca dice che 1 cinesi non han¬ 
no ombelico. Il cinese dice 
di averlo. Il Pataca non ci 
crede e prende a spogliarlo. 
Il cinese resta nudo e indica 
trionfante il suo ombelico. Il 
Pataca soffoca la risata nel 
fazzoletto...». 

Andrea Guermandi 


MILANO — La politologia: chi non l’ha guardata con sospet¬ 
to quando la contesa delle Ideologie teneva il campo e 11 
primato della politica sembrava Indiscusso? A rompere 11 
muro del rigetto e a determinare le attuali e crescenti fortune 
di questa scienza c’è voluta la crisi delle Ideologie e della 
politica: dal dottori si sta alla larga Intanto che le mani dei 
guaritori le sentiamo scendere come un balsamo sulle ferite 
dell’anima e del corpo. Ma 1 dottori In politologia, che oggi 
tengono il campo, sono davvero in grado di Individuare 1 
mali che rendono asfittica la nostra democrazia, che Insidia¬ 
no le Istituzioni e 11 sistema del partiti? Qual è, oggi, lo stato 
della scienza della politica In Italia, che ricerche si fanno e In 
che campi, com’è attrezzata questa disciplina per rispondere 
alle domande di Informazione sul sistema politico e alle do¬ 
mande di efficienza di miglioramento delle istituzioni e dei 
partiti? 

Ne discutiamo con Luigi Graziano, direttore del Centro di 
Scienza politica presso la Fondazione Feltrinelli, che è certa¬ 
mente una delle maggiori istituzioni che anima e coordina la 
riflessione e l'indagine politologica m Italia e che proprio In 
questi giorni conclude 1 suol primi due anni di attività. L’oc¬ 
casione è importante, specie per la presentazione dell'Archi¬ 
vio Elettorale Italiano, un progetto a cui 11 Centro, congiun¬ 
tamente aU’Istltuto Superiore di Sociologia dell'Università 
di Milano, ha lavorato costituendo una banca dati compute¬ 
rizzata. con la storia delle elezioni Italiane del dopoguerra e l 
risultati delle consultazioni elettorali dal 1946 ad oggi. Fino¬ 
ra si potevano attingere da varie fonti, compreso l’Ufficio 
Elettorale del Ministero degli Interni, solo singoli spezzoni di 
dati, pur Importanti. Quando 11 progetto di Archivio sarà 
ultimato gli studiosi e il pubblico potranno avvalersi di una 
Informazione complessiva che evidenzierà, per tutto l’arco di 
questi decenni, sla le tendenze del comportamento elettorale 
nel suol grandi aggregati, sia le tendenze che si manifestano 
al più bassi livelli di aggregazione territoriale: l comuni e le 
sezioni elettorali. 

— Quali tendenze già ci mostrano i dati fin qui raccolti che 
l’Archivio ha organizzato suddivisi in quattro grandi aree 
geografiche e in otto classi di ampiezza, dai comuni fino a 3 
mila abitanti fino a quelli con piu di 500 mila? 

•Mostrano, per esemplo, che il voto al Pel cresce progressi¬ 
vamente via via che si sale dal piccoli comuni al grandi, 
mentre l’Inverso è vero per la De; li voto a! Psl, a sua volta, è 
Invece equamente distribuito per tutte le diverse classi di 
ampiezza del nostri centri comunali*. 

— Un grosso passo In avanti, dunque, per dotare la politolo¬ 
gia di basi empiriche e di mezzi per approfondire le indagi¬ 
ni. Quali altri passi in questa direzione? 

•Per quanto concerne 11 Centro, due Iniziative. La prima: Il 
potenziamento della Biblioteca Feltrinelli, ricca già di 500 
mila volumi, per la sezione dedicata agli studi d! politologia, 
tenendo conto che essa, oltre al libri e 1 documenti sul movi¬ 
mento operalo Italiano e Intemazionale, ha già Importanti 
sezioni di livello mondiale dedicate agii Illuministi del 700, 
agli economisti Italiani dell’800 e al pensiero politico dal 7C0 
ad oggi. La seconda Iniziativa del Centro è 11 Repertorio di 
ricerche politologiche, pubblicato di recente nel Quaderno 
28/29 della Fondazione Feltrinelli dedicato alla «Scienza po¬ 
litica in Italia: materiali per un bilancio». L’Impegno del Cen¬ 
tro è di rinnovare 11 Repertorio ogni due anni». 

— Cosa ha messo in luce questa prima rilevazione delle 
ricerche politologiche in corso in Italia? 


Cosa c’è dietro il voto degli 
italiani? Lo dirà un computer: 
nasce l’Archivio elettorale 

I numeri 
della 
politica 



«Quasi tutte sono concentrate su ciò che alimenta il siste¬ 
ma politico: i comportamenti elettorali, i partiti politici e cosi 
via. Quasi nessuna Invece su ciò che 11 sistema politico pro¬ 
duce: atti amministrativi, leggi, riforme. Eppure si sa che 
(queste: la riforma sanitaria, l’equo canone, ecc.) hanno dato 
luogo a effetti perversi. Così questo censimento delle ricerche 
empiriche In corso, oltre a razionalizzare il lavoro scientifico, 
a favorire la collaborazione e far conoscere all’estero ciò che 
si fa in Italia, può anche Indicare le nuove vie da percorrere». 

— E per la ricerca, su quali linee si è mosso il Centro? 

«Una riguarda 1 problemi della sinistra in Italia e in Euro¬ 
pa. Gli studi su «Eurocomunismo e partiti della sinistra in 
Europa», pubblicati nel Quaderno del 1983 della Fondazione, 
hanno messo in luce, tra l’altro, due aspetti Importanti: la 
grande diversità dei revisionismo eurocomunista nei diversi 
paesi e il fatto sempre più evidente che il Parlamento euro¬ 
peo emerge come un’arena potenzialmente molto Importan¬ 
te per rifondare 1 rapporti tra socialisti e comunisti in Euro¬ 
pa». 

•Per la sinistra in Italia, Il convegno tenuto a Pavia nel 
dicembre ’83 su «Sinistra e governo delle città» ha svolto 
un’accurata Indagine complessiva — finora unica in questo 
campo — sulle esperienze delle giunte di sinistra dal *75 ad 
oggi. Si sono messi a fuoco i notevoli ostacoli incontrati dal 
progetto riformista, che non è stato portato avanti con un 
governo «della sinistra», ma *delle sinistre*. Le difficoltà sono 
state oggettive (scarsità di risorse, Impedimenti politico-bu¬ 
rocratici del Centro, ecc.), ma anche «soggettive». Per esem¬ 
pio: non si è contrastata a dovere la tendenza alla partitizza- 
zione degli apparati dei comuni, che hanno così continuato a 
deprofessionallzzarsl. E andata smarrita la visione comples¬ 
siva di una pianificazione urbanistica, mentre è emersa una 
pianificazione per grandi progetti. 

— E per la scienza politica in Italia nel suo complesso come 

stanno le cose? 

•E l’altra linea di ricerca che il Centro ha perseguito sia con 
una serie di seminari tn vari settori, sia con un convegno 
Intemazionale dedicato espressamente aH’argomento, tenu¬ 
to nel maggio ’84 a Milano. Si è voluto fare il bilancio critico 
di una disciplina, ormai affermatasi anche In Italia con stu¬ 
di, ricerche ed elaborazioni teoriche originali. li bilancio ha 
mostrato, fra l'altro, i nuovi campi di ricerca In cui è impe¬ 
gnata la politologia: i rapporti tra mass media e sistema 
politico, gli studi sulle forme occulte del potere (mafia, servi¬ 
zi segreti, ecc.) e sulla politica Invisibile che prende sempre 
più spazio su quella visibile, le ricerche sulle politiche perse¬ 
guite net governi locali». 

— Cosa ha in cantiere il Centro per i prossimi mesi? 

«Le Iniziative di maggior rilievo sono due. Il convegno sul 
Mezzogiorno che si terrà a Napoli a dicembre. L'Idea centrale 
è questa: «u Sud e I Sud», cioè l’Idea di una crescente differen¬ 
ziazione che configura diversamente dal passato i rapporti 
tra l nuovi centri di sviluppo e le periferie e le nuove articola¬ 
zioni che danno Immagine di una struttura sociale di un 
apparato produttivo molto diversi dal passato. La seconda è 
Il convegno che si terrà & Torino nella primavera dcil’86 sulla 
modernizzazione. Il tema è di tutto rilievo: come hanno ri¬ 
sposto i diversi paesi, dall'Urss, alla Cina, agli Usa, al paesi 
europei e dell’America Latina, alla sfida della modernizza¬ 
zione? Si possono Individuare alcuni modelli o le risposte 
sono altamente differenziate? Sarà di grande interesse vede¬ 
re che risposta darà 11 convegno». 

Piero Lavateti! 


ROMA — Franco Calaman¬ 
drei arrivò in Parlamento nel 
1968, alla soglia dei cinquanta 
anni. Portava 11 bagaglio di 
una esperienza intellettuale e 
politica, maturata nel corso di 
una «carriera» pubblica per 
molti versi singolare. Dagli 
interessi letterari degli anni 
giovanili, fatta la scelta — de¬ 
cisiva nella formazione della 
sua personalità — della Resi¬ 
stenza armata nellTtalia oc¬ 
cupata dai nazisti, passò nel 
dopoguerra al giornaiismo, un 
campo dove misurò le sue 
qualità culturali e il suo impe¬ 
gno politico. Fu corrisponden¬ 
te a Londra, poi primo corri¬ 
spondente a Pechino dell'Uni¬ 
ta, editorialista di politica 
estera. Giunse in Parlamento, 
eletto nel collegio senatoriale 
di Pistoia, dopo avere assolto 
a diversi incarichi nel partito, 
compreso l'ufficio di segrete¬ 
ria delle Botleghe Oscure, di 
cui fece parte per qualche an¬ 
no 

Nella sua Immagine sem¬ 
brava essersi smarrita la ori¬ 
ginaria inclinazione del «lette¬ 
rato», che già poco più che 
ventenne mostrava la stoffa, 
possedeva l'occhio penetrante 
dello scrittore. 

Il «Diario» postumo ha ri¬ 
portato alla luce e rivelato a 
molti quella inclinazione, in¬ 
sieme alle vene più profonde e 
inquiete della personalità di 
Franco Calamandrei, che cer¬ 
to non si esauriva nella politi¬ 
ca come professione. 

Ma Calamandrei svolse il 
suo lavoro parlamentare con 
lo scrupolo, la puntualità, la 
metodicità che considerava 
gli abiti naturali del dirigente 
comunista. Con quel rigore, 
attinto alle radici stesse della 
sua scelta militante, che — 
guardando alla realtà del Pae¬ 
se — lo spinse a scrivere, poco 
prima di morire nell’82: «Dal 
periodo del fascismo, dal suol 
guasti, dai suoi inquinamenti 
non ci ha distaccati un taglio 
di verifica abbastanza netto e 
vigoroso». 

I suoi interventi al Senato, 
che pure preparava con pigno¬ 
leria, avevano uno stile sobrio 
ed asciutto. Preferiva peccare 
di opacità piuttosto che di en¬ 
fasi letteraria. Non c’è traccia 
di ricercatezza, né nostalgia 
di lidi originari perduti. Il suo 
campo principale di impegno 
fu la politica internazionale. 
Arrivato a Palazzo Madama, 
entrò subito a far parte della 
commissione esteri ed ebbe 
tra gli Interlocutori uomini 
come Pella, Gronchi, Nenni, 
Saragat. 

I suoi più significativi di¬ 
scorsi parlamentari, per ini¬ 
ziativa del gruppo senatoriale 
comunista, sono stati raccolti 
in un volume, presentato gio¬ 
vedì in una saletta del Senato, 
che, per 14 anni, fu «la sua ca¬ 
sa», come ha detto il presiden¬ 
te Franco Co3siga. C’erano 1 
familiari di Calamandrei, la 
moglie Maria Teresa e la fi¬ 
glia Gemma, parlamentari di 
diversi partiti. Nel libro, la 
presentazione di Edoardo 
Perna, il profilo tracciato da 
Piero Pieralli. un saggio in¬ 
troduttivo dello storico Carlo 
Pinzani, che ha curato la rac¬ 
colta, cercano di collocare la 
figura di Calamandrei parla¬ 
mentare nel contesto della 
sua complessa esperienza po¬ 
litica e culturale. 

Lo stesso Cossiga ha sottoli¬ 
neato il valore dell’iniziativa, 
come apporto alla ricerca sto¬ 
rica, non sminuito dalla «fonte 
di partito». Il presidente del 
Senato si è richiamato anzi al 
più vasto contributo degli sto¬ 
rici comunisti, riferendosi al¬ 
le «essenziali riflessioni fatte 
da Gramsci» sul significato di 
una storia critica del partito 
— ciò che non vale natural¬ 
mente solo per il Pei — «se 
non si vuole scadere nel setta¬ 
rismo o nel pettegolezzo inter¬ 
no». 

I discorsi di Calamandrei, 
in effetti, documentano, come 
ha osservato il senatore demo¬ 
cristiano Giulio Orlando, «l’e¬ 
volversi della linea interna¬ 
zionale del Pò» lungo l’arco di 
tempo decisivo che va dal *68 
alla fine degli anni settanza. 
Secondo Orlando, che ebbe 
con Calamandrei lunga dimi- 
stichezza, questa evoluzione 
comunista prepara e precede 
gli sviluppi che In politica in¬ 
terim avrebbero, tra l’altro, 
portato alla esperienza della 
solidarietà nazionale. 

L’«antlco bagaglio togliattia- 
no del superamento dei bloc¬ 
chi» fa un salto con «la scoper¬ 
ta amendoliana dell'Europa». 
Un orizzonte strategico nuovo 
che nei discorsi di Calaman¬ 
drei trova insistente riflesso, 
mentre emerge allo stesso 
tempo il rapporto tra Nord e 
Sud. Ma, forse, nel volume, sa¬ 
rebbe stato opportuno — a pa¬ 
rere dì Orlando — dare mag¬ 
gior rilievo al problema della 
«fame nel mondo», per mette¬ 
re in luce lo «spessore» della 
elaborazione parlamentare su 
una tematica «di cui si sono 
impadronite certe mosche 
cocchiere». 

C’era una tradizione parla¬ 
mentare nella famiglia Cala¬ 
mandrei II padre Piero fu, co¬ 
me si sa, un protagonista del¬ 
l’Assemblea Costituente. Me¬ 
no noto è il fatto dia il nonno 
Rodolfo, repubblicano mazzi¬ 
niano, fosse stato parlamenta¬ 
re di Firenze. Giuliano Pro¬ 
cacci ricordando questa 
ascendenze, ha osservato però 
come Franco Calamandrei 
fosse il più alleno da una visio¬ 
ne ottocentesca del mandato 
parlamentare, ritenendo inve¬ 
ce che essa esigesse un'impe¬ 
gno a pieno tempo, un alto 
grado di «professionalità», per 
airta con una parola di moda. 
Questo spiega anche Io stile. Q 
taglio severo, scabro che lui 
•letterato di razza, traduttore 
di Proust» preferiva dare al 
suoi discorsi 

Procacci ha ricordato quan- 



Franco Calamandrei 


Raccolti in un libro i discorsi 
parlamentari di Calamandrei 

Quando 
traduttore 
Proust andò 
in Senato 



to in Calamandrei, valoroso 
gappista, la condanna del ter¬ 
rorismo fosse ferma, «fino a 
travalicare in rigidezza». Si 
occupò del fenomeno terrori¬ 
stico a livello europeo, riu¬ 
scendo ad analizzarlo fuori da 
«interpretazioni semplicisti- 
che, strumentali, se non ro¬ 
manzesche*. Lo testimonia la 
relazione — ora pubblicata 
nel volume — tenuta nell’82 
alla assemblea parlamentare 
del Consiglio d'Europa, che 
affronta questioni come la 
collaborazione tra Stati euro¬ 
pei, tornata di stringente at¬ 
tualità. 

Ma c’è una ispirazione pe¬ 
culiare nel Calamandrei par¬ 


lamentare? Secondo Carlo 
Pinzani, il filo conduttore sta 
neirantlfascìsmo, al quale in 
fondo si rifaceva anche nella 
prospettiva dei rapporti inter¬ 
nazionali, perseguendo una 
sorta dì recupero del disegno 
rooseveltiano di un mondo che 
si libera dallo spettro della 
guerra mondiale, grazie a una 
reale collaborazione tra le 
grandi potenze e in particola¬ 
re tra Usa e Urss. Un «antifa¬ 
scismo» che non per caso è so¬ 
pravvissuto al fascismo — di¬ 
ce Pinzani — e che oggi, non 
per caso, si vorrebbe rimuove¬ 
re. 

Fausto Ibba 
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Il fascismo 
nella 

storia d’Italia 

I caratteri e l’eredità della 
dittatura fascista nel giudi* 
zio di storici, economisti, fi¬ 
losofi, personalità della cul¬ 
tura. Un eccezionale contri¬ 
buto di ricerca e di impegno 
civile a quarantanni dalla 
vittoria della Resistenza. 
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Passa alla 
Camera la 
«legge madre» 


ROMA — È stata approvata in 
sede deliberante dalla com¬ 
missione Interni della Came¬ 
ra la -legge madre» per lo spet¬ 
tacolo. Il provvedimento, che 
ha visto l'astensione del Pei, 
ora tornerà in commissione al 
Senato per la sua definitiva 
approvazione. I.a -legge ma¬ 
dre- se da una parte risponde 
alle attese del mondo dello 
spettacolo c avvia una prima 
razionalizzazione nella distri¬ 
buzione dei finanziamenti per 
lo spettacolo, dall’altra man¬ 
tiene ancora incertezze ed am¬ 
biguità. 

-Le critiche del Pei — dice 


la compagna Scaramucci — 
possono essere riassunte in sci 
punti: 1) la mancanza di leggi 
di riforma del settore; 2) nn- 
sufficienza dei finanziamenti 
rispetto ad una politica di svi¬ 
luppo del settore; 3) la man¬ 
canza di una regolamentazio¬ 
ne delle tv private e di misure 
concrete per l'innovazione 
tecnologica che minaccia di 
rendere meno efficace anche 
le parti piu innovative e positi¬ 
ve del provvedimento come 
quelle fiscali; 4) l'elefantiaca 
composizione del Consiglio 
nazionale per lo spettacolo; 5) 
l'ambiguità dell'articolo 13 
della legge sulle norme transi¬ 
torie che non fissa (come ave¬ 
vano chiesto i comunisti) alcu¬ 
na data per la presentazione 
delle riforme di settore; 6) la 

f iresenza dell’articolo 14 che 
pur modificato e migliorato) 
rimane grave perché permet¬ 


te spazi di discrezionalità cen¬ 
soria assolutamente inaccet¬ 
tabili (tanto che il Pei ha man¬ 
tenuto su questo punto il suo 
voto contrario)-. 

Ma, pur restando fermi que¬ 
sti elementi negativi e ambi¬ 
gui, l’approvazione della «leg¬ 
ge-madre rappresenta» una 
prima parziale risposta alle 
esigenze dei settori e degli ope¬ 
ratori dello spettacolo. «Il 
mondo dello spettacolo — dice 
ancora la Scaramucci — deve 
avere consapevolezza che que¬ 
sta legge-cornice non può ba¬ 
stare: essa stessa, pur nella sua 
insufficienza, sarà vanificata 
se quanto prima non sarà av¬ 
viato in Parlamento il dibatti¬ 
to sulle leggi di riforma». Ed è 
proprio su questi temi che il 
Pei porterà avanti la sua ini¬ 
ziativa insieme alle compo¬ 
nenti piu avanzate del mondo 
dello spettacolo. 


A Venezia 
un «tutto 
Pina Bausch » 


MILANO — Nell’ambito di 
una conferenza stampa alla 
presenza di Lamberto Trezzi* 
ni e Italo Gomez, rispettiva¬ 
mente sovrintendente e diret¬ 
tore artistico del Teatro La Fe¬ 
nice dì Venezia, di Franco 
Quadri, di Faolo Portoghesi, 
Giorgio Sala e Domenico 
Crivellar! è stato presentato 
a Milano il programma della 
•Antologia Pina Bausch» che 
avrà luogo a Venezia dal 14 
maggio al 15 giugno. L’impor¬ 
tante manifestazione che se¬ 
gue di stretta misura gli spet¬ 


tacoli di Kabuki presenta la 
maggior parte degli spettacoli 
sino a oggi creati dalla geniale 
coreograia. Da -Café MUller» 
(1978) che alla -Sagra della 
primavera» dì Slravmsky (17, 
18,19 maggio), dai «Sette pec¬ 
cati capitali» e -FUrchtet euch 
nielli» (del 1976) per il 24, 25 e 
26 maggio all’ultima coreo¬ 
grafia «Auf dein Gebirge hat 
man cin Gcschrei gehort» 
(Sulla montagna si è sentito 
un urlo) in programma per il 
29 e 30 maggio. Apre 
('«Antologia - Pina natiseli», 
«lilaubart» del '77 su muische 
di Béla Bartók (14 e 15 mag¬ 
gio) e chiude «KontakthoT» 
già presentato in Italia sia a 
Venezia (Teatro Malibran), sia 
alla Scala. Tappe intermedie 
del lungo percorso bausciano 
sono -1980» che ritorna in Ita¬ 
lia dopo la presentazione al¬ 
l'Argentina di Roma e «Bau- 
doncon», (5, G, 7, 8 giugno). 
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Raiuno, ore 23.10 


Le ultime 
ore di 
Mussolini 
e del 

I fascismo 


Lo Speciale Tgl, in onda questa sera su Raiuno alle 23,10, 
affronta alcuni interrogativi sugli ultimi atti di Mussolini dittato¬ 
re, mai compiutamente risolti e tornati d’attualità con lo sceneg¬ 
giato di Alberto Negrin, Io e il duce 11 primo problema che Alberto 
La Volpe porrà ai suoi ospiti (storici, testimoni, protagonisti di 
quei giorni) è quello della prigionia sul Gran Sasso di Mussolini, 
che dopo il 25 luglio venne prima rinchiuso a Ponza, quindi alla 
Maddalena, infine nella .prigione più alta d'Italia». Perché i tede¬ 
schi riuscirono a scoprirla, perché poterono catturarlo? E perché 
fu dato ai soldati italiani l’ordine di non reagire? Ancora: perché i 
tedeschi attribuivano tanta importanza ai diari di Ciano, dimo¬ 
strando un interesse quasi maniacale per i suoi scritti? In occasio¬ 
ne del 40' della Liberazione Tgl speciale andrà in onda lunedì, per 
approfondire ulteriormente i temi buttati sul tappeto in questa 
prima serata. Con gli storici Leo Valiani, Renzo De Felice, Giorda¬ 
no Bruno Guerri (consulente nella realizzazione di Io e il duce) e 
molti altri — prevista anche la partecipazione di storici americani 
e tedeschi — si parlerà delle ultime ore di Mussolini. Un altro 
capitolo in qualche modo ancora «oscuro», su cui pesano molte 
versioni, a volte in contrasto tra di loro. Oltre agli storici, saranno 
i testimoni delle ultime ore del fascismo a raccontare episodi non 
molto conosciuti. 


Raiuno, ore 21.10 


Wanda Osiris 
al «Paradise» 
con Dapporto e 
la Cardinale 


Wanda Osiris, Carlo Dap¬ 
porto, Lauretta Masiero, Clau¬ 
dia Cardinale, Pippo Baudo 
con Alida Chelli partecipano 
alla seconda puntata dì Al Pa¬ 
radise, Io spettacolo di Anto¬ 
nello Fai qui e Michele Guardi, 
condotto da Oreste Lionello, in 
onda alle 21.10 su Raiuno. 

Pippo Baudo e Alida Chelli 
appariranno per la prima volta 
sul video come .coppia., esi¬ 
bendosi in un duetto canoro. 
Claudia Cardinale festeggerà in 
studio il suo compleanno, men¬ 
tre Carlo Dapporto e Lauretta 
Masiero ricorderanno i tempi 
della rivista di Remigio Paone 
insieme con il Quartetto Cetra 
e Wanda Osiris, ospite in sala. 
Come sempre avranno adegua¬ 
to spazio gli ospiti .fissi, di Al 
Paradise: vivien Reed, Bonnte 
Bianco, Lidia Romano, Nasha 
con il suo balletto, Arturo Bra¬ 
chetti, il Quartetto Cetra e i 
«rallegratori.. Massimo Wer- 
tmuller. Emanuela Giordano e 
Antonello Fassari. 


Raiuno, ore 14 


Segovia 
annuncia 
la tournée 
italiana 


A 92 anni, vitalissimo, il grande maestro della chitarra classica 
Segovia fa ancora tanti progetti per il futuro ed ha in programma 
una tournée in Italia questa estate. Il musicista spagnolo è stato 
intervistato in America da un redattore di - Prisma », il Settimana¬ 
le di spettacolo del Tg 1 curato da Gianni Raviete, in onda alle 14 
su Raiuno. II sommano comprende inoltre un appassionato ricor¬ 
do del regista turco Guney nel profilo tracciato dalla moglie giunta 
a Roma per presentare l'ultimo film del marito che si affermò con 
«Yo!» a Cannes e che ha dedicato il suo cinema ai valori di libertà. 


Raiuno, ore 11 


Il costo 
del pane (e 
quello della 
giustizia) 


Il mercato del sabato, il pro¬ 
gramma di Luisa Kivelli in 
onda alle 11 su Raiuno, af¬ 
fronterà oggi uno degli argo¬ 
menti di base della tavola ita¬ 
liana: il costo del pane. In Ita¬ 
lia si producono 45.500 milioni 
di quintali di pane all’anno — 
un po’ più, un po’ meno — con 
un consumo medio giornalie¬ 
ro pro-capite di 180 grammi al 
nord e 800 al sud. Ma la pa¬ 
gnottella, anzi, questi milioni 
e milioni di pagnotte, sfilatini, 
rosette... quanto vengono a co¬ 
stare? Anche la giustizia ha 
un suo prezzo, ed è di questo 
che si occupa Luisa Rivelli nel 
secondo servizio: l’Italia è uno 
dei paesi in cui le cause dura¬ 
no piu a lungo, ma è soprat¬ 
tutto una giungla per quel che 
riguarda le tariffe giudiziarie. 
Gli altri argomenti nel panie¬ 
re del Mercato del sabato sono: 
il mercato dell’usato (scooter e 
moto) e il risparmio (i depositi 
bancari). 


ROMA — Un violento atto d’accusa contro 
la repressione in Turchia, un canto di liber¬ 
tà spezzato dai manganelli, un atroce reso¬ 
conto dell’universo carcerario: ecco cos’è 
La rivolta (in originale Le mur ), l’ultimo 
film del regista curdo scomparso Yilmaz 
Guney che uscirà martedì prossimo nelle 
sale italiane grazie all’iniziativa congiunta 
della Sacis e della Bim. Attorno a questo 
atipico cineasta-scrittore balzato tardiva¬ 
mente agli onori della cronaca per aver di¬ 
retto «dal carcere, lo straordinario Yol, è 
fiorita negli ultimi anni una sorta di leg¬ 
genda. Una leggenda che lo voleva peren¬ 
nemente inseguito, anche in Francia, dove 
era riparato dopo la fuga dalla prigione di 
Ankarn, dalla polizia turca. Fiero, colto, 
democratico, Gìiney ha rappresentato, in¬ 
somma, un simbolo di libertà mai digerito 
dalle autorità turche, che infatti hanno 
continuato, m tutte le forme possibili, a 
imbrattare con la menzogna il suo nome. 
Un solo esempio: ancora oggi in Turchia 
chi possiede manifesti, romanzi e cassette 
di film di Guney rischia la prigione. E come 
non ricordare, inoltre, che due anni fa lo 
stesso regista non potè venire in Italia per 
l’nnteprima di Yol pena l’arresto ad opera 
dell'Interpol? 

Tìitto ciò per dire che, anche dopo la sua 
morte, Giìnev resta un personaggio scomo¬ 
do. La moglie Fatosh, una donna molto eu¬ 
ropea dai lineamenti gentili e dalla voce 
ferma. Iosa, ma non per questo ha deciso di 
assumere il ruolo della vedova dell’eroe. 
Volata in Italia per l’anteprima di La rivol¬ 
ta, l’abbiamo vista commuoversi, piangere, 
soffrire di fronte a quelle dure immagini 
carcerarie, piene, probabilmente, di mille 
ricordi personali. Film angoscioso ma im- 
plicabile, che fa pensare a Los Olvidados di 
Buftuel, a Sciuscià di De Sica ma anche a 
Pixote di Babenco, La rivolta è una meta¬ 
fora della Tìirchia ambientata in una pri¬ 
gione di Ankara. Le storie narrate sono 
tante, così come tante sono le sofferenze 
-che Gìiney, con un pudore talvolta sor¬ 
prendente, fissa nella sua cinepresa; eppu¬ 
re non c’è odio nella Rivolta, c’è solo il sen¬ 
so di una solitudine, di una mortificazione 
profonda, di un totale abbrutimento che 
travolge le emozioni più segrete. 

•E pensare — spiega la signora Fatosh 
— che la realtà è molto più atroce di quello 
che mostra il film. Yilmaz me lo ripeteva _ 
spesso méntre giravamo: "Se avessi propo¬ 
sto la vita del carcere in tutta la sua crudez¬ 
za nessuno mi avrebbe creduto”.. Comin¬ 
cia di qui la nostra chiacchierata con la 
vedova del regista, accompagnata dall’ami¬ 
co TXigruI Arkuntal, nella sede della Sacis. 
— Signora, come nacque l’idea del 
film? 

«Credo che Yilmaz cominciò a pensare al 
progetto nel 1976, quand’era in prigione ad 
Ankara. I bambini cresciuti in carcere, le 
donne, gli uomini, i detenuti politici e i 
"comuni", i matrimoni e le impiccagioni... 
Yilmaz rimase molto colpito da quella 
umanità degradata, eppure così attaccata 
alla vita. Ma ciò che più lo sorprendeva era 
che quei ragazzi erano pronti ad organizza- . 
re una rivolta solo per farsi trasferire in 
una prigione migliore. E così cominciò a 
scrivere un romanzo che intitolò, con stile 
volutamente naif. Noi vogliamo una stufa, 
i vetri per le finestre e due pani al giorno. 
Ma in Tiirchia non ci sono prigioni miglio¬ 
ri, e 1 ragazzi, pestati e incatenati, se ne 
accorgeranno alla fine del film., 

—. A proposito di carceri, tutti noi ab¬ 
biamo visto «Fuga di mezzanotte», 
odissea di un cittadino americano nelle 
prigioni turche. Gìiney che cosa pensa» 
va di quel film? 


L’intervista 


Il carcere, la repressione, 
la libertà: parla la moglie dei regista 
mentre sta uscendo in Italia «La rivolta» 

Gìiney, 
fiiori da 
quelle mura 
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Un’inquadratura di «La rivolta» di Yilmaz GOney 


«Gìiney diceva, e sono d’accordo con lui, 
che era un film razzista perchè dipingeva 
l’intero popolo turco come un popolo di 
sadici torturatori. D’altronde, nella Rivolta 
c'è un personaggio, il guardiano buono, il 
"nonno”, che può essere visto come una 
risposta polemica alle semplificazioni di 
Alan Parker». 

— È stato difficile girare il film in 
Francia? E pesò sulle riprese la condi¬ 
zione di esule politico che Guney conti¬ 
nuava a vivere? 

• Fu un'esperienza bellissima, anche se 
c’erano pochi soldi. Avevamo solo due atto- 
ri professionisti nel cast, gli altri erano tut¬ 
ti presi dalla strada. I ragazzi, una cinquan¬ 
tina, venivano, ad esempio, dalla comunità 
turca di Berlino. C’erano poi rifugiati poli¬ 
tici, marocchini, turchi, argentini, un prete 
cattolico, amici francesi. La donna che fini¬ 
sce impiccata è una professoressa di lette¬ 
ratura francese. La stessa troupe era for¬ 
mata di debuttanti: tranne il direttore del¬ 
la fotografia e l’esperto delle luci tutti era¬ 
no alla loro prima esperienza cinemato¬ 
grafica. Se le interessa posso anche dirle 
che per "travestire” da carcere quella anti¬ 
ca abbazia a 60 chilometri da Parigi co¬ 
struimmo da noi anche i muri del cortile 
(poi naturalmente, a film concluso, li ribut¬ 
tammo giù).. 

— Signora Gtiney, suo marito disse un 
giorno in un’intervista che gli -occi¬ 
dentali non hanno sempre coscienza di 
ciò che hanno», insomma della loro li¬ 
bertà. È d’accordo? 

•Beh, quando io e Yilmaz arrivammo in 
Francia l’Europa ci sembrò una specie di 
paradiso. Per noi era la scoperta di un 
mondo nuovo, tollerante, in cui si poteva 
professare le proprie idee senza paura di 
finire in prigione. Ingenuità? Forse un po’, 
ma era normale. Venivamo via da un paese 
retto da una dittatura militare (il governo 
civile è una facciata), da un paese in cui ai 
partiti di sinistra, perfino ai socialdemo¬ 
cratici, è proibito di partecipare alle elezio¬ 
ni, da un paese in cui si pratica comune¬ 
mente la tortura. Tutto ciò da voi non av¬ 
viene». 

— C’è un po’ di contusione, signora, 
attorno alle condanne subite da suo 
marito. Ci può raccontare come anda¬ 
rono davvero le cose? 

- «Mio marito restò in carcere, complessi¬ 
vamente, per dieci anni. Ma la persecuzio¬ 
ne cominciò presto, agli inizi degli anni 
Sessanta quando Yilmaz fu condannato 
per un racconto "di propaganda comuni¬ 
sta” scritto al liceo. Fu nel 1972, però, che 
finì in carcere con l’accusa di aver sovven¬ 
zionato i movimenti rivoluzionari. Uscito 
dalla prigione nel 1974 per un’amnistia, vi 
ritornò subito dopo con l’accusa di aver uc¬ 
ciso un giudice. Fu prima condannato a 20 
anni di carcere e, successivamente, con la 
"stretta” del regime, ad un secolo». 

L’incontro sta per finire. Gentile e pa¬ 
ziente, Fatosh Gìiney risponde a tutte le 
domande, ma nell'aria c’è una sottile agita¬ 
zione. Sapremo subito dopo che quell’uo¬ 
mo coi baffi che sta scattando fotografie è 
un giornalista turco. Data la delicatezza 
della situazione si chiedono spiegazioni, 
l’uomo e la signora parlano, infine si metto¬ 
no d’accordo. II giornalista consegna il rul¬ 
lino e sorride per tranquillizzare i presenti. 
Lei, invece, assume uno sguardo severo e 
dice ai giornalisti: «Nessun problema per¬ 
sonale, ma il signore scrive per un quotidia¬ 
no che ha sempre denigrato Yilmaz 
Gìiney». E un piccolo gelo scende nella sa¬ 
letta. 

Michele Anseimi 


Leo De Bererdinia in una scena di «King Lear» 


scena 


A Bologna il «King 
Lear» di Leo De Berardinis 

E il povero 
re si fece 
l’autoanalisi 


KING LEAR di William Sha¬ 
kespeare. Studi c variazioni. 
Traduzione di Angelo Dalla- 
giacoma. Regia, scene c costu¬ 
mi di Leo De Berardinis. Luci 
di Maurizio Viani. Interpreti: 
Leo De Berardinis, Aldo Sassi, 
Bruno Cerescto, Gino Pacca- 
gnclla. Marco Sgrosso, Marco 
Alotto, Elcna Bucci, Fernanda 
Hrelia, Francesca Mazza. Bo¬ 
logna, Teatro Testoni. 

Nostro servizio 

BOLOGNA — L’azione di que¬ 
sto King Lear, ridotto ai suoi 
nuclei essenziali, si articola dal 
palcoscenico olla platea, sgom¬ 
brata delle sedie che l’occupa¬ 
vano (gli spettatori, in numero 
limitato, vengono sistemati su 
una gradinata in fondo alla sa¬ 
la). Più esattamente, «in aito» si 
svolgono i rituali della «finzio¬ 
ne», a cominciare dal solenne 
pasticcio con cui il vecchio re, 
ingannato dall’ipocrisia delle 
figlie Goneril e Regan e dalla 
sua propria balordaggine, si 
priva di ogni potere. «In basso», 
e il luogo nudo e disagevole del¬ 
la «realtà», emblematizzato da 
un albero abbattuto e rinsec¬ 
chito (quasi ombra dell’antico 
sovrano), da pietre dì aspra for¬ 
ma e altri oggetti, senza esclu¬ 
dere una pila di copertoni da 
camion, che paiono comunque 
un reperto di ormai remote e 
più arrischiate imprese teatrali 
dello stesso Leo De Berardinis 
(si ricorda, nel ’73, una mistura 
di Shakespeare e di «sceneggia¬ 
ta», King lacreme Lear napuli- 
tane). Un’alzata a specchio fra 
palcoscenico e platea, uno 
schermo trasparente situato a 
mezzo della zona superiore del¬ 
la rappresentazione raddoppia¬ 
no le immagini o le sfumano, ne 
moltiplicano l’ambiguità e ì’il- 
Iusorietà. ne rilevano l’eviden¬ 
za fantomatica, grazie anche a 
un gioco di luci raffinato e cal¬ 
colato, che disegna al suolo, in 
diversi colori (rosso, verde, az¬ 
zurro), figure geometriche in 
continuo mutamento, quasi 
sembianze di uno scindersi e ri¬ 
comporsi dello spazio, corri¬ 
spettivo allo «smembrarsi» di 
Lear — nella divisione e aliena¬ 
zione del, regno, nella frantu¬ 
mazione 'della mente toccata 
dalla pazzia, nella peregrina- 




com’è dal trono e perfino dalla 
casa — e aj suo finale ritrovare 
un’unità, ma proprio sul punto 
di morire, tenendo dietro alla 
diletta Cordelia e al carissimo 


Fool. 

Al lavoro luministico-spazia- 
le si affida dunque, in larga mi¬ 
sura, la dinamica dello spetta¬ 
colo, e lo stesso significato (non 
nuovo) che il testo vi assume: 
come d’un itinerario quasi mi¬ 
sterico alla saggezza attraverso 
il dolore, d’un viaggio prima e 
più spirituale (o interiore, di¬ 
ciamo) che esterno e corporeo. 
Certo, l’insidia di un impianto 
«da oratorio» si avverte, anche 
se l’occhio è attratto e distratto 
dalla vaghezza di linee, tinte, 
volumi che alimentano spesso 
un clima di fiaba, esibito anche 
in vari dettagli, come il barbone 
bianco indossato all’inizio dal 
protagonista, o come le mo¬ 
struose facce false inalberate, 
sempre all’inizio, dalle figlie 
cattive. Spicci abiti »alla mo¬ 
derna» costituiscono, per con¬ 
tro, un richiamo «attuale» abba¬ 
stanza sommario. Ma l’inven¬ 
zione migliore, per tale aspetto, 
è forse la maschera bianca e li¬ 
scia che riveste e rischiara l’in¬ 
nocenza fanciullesca del Fool, 
quasi una creatura extraterre¬ 
stre, bene incarnata da Marco 
Alotto, che con Aldo Sassi 
(Kent), Gino Paccagnella 
(Edgar), Franeesca Mazza 
(Cordelia) è tra le presenze de¬ 
gne di nota in una compagnia 
giovane, nell’insieme, e molto 
volonterosa. Dalla quale, del 
resto, sarebbe ingeneroso at¬ 
tendersi già risultati di grande 
spicco sul piano vocale. Anche 
da parte di Leo, gli «studi e va¬ 
riazioni» ritmici e timbrici an¬ 
nunciati dal programma si di¬ 
rebbe siano stati tenuti, tutto 
sommato, un tantino in sordi¬ 
na, a vantaggio d’una dizione 
più normale e comunicativa, al¬ 
meno rispetto alle ambizioni 
deH’Am/efo e del Dante. 

Titoli, questi, che contrasse¬ 
gnano con King Lear l’espe¬ 
rienza recente, e comune, di 
Leo e della Cooperativa Nuova 
Scena, la cui tenacia è stata 
premiata, a ogni modo, dalla 
crescente fiducia di un pubbli¬ 
co di fresca età, come quello fra 
il quale, una settimana dopo la 
«prima», abbiamo visto il nuovo 
allestimento; le cui repliche 
proseguono sino al 28 aprile. 
Poi, dalla tarda primavera al 
principio di autunno; il Testoni 
sarà ristrutturato e ammoder¬ 
nato. col decisivo contributo 
del Comune, così da esser pron¬ 
to, più funzionale, accogliente e 
(speriamo) imbellito, per la 
prossima stagione. i 

Aggeo Samoli 



1 Programmi TV 


1 Radio 


□ Raiuno 


Italia 1, ore 2330 

Una notte 
di pugni 
«leggeri» e 
supergalio 


Dopo un’alba, una nottata di 
pugni- Non a’è ancora spenta 
l’eco del •combattimento del 
secolo» come enfaticamente è 
stato definito il match Hagler- 
Hearns che la tv ripropone an¬ 
cora una volta bore ad alto li¬ 
vello. Questa volta è Italia 1 
che, con la voce di Rino Tom- 
masi, ci farà assistere, a partire 
dalle 23,30. a due incontri vali¬ 
di per il titolo mondiale. Quello 
dei [tesi leggeri junior tra il de¬ 
tentore Julio Cesar Chavez e lo 
sfidante Ruben CastiUo e quel¬ 
lo per il titolo dei supergalio tra 
Juan «Kid» Meza e Mike Ayala. 
Una aintesi per i dormiglioni 
domani in «Domenica sport». 


Raiuno, ore 12.30 

Check up: 
le malattie 
provocate 
dai farmaci 


La puntata di •Check up° in 
onda alle 12.30 su Raiuno sarà 
dedicata ai «farmaci», ai proble¬ 
mi relativi alla loro diffusione e 
alle tossicosi che possono deri¬ 
varne: un argomento che inve¬ 
ste uno degli aspetti più speci¬ 
fici dell’educazone sanitaria. 

Ne parleranno in studio il 
prof. Pierfranceaco Mannaioni, 
ordinario di tossicologia alla fa¬ 
coltà di medicina e chirurgia 
dell’università di Firenze, il 
I prof. Lorenzo Bonomo, clinico 
j medico dell’università «La Sa¬ 
pienza» di Roma e il prof. Silvio 
! Garattini, direttore dell’istitu¬ 
to di ricerche farmacologiche 
«Mario Negri» di Milano. 


NILS HOLGERSSON 

UN CAMPIONE MILLE CAMPIONI - È pericoloso fare sport? 

IL MERCATO DEL SABATO - Spendere meno, investre meglio 

Che tempo fa - tgi - flash 

IL MERCATO DEL SABATO - 2* parte 
CHECK-UP - Prog anima di medema 
TELEGIORNALE 

PRISMA - Settimanale di varieté e spettacolo del TGI 
LA LUNGA CAMPAGNA OTTAUA - «Quei giorni d'aprile» 
PALLAVOLO: CAMPIONATO PLAY-OFF 
TGI- FLASH 

IL SABATO DELLO ZECCHINO 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO PLAY-OFF 

TELEGIORNALE 

TRIBUNA ELETTORALE 

AL PARADISE - Regia li AntoneOo Falqui (2* trasmissione) 
TELEGIORNALE 

SPECIALE TGI - A ora di Alberto La Volpe 
TGI - NOTTE - CHE TEMPO FA 

Raldue 

GIORNI D'EUROPA 

SIMPATICHE CANAGLIE - La festa deg5 sSxn 
A MISANTROPO - Di Matite 

TG2 - START - Muover» come e perché. A cura ti Paolo Mfuco 

TG2 - ORE TREDICI -1 CONSIGLI DEL MEDICO 

TG2 - BELLA ITALIA • Città, paesi, uoman» e cose da (Stendere 

DSE; SCUOLA APERTA 

TG2 - FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 

CRISTOFORO COLOMBO - Di Aderto Lattuada 

SERENO VARIABILE • Turismo 

TG2-FLASH 

«Ns IO - Rassegna del calao ertemazionai» 

TG2 - SPORTSERA 

CUORE E BATTICUORE • «I guastafeste». ttiefim 
TG2 - TELEGIORNALE - LO SPORT 
TORNANDO A CASA - Firn. Roga di Al Ashtry 
TG2 - STASERA 
PALLACANESTRO 

A CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Roga <S Mano landi 
TG2 - STANOTTE 

Raitre 

BOXE - Eprfar» - Zappaterra 

CAGLIARI: EQUITAZIONE - Concorso ppco ntem o zi ona le 

OSE: MEDfCMA SPECIALISTICA 

OSE: MASCHI E FEMMINE - Co mp ort arn e! ni . contredt to cni 

LA BAMBOLA DEL DIAVOLO - Firn. Ruga di Tod Browrang 

A POLLICE • Programmi visti e da veder» M Reme 

TG3 

GEO - L'avventivi e la scoperti - Un programma <* Folco Qu*o 
PROSSIMAMENTE - Progammi per sette set 
TSUKU8A EXPO ’BS - Scienza e tecnoioga 
TG3 


22.05 LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO &VEJK 
23.00 JAZZ CLUB - Concerto di Eric Le Lam Quarte: 

□ Canale 5 

IO Film. cN fidanzato di tutte»; 11.50 «Campo aperto», rubrica «fi 
agricoltura: 12.60 «1 pranzo 4 servito», gioco a quiz; 13.30 «Antepri¬ 
ma». programmi par setta aera; 14 FMn. «Tatù, Pappino «... la dolca 
vita»; 16 Film « G ian ni a Pfnotto raduta», con A Abbott a L. C oa teB o ; 
18 Record, settimanale sportivo; 19.30 «Zig Zag», giaco a quiz con¬ 
dotto da R. Via netto a S- Mondami; 20.30 eRisatisaimas, spettacolo 
condotto da L. Banfi, con E. Fenech. C. Russo a M. Soldi; 23 cSupere- 
cord»; 23.30 Anteprima; 24 Rkn «la legga dal capestro». 


Scegli il tuo film 

TORNANDO A CASA (Raidue ore 20,30) 

Trii i film che si sono ispirati alla scellerata avventura della guerra 
in Vietnam, questo di Hall Ashbv (1978) tocca più le note dei senti¬ 
menti privati che quelle della civile esecrazione, e, va detto, con una 
certa efficacia. Jane Fonda è Sally, rimasta sola a casa perché suo 
marito (Brace Dem) è partito alla volta del Vietnam. Ed è una 


D Reteqoattro 


8.30 «Vicini troppe vice»», telefilm: 8.SO «BrMante», t el enov e l a ; 9.40 
eArombra del grande cedro», telefi l m ; 10.30 «ABce», t e lefil m : 10.60 
«Msry Tyfer Moore». tele fi l m : 1 1.16 «Piume e peMettee», telenovele; 

12 «Febbre d'errore». ecowegpeto; 12.45 «ABcee, telefilm; 13.15' 
«Mary Tyfer Moore». t e le film ; 13.46 «BrMente», t ele n ove l a : 15.10 
Retequettro per voi: 16.20 «Supermen». cartoni eoimot i ; 16.30 
■Flash Gordon», ca rtoni animo ti : 14.10 «f giorni di Brion», t a l « fi l m ; 17 
«Airombra del grande cedro», telefilm; 18 «Febbre «remore», te l e fil m; 
18.60 «Piume e peMettee», teleno «e i e; 19.25 «M’irne non m'etne», 
gioco; 20.30 Fàm «8 mondo nodo mie braccio», con G. Pack; 22.40. 
«Jefferson Xeres», tele fife n; 0.26 FMn. lechàe operazione amore». 

□ Italia 1 

8.30 «La donne bionica » , telefilm; 9.30 Firn «Stringerti forte pepé»; 

11.30 «Sendford and Bone, teéefibn; 12 «Agenzia Bocfcford». tele film ; 

13 «CMpea, te l e fi b n ; 14 Sporti American Bei - Sporti B aaketi 14 «Bim 
Bum Berna, «Bun Buri», «M al e le natemele di poBevolo». cartoni 
animati: 18 «Mueice H. a cura d M. Seymandb 1B eCeoole end Com¬ 
pany». t el efi bn ; 20 «L 'i n c a nt evole Cr ee m y s . cartoni; 20.30 cSuper- 
car», telefilm: 21.30 rM'mimet: L'arso dorato», tiiiflhu; 22.30 cAuto- 
man». telefibn; 23.30 Sporti Grand Pria; 0.30 Poet a r Teievteion - 
Vìdeo muaic non stop- 

□ Telemoatecario 


suoi personaggi nella loro più mite, vera, umanità. 

TOTO, PEPFINO E LA DOLCE VITA (Canale 5. ore 14) 

Stravista e sempre godibile, questa storiella del 61 di Sergio Cor- 
bucci, come mille altre pochade aU’italiana incentrate sulla cronica 

fi»„. J: ___ _ j«i j . _i * * 1 • -_ 


I—I Telemoatecario 

17 TMC Sport: Rugby; 14-40 <4 g 
Tsforn ent i; 19.30 «■ fon te ori co ran 
«■ poeoe di c’era una volt»». Robe; 

□ Euro TV 

10 FMn «Uraue. gbdnore ribolli 
100%», tel efi lm: 14 Sporti Eoroca 
«Set e S a b esti o ne , canoni a nimat i; 
19 «Cendy Cendy». carton i animai 
telefilm; 20 iMai tta nuziale», telefi 
no», t el efi bn ; 21.30 FMn «L’uceeBc 
0.30 Votare al me per cM; 1 «Star 

□ Rete A 

8 «Accendi un’amica»; 13.16 «Acca 
Carpai, offerte e vendite prometta 
richiamo dada foresta», con J. Set 
«Aspettando B domani», s c eneg gi ai 
te); 23.30 Fìbn «1 marit a bi va cena 


gioco a 


20.30 Hockey su 


r»; 12 Sporti Catch: 13 «P iago 
Me; 16 Votare al ma par chi; 18 
1A30 ai ag ì" ■». cart o ni anim a t i; 
& 19.30 Ulilinm Inq u ieta» , 
M; 20.30 aAnche I ricchi p ta i g o- 
> wdpeaore»; 23.20 Tet t o ci nema; 

Tradì», telefibn. 


I un’amica spadai»; 14 Kashyon 
I di tappati persiani; 18 FMn «4 
a A Guth. Regie di Oiefcey; 19 
20.26 FMn; 22.15 FMn (1- par- 


educatore sentimentale dell’amico Peppino De Filippo, provinciale 
capitato a Roma per sollecitare un’udienza al solito ministero. Coi 
due le bellone Taina Berylti e una giovane Gloria Paul. 

IL MONDO NELLE MIE BRACCIA (Retequattro. ore 20,30) 
Eccellente nei western, Raoul Walsb ha saputo fornire prove abba¬ 
stanza convincenti anche sui sentieri dell’avventura in cui non suo¬ 
navano tamburi lontani. Lo testimonia la vicenda di mare e pirate¬ 
ria con Gregory Peck e l’affascinante Ann Blyth narrata nel film di 
stasera. Dove, a tradire, è solo il titolo. 

LA BAMBOLA DEI. DIAVOLO (Raitre. ore 17,05) 

Vero principe del bizzarro e del raccapricciante, ecco Ted Browning, 
il regista di «Freake», cimentarsi, in una pellicola del *36, con l’enne¬ 
sima deformità, animato dall’ansia di svelare le bassezze dei cosid¬ 
detti uomini «normali*. Qui la deformità è psichica e sì parla della 
vendetta di un banchiere che. ingiustamente accusato e condanna¬ 
to, riesce ad evadere dal carcere. Grazie ad una misteriosa sostanza 
riuscirà a rimpicciolire gli esseri umani e. con sommo disprezzo, 
riuscirà così a sottometterli ai suoi voleri. Agghiacciante, vero? Ma 
non è tutto. Con Maureen O’Suflivan, FrankLawton e Lionel Bar¬ 
ry® ore. 

IL FIDANZATO DI TUTTE (Canale 5, ore 10) 

Sempre eguale a se stessa, ma sempre gradevole come lo è un sorri¬ 
so, la commedia brillante americana è stata tra i «generi» più vitali 
del mondo di celluloide, almeno fino a quando, sul finire degli anni 
60, gli Usa hanno visto svanire un poco il rosa del loro sogno. Stavol¬ 
ta, alle prese con una vita ribalda consacrata agli amorazzi più vari 
e Frank Sinatra, agente teatrale bello e suadente. Poi un giorno il 
fatidico incontro con una giovane cliente— Il film è del ’55, la regìa 
è di Charles Walter», specialista di musicala e qui meno convincen¬ 
te. 

STRINGIMI FORTE PAPA (Italia 1. ore 9.30) 

Non molti anni fa girarono per le nostre sale (con scarsa fortuna, 
almeno presso i pubblici più evoluti) tardi epigoni di ceni lacrime¬ 
voli piccoli eroi alla Marcellino pane e vino. Non erano più alle prese 
con padri emigrati nelle Amenche. pur tuttavia una bella fama di 
sfortunati e tapini non gliela toglieva nessuno. Qui, agli ordini dì 
Massimo Tarantino, troviamo, nel *78, Manine Brochard, Glauco 
Onorato e il piccolo Massimiliano Monti. Che vuole a tutti i costi 
continuare la professione del padre, acrobata di circo mono (e come 
se no?) in un incidente. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 12 
13. 14, 15. 17. 19, 21. 23. Ondi 
verde: 6.02. 6 57. 7.57. 9 57 
11.57: 6.45 Al Parlamento: 7.1! 
Qui parta 4 Sud: 10.15 Black-out d 
Salce, Sacerdoti e Vanna...: 11 Mm 
presenta: Incontri musicali del mie 
tipo: 11.44 La lanterna magica 
12.26 «Mahatma Gamta»; 13 2! 
Master; 14.26 Matrice Cheva ha 
15.03 Varietà varietà: 16.30 B de 
piogaaco: 17.30 Autcracko flash: 1 
Obiettivo Ecropa; 18.30 M 
mente Volley: 19.20 Q siamo i 
noi: 19 55 Black out; 20.35 c 
studio por noi»; 21.03 «S» come 
Iute; 21.30 Cullo sera. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.3 
8 30. 9.30. 11 30. 12.30, 13. 

16 30. 17.30. 18.55. 22 30 6 L 
doma. ì cavaàar. Tarma, gfc amen. 

8 DSE: Infanzia come, parchi. 

9 32 Ho sogiato il pvacfcso: tempi 
rmti de» telefoni bianchi: 10 Special 
GR2 motori; 11 Long Pleymg 
12.10-14 Progammi r 
15 30 GR2 Parlamento «r 
15 50 Hit parada; 16 32 E 
del lotto: 16.37 Speciale agneoftw 
17.02 MM a ina canzone: 17.3 
Invito a teatro: «Ricordo di due ; 
db. <f P. WAer. ratta di R. Da 

19 iniim» 
19.50-22.50 En forte pepi: 21 D 
Foro Ir Meo stogane «ad on e» 
bfcc» '85:22.45 Botammo dei - 

22.30 GR2 stanotte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.2 
9 45. 11 45. 13 25. 15.15. 18.4 
20.45. 6 Prsfcxfto; 6 45 8.30 
certo del mattino; 7.30 Poma 
na: 10 B mondo defecai 

10.30 J S. Bsch: la cantata sacr 
11.45 GR2 Flash press-housa: 12 
tir co m Itata. «k G. Rossa»; 14 
Un» favola m musa». 15.18 Con 
sport. 15 30 Fofc conceno: 16 
L'arte ai questione: 17-19.15 
notre. 21 Rassegia dsie nvts 
21.10 L'osservatolo 
21 50 K assolar musàttage. 22 
«L'Odissea» <% Omero. 
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Meraviglie 
romanzesche nelle 
quattro ore di musica 
che Haendel dedicò 
alla splendida maga 
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Il cast dell’aAlcina» presentata alla Scala 



magia di Alcina 


MILANO — Uno dei più divertenti indovi¬ 
nelli storici — per chi ci si diverte, s’inten- 
de — è questo, perché l'opera musicale è 
nata e morta in Gran Bretagna nel giro di 
mezzo secolo’ Una coincidenza del tutto 
casuale ha riproposto il quesito ai milanesi 
che, dopo TA/cina di Haendel alla Scala 
sono passati al Conservatone per ascoltare 
Bidone e Enea di Purcell realizzato dalla 
Rai 

La proposta era interessante, ma temo 
che la doppia serata abbia lasciato insoddi¬ 
sfatta la curiosità storica. Soprattutto per¬ 
ché le due opere, realizzate egualmente in 
concerto, hanno avuto esito opposto: posi¬ 
tivo per la Didone e negativo per Y Alcina 
che non può vivere fuor dalla acena. 

Ma lasciamo da parte, per ora, la crona¬ 
ca per tornare all'indovinello britannico 
tra Sei e Settecento. A quell’epoca il teatro 
musicale, nato m Italia, aveva già invaso 
l’Europa, ma stentava a traversare la Ma¬ 
nica. Per i gusti inglesi, la musica doveva 
entrare in scena soltanto per accompagna¬ 
re cori e danze o per aggiungere un tocco di 
magia alla recitazione del dramma. Un’o¬ 
pera tutta cantata e suonata era — secondo 
il parere del grande Dottor Johnson condi¬ 
viso dai connazionali — un «genere esotico 
e irrazionale». 

In questa sfavorevole situazione Henry 
Purcell, il padre della musica inglese, fa il 
suo primo tentativo melodrammatico con 
Didone. E lo fa in modo prudente: l’opera 
brevissima (tre atti concentrati in un’ora) 
fu presentata nel 1689 in un collegio fem¬ 
minile. Nonostante il successo, non ebbe 
seguito. Eppure Purcell aveva fatto il pos¬ 
sibile per creare un'opera veramente «in- 

f lese», adattando miraoilniente il canto ai- 
accento della lingua, adomando la vicen¬ 
da di cori e danze, e — soprattutto — ri¬ 
specchiando nella musica tutto l’amore e il 
dolore dei mitici protagonisti. La morte di 
Didone, abbandonata aa Enea per ordine 
degli Dei, è, non occorre ricordarlo, una 
delle pagine più struggenti della musica di 
tutti i tempi. 

Il teatro nazionale britannico sarebbe 
nato qui se — dopo un’incerta lotta tra le 
diverse scuole — non fosse arrivato Haen¬ 


del a Londra per imporre, con la forza del 
proprio gemo, la moda europea dell’opera 
italiana La sua vittoria durò soltanto una 
trentina d'anni — tra il 1710 e il '40 — ma 
bastò a scalzare l’esile alberello locale. 
L’Alcma, offerta all’ascolto del pubblico 
scaligero, mostra magnificamente su quale 
terreno si combattesse la battaglia. L’ope¬ 
ra, rappresentata nel 1735, è il rovescio del¬ 
la Bidone, a cominciare dalle proporzioni: 
quattro ore di musica. La lunghezza corri¬ 
sponde al nuov o tipo di spettacolo. La con¬ 
centrazione drammatica di Purcell cede il 
posto ad una fantasiosa scorribanda nei re¬ 
gni dell’impossibile. Ancora una volta 
Haendel ricorre al poema dell’Ariosto che 
ha saccheggiato infinite volte. L’isola della 
bellissima maga Alcina è il luogo dove av¬ 
vengono i più strani prodigi, amorosi so¬ 
prattutto, il paladino Ruggero ne è irretito, 
sino a quando non arriva la guerriera Bra- 
damante a riportarlo, con un anello magico 
e un cavallo alato, all’amore virtuoso. Il 
passaggio tra il pagano letto di rose a quel¬ 
lo di spine cristiane è, naturalmente, l’oc¬ 
casione per complicati intrecci di gelosie, 
inganni e seduzioni che impegnano, oltre i 
tre protagonisti, tutta una schiera di altri 
amanti e consiglieri negli opposti campi. 

Siamo insomma nel regno delle meravi¬ 
glie romanzesche cui corrispondono le pa¬ 
rallele meraviglie del teatro dell’epoca: il 
virtuosismo canoro riversato in un fiume di 
arie adatte alle voci dei castrati e delle pri¬ 
medonne, la ricchezza dello spettacolo sce¬ 
nico in cui gli occhi si dilettavano quando 
le orecchie erano stanche. È. insomma, il 
trionfo di un sontuoso teatro di corte, ador¬ 
nato di ogni genere di splendore,*non senza 
una vena passionale, dove Haendel, geniale 
divoratore di stili, fa propria l’eredità di 
Purcell. 

Come poi anche questo teatro «italiano» 
crolli, quando la civiltà della boghesia e 
della nobiltà inglese impongono t propri 
gusti, è la storia di poi, la storia dell’Haen- 
del degli oratori. Qui non dobbiamo occu¬ 
parcene. Quel che ci riguarda è lo straordi¬ 
nario confronto, nel giro di mezzo secolo, 
tra due concezioni teatrali in cui una brucia 
l'altra prima di distruggersi a sua volta. 



Guy Marchsnd e Michel Serrault In «Rincorse mortele» insto a Sorrento 


Dal nostro inviato 

SORRENTO — Lelouch colpi¬ 
sce ancora. Inesorabile, ha 
proposto qui a Sorrento, tra¬ 
mite il suo nuovo Partire, ritor¬ 
nare, una incontro fin troppo 
raivicinato con tutte le possi¬ 
bili, più viete estorsioni pateti¬ 
che e sentimentali. Benché la 
serata abbia avuto poi un esito 
trionfate, restiamo del parere 
che questa altra prova registi¬ 
ca del cineasta d'Oltralpe co¬ 
stituisca — in negativo — un 
altro di quei traguardi desti¬ 
nati a fare epoca Complice in¬ 
diretto e involontario Serghei 
Rachmanmoff, precettato suo 
malgrado a prestare il proprio 
| contributo a tanta (superflua) 
fatica attraverso il famoso 
Concerto n_ 2 per pianoforte e 
orchestra in Partire, ritornare 
si racconta, dunque, la tragica 
odissea della famiglia ebrea 
dei Lerner, perseguitata e 
sterminata dai nazisti,per l'oc¬ 
casione rievocata a distanza di 
anni dalla superstite figlia Sa- 
lomé. 

A complicare le cose c’è il 
fatto che, oltre al tortuoso svi¬ 
luppo del racconto indugiante 
tra flash back e flussi di memo¬ 
ria, nel film m questione ten¬ 
gono ripercorse in parallelo 
anche le vicende della famiglia 
Rivière amica da sempre dei 
Leme e perciò stesso coinvolta 
nel dramma della loro depu¬ 
tazione in Germania in seguito 
ad una infame, anonima dela¬ 
zione. Si verifica così tutto un 
fitto, continuo intrecciarsi di 
personaggi, di situazioni, con 
ricorrenti colpi di scena , ribal¬ 
tamenti di fronte E ciò sempre 


Sorrento.’85 


Delude «Partir, 
revenir» del regista francese 

Toma Lelouch 
per qualche 
lacrima in più 


col commento invadente, enfa¬ 
tico, reboante del Concerto n. 
2, qui strumentalizzato come 
una sorta di tormentone strap¬ 
palacrime. Va a finire che, do¬ 
po quasi due ore di andirivieni 
tra passato e presente, tra la 
cruda realtà degli anni ih guer¬ 
ra e la più impalpabile, dubbia 
consistenza di presunte rein- 
canazioni attuali, Lelouch 
suggella con un protervo •lieto 
fine- la sua improbabile stona. 

E vero, noi abbiamo sem¬ 
plificato parecchio il comples¬ 
so, intricato maneggio che sor¬ 
regge, governa l’andamento 
sussultorio di Partire, ritorna¬ 
re. Parola nostra, però, resten- 
ziale rabbiamo riferito Anzi, 
rin essenziale, poiché, tutto in 
Partire, ritornare sembra mes¬ 
so insieme, mischiato all'inse¬ 
gna del più viscerale senti¬ 
mentalismo. Non nmprovena- 
mo, infatti, a Lelouch di aver 


riproposto una tormentosa vi¬ 
cenda del tempo di guerra, ni 
tanto meno di riportare alYat¬ 
tenzione odierna di quanto 
sangue e di quali lacrime gron¬ 
di la serie di eventi tragicissi¬ 
mi quali appunto la guerra, lo 
sterminio degli ebrei, ecc. AI ci¬ 
neasta francese non si può 
perdonare. semmai, che ripe¬ 
tutamente, pervicacemente 
egli abbia fatto e faccia ricorso 
a simili tematiche per poi 
spampanarle sullo schermo in 
lustre poltiglie patetiche. 

Spiace, inoltre, constatare 
che m simile strun,entale «sce¬ 
neggiata» siano stati coinvolti 
bravi attori come Michel Picco¬ 
li, e Frangoise Fabian, Jean 
Luis Tnntignant e Annie Gi- 
mrdot, oltre ai più giovani ma 
non meno dotati Richard An- 
comna, Evelyne Bouix, Enh 
Berchot. 

Per fortuna, Sorrento ’85 ha 


Il confronto sarebbe riuscito più illumi¬ 
nante agli spettatori se le condizioni fosse¬ 
ro state più adatte. La Didone, nella sua 
straordinaria concentrazione drammatica 
e musicale, regge benissimo la riduzione in 
concerto. L’ Alcina, invece, ne esce distrut¬ 
ta perché la fastosità scenica non è un «di 
più», ma una componente essenziale della 
sua natura. Difficilmente t dirigenti della 
Scala potevano commettere un’errore più 
grosso di quello commesso con VAlcina di- 
midiata. Ma, poiché un errore tira l’altro 
come le ciliege, l’hanno poi aggravato con 
la scelta di un direttore, Andrew Parrott, 
totalmente privo della tecnica e della sen¬ 
sibilità necessarie: un guaio appena rime¬ 
diato dalla qualità delle due maggiori in¬ 
terpreti, Luciana Serra (Alcina) e Berna¬ 
dette Manca di Nissa (Bradamante) supe¬ 
riori ad ogni elogio, assieme a Mimi Lerner 
(Ruggero), Curtis Rayam, Dimitris Kavra- 
kos e Gina Longobardo-Fiordaliso che ri¬ 
sentivano tutti, compresa l’orchestra, delle 
condizioni impossibili. 

Si capisce perché il pubblico, scarso all’i¬ 
nizio, fosse ancora più rado alla fine quan¬ 
do gli applausi ai cantanti sono stati con¬ 
trappuntati da manifestazioni irritate nei 
riguardi del direttore. 

Assai meglio sono andate le cose al Con¬ 
servatorio dove la tendenza, semmai, era 
quella di una eccessiva sovrabbondanza so¬ 
nora per la Didone, presentata nella revi¬ 
sione di Britten. Buono, comunque, il ri¬ 
sultato d'assieme, con una compagnia di 
bei livello tra cui spiccavano Margherita 
Zimmermann (Didone), Mario Vernette- 
Moore (Beiinda), Glenn Winslade (Enea), 
Evghenia Dundekova (Strega) e una picco¬ 
la folla di personaggi minori, oltre all’or¬ 
chestra e al coro bene impegnati sotto la 
guida di Otmar Maga. Qui dovremmo par¬ 
lare anche di una composizione moderna, 
Lamia di Jacob Druckman, che completa¬ 
va la serata della Rai, con la Bbalorditiva 
Annette Meriweather come solista, ma non 
ne abbiamo la possibilità. Limitiamoci a 
registrare il successo. 

Rubens Tedeschi 


tenuto in serbo ben altro epilo¬ 
go che questa indigesta « me¬ 
ringa alla Lelouch ». Stasera 
nella prestigiosa cornice del 
napoletanissimo teatro San 
Carlo, la 22" edizione degli In¬ 
contri sorrentini troverà infat¬ 
ti adeguata conclusione con 
L’argent di Robert Bresson, già 
meritatamente salutato da 
Cannes '82 rigosoro, capolavo¬ 
ro del maestro francese ? Per 
l’occasione saranno assegnati, 
tanto a personalità italiane 
quanto francesi del mondo cul¬ 
turale, artistico, cinematogra¬ 
fico gli ambiti premi - Vittorio 
De Sica ». Fra gli ospiti stra¬ 
nieri sono particolarmente at¬ 
tesi Fanny Ardamt e Girard 
Depardieu, Louis Malte e Ber¬ 
trand Tavemier. 

Frattanto, nelle ultime cose 
approdate sugli schermi di 
Sorrento ’85 non vanno sicura¬ 
mente dimenticati alcuni film 
che, proprio per la loro specifi¬ 
ca originalità e l’evidente di¬ 
stacco da ogni gerene troppo 
convenzionale, ci sono parsi 
particolarmente nuovi, appas¬ 
sionanti Parliamo, in primo 
luogo, di Rincorsa mortale, di 
Claude Miller, singolarissimo 
trhilling dalle marcate colori¬ 
ture parodistiche che pure rie¬ 
sce, attraverso una complessa 
struttura narrativa ad incastri 
successivi a prospettare una 
vicenda in bilico tra realtà e 
immaginazione di grande, raf¬ 
finata efficacia spettacolare. E 
se Claude Miller si mostra qui 
cineasta di felicissima mano, 
un plauso particolare merita¬ 
no anche i bravissimi Michel 
Serrault e Isabelle Adjani, 
duttili e misurati come non 
mai nei loro rispettivi, enig¬ 
matici personaggi Parliamo 
anche di Piccolo idiota di Ge¬ 
rard Latuier, storieUina agro- 
ilare sulla controversa convin- 
venza tra padri e figli messa in 
campo giusto per spiegare che 
gesti estremi e azioni dimo¬ 
strative, dalPuna e dall’altra 
parte in causa, non servono a 
mente. Importante, semmai, è 
cercare di capirsi, di essere tol¬ 
leranti l'un l’altro. Facile a dir¬ 
si è il resto che i complicato. 
Comunque, il • fumettaro • 
Lauzier ora convertitosi al ci¬ 
nema, non se la cava mica male 
col suo Piccolo idiota. Peccato, 
però, che più che un bonario 
umorismo, una tollerante iro¬ 
nia, affiorino abbastanza spes¬ 
so nelle pieghe di questo rac¬ 
contino con moraletta incorpo¬ 
rala inquietanti riverberi di 
qualunquismo e di cinismo. 

Sauro Borelli 



COMUNE DI CASCINA 

PROVINCIA DI PISA 


Avviso di licitazione privata 
Il Comune di Cascina rende noto che indirà una 
gara a licitazione privata per l'appalto dei se¬ 
guenti lavori: Metanizzazione comune di Ca¬ 
scina» V lotto, lavori di sterro e rinterro, 
ripristino delle pavimentazioni stradali, for¬ 
nitura, posa, e collaudo di tubazioni stra¬ 
dali gas metano, importo base d'appalto 
L. 1.611.772.400. Tale licitazione verrà effet¬ 
tuata con il metodo di cui all'articolo 1, lett. «a» 
della legge n. 14 del 2 febbraio 1973. 

Le imprese interessate possono presentare do¬ 
manda in carta legale indirizzata a! sindaco del 
Comune di Cascina, Corso Matteotti, per essere 
invitate alla gara, entro 10 giorni dalla data di 
pubblicazione. 

La richiesta di invito non vincola l'Ente appal¬ 
tante. 

Gli elaborati tecnici relativi ai lavori da eseguire 
sono in visione presso il Dipartimento «Uso ed 
Assetto del Territorio». 

Cascina, 15 aprile 1985. 


IL SEGRETARIO GENERALE 
dott. Gabriele Orsini 


IL SINDACO 
Franco Viegi 


fife* 
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49 NI0STRA MERCATO INTERNAZIONALE 
DELL'ARTIGIANATO 

Firenze-Fortezza da Basso 19 Aprile/l Maggio 1985 

. . . Giorni 19 e 2Q Aprilo (riservati ai soli operatori economici) ore 9 -12 ~ 

«Kiò«InjcM Dal 21 Aprile all Maggio 

kLi (aperto anche ai pubblico) giorni feriali e festivi Ore 9.30-20.30 

TH 1055143721 Tele* SM3 JO RETOMA 


Comunicato 

Il Comune di Udine ha 
bandito. nell'ambito 
dell'8 9 Settembre Musi¬ 
cale Udinese 1985 del 
quale è direttrice arti¬ 
stica la pianista Marcel¬ 
la Crudeli e in occasione 
dell’Anno europeo della 
musica, un Concorso 1 
nazionale di composizio- ! 
ne intitolato «Premio 
Friuli», al quale possono 
partecipare compositori 
di cittadinanza italiana 
e anche stranieri che ri¬ 
siedono o frequentano ' 
una scuola pubblica in 
Italia, nati dall’anno 
1945 compreso in poi 
I • concorrenti devono 
presentare una o più 
composizioni cameristi¬ 
che inedite per un orga¬ 
nico da un minimo di 
quattro a un massimo di 
sei strumenti e della du¬ 
rata compresa tra un 
mimmo di sette minuti 
primi e mezz'ora 
Per il sestetto l’organico 
è il seguente’ pianofor¬ 
te, due violini, viola, 
oboe e clarinetto 
Per il quartetto e il quin¬ 
tetto l’organico è costi¬ 
tuito dal pianoforte oltre 
a rispettivamente tre o 
quattro strumenti scelti 
tra due violini, viola, 
oboe e clarinetto 
Le composizioni devono 
pervenire, assieme alta 
documentazione richie¬ 
sta dal bando e regola¬ 
mento del concorso, en¬ 
tro il 31 luglio 1985 al 
seguente indirizzo Se¬ 
greteria del Concorso 
nazionale di composizio¬ 
ne «Premio Friuli» 1985. 
c/o Comune di Udine. 
Ripartizione attività cul¬ 
turali. Via Savorgnana 
12. 33100 Udine 
Alla stessa segreteria 
possono essere richie¬ 
ste copie del bando e re¬ 
golamento del concorso, 
anche telefonando a 
uno dei seguenti due 
numeri telefonici (0432) 
208 162. oppure (0432) 
208 754 


N 467/85 HES - A’ 71851/83 RG 

PRETURA DI TORINO 

SEZIONE ESECUZIONE PENALE 


Il Pretore (fi Torino, in data 11/7/1984 ha pronunciato la seguente 
sentenza 

contro 

SCALA Basile, nato a Zungn il 29/4/1942. res Cotogno, via Cunei 2 

imputato 

del reato ti cui all’art. 116 R D.L. 21/12/33 n. 1736 per avere in 
Tonno. Settimo Torinese e Rivoli m vane date emesso sull 3 Cassa di 
Risparmio di Torino assegni bancari di L 7.900 000 complessrve.in 
esecuzione «fi medesimo disegno criminoso, senza che al predetto Isti¬ 
tuto trattano fossero depositati i fondi corrispondenti. Ipotesi grave per 
l’elevato numero e importo efi taluni assegni. Recidivo. 

omissis 

condanna il suddetto aBa pena di L_ 250 OOO di multa e gg 25 (fi 
reclusione, oltre le spese di procedimento; 

ordina la pubblicazione della sentenza, per estratto, sul giornale «l’Uni¬ 
tà». Vieta all’imputato remissione (fi assegni bancari e postali per la 
durata (fi anni UNO. 

Per estratto conforme an’ongmale. 

Tonno. 11 aprile 1985. 

IL DIRETTORE 01 SEZIONE: Carlo Bardi 


N 472/85 RES - R 9186/83 RG 

PRETURA DI TORINO 

SEZIONE ESECUZIONE PENALE 


Il Pretore efi Tonno, ’m data 10/11/1984 ha pronunciato la seguente 
sentenza 

contro 

SARTI Nazzareno, nato a Betforte 3 trine **0 8 19/9/1934, res a 
Condove m via Roma n. 8 

imputato 

de» reato di cui alt’art. 116 HDL 21/12/33 n. 1736 per avere m 
località non chiara 3 17/1/1983 emesso sulla Cassa (fi Risparmio 
assegno bancario di U 3 500.000 senza che al predetto Istituto tratta¬ 
no fossero depositati i fondi corrispondenti. Ipotesi grave per relevato 
importo deB'assegno. Reciti va specifica, reiterata, mfraquraa*nnate- 

omissis 

condanna 8 suddetto aOa pena <£ L 200 OOO <S méta e gg 20 di 
reclusione, oltre le spese di p ro ce d im ento; 

croma la pubbficanone Peto sentenza, per estratto, sul giornale «rum 
tà». Vieta aH’imputato remissione di assegni bancari e postai per la 
tirata di anni UNO 
Par estratto conforme a» originale. 

Torre. 11 sprte 1985. ^ DRrrTORE 0 , SEZIONE: Certo Bardi 


UNITA SANITARIA LOCALE 
N. 11 - GENOVA 2 

SAN PIER D’ARENA - SAN TEODORO 


Avviso di gara 

Si rende noto, a norma dei’art. 7 della legge 2/2/1973 
n. 14, che verrà indetta una gara da esperirsi a mezzo di 
Licitazione privata, a sensi degù arn. 1, ietterà c) e 3 della 
citata legge, per l'aggiudicazione dei lavori concernenti ia 
coloritura pad. 8/2 della struttura ospedaliera per un 
importo a base d’asta di L. 66.853.750. 

Le domande (fi partecipazione aOa gara, redatte in carta 
legale, dovranno pervenire ai Servizio bilancio, program¬ 
mazione e ge s tione risorse, c/o Ospedali Civili (fi San Pier 
d*Arena, corso 0. Scassi 1, Ge/San Pier d'Arena, tei. 
4102/245, entro i termine perentorio delle ore 12 de! 
6/5/1985. 

La richiesta di invito ncn vincola l'Amministrazione. 


IL COOR. AMMINISTRATIVO 
dott. Antonio Infante 


IL PRESIDENTE 
Antonio Testa 


N 468/85 RES -R 10432/83 RG 

PRETURA DI TORINO 

SEZIONE ESECUZIONE PENALE 


Il Pretore di Torma, m data 31/5/1984 ha pronunciato la seguente 
sentenza 

contro 

SANSALONE Giuliano, nato a Bologna il 15/10/1945. res. a Gtaveno, 
via Selvaggio 14 

imputato 

del reato (fi cui all’art. 116 R.D L 21/12/33 n. 1736 per avere in 
Tonno e Giaveno in varie date emesso sull'Istituto Bancario San Paolo (fi 
Torino a Cassa di Risparmio assegni bancari (fi L. 2.281.700 comples¬ 
sivo senza che al predetto Istituto trattanofossero depositati i fondi 
corrispondenti con unico disegno criminoso Ipotesi grave per I elevato 
numero degù assegni. 

omissis 

condanna 8 suddetto alla pena (fi L 300 000 (fi multa e mesi uno di 
reclusione, oltre le spese di procedimento: 

ordina la pubblicazione della semenza, per estratto, sul giornale «l'Uni¬ 
tà». Vieta aa imputato remissione di assegni bancari e postafi per la 
durata (fi anni UNO. 

Per estratto conforme aB’ongmale 

Tonno. 1 1 aprile 1985. , L DmrrTO RE D , SEZIONE: Carlo Bardi 


R 475/85 RES - R 19809/33 RG 

PRETURA DI TORINO 

SEZIONE ESECUZIONE PENALE 


U Pretore di Torre, m data 2/7/1884 ha pronunciato la seguente 

samenza contro 

SOIDANI Bervto. nato a Tonno 8 3/10/1936. res. m Tonno, via Vero- 

,entìon - 146 imputato 

del reato (fi cu gran. 116 R 0 L 21/12/33 n. 1736 per avere m 
Tonno 3 20/3/83. 30/3/83: 1/5/83. 30/5/83 emesso SuB’Istituto 
Bancario San Paolo <S Tonno assegni bancan (fi L 1.630 000, 
300 OOO. 280 000. 1.157.000 m esecuzione (fi un medesimo disegno 
criminoso senza che ai predetto Istituto trattano fossero depositati i 
forni corrisponderlo. Ipotesi grave per numero e importo degli assegni. 
Recidiva 

omissis 

condanna 3 suddetto aBa pena (fi L 300 000 di multa e gg. 20 (fi 
reclusione, oltre le spese (fi procedimento. 

orefina la pubbficazxre della sentenza, per estratto, sul giornale «l'Uni¬ 
tà». Vieta aXnpputato remissione (fi assegni bancan e postafi per la 
durata (fi anni UNO. 

Per estratto conforma afo neriate. 

Torre. 11 aprì» 1985. 

B. DIRETTORE DI SEZIONE: Carlo Bardi 


COMUNE 

DI ROSIGNANO MARITTIMO 

PROVINCIA DI LIVORNO 


Avviso di licitazione privata 

Questa Ammwstrazione mtfrà quanto prima Licitazione privata per 
r apparto del seguente lavoro: 

Costruzione di un co mpl es so sportive al Gabbro, completo di 
campo dì calcio, campo di tennis o fabbricato servizi, 
importo e base d’asta L 837.916.150. 

La Licitazione sarà effettuata con le modafità (fi cui ad’art- 1 lettera 
A dela Legga 2/2/73 n. 14 a Legge 10/12/61 n. 741 a loro 
mtxfific h a ad integration». 

Gfi interessati, con domanda in carta legale, rivolta a»’Ufficio Tecni¬ 
co (fi questo Comune, po ss ono c hi edere «fi essere invrtati aia gara 
entro 15 giorni dato data (fi pvbbfi cau one aTAJbo pretorio dei 
presente avviso. 

le suddette rich ie sto (fi invito non vincolano r Ammirasti azione 
comunale a norma def art. 1 data sopracitata Legga n. 14. 
Rosignano Marmano, 4 aprite 1985. 

a SINDACO: Giuseppe Denesin 
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Uffa questi uomini! 
Sempre grattacapi. 
Dunque vediamo... 


Se volessimo cambiare vacanza 
dove vorresti andare? 


Scegli tra le 11 Riviere Adriatiche di Emilia Romagna 

Dal Parco del delta del Po al porto di Cattolica, oltre 100 chilometri di spiaggia continua ma, dietro questa, tante realtà diverse per 
accontentare chi, oltre al mare, vuol trovare la grande metropoli o l’antico borgo marinaro, la pineta o le colline, la vita mondana o il campeggio. 
Ogni località è diversa ed ha qualcosa di particolare da offrire perché ognuno possa trovare proprio quella vacanza che cerca. 





Il verde è vicino alla spiaggia. E anche se gli alberghi (moderni e 
confortevoli) non mancano, nella privacy della natura migliaia di vil¬ 
lette e i campings offrono una entusiasmante vacanza familiare e 
all'aria aperta. Il Parco del delta del Po costituisce un completamento 
suggestivo della vacanza. 

Per informazioni c materiale rivolgersi a: 

AZIENDA DI SOGGIORNO - VIALE CARDUCCI. 51 
4402-1 LIDO DEGLI ESTENSI - TEL 0553/.S7464 «7574 


cesenatico 


Leonardo da Vinci: i suoi studi sul Porto Canale di Cesenatico so¬ 
no esposti al Louvre di Parigi 

Ma qui l'atmosfera è ancora ricca di suggestioni, e la sera, intorno 
al porlo, e un salotto nel quale la vacanza ritorna, come nel rinasci¬ 
mento. a misura d uomo. 

Per informazioni e materiale rivolgersi a: 

AZIENDA DI SOGGIORNO - VIA ROMA. 112 
47(142 CESENATICO - TEL. 0547/.SUINI 



Un tempo era un piccolo borgo marinaro con un porticelo!» e le 
barche da pesca avevano vele colorate. 

La campagna era vicinissima, orme oggi. Ed e oggi che inulti ri¬ 
cordi marinari tornano vivi fra gli albergatori. 

• Per informazioni c materiale rivolgersi a: 

AZIENDA DI SOGGIORNO - VIA LEONARDO DA VINCI. 10 
47041 BELLARIA - TEL 054I/4410X 44574 



Una pineta sul mare, a pochi chilometri dalle più alte testimo¬ 
nianze dell'arte hizantiua. 

la città è un crocevia di cultura (Dante Alighieri vi soggiornò, 
esule da Firenze) e di storia, con un porto glorioso e strategico. 

Per informazioni e materiale rivolgersi a: 

AZIENDA DI SOGGIORNO - VIA S VITALE. 2 
4SWII RAVENNA - TEL. 0544^55755 6 - Telex 5504IJ 


CERVIA 

MILANO MARITTIMA 


Un parco naturale vicino al mare, nel quale si conscrx ano interes¬ 
santi esemplari di fauna c di flora, le saline che determinano una 
scarsa piovosità, uno stabilimento termale: le indicazioni sono suffi¬ 
cienti per caratterizzare una vacanza rigenerante. 

Per informazioni c materiale rivolgersi a: 

AZIENDA DI SOGGIORNO VIALE ROMAGNA 107 
4.S0I6 CERVIA M AL - TEL 0544 *#55455 995457 



Giulio Cesare, attraversando il fiume Rubicone, pronuncio la sto¬ 
rica Iras-: il dado c tratto. A pochi chilometri dal luogo storico, il Ru¬ 
bicone si getta tranquillamente nell'Adriatico Ira i turisti che si godo¬ 
no il sole. Gallio è giustamente orgogliosi del latto e ha denominato 
la sua spiaggia proprio “Lido Rubicone". 

Per informazioni c materiale rivolgersi a: 

UFFICIO TURISTICO COMUNALE PIAZZA LIBERTA. 5 
47045 GATTEO A MARE TEI. <1547 MiUS5 


SAN MAURO 
: AMARE 


Un piccolo a ntro balneare, per chi ama Mar lontano dalla metro¬ 
poli. in una vacanza tranquilla 

Nel Comune di San Mauro Pascili, è di importanza storica la ca¬ 
sa del grande poeta Giovanni Pascoli 

Per informazioni e materiale rivolgersi a: 

UFFICIO TURISTICO COMUNALE VIA DI LLA RLPLRUI.ICA.fi 
47050 S MAURO MARE - TEL 0541 47592 (15 511.9) 

9451S5 (I l 50.4 / I IO 5112) 


E la capitale delle vacanze sull'Adriatico. Con le sue 9 frazioni, oc¬ 
cupa 15 km di spiaggia. La verde collina, un entroterra ricco di tradi¬ 
zioni e il Monte Titano della Repubblica di S. Marino, sono lo sfondo 
suggcstii o di una città die vanta 2.000 anni di storia e clic anche belli¬ 
ni ha immortalalo Sulla spiaggia, uno stabilimento talassoterapia) 

Per inlomiarioni c materiale rivolgersi a: 

AZIENDA DI SOGGIORNO PIAZZALE INDIPENDENZA. 5 
47057 RIMINI TEL 0541 24511 


Riccione 


Le tipiche tende sulla spuria. diverse dagli ombrelloni della ri¬ 
viera. le raffinate bouliques su Gale Cercarmi c nella città, i locali 
notturni più alla moda: Riccione tende oggi a rivalutare lo sue carat¬ 
teristiche esclusivi-, il suo passato recente ma significata o Virino al 
mare, uno stabilimento termale. 

Per informazioni e materiale rivolgersi a: 

AZIENDA DI SOGGIORNO - V Ì E CECCARIM. Ili 
47(l)fi RICCIONE - Tel 0541 45561 



Mare c sport: un binomio felice. E non soltanto per l'importante 
autodromo di Santamunica. ma anche per la possibilità di fare una 
vacanza attivo, giov ane e dinamica, al mare, nella città e nella verde 
collina. con suggestiv i percorsi panoramici. 

Per informazioni e materiale rivolgersi a: 

AZIENDA DI SOGGIORNO - VIA PLATANI. 22 
47046 AUSANO ADRIATICO - TEL ()54I/f>J552(> 


CATTOLICA 


Una riposante insenatura con l'unico promontorio di tutta la ri¬ 
vira: Gahicce. Le origini sono precedenti alla civiltà Romana. Catto¬ 
lica è giustamente orgogliosa del suo importante porto per la poca, 
dei suo mare riparato nella dolce insenatura, della cullino che cala a 
picco sul mare, con 5t> km di passeggiata “panoramica” 

Per informazioni e materiale rivolgersi a 

AZIENDA DI SOGGIORNO PI AZZALE NETTUNO. I 

471155 CATTOLICA TU. 0541 065541 


h 

‘EMILIA- 



All'Azienda di Soggiorno di 


Vorrei maggiori informazioni e 
materiale illustrativo sulla località | 


. Nome. Cognome 
| V»a 

* Citta_ 


RIVIERA ADRIATICA DI EMILIA ROMAGNA : NON SOLO MARE 
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Ma il film di Godard continua a riempire di spettatori il «Capranichetta» 


Si indaga sull’azienda di Formello 


f 



Polizia 
schierata 
per evitare 
altri raid 

Commenti contrastanti tra 
chi ha visto «Je vous salue Marie» 
L’azione cattolica insiste 



Una camionetta del carabinieri davanti 
all’Ingresso: due agenti sorvegliano le sale 
Interne. Non si entra senza aver prima aperto 
le borse per un controllo. Sembra una dome¬ 
nica allo stadio. Eppure siamo solo al Capra- 
nlchetta, distinto cinema In piazza Monteci¬ 
torio Due giorni dopo 11 presidio degli Inte¬ 
gralisti seguaci di Lefebvre, un giorno dopo 
l’assalto dei fascisti, la proiezione di «Je vous 
salue Marie», chiacchieratlssimo film di Go¬ 
dard, ieri è filata liscia. «Tutto tranquillo — 
dice uno degli addetti alla biglietteria —. 
Certo che lavoriamo, però con il patema d'a¬ 
nimo». 

In sala, anche In questo primo spettacolo 
di un giorno di lavoro, c’è un buon numero di 
spettatori. Alla fine non sembrano né scan¬ 
dalizzati, né offesi: qualcuno forse un po’ an¬ 
noiato. E le proteste per 11 film «blasfemo»? 

•Sono una buffonata — dfce categorica 
un’anziana signora con bastone e cappello 
—. Quella è gente fuori del mondo. Sono per¬ 
sonaggi che squalificano la religione cattoli¬ 
ca». un impeccabile signore In completo blu 


non è d'accordo: «Questo film è una forzatura 
intellettualistica e balorda della maternità di 
Maria. Le proteste? Non ci trovo niente di 
male, ognuno è libero di esprimere ie sue 
idee». 

Una ragazza è addirittura oracolare: «Tut¬ 
to il film e racchiuso nelle ultime parole della 
Madonna: io sono vergine ma non è stata 
una mia scelta». Cerchiamo di capire meglio 
il concetto ma è già uscita di corsa dal cine¬ 
ma. 

Inizia poi la sfilza del commenti che trova¬ 
no il film «fantastico e molto religioso». Ma 
come, c’è chi addirittura ha recitato rosari di 
riparazione ai peccati di Godard e voi trovate 
questo film «religiosissimo»? 

•Non hanno capito niente — afferma un 
quarantenne che si professa psicologo di me¬ 
stiere —; il film è attraversato dalla dolcezza 
della maternità e da una spiritualità esaltan¬ 
te. Gli integralisti vivono una fede primitiva 
che impedisce di pensare e capire. Tanto è 
vero che condannano il film senza averlo 
neppure visto». 


Anche per un trentenne «Je vous salue Ma¬ 
rie» è «cattolicissimo. Non capisco — aggiun¬ 
ge — il perché di tanto casino. Io l'ho trovato 
solo molto noioso». Le ultime due reazioni 
sono più politiche. Per un ragazzo: «Tutto 
questo battage è stato messo in piedi perché 
tra un po’ ci sono le elezioni». E un sessanten¬ 
ne taglia corto: «Con questo clima di restau¬ 
razione voluto da Wojtyla non c’è da meravi¬ 
gliarsi. È logica l’intolleranza contro un film 
che parla di Dio». 

Sta per iniziare Io spettacolo delle 18,30. 
L’ingresso del cinema si è riempito, forse co¬ 
me non mal per un film di un autore «diffici¬ 
le» come Godard. Probabilmente ha ragione 
una vecchietta: «Con tutto questo baccano 
hanno fatto solo una buona pubblicità al 
film». 

Se gli spettatori assolvono Godard dall’ac¬ 
cusa ai dissacrazione della religione cristia¬ 
na, non si placa invece la polemica di alcuni 
settori del mondo cattolico contro la proie¬ 
zione. Un duro attacco arriva dal presidente 
dell’Azione cattolica romana, Liverani. Ieri 


ha spedito due telegrammi, uno al sindaco 
Vetere, l'altro al cardinale Poletti «per deplo¬ 
rare uno spettacolo blasfemo che offende l 
sentimenti morali del popolo cristiano». Il 

f i residente dell’Azione cattolica vorrebbe che 
I sindaco si trasformasse in censore: «Prote¬ 
sto vivamente per l’inerzia dell’amministra¬ 
zione capitolina — scrive Liverani — e invo¬ 
co una positiva azione che tuteli l’identità 
culturale delta città di Roma, centro del cri¬ 
stianesimo». II presidente dell’Azione cattoli¬ 
ca annuncia pure che la «Gioventù ardente 
mariana» e il «Movimento mondiale di Fati- 
ma» hanno organizzato per martedì prossi¬ 
mo un «Incontro di preghiera e riparazione» 
nella basilica di San Giovanni. E per le vio¬ 
lenze dei missini? Neppure una parola di 
condanna, tanto meno una «preghiera di ri¬ 
parazione». 

Luciano Fontana 

NELLA FOTO: un agente In borghese controlla 
i danni provocati dal raid degli squadristi del 
Msi 


Una fabbrichetta 
per investire 
o per «coprire»? 

Gli affari del boss Calò 

Sequestrati migliaia di documenti - La polizia sospetta che 
dietro i’import-export si nascondessero alcuni traffici illeciti 


È un deposito di «accumu¬ 
latori» elettrici il principale 
Investimento degli uomini di 
don Pippo Calò nella capita¬ 
le. L’avevano messo in piedi 
da alcuni anni a Formello, Il 
piccolo comune alle porte di 
Roma. Gli uomini del boss si 
erano dati agli affari in 
grande stile, Instaurando fi¬ 
liali in molte città e diven¬ 
tando di fatto 1 rappresen¬ 
tanti italiani di una grossa 
Industria tedesca. Quando la 
squadra mobile ha comin¬ 
ciato gli appostamenti all’e¬ 
sterno dell’azienda, persa 
nelle campagne lungo la via 
Cassia, i semplici sospetti sul 
rapporti tra l'anonima fab- 
brlchetta e l’.onorata» corte 
di Calò hanno preso a diven¬ 
tare certezze. Non tanto do¬ 
po la scoperta dei titolari, dei 
quali gli Inquirenti non han¬ 
no diffuso 1 nomi, e nemme¬ 
no i ruoli eventuali all’inter¬ 
no deii’associazione mafio- 
sa. Ad Incuriosire i funziona¬ 
ri di polizia Monaco ed In¬ 
calza ed il sostituto procura¬ 
tore Silverio Piro è stato 
l’andirivieni di autoarticola¬ 
ti e Tir, nonché 11 giro d’affa¬ 


ri import-export della scono¬ 
sciuta azienda di Formello. 

Documenti contabili, bolle 
d’accompagnamento delle 
merci, elenco del soci e del 
denti: è tutto ammucchiato 
in questi giorni nelle stanze 
della questura e del Palazzo 
di Giustizia. Qualche infati¬ 
cabile maresciallo insieme 



Pippo Calò 


agli esperti della Criminal- 
pol e della Finanza dovranno 
ora passare le loro giornate a 
spulciare quelle carte, per 
scoprire anche il più piccolo 
neo «amministrativo». 

Oltre al sospetto di una 
«ripulitura» In grande stile 
del proventi del crimine, c’è 
da considerare la possibilità 
che In quelle casse non siano 
state imballate soltanto in¬ 
nocue scatole di batterle 
elettriche. Ma tutte le fanta¬ 
sie sull’ingegno criminale 
della banda lasciano per ora 
il tempo che trovano. Basta 
pensare che cl sono voluti 
anni (ed un Buscetta loqua¬ 
ce) per scoprire 1 nomi e le 
attività, ancora del resto non 
chiarissime, della corte di 
Calò nella capitale. Già due 
mandati di cattura, nel quali 
figurava anche Flavio Car¬ 
boni, pur non essendo impu¬ 
tato, svelavano l’entità del 
business mafioso a Roma e 
le ramificazioni della hol¬ 
ding parafinanzìaria. 

Il giudice Istruttore Ferdi¬ 
nando Imposimato cominciò 
da solo ad occuparsi della 


Il futuro di Roma: la 

«Mettere insieme le forze 


per continuare a 



La manifestazione d’apertura a Piazza Navona - Il metodo nuovo per la prepara¬ 
zione delle liste - Ingrao: «Necessaria una riconferma della giunta di sinistra» 



Piazza Navona non rac¬ 
chiude: ospita, accoglie. E 
anche quando un palco, una 
pedana rischierebbero di 
spezzare questa originale ar¬ 
monia, piazza Navona non si 
lascia occupare, ma riesce a 
mettere Jn comunicazione 
tutti i suoi frequentatori. 
L’effetto si è ripetuto anche 
giovedì pomeriggio. L’altro 
Ieri In programma c’era l’a¬ 
pertura della campagna elet¬ 
torale del comunisti, ma at¬ 
torno all'appuntamento del 
Pei non si e creata una zona 
franca. Se non vi erano osta¬ 
coli psicologici qualche pro¬ 
blema ai tanti turisti che in 
quel momento stavano «vi¬ 
vendo» la piazza poteva 
crearlo la lingua. A rimuove¬ 
re anche questo handicap ci 
ha pensato 11 compagno Gio¬ 
vanni Berlinguer che Intro¬ 
ducendo la manifestazione 
ha rivolto anche un saluto In 
inglese ed in francese. 

•Più Pel per cambiare di 
più» diceva lo slogan alle 
spalle del palco. Mentre altre 
forze politiche non sono In 
grado di cambiare nemmeno 
le loro «abitudini». Una ri¬ 
prova la si è avuta osservan¬ 
do forme e metodi usati per 
la composizione e la presen¬ 
tazione delle liste del candi¬ 
dati. «Noi comunisti — ha 
sottolineato Giovanni Ber¬ 
linguer — slamo stati gli 
unici a far scegliere I nostri 
candidati agli elettori attra¬ 


verso una vera consultazio¬ 
ne durata due mesi». Gli al¬ 
tri, invece, si danno batta¬ 
glia, e non in senso metafori¬ 
co (ad Anzio tra democristia¬ 
ni sono volati pugni e schiaf¬ 
fi) per far posto a vecchi no¬ 
tabili- o aprire la strada ai 
nuovi rampolli di antiche di¬ 
nastie. Quest’anno In casa de 
c’è stata una vera infornata 
di figli e generi di illustri ca¬ 
pi piu o meno storici. 

Dopo la presentazione a 
Piazza Navona è iniziato il 
faccia a faccia tra i cittadini 
e i candidati del Pei alle am¬ 
ministrative del 12 maggio. 
Assieme al compagno Pietro 
Ingrao c'erano 11 sindaco Ve¬ 
tere, Il segretario della Fede¬ 


razione Sandro Morelli e po’, 
tra gli altri, Giovanni Berlin¬ 
guer, Piero Salvagni, Anna 
Maria Guadagni, Rinaldo 
Scheda, Angiolo Marroni, 
Pasqualina Napoletano, Ma¬ 
rio Quattruccl, Sergio Mi- 
cucci. 

Domande di prospettiva 
(quali sono le differenze tra 
noi e gli altri sul processo di 
modernizzazione di una 
grande città?) si sono Intrec¬ 
ciate con altre legate all’at- 
tuaiità (la violenza, il caso 
del Torrione). Dal problemi 
squisitamente politici (i toni 
da crociata della De, il signi¬ 
ficato del referendum sulla 
sacia mobile) a quelli concre¬ 
tamente politici (quale è la 


condizione della donna in 
una grande città? Cosa si fa 
per gli anziani, per i giova¬ 
ni?). 

Ad ogni singola questione 
sono state date risposte par¬ 
ticolareggiate. Nel suo inter¬ 
vento conclusivo il compa¬ 
gno Pietro Ingrao ha tirato 
un po’ le fila del discorso che 
era stato imbastito tra citta¬ 
dini e candidati comunisti. 
«La De — ha detto Ingrao — 
parla tanto di difesa della vi¬ 
ta, ma lo fa solo per cercare 
di annullare conquiste civili 
come quella della legge sul¬ 
l'aborto e dimentica invece 
di occuparsi di quelli che so¬ 
no i veri problemi da risolve¬ 
re se si ha veramente a cuore 
la vita. E cioè la disoccupa¬ 
zione, l’emarginazione, la 
droga». La strada da percor¬ 
rere è quella di una riconfer¬ 
ma della giunta di sinistra — 
ha poi aggiunto Ingrao — so¬ 
lo così può andare avanti e 
consolidarsi quel processo dì 
sempre maggiore sviluppo 
della città. Un processo che 
sìa capace, come è già acca¬ 
duto nel corso di questi anni, 
di far uscire fuori tutti quei 
movimenti reali, quelle, tan¬ 
te e diverse, esperienze assie¬ 
me alle quali costruire un fu¬ 
turo di sviluppo. 

Ronaldo Pergolini 

NELLE FOTO: due momenti 
delle manifestazione di giove¬ 
dì a Piazza Navona 



Pronta 
per il 
via la 
«circolare 
rossa» 


Non farà un percorso di linea, non sarà 
itinerante, ma nel corso della campagna elet- 
' torale farà capolinea in diverse zone della 
città. Giovedì a piazza Navona è stata la sua 
prima uscita ed in molti hanno dato l’assalto 
alla «circolare rossa». Una volta salito a bor¬ 
do non ti porta a spasso per Roma, ma la 
città la vedi lo stesso anche stando fermo. 
All’interno del vecchio bus acquistata dalla 
Federazione romana del Pei c’è una mostra 
su «Roma come era», mentre, all’esterno, ver¬ 
ranno ad ogni sosta srorotolati i pannelli con 
le immagini di Roma come è. 

La circolare rossa, una «creatura» della 
compagna Giulia Rodano, responsabile del 
dipartimento propaganda e informazione, 
farà da supporto alle uscite elettorali nei 
quartieri. Il vecchio bus ha ripreso nuova vi¬ 


ta: s-»i rosso vivo messo In risalto dal grigio 
del tetto spicca la scritta gialla «circolare ros¬ 
sa» e dal finestrini sorridono coloratissime 
sagome di passeggeri. 

All’esterno il colore, la fantasia dentro le 
•Unte moderne» dell’informatica. Attraverso 
un terminale collegato con il Campidoglio si 
potrà interrogare il Comune sull’insieme del¬ 
le sue attività. Vicino a quello del computer 
altri video sui quali scorreranno le immagini 
di Roma capitale di pace e teatro di tante 
battaglie civili. È possibile vedere il film di 
queU’entuslasmante 22 ottobre di pace o le 
sequenze dell’Indimenticabile 24 marzo di 
lotta contro il taglio della scala mobile. E tra 
computer e monitor una piccola oasi, una 
sorta di salottlno per non perdere l’abitudine 
di scambiarsi quattro chiacchiere, di discu¬ 
tere e confrontarsi. 


Alle 15 da Piazza Esedra parte 


il corteo del «pepale 


" È cominciato 11 conto alla rovescia: 
inquinatori, da questo pomeriggio, rin¬ 
chiudetevi In casa, nascondetevi, parti¬ 
te, fate quello che vi pare, ma in città 
non fatevi vedere. Dalle 15 esatte a 
piazza Esedra parte 11 corteo del «popolo 
Inquinato», la manifestazione organiz¬ 
zata dalla Lega ambiente a cui hanno 
aderito verdi, pacifisti rappresentanti 
di moiri comuni, esponenU del Pel, in¬ 
somma quelli che hanno a cuore un fu¬ 
turo un po’ più a misura d’uomo. 

Arriveranno da tutta Italia con cen¬ 
toventi pullman e tre treni speciali che 
sbarcheranno a Termini in mattinata. 
Da piazza Esedra, guidati da una banda 
di musicisti (rigorosamente ambienta¬ 
listi) sfileranno per le vie del centro 


prendendosela con tutti «gli sporcatoli» 
del nostro ex bel verde paese. 

•Dopo cinque anni gli antinucleari — 
ha detto tl segretario della Lega am¬ 
biente Ermete Realacci — tornano a 
Roma insieme ai verdi. È un importan¬ 
te segnale per tutte le forze politiche, 
mentre In Parlamento si sta discutendo 
un plano energetico arretrato in evi¬ 
dente contrasto con gli interessi del¬ 
l’ambiente e del "Popolo Inquinato”». 

Sarà un corteo un po’ fuori dell’ordt- 
nario con tutti I gonfaloni colorati dei 
Comuni che hanno aderito alla manife¬ 
stazione, le bande musicali, I gruppi 
teatrali, gli amici della bicicletta e quel¬ 
li di pedale venie. Mischiati e confusi 
tra questa folla potrete Incontrare an¬ 
che numerosi dirigenti comunisti, tra l 


inquinato» 

quali il segretario regionale Giovanni 
Berlinguer, Sandro Morelli, segretario 
della federazione romana e Piero Sal¬ 
vagni capogruppo comunista In Cam¬ 
pidoglio. Ventiquattro gli esponenU ro¬ 
mani di primo piano che hanno aderito 
alle parole d’ordine della manifestazio¬ 
ne, undici le zone del Pei che non man¬ 
cheranno. Tra le associazioni, la Con- 
fcolUvatori del Lazio, la Lega per i dirit¬ 
ti del popolo, la Lega obiettori di co¬ 
scienza, l’Arci gay. Parteciperanno an¬ 
che diversi esponenU socialisti. In mat¬ 
tinata a Tivoli gli studenti diserteranno 
le scuole per richiamare l’attenzione 
sul problemi del parco e nel pomeriggio 
con 1 loro professori si recheranno alla 
manifestazione di piazza Esedra. 


I cattolici popolari hanno 
vinto le elezioni studente¬ 
sche anche nell’università di 
Tor Vergata. Alla lista ispi¬ 
rata da Comunione e Libera¬ 
zione sono andati, per il rin¬ 
novo del Consiglio d’ammi- 
nlstrazlone, 727 voU (pari al 
78,6%) mentre la «Lista stu¬ 
dentesca per Tor Vergata» 
formata da universitari di si¬ 
nistra ha preso 198 voti (il 
21,4%). Buona l’affluenza al¬ 
le urne (il 44% degli studen- 
U) decisamente più alta che 
nelle elezioni alla «Sapienza» 
dove ha votato meno del 
10% degli universitari. 

Nel nuovo consiglio d’Am- 
mlnlstrazlone i Cattolici po¬ 
polari avranno 5 seggi, la 
•Lista studentesca» I seggio. 
Nell’83 ! cattolici presero, 
con il 69% dei voti, 4 seggi, la 
lista di sinistra 2 seggi (pari 
al 31% dei voti) 

Simili 1 risultati per il 
Consiglio per Io sport: il 


A Tor Vergata ha vìnto 
la lista dei cattolici 


78,2% e 2 seggi ai Cattolici 
popolari, il 21,8% e nessun 
seggio alla «Lista studente¬ 
sca per Tor Vergata». Per l’I- 
sUtuto per il diritto allo stu¬ 
dio universitario non c’è sta¬ 
ta competizione: era presen¬ 
te solo la lista dei cattolici 
che naturalmente ha con¬ 
quistato tutU e sei i seggi. 

II rinnovo del rappresen¬ 
tanti degli studenti nei con¬ 
sigli di Tor Vergata si è svol¬ 
to tra numerose polemiche. 
Si è votato infatti il 17 e il 18 
aprile, dopo un rinvio di un 
mese: il rettore, sotto la pres¬ 
sione dei Cattolici poolari, le 
aveva spostate per presunte 
Irregolarità nella presenta¬ 


zione della lista di sinistra. 

Le dichiarazioni di Comu¬ 
nione e Liberazione sono na¬ 
turalmente trionfalistiche: «I 
Cattolici popolari a Tot; Ver¬ 
gata — dicono in un comuni¬ 
cato — sono stari capaci di 
coinvolgere la quasi totalità 
degli studenti frequentanti 
in un’amicizia e m un lavoro 
concreto e proposirivo In di¬ 
fesa di una comunità univer¬ 
sitaria che ha dovuto affron¬ 
tare e sta affrontato difficol¬ 
tà gravissime». 

Per Nicola Zingarettl, re¬ 
sponsabile degli universitari 
delia Fgcl, «la sinistra ha 
scontato anche a Tor Verga¬ 
ta la difficoltà di una presen¬ 


za costante sul problemi del¬ 
l’università. In alcune facol¬ 
tà come biologia dove siamo 
stati capaci di dare risposte I 
risultati sono stari invece po¬ 
sitivi. C’è da dire che queste 
elezioni si sono svolte in un 
clima pesante, tra ricorsi e 
tentativi di rendere difficile 
la presentazione della lista di 
sinistra. Oltretutto la scelta 
di far votare solo dalle 12 alle 
17 ha favorito molto la par¬ 
tecipazione al voto degli stu¬ 
denti già organizzati, che si 
riconoscono nei cattolici po¬ 
polari». 

I. fo 


«bando» intorno alla fine del 
1981. A tuffarlo Immediata¬ 
mente nel torbido mare ma- 
gnum degli affari tra mafia e 
grossa malavita romana fu 
l’assassinio di un ricercato 
raggiunto dalla «giustizia» di 
Cosa nostra lungo le strade 
della capitale. Si chiamava 
Domenico Balduccl, e la sua 
figura di usuraio e «cassiere» 
dì alcune famiglie maliose si 
trasformò in un vero giallo 
quando magistrati e polizia 
scoprirono chl l’aveva aiuta¬ 
to, tra gli altri, a mantenersi 
latitante. Saltarono fuori in¬ 
fatti le storielle di alcuni In¬ 
contri tra Balduccl e l’allora 
capo del I distretto di polizia, 
Francesco Pompò. Nel frat¬ 
tempo Pompò era diventato 
questore di Latina, ed l giu¬ 
dici ci andarono cauti. Sica 
si limitò ad indiziarlo, Impo- 
simato arrivò ad incriminar¬ 
lo formalmente per favoreg¬ 
giamento di un latitante. 
Quando la notizia venne a 
galla, il dottor Pompò si mise 
sdegnosamente a disposizio¬ 
ne del ministero degli Inter¬ 
ni. (Ma ancora oggi, per inci¬ 
so, mantiene la sua impor¬ 
tante posizione di carriera). 

L’indagine partita dall’o¬ 
micidio Balduccl è arrivata 
lentamente al giro di società 
che negli ultimi dieci, quin¬ 
dici anni avevano fatto il bel¬ 
lo ed il cattivo tempo sul 
fronte delle speculazioni edi¬ 
lizie nella capitale, in Sarde¬ 
gna ed in Sicilia. Moltissime 
«srl» facevano capo ad un 
unico ufficio del centro di 
Roma, in via del Gesù, luogo 
che cadeva sotto la «giurisdi¬ 
zione» del questore Pompò. 
Gli appartamenti «uso-uffi¬ 
cio» erano intestati ad un 
giovane nobile romano. Gu¬ 
glielmo Lante della Rovere, 
inserito nella «onorata» com¬ 
pagnia da quand’aveva ap¬ 
pena vent'anni con piccoli 
affarucci innocui, con perdi¬ 
te da capogiro al poker e ri¬ 
catti conseguenti. 

Facevano capo presso di 
lui non solo le società dei 
prestanome di Calò (a vario 
titolo siciliani e romani, co¬ 
me Di Gesù e Faldetta, Sbar¬ 
ra, Abbruciati e Diotallevi) 
ma anche quelle del faccen¬ 
diere Flavio Carboni, che 
aveva l’abitudine di inserire 
nei libri mastri anche le spe¬ 
se di «rappresentanza». Tot 
milioni agli amministratori 
di Olbia, tot a quelli di Roma 
quand’era In carica li sinda¬ 
co dello Darida, tot alla So¬ 
vrintendenza di Sassari e via 
elencando. 

Le sorprese per gli Inqui¬ 
renti non sono mancate. 
Nemmeno per il giudice 
istruttore Aurelio Galasso, 
che proprio dalle indagini su 
tre società di via del Gesù ha 
disposto il primo sequestro 
di beni «mafiosi» nella capi¬ 
tale al boss Joseph Cangi. 
Ora la nuova inchiesta av¬ 
viata dal sostituto Piro, par¬ 
tita del tutto casualmente 
dalle indagini sui trafficanti 
di droga, sta continuando a 
scavare esattamente nello 
stesso ambiente. Con un as¬ 
so nella manica In più: l'ar¬ 
resto di don Pippo Calò, •art- 
director* dell’associazione, 
insostituibile (almeno per 11 
momento) manager della 
più grossa Industria roma¬ 
na. 


Raimondo Buftrini 






























l’Unità - ROMA-REGIONE 


SABATO 
20 APRILE 1985 


Appuntamenti 


• CORSI DI STUDI PER MATU¬ 
RANDI. L Associazione culturale 
«Massimiliaro Kolbe» organizza cor¬ 
si di studi per maturandi I corsi sono 
tenuti da docenti universitari, si ter- 
ranno Imo al 10 giugno e sono gra¬ 
tuiti Il programma si pud ritirare 
presso I Associazione culturale in via 
Malpighi, 2 telefono 866207 

• SFILATA DI SARTI. Oggi ala 


ore 1 /.30 all hotel Hilton avrà luogo 
una sfilata di sarti italiani organizzata 
dall Accademia nazionale dei sarti 

• SEMINARIO DI STUDI SULLA 
TERZA ROMA. Avrà luogo domani 
alle ore 16 nella sala Protomoteca in 
Campidoglio il seminario dal tema 
«Da Roma alla terza Roma*, v/ ses¬ 
sione dell iniziativa internazionale or¬ 
ganizzata dall università «La Sapien- 


Mostre 


■ MUSCO NAZIONALE D'ARTE ORIENTALE (Via 
Merulana 2481 Arte cinese Oggetti d arte di collezioni¬ 
sti italiani della fine dell 800 Fino al 5 maggio Orano 
9-14 festivi 9-13, giovedì anche 16-19, lunedi chiuso 

■ GABINETTO NAZIONALE DELLE STAMPE (via 
de'la Lungara. 230) L arte dell acquerello olandese 
dell 800 dal Rijksprentenkabinet di Amsterdam Fino al 
5maggo Orario 9 13, giovedì 9-17. lunedi chiuso 

■ VILLA VECCHIA DI VILLA PAMPHILI (via Aurelia 
Antica 183) Capocotta ultima spiaggia la proposta del 
parco Fino al 30 apr le Orario 9-13, 15-18. festivi 
9 13 lunedi chiuso 

■ MUSEO PIGORINKvia'e Lincoln 1) L arte albanese 
nei seco'i Fino al 30 aprile Orano 9-13 sabato 9 18 
festivi 9-13 lunedi chiuso 

■ GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (via 
le delle Bel'e Arti, 131) Aubrey Beardsley 1872-1898 
dal Victoria and A'bert Museum di Londra Fino al 28 
aprile Orano 9 13 30 festivi 9-13 lunedi chiuso 

■ VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti) Cuna del 
Foro Romano Roma antiqua le rovine romane come 
erano nell 800 e la ricostruzione scenografica di monu¬ 
menti templi, basiliche nell immagine deg'i architetti 
francesi che hanno soggiornato a Roma dal 1788 al 
1924 Fino al 27 maggio, orano 10-13. 15-19 a villa 
Medici, dalle 9 a un ora prima del tramonto al Foro 

■ ISTITUTO NAZIONALE PER LA GRAFICA (via 
della Stamperia 6) Julia Margaret Camerari 1815-1879 
Fino al 17 maggio Orano 9-13, 16.30-19 

■ MERCATI TRAIANEI. L'asino e la zebra Origini e 
tendenze del tatuaggio contemporaneo Fino al 5 mag¬ 
gio Orario dalle 9-13 30. 16-19. lunedi chiuso 

■ UNIVERSITÀ SAPIENZA (Aula Magna) Mostra del¬ 
le meteoriti Fino al 28 aprile Orano 9-13 

■ CIRCOLO CULTURALE PANTHEON (salita de 


za» con il patrocinio del comune In¬ 
terverrà anche il Sindaco Vetere 

• DIRITTI DELL'UOMO E LIBE¬ 
RAZIONE NAZIONALE. L'IRLAN- 

OA Si svo'gcrà Stamane alle ore 
9 30 nella sala consiliare della Pro 
vincia (via IV novembre 119/A) il 
convegno sul tema «Diritti umani e 
liberazione nazionale il caso Irlan¬ 
da* Parteciperà fra gli altri il premio 
Nobel per la pace Sean McBnde 


> v-1 s- 'ir'-- ? - I 


Crescerai 30) RomaCapna'e mostra di tredici autori del 
111 liceo artistico Fino al 9 magg o Orario 17 20 dome 
mca chiuso 

■ PALAZZO DEI CONSERVATORI (Campidoglio) 
Amaz/onomachia Le sculture del temp o di Apollo Fino 
al 30 giugno Orano ore 9 13 30 16 19 festivi 9 13 
lunedi chiuso 

■ ISTITUTO D'ARTE (via Cavour 5 Pome/ia) Mostra 
di pittori contaci m d> Xuxian (Cina) Fino al 25 aprile 8 

MUSEO DEL FOLKLORE (pnwa S Egidio) Corto Mal¬ 
tese il personaggio le strisce e gl» acquerelli di Hugo 
Pratt Fino al 12 magg o Orario 9 13 17 19 30 dome- 
n.ca 9 13, lunedi eh uso 

B CASTEL SANT'ANGELO Augusto Murer sculture 
in bronzo e in legno cisegm Fino al 26 maggio Orario 
9 t3 festivi 9 12 «urecfì eh uso 

B INARCH (via d. Monte Giordano 36) Berlino Co¬ 
struire in cooperativa Un mono d jptso di fars» la casa 
esempi di recupero nel centro storico Fino al 23 aprile 
Grano 9 13 16-20 sabato e fes’ivi chiuso 

B ARCHIV/O CENTRALE DELLO STATO (piazza 1 © 
deg’t Archivi Eur) 1 ministeri d Roma capitate L insedia 
mento degl» uffici e la costruzione de le nuove sedi Fino 
al 31 maggio Orafio 9 13 

fl PALAZZO VENEZIA (piazza Venezia) Roma 
1300-1875 La città degt» anni santi Fino al 12 maggio 
Orano 9-19. festivi 9-13 lunedi chiuso 

B PALAZZO BRASCH1 (piazza S Panta'eo 10) Si 
inaugura domani rAmoroma» esposizione di manifesti 
realizzati da pittori ({lustratori artisti aventi per tema fa 
città di Roma Reste'à aperta fino al 19 maggio dal 
martedì a! sabato, dalie 9-13 30 domenica 9-13. mar¬ 
tedì e giovedì anche 17-19 30 Lunedi eh.uso 

B PROVINCIA (via IV novembre 119/A) Mostra del 
pittore e scultore Saverio Ungher* presso fe sa'e antistanti 
1 aula consiliare della Provincia Fino al 30 aprile Orano 
dal lunedi al sabato. 9-13 e 16-20. domenica. 9-12. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
1 13 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico* 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 
7575893 - Centro antiveleni 


490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 - Farmacie di turno 
zona centro 1921; Salario-Nomen- 
tano 1922. Est 1923. Eur 1924. 
Aurelio Flaminio 1925 • Soccorso 
stradate Aci giorno e notte 116. 
viabilità 4212 - Acea guasti 

5782241-5754315-57991 - Enel 
3606581 - Gas pronto intervento 
5107 - Nettezza urbana rimozione 


oggetti ingombranti 5403333 - Vi¬ 
gili urbani 6769 - Conartermid. 
Consorzio comunale pronto inter¬ 
vento termoidraulico 6564950- 
6569198 

La città in cifre 

Giovedì nati 35 maschi e 21 femmi¬ 
ne. Morti 36 maschi e 37 femmine. 
Matrimoni- 10 


Tv locali 


VIDEOUNO Canale 59 

16 15 Le prime del cinema. 16 20 Cartoni animati; 18 
Nef regno del cartone. 18 30 Telegiornale. 19 «Lo scerif¬ 
fo del Sud», telefilm. 20 «Braccio di Ferro», cartoni; 
20 30 Telegiornale. 20 35 «Capriccio e passione», tele¬ 
film. 21 10 Film.«Gaggio nell interspazio»; 23 «Jason 
del commando stellare», telefilm. 23 30 II pianeta delle 
donne. 24 La leggenda del blues, concerto - Tempo di 
Cinema 


toni. 17 «Bill Cosby Show», telefilm; 17.30 «Mr. Mon- 
roe». telefilm; 18 «Gli errori della vita*, telefilm; 18 30 
Opinioni a confronto; 19.30 Ciak sis gira; 20 «George», 
telefilm; 20 30 «Urricanes». cartoni; 21 «Project UFO», 
telefilm. 22 Incontri, rubrica; 22.45 Giallo-rossi in salot¬ 
to. 24 Film 


ELEFANTE 


Canali 48-58 


T.R.E. 


Canali 29-42 


12 Film «Passeggiatasotto la pioggia di primavera»; 14 
«Veronica, il volto dell amore», telefilm. 1£ This is cine¬ 
ma. 15 30 Vetrina di cose belle; 16 Pomeriggio per i 
ragazzi. 18 Questo grande sport; 19 «I mostri», telefilm. 

19 30 Le interviste diTRE;20 15 Incontri sul Vangelo; 

20 30 Film. «La gatta da pelare». 22 «Veronica il volto 
dell amore» telefilm. 23 Catch. 23 45 «Bonanza». tele¬ 
film 

GBR Canale 47 

11 La dottoressa Delia per aiutarti. 13 15 20 Città 
ne'la città 13 45 Le meraviglie della natura documenta¬ 
rio 14 15 Amministratori e cittadini. 16 Occhio al prez¬ 
zo rubrica 17 Provincia chiama regione 17 30 Promo 
video 19 La dottoressa Adeha . per aiutarti 21.15 Par¬ 
liamone con . 21 45 Film. «Muhammad Ali il piu span¬ 
de». 23 30 Qui Lazio. 24 L'occulto 

RETE ORO Canale 27 

14 Incontri rubrica 15 30 Pronti in viaggio. 16 30 Car- 


7 05 Skipass (replica). 7 30 Pesca sport, rubrica; 8 Vive¬ 
re al cento per cento. 9 Buongiorno Elefante; 14 Giochia¬ 
mo con Valerio; 14 30 DDA Dirittura d arrivo; 18 Vivere 
al cento per cento, rubrica; 19 I viaggi e le avventure, 
documentano; 20 20 Tempo di cinema. 20 25 Film «Il 
caso Tratford». 22 Echomondo sport. 22 30 O K. moro- 
ri. 23 Lo spettacolo continua. I viaggi e la avventure, 
documentano. Film «Diversi mlodi di essere donna». 


TELEROMA 


Canale 56 


7 «L’impareggiabile Lady Gomma», cartoni. 7.30 «Quella 
magnifica dozzina», cartoni. 7.55 «Spiderwoman». car¬ 
toni. 8 25 Telefilm 8 50 Film «Il volto del fuggiasco»; 
10 10 Telefilm. 10 40 Film. «Stazione 3 Top secret»; 
12 35 Dimensione lavoro. 13 05 «Spiderwoman». car¬ 
toni. 13 30 «Quella magnifica dozzina», cartoni; 14 
«Jenny la tennista», cartoni. 14 25 «Andre Celeste», 
telefilm. 15 20 «Los Angeles Ospedale Nord», teleblm. 
16 15 «Jenny la tennista», cartoni 16 45 «Quella ma¬ 
gnifica dozzina», cartoni. 17 10 «L impareggiabile Lady 
Gomma», cartoni; 17 35 «Spiderwoman». cartoni. 
18 05 Capire per prevenire, rubrica 19 Sabato sport; 
20 20 Film «Rugantino», 22 IO «Longstreet». telefilm 
23 05 Dossier di Teleroma. 23 50 Film. «Stona di una 
donna». 1 30 Telefilm 


Elezioni ’85 


UGO VETERE a Casaibertone 
RINALDO SCHEDA a Maghino Sabi¬ 
na 

GIULIO BENCINI E VEZIO DE LUCIA 
a Borgo Prati 

MARIO QUATTRUCCI a Ciampmo 

Roma 

CASALBERTONE alle ere 17 confe¬ 
renza di quartiere un tana con Llgo 
Vetere. sindaco ck Roma e. per 4 Pc>. 
Piero SaUagni. NUOVA TUSCOLA- 
NA alle ore 16. aperura della cam¬ 
pagna elettorale con fa compagna 
Pasqua!-na Napoletano. TRIESTE al¬ 
fe ore 17 assemblea r> caseggiato m 
wa Massaciuccob eoo Lmty Carterim. 
SETTEBAGNI are ore 17 30 assem¬ 
blea sul condono edilizio con Enzo 
Proietti, BORGO PRATI afte ora 17 
conferenza ri Quartiere eoo Veno Oe 
Lucra e G*ufco Beocm». VILLA GOR¬ 
DIANI atte ore 18 30. assemblea ck 
lane» de’la campagna elettorale con 
Sanno Del Fattore. AClUA SAN 
GIORGIO a“e ore 17 assemblea sul 
condono ediiz» eoo Giovanni Maz¬ 
za TRULLO (Polisportiva TruCo viale 
XX Mgl al are ore 16 assemblea con 
gk anziani, con Mauro» BartolucCi. 
OSTIA «Te ore 15 al Borgo di Ostia 
Antca «Ostia i donna 5 » con Rossel¬ 
la Durano. R ossee a Ripeti Roberta 
Pmro e Vittoria Tota SAN LORENZO 
alle ore 10 «scontro pubblico con 
Gaetano Bordoni e Piero Rossetti. 
MACCARESE afte ore 16 incontro 
con gk anneri» eoo Esterno Montno 
e Mar» Pochetti; FINOCCHIO as¬ 
semblea sJ condono edfcr» (via del¬ 
la Irte) con Massa-» Pomo*; SAN 
BAStUO aHe ore 18 apertura detta 
campagna elettorale con Francesco 
Speranza. CENTRONI alte ore 20 as¬ 
semblea ck casegepato » via Caverna 
con Luciano esiti. CENTRONI aEe 
ore 20 assemblea ck casegcpato n 
viale (V Rutna con Carlo Rosa. CINE¬ 
CITTÀ a Le ore 17 incorino con i era¬ 
ri tato ck lotta con Mar» Cuozzo e 
Gaudio Siena, DRAGONA af.e ore 
18 assemblea sJ condono ed-kzo 


Il partito 


in federazione sor» a dspesino¬ 
ne presso 4 compagno Carlo Leon», 
le «schede a documentazione 
1981-85» prodotte dal gruppo Pcj 
de* Cempidogl» I membri del Comi¬ 
tato federa’e e delia Commissione 


con Giuliano Natalmi. CASAL MORE¬ 
NA alle ore 17 30 fez trattoria «da 
Elpid»») incontro con ■ consiglieri 
c«coscriz»nali con Mar» Cuozzo. 
Francesco Rose e Silvana Di Geroni¬ 
mo NUOVA MAGLIANA atte ore 10 
incontro al mercato con Maria Grazia 
Passueno. PORTUENSE PARROC- 
CHIETTA IBnno Trullo) alle ore 17 30 
giornale parlato con Mar» Saracino. 
QUADRARO alle ore 10 giornale par¬ 
lato con W. De Cesar is 

Castelli 

CIAMPINO. ore 19 apertila campa¬ 
gna elettorale. (Rugghia Quattrucci). 
P0VEZ1A. ore 17 apertura campa¬ 
gna elettorale (Corradi. Scalchi. An- 
tonacci). Marmo, ore 18 apertila 
campagna elettorale (Ciocci. Rug¬ 
ghia Quadrucci): VAIMONTONE. 
ore 10 comizio. (Mzrroru. Amarvi 
CAVE, ore 18 apertura campagna 
elettorale (Tnpeft. Loft. Cervi). CAR- 
P1NETO are 17 comizio (Memchefli 
Carena) LUNUVJO ore 18 me entro 
caseggiato (D Aless-o-Settimd LA- 
RIANOore 19 30 comiz» MONTE- 
PORZIO ore 18 comizio 

Tivoli 

MENTANA ore 18 assemblea sul 
condono (Cavallo). VTLLALBA ore 
17 30 assemblea pubblica OLEVA- 
NO ore 20 30 com'z» (Petrucca. 
Sartori); VTLLANOVA ore 20 assem¬ 
blea pubbhca (Ggnorv); MONTERO¬ 
TONDO ore 19 incontro ckbattuo 
(Caruso - lucherini): FIANO ore 
17 30 incontro dbamto (Caruso). 
ROV1ANO ore 17 assemblea condo¬ 
no (Tegolva). SAN POLO ore 20 co¬ 
mitato deattivo (Cipriaru). TIV0U ore 
9 30 man. test azione FGCI sulle que¬ 
stori» de *"ambiente e deS'occupa- 

nono (Cipriaro) 

Latina 

LATINA Borgo Podgcra ore 20 30 
assemblea condono ed5z» IBeru). 
PONTlNlA (Hotel Bofcvar) ore 19 as- 


federa*e d controllo la segreteria 
dei» Fgct. i candidati ai Comune, atta 
Provmcia, atta Resone e • caprksta 
•He «coscrizioni possono rizzarle 
VERSANTE PRENESTINO aRe ere 
16 a Casteherde numone sui festival 


semblea pubblica condono edilizio 
(Borden - Giura) SAN FELICE CIR¬ 
CEO ore 18 30 attivo elezioni (D A- 
lessio) 

Prosinone 

RIPI ore 18 30 comizio (Collepardi. 
De Angelis. Pacioni) 

All AGNI ere 18 30 comiz» (Spazia¬ 
mi. SGURGOLA ore 19 comizio (Vi- 
tozzi. Afvati) IN FEDERAZIONE ore 
16 conferenza stampa programma e 
candida'i Prosinone città (Mammo¬ 
ne. Spinto Spinetti). CECCANO 
COLLE LEO ore 19 ass (Cerrom). 
MONTE SAN GIOVANNI CAMPANO 
Bagnara ere 20 30 assemblea (Piz¬ 
zuti - Parente) 

Rieti 

MAGLIANO ere 21 cornino (Scheda. 
Ange'etti). COLLE DI TORÀ ore 2 1 
assemblea (Ferroml, RlETI fe* Sala 
Sip) ore 18 presentazione program¬ 
ma e candidati per il Comune ck Rieti 
(Tigk Biscia» Carotti Graldi) BEI- 
MÓNTE ore - 1 assembla (Sarde"li 
TORANO ore 21 comizio (Gni'iand 

Viterbo 

FABBRICA DI ROMA ore 18 30 co- 
miz» (Massolo). CANINO ore 20 30 
assemblea artigiani (PoHastreft). 
ISCHIA DI CASTRO ore 20 30 as¬ 
semblea (Barbieri). CELLERE ore 21 
assemblea (Parroncmi). VAU.ERA- 
NO ore 19 30 comiz» (Sposetti). 
GROTTE SANTO STEFANO ore 
20 30 assemblea (Trabacchmi), VI- 
GNANELLO com.iz» (Annesti, NEPI 
ore 20 30 assemblea (Gmetìnj SAN 
LORENZO NUOVO ore 21 assem- 
biea (Nardzii) 

Civitavecchia 

Sez D Onofrio ore 17 30 incontro 
con i candidati delia I. Il III Czcosdi¬ 
zione (Moni TOLTA ore 20 assem¬ 
blea (Tidei). S MARINELLA ore 
18 30 (TnJei. Polizza/») 


In commissione, alla Camera, caduto ii provvedimento voluto dalla De 


Ente Eur, si ricomincia daccapo 

Bocciata la legge che salva il carrozzone 

Con un voto a larga maggioranza si dice che all’Ente si «riconoscono competenze costituzionalmente proprie del Comune» - Anche 
il relatore de «perplesso» - Il Pei: «Bisogna sciogliere l’ente e garantire al Comune ii diritto-dovere di gestire una parte della città» 



Clamoroso tonfo del governo 
alla commissione Affari costi¬ 
tuzionali della Camera chiama¬ 
ta a verificare in via prelimina¬ 
re la rispondenza ai dettati co¬ 
stituzionali della legge — insi¬ 
stentemente voluta dalla De 
romana — che. con il pretesto 
del «riordinamento» dell’Ente 
Eur, in realtà pretende di far 
sopravvivere quest'inammissi¬ 
bile carrozzone. La legge era 
stata approvata qualche setti¬ 
mana fa con un voto di stretta 
misura dal Senato dove l'oppo¬ 
sizione di sinistra aveva porta¬ 
to avanti una vivacissima ini¬ 
ziativa di denuncia dell’arbitrio 
che si tentava di consumare. 

Passata alla Camera, la legge 
è stata bloccata in commissione 
da un voto a larga maggioranza 
con cui si esprime parere con¬ 


trario all'ulteriore iter del 
provvedimento dal momento 
che all'Ente Eur «si riconosco¬ 
no competenze costituzional¬ 
mente proprie del comune». In 
sostanza, con la legge si tenta 
puramente e semplicemente — 
come da tempo il Pei denuncia¬ 
va — di espropriare l’ammini¬ 
strazione capitolina del suo di¬ 
ritto-dovere di gestire una par¬ 
te della città. 

Bisogna dire che ai rilievi 
dell’opposizione di sinistra non 
sono rimasti insesibih neppure 
alcuni esponenti della stessa 
maggioranza, e proprio della 
De, come il relatore sul provve¬ 
dimento, Pier Giorgio Bressa- 
ni, che ha espresso parecchie 
•perplessità» sulle disposizioni 
imposte al Senato anche se poi 
ha finito per esprimere un pa¬ 


rere favorevole sconfessato poi 
dalla maggioranza della com¬ 
missione. (Di conseguenza 
Bressani ha lasciato l’incarico 
di relatore per l’aula al comuni¬ 
sta Sergio Soave). 

Quali conseguenze vorranno 
trarre dal voto degli Affari co¬ 
stituzionali i partiti — in primo 
luogo De e Psi — che si ostina¬ 
no a sostenere l’Ente Eur. .Sarà 
importante per esempio — 
hanno sottolineato ieri con una 
punta di malizia i deputati co¬ 
munisti Santino Picchetti e Le¬ 
da Colombini — conoscere la 
posizione del sottosegretario 
socialista alla presidenza del 
Consiglio, on. Giuliano Amato, 
che a suo tempo, anche e pro- 

f >rio per ragioni dì costituziona- 
ità, sosteneva la necessità del¬ 
lo scioglimento dell’ente sino 


ad oggi tenuto in vita artificio¬ 
samente. con grande sperpero 
di risorse pubbliche». 

Picchetti e Colombini trag¬ 
gono comunque sin da ora una 
conclusione politica dell’acca¬ 
duto: «Solo marchingegni spar¬ 
titori di posizione di potere 
avevano spinto al Senato i par¬ 
titi della maggioranza ad ap¬ 
provare una legge che sottrae al 
comune di Roma competenze 
sue proprie senza peraltro ope¬ 
rare alcun risanamento dell’en¬ 
te. La cosa più semplice e linea¬ 
re era, ed a maggior ragione è 
ora, lo scioglimento di un ente 
totalmente inutile ed anzi nefa¬ 
sto quale ormai quello dell’Eur. 
A questo obiettivo continue; 
ranno a lavorare i parlamentari 
comunisti con l’intenzione di 
conseguirlo pienamente». 

g- f- p- 


Arrestati i rapinatori che si 
mascheravano da finanzieri 

Due dei quattro banditi che alcuni giorni fa rapinarono 
una villa sulla via Cassia mascherati da finanzieri sono stati 
arrestati ieri dalla polizia. Si chiamano Umberto Evinni di 28 
anni e Angelo Postilli di 31. Sono stati arrestati grazie ad una 
foto di famiglia di Umberto Evinni scivolata chissà come 
durante la rapina. Angelo Postilli invece era ricercato da 
tempo. Nell’82 aveva rapinato una gioielleria ad Amsterdam, 
era stato arrestato e poi era nuovamente fuggito. Gli inqui¬ 
renti sono sulle tracce degli altri due rapinatori 

Operazione «setaccio» dei CC: 

sette in prigione 

300 grammi di cocaina, 50 dì eroina e sette arresti sono il 
bilancio di un’operazione a tappeto dei carabinieri in varie 
zone della città. In prigione sono finiti Paolo Iacarella, 29 
anni, ricercato dall’82 per numerosi «espropri proletari» e 
Incendi in supermarket e alimentari, Domenico Petricca, 33 
anni, per ricettazione e altre cinque persone tra cui un mino¬ 
renne per spaccio di droga. 

Il sindaco incontra 
gli anziani di Centocelle 

Il sindaco Vetere ha incontrato gii anziani del centro poli¬ 
valente di vìa degli Aceri, a Centocelle. Il sindaco ha spiegato 
che dal 1976 ad oggi, per rispondere alle diverse esigenze 
della terza età, l’amministrazione comunale ha compiuto at¬ 
ti concreti: 55 centri, case, assistenza a domicilio, soggiorni 
estivi, trasporti, spettacoli culturali, mensa, lavanderia, pe¬ 
dicure. 



*’■' v/ÓCva « V yv ' *•"" 'Cw.'I 

Speciale offerta non cumulabile. valida dal 15/3/19^5 
per l’acquisto di vetture disponibili per pronta consegna. 
Anche con rateazioni Sava e locazioni Savaleasmg. 




PREZZI BLOCCATI 

Il fino al 30 aprile su tutte le vetture disponibili 


de*) Unità suda cultura (M Metal 
CAPANNELLE alle ore 17 attivo 
su campagna elettorale (C Rosa) 

• * • 

Il libro «k Piero Sa»vagm e Stefano 
Garano «Governare una metropoli» è 
» verxkta » federazione, presso 4 
compagno Franco Oliva, a L. 7 500 


Concessionari e Succursali 
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Dopo il silenzio, la gente reagisce: un centro per sconfiggere i mercanti di morte 

Ostiense, un quartiere «medio» 
nel mirino degli spacciatori 

Dall’inizio dell’anno tre morti di droga - A «Punto di incontro» cinque associazioni lavorano insieme 
con i tossicodipendenti - Una battaglia difficile - Il presidente della circoscrizione: «Possiamo farcela» 


Qualcuno l'Iia chiamata «droga da 
week-end-. Definizione leggera per un 
lenomemi grave che Ma prendendo sem¬ 
pre piu piede tra i giovani del quartiere 
.S Paulo, della (iarhatelln, di tutta la 
rotta Ostiense. Si «bucano. all'inizio per 
gioco e poi per necessità a fine settima¬ 
na, magari in una lesta a casa di un ami¬ 
co, oppure durante una gita. Un feno¬ 
meno che gli spacciatori hanno soluto 
individuato. Tant'è che hanno pensato 
hene di fare di queste zone uno dei pun¬ 
ti principali di smercio della droga. 

L'eroina uccide. Uccide anche qui. 
dove le strade sono piu larghe ed i palaz¬ 
zi meno grigi di quelli di via Claudio 
Asello al Tuscoluuo. dove parti qualche 
mese (a la grande protesta popolare 
contro i trafficanti di morte Qui a San 
Paolo ci som) stali tre morti dall'inizio 
dell'anno. 1,'ultimo appena una setti¬ 
mana fa. Un giovane è stato trovato pri¬ 
vo eh v ita, con accanto una siringa, in un 
giardino pubblico. Il mìo nome nel quar¬ 
tiere non lo conoscono K hi notizia l'ha 
data solo qualche giornale. 

La gente spesso tace, fa finta di nien¬ 
te. Ma ora, dopo gli ultimi morti am¬ 


mazzati dalla droga, il silenzio lascia d 
posto all’impegno. K nato un centro, si 
chiama -Punto di incontro-, e vuole 
sconfiggere il mercato dell'emina, salva¬ 
re i giovani -Qui, a differenza di zone 
più popolari dove le contraddizioni sono 
più stridenti e tragiche — dice Maurizio 
Pucci, presidente della XI circoscrizio¬ 
ne — il morto per droga non scatena 
proteste popolari. Ma l'eroina circola, 
eccome, sebbene in forme più sotterra¬ 
nee. E allora anche se la gente preferisce 
star zitta, il pici delle volte magari per 
vergogna, in questi quartieri dove, ad 
eccezione di alcune zone della (larhatel- 
la e della Montagnola, prevale un reto 
medio impiegatizio, la reazione nasce io 
stesso, la protesta è meno eclatante, ma 
c'è e si trasforma in impegno. 

Zitti e inerti insomma non si può però 
restare di fronte ad un fenomeno che sta 
diventando ogni giorno più allarmante. 
Così il 21 marzo sulla via Ostiense, in 
alcuni locali di proprietà del Comune, 
ristrutturati dalla circoscrizione, è stato 
inaugurato il centro culturale contro la 
droga. L’hanno chiamato -Punto di in¬ 
contro.. Ci lavorano, insieme, cinque as¬ 
sociazioni che da alcuni anni si stanno 


impegnando per combattere l'eroina e 
l'emarginazione. Il loro impegno è diret¬ 
to soprattutto alla prevenzione. 

-Noi — dice Adriana Boschi, del co¬ 
mitato antidroga Ostiense — non pos¬ 
siamo né vogliamo sostituirci a struttu¬ 
re sanitarie pubbliche, come i Sat.. Non 
è questo il loro obicttivo. Il comitato 
intende invece organizzare corsi di in¬ 
formazione e di prevenzione, attività 
culturali e di tempo libero. .Vogliamo 
— prosegue Adriana Boschi — creare 
anche un vero e proprio centro di docu¬ 
mentazione sulla droga. Un centro che 
dia alla gente del quartiere tutte le in¬ 
formazioni necessarie. A partire dalle 
leggi attualmente in vigore.. 

Il centro S. Benedetto, (un gruppo di 
cattolici che svolge attività di assistenza 
diretta nei confronti dei tossicodipen¬ 
denti e delle loro famiglie) ha già inizia¬ 
to le sue attività. A .Punto di incontro, 
da alcuni giorni ci sono alcuni ragazzi 
che lavorano la ceramica. «Vogliamo 
creare — dice Umberto Teolato — labo¬ 
ratori dove, oltre alla ceramica, si lavora 
anche il cuoio e la lana. Ma al tempo 
stesso vogliamo anche metterci in con¬ 


tatto con le scuole perché vi si svolgano 
corsi di prevenzione sul fenomeno dro- 
ga.. 

Del centro culturale «Punto di incon¬ 
tro. fanno parte anche gli studenti del 
liceo «Socrate», che recentemente hanno 
fondato un'associazione antidroga. Il 
Civis e la cooperativa «Spazio comune, 
che fa capo alla Comunità di S. Paolo 
sono le altre associazioni che hanno fon¬ 
dato .Punto di incontro.. 

•Questo — dice Maurizio Pucci — 
non vuol essere assolutamente un cen¬ 
tro sanitario. Ma un punto di riferimen¬ 
to. Un posto dove andare. Un gruppo di 
persone a cui rivolgersi e chiedere aiuto. 
Un luogo di incontro, appunto, i>er tutti 
ciucili che non si lasciano andare, che 
reagiscono, dicono no e vogliono scon¬ 
figgere questo dramma che sta deci¬ 
mando i giovani. Con questa iniziativa 

— conclude il presidente della XI circo- 
scrizione. Vogliamo anche sensibilizzare 
le istituzioni pubbliche. Tutti insieme 

— la gente con lo Stato — possiamo dire 
basta davvero al “Traffico della mor¬ 
te’’.. 

Paola Sacchi 


Liberazione: per il 40° 
studenti e partigiani 
i primi in piazza 

Oggi manifestazione deil’Anpi a Roma e aXivitavecchia e incontro 
dei ragazzi del «Paluto» - Festa dei popoli dei ferrovieri di S. Lorenzo 


A cinque giorni dal 25 Aprile 
cominciano a svolgersi le inizia¬ 
tive promosse per ricordare il 
4i> anniversario della Libera¬ 
zione di Roma e del Paese dal 
nazifascismo e dalla guerra. 

I primi a scendere in campo 
sono, particolare curioso, ma 
molto significativo, gli anziani 
partigiani dell’Anpi e in con¬ 
temporanea i giovani studenti 
del liceo «Plauto». L'Anpi ha or¬ 
ganizzato per oggi due manife¬ 
stazioni: la prima a Civitavec¬ 
chia, dove nel corso di una ceri¬ 
monia il Comune di quella città 
riceverà il diploma di «socio 
onorario, dell’organizzazione 
dei partigiani in riconoscimen¬ 
to delle sue benemerenze anti¬ 
fasciste. La seconda, invece, 
avrà luogo alle ore 17 nei locali 
della XX circoscrizione di Ro¬ 
ma dove si svolgerà un’assem¬ 
blea antifascista per la conse¬ 
gna ai partigiani «iella zona del¬ 


la medaglia ricordo coniata 
daU'amministrazkme comuna¬ 
le. 

Quanto agli studenti del 
«Plauto., essi parteciperanno a 
una mattinata dal programma 
ricco e vario ni cinema Nir. La 
manifestazione prevede un pre¬ 
ludio musicale (alla chitarra tre 
studenti), relazioni delle terze 
classi del liceo e una mostra 
grafica della III D del liceo 
«Majorana». Chiuderanno l’in¬ 
contro letture di brani scelti da 
Stefano Satta Flores e inter¬ 
venti dell’assessore alla pubbli- 
ca istruzione della Provincia e 
del provveditore. 

Sempre organizzata dall’An- 
pi domani invece avrà luogo al 
Parco Tiburtino di San Loren¬ 
zo la «Festa dei popoli.. L’ini¬ 
ziativa promossa anche da Pae¬ 
se Sera, dalFArci e patrocinata 
dal Comune, prevede interven¬ 
ti culturali e politici di rappre¬ 


sentanti iraniani, iracheni, pa¬ 
lestinesi, filippini, cileni, salva¬ 
doregni e dell’Africa australe. 

Martedì sarà la volta della 
manifestazione promossa dalla 
Provincia: un meeting che si 
svolgerà al Palasport e al quale 
parteciperanno oltre a rappre¬ 
sentanti del mondo della scien¬ 
za, del layoro e della scuola, an¬ 
che il cosmonauta russo Oleg 
Macarov e l’astronauta ameri¬ 
cano Edgar Mitchell. * 

Sempre martedì, organizzato 
dal comitato antifascista dei 
due quartieri simbolo della Re¬ 
sistenza romana. San Lorenzo e 
Prenestino, si terrà all’interno 
dell'impianto delle Fs di San 
Lorenzo una manifestazione al¬ 
la quale parteciperanno anche 
il segretario regionale del Pei 
Giovanni Berlinguer, il mini¬ 
stro Signorile e il coordinatore 
romano della De Signorello. 


Due maratone domani a Ro¬ 
ma. Podisti, amanti dello sport 
e dilettanti non avranno che da 
scegliere. _ L'appuntamento 
principale è rappresentato da 
Vivicittà. arrivata alla sua se¬ 
conda edizione. Domani anche 
a Roma, contemporaneamente 
ad altre ventinove città italia¬ 
ne, si terrà la manifestazione 
podistica organizzata dall’Uisp 
e valevole per l'assegnazione 
del secondo trofeo Ellesse. Il 
secondo appuntamento è la 
•Maratona di primavera, mani¬ 
festazione competitiva e non 
organizzata dalla Fidae. Per il 
traffico numerose le variazioni 
che verranno introdotte per 
cercare di contenere i disagi di 
chi domani mattina dovrà spo¬ 
starsi in auto. 

Questo il percorso di Vivicit¬ 
tà. ovvero — della più comples¬ 
sa gara su strada mai organiz¬ 
zata al mondo, come in molti 


Vivicittà 
e maratona 
di primavera 
domani per le 
vie di Roma 


l’hanno definita. I,a partenza è 
fissata alle 9,30 in Via delle 
Terme. Seguiranno un giro da 
Via dei Cerchi a S. Gregorio, un 
passaggio su Via delle Terme, 
un giro attraverso Marco Polo, 
quindi sull'Appia Antica, la vìa 
Ardeatina. via delle Sette Chie¬ 
se, la Cristoforo Colombo. L’ar¬ 
rivo è fissato allo stadio delle 
Terme. Tra i maratoneti in gara 
ci sarà anche Salvatore Xicosia. 
Alle 10,30 il Grl trasmetterà 


uno speciale in collegamento 
diretto per seguire «minuto per 
minuto- le fasi dell’arrivo. 

Questo il percorso della «Ma¬ 
ratona di primavera-. Partenza 
alle 9.15 da Piazza Pio XII. ar¬ 
rivo a Villa Borghese dopo aver 
attraversato piazza Venezia, 
piazza Barberini, via Veneto. 
Per l’occasione l’Atac sposterà i 
capolinea del 46 in via del Tea¬ 
tro Marcello, del 41, 98,98 cro¬ 
ciato e 381 in Lungotevere dei 
Sangallo. il 64 sarà trasferito 
sul Lungotevere e F85 verrà 
spostato a piazza Venezia 20 
metri prima della sua normale 
fermata. Subiranno inoltre de¬ 
viazioni le seguenti lìnee: il 23, 
il 26, il 28 e 28 barrato, il 34, il 
41, il 46, il 52, il 56. il 57, il 58, il 
61. il 60. il 62. il 64. il 65. il 70. il 
71, il 75. il 170.1*81. F85. F87, il 
90. il 90 barrato, il 94, il 95. il 
115, il 204. il 415, il 490, il 495. il 
492, il 932. 


Dure proteste dopo la cacciata degli zingari 



Quel che 
resta di un 
campo Rom 


Baracche distrutte, mobili spaccali, 
coperte stracciate e disseminate su 
una spianata deserta e desolata: ecco 
quel che resta dell'accampamento de¬ 
gli zingari di via Collatina vecchia. I.a 
polizia con un raid ha cacciato 1 due¬ 
cento rom che vivevano in questa 
area, peraltro messa loro a disposizio¬ 
ne dalla V circoscrizione dopo l'alluvio¬ 
ne dell’Aniene clic distrusse alcuni ac¬ 
campamenti. 

Il gesto, gravissimo, compiuto dalla 
polizia all’alba di mercoledì scorso ha 


sollevato un coro di proteste e indigna¬ 
zione. Il comitato nazionale per la dife¬ 
sa dei nomadi in Italia definisce il raid 
della polizia -un tatto barbarico e van¬ 
dalico». 

Al coro di proteste (i primi a denun¬ 
ciare l’episodio sono stali Walter Tocci, 
presidente della V circoscrizione e Don 
Bruno Nicolini, presidente dell’Opera 
nomadi) Ieri si è aggiunta anche ùuel- 
la di Giampaolo Cresci, direttore della 
rivista cattolica -Prospettive nel mon¬ 
do». Cresci parla di «brutalità- e dì 
•violazioni dei diritti della persona-. 



L’assurda vicenda di una dipendente regionale che vive con 172 mila lire 

Storia di Anna Maria, invalida 
pensionata senza pensione 

Prima venti anni di lavoro al ministero, poi altri quattordici alla Pisana, ma man¬ 
ca il «ricongiungimento» - Tante domande, pile di certificati non sono servite a nulla 


Sotto la montagna di carta 
— lettere protocollate, rac¬ 
comandate e assicurate, ge¬ 
losamente conservate nella 
cartellina che si porta sem¬ 
pre dietro — c’e la storia 
esemplare, ma anche triste¬ 
mente comune, di Anna Ma¬ 
ria Antoci. ex dipendente re¬ 
gionale, esonerata dal servi¬ 
zio per inabilità permanente. 
Ecco, lei, dopo 34 anni com¬ 
plessivi di lavoro, deve vivere 
con 172 mila lire al mese. In¬ 
competenze, incapacità, lun¬ 
gaggini burocratiche, indif¬ 
ferenza, fanno sì che la si¬ 
gnora Antoci, affetta da ne¬ 
fropatia cronica, cardiopatia 
e altri gravi disturbi che 
l’hanno costretta (a malin¬ 
cuore) a lasciare i! lavoro 
prima del tempo, non solo 
non riceve ancora la pensio¬ 
ne (e questa è quasi una -nor¬ 
ma-) ma non è riuscita ad ot¬ 


tenere neppure un anticipo 
né sulla pensione, né sulla li¬ 
quidazione nonostante per 
giorni, settimane, mesi, si sia 
trascinata da un ufficio al¬ 
l’altro, da un funzionario al¬ 
l’altro dell’assessorato al 
personale della Regione, del 
Cipdel (cassa pensioni di¬ 
pendenti locali), dell’Inadel 
(istituto assistenza dipen¬ 
denti enti locali). 

Le 172 mila lire mensili le 
derivano da venti anni di la¬ 
voro presso il ministero della 
Marina, da cui la signora 
Antoci si licenziò nel ’62 e la 
sua -fortuna- è di non aver 
chiesto mai alla Regione il 
-ricongiungimento», altri¬ 
menti oggi non avrebbe nep¬ 
pure quelle- 

Nel 1967 entra all’Enalc 
(un ente di diritto pubblico 
per l’addestramento profes¬ 
sionale) e i contributi vengo¬ 


no versati all’Inps per un pe¬ 
riodo complessivo di 3 anni e 
8 mesi, come risulta dal li¬ 
bretto direttamente rilascia¬ 
tole daliTstituto di previden¬ 
za. Ne) 1972 con l’istituzione 
delle Regioni la signora An¬ 
toci diventa dipendente re¬ 
gionale, e lavora fino al gen¬ 
naio ’84. Purtroppo la malat¬ 
tia la costringe a chiedere 
l’esonero e -passa», a giugno 
’84, la visita collegiale. 

Nel novembre ’84 l’asses¬ 
sore al personale la dispensa 
dal servizio con ordine scrit¬ 
to. È questo anche l'ultimo 
mese in cui la signora Antoci 
perpepisce uno stipendio. 
Per aver diritto alla pensione 
i dipendenti regionali devo¬ 
no aver maturato 14 anni, 6 
mesi e un giorno di servizio e 
solo con il ricongiungimento 
dei versamenti Inps ai con¬ 
tributi della Regione la si¬ 


gnora può vantare un simile 
periodo. Ma nessuno si 
preoccupa di avviare la pra¬ 
tica e nonostante un’assicu¬ 
razione scritta della presi¬ 
denza della giunta e un’altra 
lettera dell’assessore al per¬ 
sonale al Cipdel e allTnadel, 
non si smuove niente. 

L’ultlmù disperato tentati¬ 
vo la signora Antoci l’ha fat¬ 
to ricorrendo al difensore ci¬ 
vico, con due missive succes¬ 
sive. Ma anche dall’avvocato 
Vetrano, insediato con gran¬ 
de clamore dal pentapartito 
a garanzia dei diritti di tutti, 
non è venuta alcuna rispo¬ 
sta. Continuano così la pere¬ 
grinazioni di una donna so¬ 
la, gravemente malata, che 
non sa più come andare 
avanti. 

a. mo. 


Faccia a faccia 
i diciottenni 
di ieri e di oggi 

Diciottenni di ieri, diciottenni di oggi. Si sono incontrati 
ieri mattina presso la facoltà di Giurisprudenza, in un faccia 
a faccia seguito con molta attenzione da studenti e persone 
estranee all’università, rappresentanti di generazioni diffe¬ 
renti ma non lontane. Quelle di ieri, il cui impegno civile 
affonda le radici nella lotta per la Liberazione e della Resi¬ 
stenza. E quelle di oggi per le quali impegno significa soprat¬ 
tutto battaglia per Ja pace per Ja liberazione della donna, 
lotta alla mafia e alla camorra. Come si vede nella foto hanno 
rappresentato i diciottenni di ieri Marcella Ferrara, Franco 
Ferri, Ugo Pecchioli e Aldo Tortorella. Per quelli di oggi Pie¬ 
tro Foiena, segretario nazionale della Fgci, e altri tre giovani 
impegnati sui nuovi fronti di lotta. 


Alle richieste dei lavorato¬ 
ri in lotta per il rinnovo del 
contratto e per un migliora¬ 
mento dell'organizzazione 
del lavoro la Sielte risponde 
proponendo addirittura l’au¬ 
mento dell’orario di lavoro 
ed una diminuzione del sala¬ 
rio. Per protestare contro 
questo incredibile atteggia¬ 
mento ieri mattina i dipen¬ 
denti di questa azienda che sì 
occupa deU’installazione del¬ 
le reti telefoniche hanno 
scioperato otto ore. E da tut¬ 
ta Italia (sono 3500 comples- 
sivamente^ono giunti a Ro¬ 
ma, dove si trova ia direzione 
centrale, per manifestare as¬ 
sieme agli operai della Fat¬ 
ine, anche loro in lotta per 
l’occupazione. 

Sia la Sieite che la Fatme 
fanno capo alla Setemer (fi¬ 
nanziaria della multinazio- 


Manifestazione insieme coi lavoratori Fatme 

La Sielte: «Più lavoro 
meno salario». Subito 
otto ore di sciopero 


naie svedese Erikson). La 
manifestazione, alla quale 
hanno partecipato anche i 
dipendenti della Erikson, 
che a Roma ha una sede 
commerciale, si è svolta ieri 
mattina davanti ai cancelli 
della Fatme. È stata questa 
una prima manifestazione 
unitaria dei lavoratori del 


gruppo Setemer e l’obiettivo 
e ora quello di creare — co¬ 
me hanno detto I rappresen¬ 
tanti della Firn — un coordi¬ 
namento di tutte le aziende 
che fanno capo alla finanzia¬ 
ria. I lavoratori delta Fatme, 
che ieri mattina hanno scio¬ 
perato due ore, hanno de¬ 
nunciato -la netta chiusura 
del gruppo Setemer (che in 


questa fabbrica ha il 51% 
delle azioni) sui problemi 
dell'occupazione, del salario, 
della professionalità-. Da 
gennaio scorso, come è noto, 
350 del circa 2200 operai del¬ 
la Fatme sono in cassa inte¬ 
grazione e l’azienda si è di¬ 
mostrata finora sorda alle 
proposte del consiglio di fab¬ 
brica e del sindacato per la 
soluzione dei problemi occu¬ 
pazionali, cosi come lettera 
morta sono rimaste finora le 
richieste di una riconsidera¬ 
zione e valorizzazione di al¬ 
cune figure professionali. 
«L’azienda — denunciano i 
lavoratori — mentre ottiene 
importanti appalti all'estero 
qui a Roma tende ad espelle¬ 
re manodopera. E in atto un 
attacco allo stabilimento di 
Roma ed un tentativo di de¬ 
centrare in altre zone Fatti¬ 
vità». 


didoveinquando 


Roberto 
Nobile in 
«Teneo te Africa» 


Esploratore del passato 
in piccolo angolo di museo 


TENEO TF. AFRICA di e 
con Roberto Nobile. 

Teatro Politecnico Sala A. I 
ricordi, si sa, sono molto perso¬ 
nali. ma a volte si può avere 
-voglia- di un ricordo che però 
non ci appartiene. Ecco. Rober¬ 
to Nobile, ad un certopunto 
della sua carriera artistica (an¬ 
cora piuttosto giovane) ha deci¬ 
so che, non pago dì ricordi per¬ 
sonali, dovesse esplorare nei ri¬ 
cordi di famiglia ed in partico¬ 
lare nelle vicende della famosa 
«guerra-lampo» in Etiopia. Rei 
1935/36. Un anno di ricerca, di 
documentazione, di interviste e 
poi— Teneo te Africo, come de- 
clamò Firriducibìle Gabriele 
D'Annunzio. 

L'Africa di Nobile è in realtà 
un piccolo angolo di museo ove 
sono accatastate le vettigia del¬ 
la guerra, e lui è il custode, che 
dopo vent’anni, si trova vinco¬ 
lato alle avventure passate dai 
nostri avi. 

Non è certo che Fautore rie¬ 
sca ad evocare appieno il clima 


di quegli anni, certo è che Fat¬ 
tore ha in sé una speciale carica 
di simpatia e di umanità e sulla 
scena davvero non si risparmia. 

TVitt’altra atmosfera nella 
saia Alla Ringhiera, dove vie¬ 
ne proposto Quel ceffo dietro la 
porta di Joe Orlon, un dramma 


•da camera, di un autore ingle¬ 
se che. se non fosse morto nel 
1967 assassinato dal suo convi¬ 
vente, oggi sarebbe, forse, fra le 
nuove leve della drammaturgia 
anglosassone. La storia, in po¬ 
che parole: una coppia di una 
certa età, dal passato poco 
edificante, conduce una vita 


Oggi a Donna Olimpia si apre 
una mostra di Luigi Carnevali 

Oggi alle ore 18 presso i locali della sezione Donna Olimpia 
(Piazza Donna Olimpia 5 - Tel. 532861) si inaugura una mostra di 
pittura dedicata all’opera di Luigi Carnevali. Del pittore, scom¬ 
parso nel 1975, saranno esposti alcuni quadri concessi per la occa¬ 
sione dal figlio e da alcuni amici ed estimatori della sua opera. La 
mostra viene acolmare un vuoto di iniziative intorno al pittore e 
alla sua attività che abbracciò un arco importante della vita cultu¬ 
rale ed artistica del nostro secolo, ma vuole anche essere momento 
di rilancio del dibattito intorno alla sua opera. All'esposizione 
saranno presenti con proprie opere anche i pittori Armando Pinci, 
Silvio Parrello e Fabio Ferrini La mostra resterà aperta fino al 27 
aprile, tutu i giorni dalle 18 alle 21. 


piuttosto grama, vivendo con il 
sussidio dell’Assistenza ai di¬ 
soccupati. Un giovane entra di 
prepotenza nella loro vita, ì -ve¬ 
li- cascano, si scopre la verità- 
in questo tipo di opere, la si¬ 
tuazione è ad arte costruita in 
un luogo chiuso fra quattro 
mura, da cut è impossibile usci¬ 
re. entro cui si consumano le 
inquietudini e le insicurezze 
delIU omo moderno, ma, nel 
contempo, deve essere sostenu¬ 
ta da un testo capace di sinte¬ 
tizzare, approfondendole, le te¬ 
matiche proprie di questa mo¬ 
dernità E ciò che manca al 
dramma di Oiton. che si muove 
con passi incerti, tra frasi d'ef¬ 
fetto (ma di poca sostanza) e 
concetti appena abbozzati. 
Un'opera che tutl’al più può 
servire da -allenamento» per af¬ 
frontare, in seguito, un autore 
come Harold Pinter. La regia è 
di D. Mongelli, gli interpreti so¬ 
no, 8, Pesce. S. Mure. M. Bel¬ 
locchi. 

Antonella Marrone 



La storia dell’anarchico 
nel ricordo della figlia 


•Hanno arrestato Aristide 
Ceccarelli! Se la ricorda? Era 
Pulitina frase che concludeva, 
nel teleromanzo Nocantotto di 
Sandro Bolchi. la storia del pri¬ 
mo processo Acciarito, un feuil¬ 
leton dal clima acceso dei mo¬ 
vimenti anarchici e socialisti fi¬ 
ne secolo. Con questo libro 
quella storia continua nella fi¬ 
gura di mio padre, un uomo che 
offrì la sua vita per il riscatto 
della classe lavoratrice. C’è tut¬ 
to il processo agli ideali di li¬ 
bertà e di giustizia che si matu¬ 
ravano nel mondo operaio ro¬ 
mano, nella formazione delle 
leghe, delle prime sezioni; mio 
padre segretario del fascio co¬ 
munista-anarchico di Roma e 
della Camera del lavoro: tutto 
un proletariato preso di mira 
dal fucile e dalla giustizia.- ma 
c’è anche il mio sentimento di 
figlia che ha voluto lasciare 
questa testimonianza». Così di¬ 
ce Bianca Ceccarelli nel mo¬ 
strare il suo libro: Mio padre, 
l'anarchico (ed. Gesuafdi, L. 
15.000). lei che ha 87 anni, e un 
passato sfavillante come ex 


stella del cinema muto. 

•Come nasce la storia? Da 
una passeggiata del re e della 
regina fuori porta S. Giovanni 
per recarsi alle C« paniteli e. Un 
giovane allucinato si fa incon¬ 
tro al cocchio reale di Umberto 
e Margherita con un punteruo¬ 
lo in mano e l’evidente inten¬ 
zione di ammazzarli. Il colpo 
non riesce, e l'attentatore è su¬ 
bito acciuffato. Si chiama Pie¬ 
tro Acdarito di professione af¬ 
famato come si dichiarò nel 

f racasso. Era □ 22 aprile 1897. 

i inscena a Roma il primo atto 
di una vicenda che si oonlude 
per direttissima con ('ergastolo. 
Ma intanto si cercano i compii- 
ci a tutti i costi La regina Mar¬ 
gherita è una detective impla¬ 
cabile. Scrive testualmente al 
generale Osio che Acci ari to è 
stato scelto da una infame setta 
e che bisogna scoprire il nido 
dei serpenti e distruggerli. Il 23 
giugno 1899 via del Governo 
Vecchio e piazza della Chiesa 
Nuova pullulano gli agenti. Ai 
cosiddetti Filippini (i tribunali 
di allora prima che fosse co¬ 


struito palazzo Giustizia) si 
" * ~ ■** ' processo- Ae¬ 

do, insieme 


apriva il secondo prò 
ciarito, con in gabbia, 
all’ergastolano, i quattro sospi¬ 
rati complici dalla regina, tra 
cui mio padre. Il processo, per 
motivi di sicurezza, fu spostato 
a Teramo. Due anni di galera 
per mio padre, lo era una cam¬ 
bino di un anno, lui un giova¬ 
notto di ventisette—». 

Emigrò in Argentina e al ri¬ 
torno a Roma diresse l’Agita¬ 
zione, un giornale di punta del¬ 
la classe lavoratrice, ma la mi¬ 
seria era sempre tanta. «Ricor¬ 
do beniasimo di aver distribui¬ 
to il giornale con le acarpe bu¬ 
cate m un inverno particolar¬ 
mente rigido, c’era la neve». 
«Quend’è morto? Il 5 agosto del 
1919. a 47 anni. Da via Menila- 
na, dove abitavamo, a S. Gio¬ 
vanni era tutto un mare di ban¬ 
diere rosse, cosi scrivono i gior¬ 
nali dell’epoca, perché se ne an - 
dava un vero combattente della 
libertà E coti lo stagnare Cec 
carelli fu sepolto a Leccano suo 
paese natale». 

Domenico Pertico 
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□ Amadeus 

Giallo-nero-humour ambientato nel 
Settecento austriaco. Protagonisti 
vittime Wolfgang Amadeus Molari e 
Antonio Saliere il gemo adolescente 
e il mediocre ma potente rivale 
«coinvolti» in una guerra privata im¬ 
pari, emozionante. Il tutto punteg- 

? '3to da musiche impareggiabili. 

om Hulce (Molarti e Murray Abra¬ 
ham (Salieri) i due stupendi interpreti 
al servuio del cecoslovacco Milos 
Forman. 

ETOILE. GIOIELLO, 
CAPITOL, PARIS 

O Brazil 

Parodia nera del celebre «1984» di 
George Orwell. La firma il geniale re¬ 
gista americano (ma lavora da anni in 
Inghilterra con quei mattacchioni dei 
Monthy Python) Terrey Gilliam che 
qui racconta la storia di un grigio fun- 
ltonano del ministero dell lnforma- 
none (una specie di Grande Fratello) 
che si ribella all'ordine costituito. Il 
Brasile non c'entra mente, perché il 
«Brani» del titolo è la celebre canio- 
ne degli anni Trenta che evoca un 
mondo esotico pulito e lontano... 

MAJESTIC 

O Beverly 
Hills Cop 

Giallo brillanto (si ride in meno a 
tante sparatone) cucito addosso al 
talento vitalismo di Eddie Murphy. il 
nuovo divo nero audace e sexy dalla 
lingua tagliente. Murhy è il detective 
di Detroit Alex Fowley che finisce nei 
quartieri alti di Los Angeles per sco¬ 
vare e punire un commerciante di 
droga che ha fatto uccidere il suo 
migliore amico. Tanta musica, mac¬ 
chine fracassate e una risata conta¬ 
giosa che cresce su se stessa fino ad 
esplodere. 

CAPRANICA. COLA DI RIENZO. 
EMBASSY. MAESTOSO 

□ Cotton Club 

L'epopea del mitico «Cotton Club» di 
Harlem. locale di jan gestito rigoro¬ 
samente dai bianchi dove si esibiro¬ 
no i grandi della musica nera, da Du¬ 
ke Ellmgton a Cab Calloway. Francis 
Coppola racconta la stona parallela 
di due coppie sullo sfondo del proibi- 
lionismo e della violenia gangsteri¬ 
stica. Cinema di alta classe, pieno di 
citanoni (George Raft. Gloria Swan- 
son). di numeri di tip-tap e di luci alla 
Man Ray. Tanti coidi spesi e tanto 
spettacolo. Da non perdere. 

BALDUINA 

ffl L’amico silenzioso 

Variazione origlna'e dell'ormai bece¬ 
ro filone del «giustiziere della notte» 
portato al successo da Charles Bron- 
son. L'amico silenzioso del titolo è 
un guardiano armato, gentile ed effi¬ 
cace (è l'attore nero Louis Gossett 
Jr ). che viene assunto dagli inquilini 
di un bel palazzo di New York. Oeve 
difenderli dai continui furti, e ci rie¬ 
sce. Ma un po' alla volta la sua pre¬ 
senza diventa ingombrante... 

N.I.R.. RQUGE ET NOIR 

O Impiegati 

Pupi Avati abbandona il fiabesco e fa 
un bagno nel realismo della condizio¬ 
ne giovanile. Ma lo fa con garbo e 
intelligenza. Siamo a Bologna, negli 
uffici di una banca presa come mi¬ 
crocosmo da studiare senza emette¬ 
re le solite sentenze. Crudeltà, amo¬ 
razzi. disillusioni: è difficile, negli an¬ 
ni Ottanta, avere degli amici... 

OUIRINETTA 

B Innamorarsi 

Per tutte le anime sentimentali, e per 
gli amanti dei saggi di recitazione: 
«Innamorarsi», dretto da Ulu Gro- 
sbard. é stato il tonfo dell'anno in 
America, ma in Italia spopola grazie 
al carisma di due mostri sacri come 
Robert De Nro e Meryl Streep. Si 
conoscono in libreria, si rivedono sul 
treno, si amano, si lasciano e si ritro¬ 
vano. Il tutto fra sospiri e splendidi 
panorami newyorkesi. 

KING. RIVOLI. EDEN 

■ Urla del 
silenzio 

É film inglese del momento. É la sto¬ 
ria vera d« un giornalista del «New 
York Times* e del suo amico-tradut¬ 
tore Dith Pran sullo sfondo del con¬ 
flitto cambogiano negli anni '73- 
'79. Internato net campi di lavoro dei 
khmer rossi e sottocosto a vessazio¬ 
ni incredibili. Dith Pran riuscì a (uggi¬ 
re e a riabbracciare l'amico america¬ 
no. Amicizia vinte, orrore e riprese 
spettacolari alla «Apocalypse Now». 
ARISTON. AMBASSAOE. 

ATLANTIC 

O Contratto 

In attesa del Leone d'Oo '84 «Nel¬ 
l'anno del sde quieto», un altro Za- 
nussi proveniente (con grosso ritar¬ 
do. « del 1980) dal festival A Vene¬ 
zia. Un matrimonio non celebrato è 4 
punto di partenza di una commedia 
ryottesca sul potere e sulla buracra- 
zia. Nel cast si rivede leste Caroo. al 
banco di due «draghi» polacchi come 
Maja Komorowska e Tadeusz lom- 
mcki. 

AZZURRO SCIP10N1 

■ 2010 - L’anno 
del contatto 

Nove anni dopo i celebre «2001» di 
Kubnck. la nave spanale «Disceve¬ 
ri» e d misterioso mono&to orbitano 
ancora intorno a Giove. Americani e 
sovietici partono uniti per risolvere 
l'enigma... La fonte è sempre Arthur 
Oarke. grande penna della fanta¬ 
scienza letteraria: 4 regni ta non t Ku¬ 
brick. ma Peter Hyams. 

METROPOLITAN. EUR CINE 

■ Omicidio 
a luci rosse 

Un grande De Palma che goca aCHi- 
tchcock di «la donna che visse due 
volte» e «La finestra svi cortile» sen¬ 
za cadere nella citazione banale o nel 
ricalco cinefilo. Tutto ruota attorno 
afle disawentive A un attorucoio A 
horror ck serie 8. hcenziato da un 
rapita e tradito data moglie. che si 
ritrova involontario testimone def- 
rassassinio di una conturbante ra¬ 
gazza. Ma è proprio un caso o dietro 
c'é un piano ben orato/ 

EMPIRE. NEW YORK 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


A0RIAN0 
Piazza Cavour. 22 


l. 7.000 
Tel 322153 


Lady Hawle d> R. Oonner, con Mattherv 
Broodenck ■ F (16-22.30) 


AFRICA 

Via Gafa e Sdama 

L. 4.000 

Tel. 83801787 

La storia infinita di W. Fetecsen . F 
(16 30-22.30) 

AIRONE 

Via lidia. 44 

L. 3 500 
Tel 7827193 

L'alcova con bili Carati • E ( 16.30-22.30) 

ALCIONE 

Via l. di Lesina, 39 

L. 5 000 
Tel. 0380930 

Fiancisca di M. Oe Oiivera • DR 
(16.15-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
Via Monleòrito. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti • (10-22.301 

AMBASSAOE L. 5.000 

Accademia degli Agiati, 57 

Tri. 5408901 

Urla dal silenzio di Roland Joffé • DR 
(16-22.30) 

AMERICA 

Via N. dri &ande. 6 

L. 5.000 
Tel. 5816168 

Ghoitbusters di Ivan Reitman • F 
(16-22.30) 

ARISTON 
ViaCiCriore. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

Urla dal silenzio di Roland Joffé • OR 
(16-22.301 

ARISTON II 

Galena Colonna 

L. 7.000 
Te! 6793267 

La tamburina con Diane Keaton • A 
(17-22,30) 

ATLANTIC 

V. Tuscriana. 745 

L. 5.000 
Tel. 7610656 

Urla dal silenzio di Roland Joffé • DR 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 

C so V Emanuete 203 

L . 5 000 
Tel 655455 

Paris, Texas di Wim Wenders • OR 
(16.30-22) 


AZZURRO SCIPI0N! 15 II pianeta azzurro. 16.30 Schiava d'a- 

V. degli Scoponi 84 Te! 3581094 more. 18.30 Charlotte. 20.30-22.30 
J Contratto. Film a sorpresa 


BALDUINA L. 6 000 Another Country (La aeel(a) di M. Kame- 

P.za Balduina, 52 Tel 347592 wska ■ OR (15.45-22.15) 


BARBERINI L. 7 000 Teachers di Arthur H.iler • SA (16-22.30) 

Piazza Barberini Tel. 4751707 


FIAMMA 
Te). 4751100 


GARDEN 

Viale Trastevere 


GIARDINO 
P.zza Vultire 


Via Bissolati. 51 


L. 4.500 
Tel. 582848 


L 5.000 
Tel. B194946 


Prosa 


ABACO (Lungotevere Dei Meliini 
33/A) 

Alle 21. Romeo e Giulietta di W. 

Shakespeare. Spettacolo d'arte 
varia. Adattamento e regia di Ma¬ 
rio Ricci. 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 
33) 

Alle 21. La donna vendicativa di 
C. Goldoni. Regia di Sergio (targa¬ 
ne. 

ALLA RINGHIERA (Vìa dei Riari. 
81) 

Alle 21. La Compagnia II Danno-La' 
Beffa presenta Cluet caffo diatro 
la porta di Joe Orton. Con M. Bel¬ 
locchi. S. Mixé, B. Pesce. Regia di 
Oomemco G. Mongelli. 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
520 - Tel. 393269) 

Riposo 

BEAT 7 2 IVia G.C. Belli. 72 - Te). 
317715) 

Alle 21. Oifcnrio a Nordamay'di 
K. Binari. pania di G. Marmi. 
BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a - 
Tei. 5894875) 

Alle 21.30. La Compagnia Gran- 
teatr opazzo presenta I capolavori 
cMTarta erotica. G a m ia n i (o 
due notti di eccessi). Di A. Oe 
Musset. Regia di Riccardo Reim. 
Con Rosa Di Brigida. Patrizia Carni- 
senni. Francisco Carad-ru. 
BERNINI (Piazza G l. Bernmi. 22 - 
Tel. 5757317) 

Alle 17 e21. Sulla rota dar Cup- 
potone di Sergio lovme. Regia eh 
Altiero Alfieri. 

CENTRALE (V.a Celsa. 6 - Tel.. 
6797270) 

Ane 2 1.1 5. H canto dal cigno e n 
tabacco fa male di Anton Ce- 
chov. Regia eh Stefano Santare-V 
CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzale Aldo Moro! 

Reo so 

DEI SATIRI «Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6565352-65613111 
A«e 18 e 21. La aarve eh Jean 
Genet. Rega eh Eugenio O’Atto- 
ma. 

SELLE ARTI (Via Sofca 59 - Tel 
47585981 

Ade 17 (fam.) e 21. Maria Teresa 
Bz-.. Augusto Zucehi con la parte- 
dpazione di Coche Ronzoni m La 
pupBU di Carlo Goldoni. Regia di 
Augusto Zgechi. 

DE' SERVI (Via del Monaro 22 * 
Tel. 6795130) 

Rposo 

ETVOUIRMO (Via Marco Mughet¬ 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

Alte 20.45. Salvo Randone in 
Bpo t ac i G ia com i n o di le»gi Pi- 
randeSo. Reps eh Netto Possati 
m-SALA UMBERTO (V.a de«e 
Mercede 50 - Tel. 679*753) 

Ade 17 e 21. La Compagnia Stabi¬ 
le Teatro Fikxkarnmatxp di Milano 
presenta Un corpo aiti eneo di 
Renzo Rosso. Reps th Alvaro Pic¬ 
car*. 

E TV TEATRO VALLE (Via del Tea¬ 
tro Va*e 23-a - Tel. 6543794) 
Ale 20. Commedia deRe sedu¬ 
zione eh A. Schmtzter. Con Warner 
Bentrvegna. Maddalena Occ>» Li¬ 
no Capocchio. Rapa t> Luca Ron- 
crvi. (L' ; fvrv 2 gìom). 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario; E: Erotico; 
DR: Drammatico; F: Fantascrynza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico 


Via deg'i Etruschi. 40 La donna che visse due volte 


Gteystoke ta leggenda di Tartan 


TIBUR Via deg'i Etruschi, 40 

Tel. 49S776 


TIZIANO ViaG Rem. 2 Tel. 392777 



GIOIELLO 


L . 6 000 
Tel 864149 


Amadeus di M.los Forman - DR 
116 15-22 30) 


BLUE M00N 

L. 4.000 

film per adulti 

(16-22.30) 

Via dei 4 Canton- 53 

Tel. 4743936 



BOLOGNA 

L. 6.000 

Blues metropolitano di Salvatore Piscicrili 

Via Stamra, 5 

Tel 426778 

- M 

(16.30-22.30) 

BRANCACCIO 

L. 6.000 

Casablanca. Casablanca di Francesco Nu- 

Via Merriana. 244 

Tel 735255 

ti • SA 

(16.15-22.30) 

BRISTOL 

L. 4.000 

Cotton Club 

di F. F. Coppola - DR 

Via Tuscriana. 950 

Tel. 7615424 


(16-221 

CAPITOL 

L. 6.000 

Amadeus di 

Milos Forman - DR 

Via G. Sacconi 

Tel. 393280 


(16.15-22.30) 

CAPRANICA 

L. 7.000 

Un piedipiatti 

a Beverly Hills ri Martin 

Piazza Capranica, 101 

Tel. 6792465 

8rest - SA 

(16.15-22.30) 

CAPRANICHETTA 

L. 7.000 

Je vous Salue. Marie di J.l. Godard - OR 

P.za Montecitorio. 125 

Tel. 6796957 


(16.30-22.30) 

CASSIO 

L. 3.500 

Lui è peggio di me con A. Cetentano e R. 

Via Cassia. 692 

Tel. 3651607 

Pozzetto • C 

(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO 

l. 6.000 

Un piedi piatti 

a Beverly Hills ri Martin 

1 Piazza Cola di Rfenzo, 90 Tel. 350584 

Brest - SA 

(16.15-22.30) 

DIAMANTE 

L. 5.000 

Professione: poliziotto di Jacques Deray - 

Via P/enestma. 232-b 

Tel. 295606 

A 

(16.15-22.30) 

EDEN 

L. 6.000 

Innamorarsi con Robert Oe Nro • S 

P.zza Cria «fi Rienzo. 74 

Tri.380188 


(16.30-22.30) 

EMBASSY 

L. 7.000 

Un piedipiatti a Beverly Hills ri Martin 

Via Stoppam. 7 

Tri. 870245 

Brest - SA 

(16-22.30) 

EMPIRE 

l. 7.000 

Omicidio a luci rosse di Brian Oe Palma - 

| V.le Reg^a Margherita, 29 T. 857719 

DR 

(16-22.30) 

ESPERO 

L. 3.500 

Sceneggiata napoletana (16.30-22.30) 

Via Nomentana. 11 

Tel. 893906 



ETOILE 

L. 7 000 

Amadeus ai 

Milos Forman - OR 

Piazza in Lucina. 41 

Tri. 6797556 


(16.15-22.30) 

EURCINE 

L. 6.000 

2010 l'anno del contatta ri Roy Scheider 

Via Liszt. 32 

Tri. 5910986 

-F 

(16-22.30) 

EUROPA 

L. 6.000 

La bella addormentata nel bosco • DA 

Corso d'Italia. 107/a 

Tri. 864868 


(16-22.30) 


SALA A: Segreti, segreti di Giuseppe Ber¬ 
tolucci - DR (16.25-22.30) 

SALA 8: Massimamente folle - C 
(15.30-22.30) 


La bella addormentata nel bosco - DA 
(16-22.30) 


Professione: poliziotto dì Jacques Deray * 
A (16.30-22.30) 


GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alle 17 e 21. Vecchi «ampi (Old 
timei) dì Hardol Pinter. Con Ileana 
Ghìone. Regia di Massimo Scaglio¬ 
ne. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Alle 16.30 e 20.45. Luca De Filip¬ 
po in Uomo a galantuomo dì 
Eduardo De Filippo. 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 - 
Tel. 4759710) 

Alle 2 1. La fona deH'ebftudine 
di T. Bernhard. Con L. Alessandri. 
G. Caruso. Regìa eh J. Maynief. 

IL MONTAGGIO dELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia 871) 

Alle 21. Quando la rana ai mi¬ 
sero a volare. Regia di Carlo Mi 
rabelli. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A - Tel. 7372771 
Alle 21.30. Martufallo... aciA d 
F. Lionello. Coreografie di Evelyr 
Hanach. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni 
49-51 - Tel. 576162) 

SALA A: Ade 21. Carman DelTI- 
raa. Ideazione e regia <h Renate 
Cuocolo. Con Raffaella RosseOmi < 
Massimo Ranieri. 

SALA B; Affé 21. HI rem A mas¬ 
sone di Sergio Pacelli. Novità as¬ 
soluta. 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri¬ 
poso 

LA SCALETTA (V, 3 de) Corteg* 
Romano. 1 - Tel. 6703148) 

SALA A: Ale 17 e 21. Da giovati 
a giovedì th Aldo De Benedetti 
Regia di E ho Carletti. 

SALA B: Ade 20.30. H signor <h 
Pourcaaugnac di Mofière. Regi 
di Paolo Scotti. 

LA MADDALENA (Via delta Stel¬ 
letta 18) 

Alle 21.15. Natocka da Oostoie- 
vski. di Dacia Maaw. con C. Biz¬ 
zarri. I. Martedì. P. Molerò. M. Ca¬ 
misacci. Regia th Vera Bert«setti. 
Scene e costumi th Gianna Gefcnet- 
ti. 

MUSEO NAZIONALE DI ARTE 
ORIENTALE (Via MerUana. 243! 
Domar» aie ! 1. La tribolazioni 
di un cinese in Cina da Ga/c 
Vene. Burattini th G*Aa Barbern. 
Regia eh Idafberto Fe». 

OSCAR GAY CLUB (Via Principes¬ 
sa Ootiide. 11 - Tri. 3610284) 
ABe 22. Lucrano Chesn presenta 
■ c a me ri e re nudo candide inso¬ 
lenze th un tranqudo lavoratore 
notturno. A Franco Rose*. Con 
Recardo Bni. Regia th Marco Mat- 
tofim - Tessera annuale L. 15.000. 
Ingesso panato. 

PARIOU (Via G. Bersi 20 - Tel. 
803523) 

Afte 17 ((am.) e 20.45. la vedo¬ 
va scaltra A Carlo Goidora. con 
A chiana Asti. Regia A Gtcrpo Fer¬ 
rara. 

POLITECNICO (Via G B. Tepoh) 
13/a - TeL 3607559) 

SALA A: Ale 21. Teneo te Afri¬ 
ca A e con Roberto NoMe. 

SALA B: Rfioso 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Vie PaiaieBo, 
39 - Tal BS7879) 

Alle 21.15. C r ed it ori di August 
Strindberg. Con Curetta Carotenu¬ 
to. Wladimro Conti. Thomas Zjcìzi 
Rega th C. Geotenuto. 

TEATRO ARGENTINA (Lego Ar¬ 
gentata • TeL 6544601) 

Ade 21. Paolo Stoppa m H berret¬ 
to e s ort egli th Luigi Prendano. 
Rega A Urg Squartine. 

SPAZIO UNO (vicolo de Panieri. 3) 
Riposo 


GOLDEN 

Via Tarante. 36 

L. 5 000 
Tri. 7596602 

Ghostbusters di Ivan Reitman • F 
(16-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 
Tri 380600 

La bella addormentata nel bosco • DA 
(16-22.30) 

HOLIDAY 

Via B. Marcello. 2 

l. 7.000 
Tri. 858326 

Il mistero del cadavere scomparso di 
Cari Remer - G (16-22.30) 

IN0UN0 

Via G. Induno 

L. 5 000 
Tel. 582495 

Rombo di tuono con Chuci Hams - A 
(16-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L. 6.000 
Tel. 8319541 

Innamorarsi con Robert Oe Nro • S 
116.30-22 301 

MADISON 

Via Chiabrera 

L. 4.000 
Tel 5126926 

La storia infinita di W. Petersen • F 
116-22 30) 

MAESTOSO 

Via Appia. 4(6 

l. 6 000 
Tel 786086 

Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 
Brest-SA 116.15-22.30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli. 20 

L. 6.000 
Tel. 6794908 

Brazil di Tarry GH.an • SA 117-22.30) 

METRO 0RIVE-IN 
ViaC. Colombo, km 21 

L. 3.500 , 
Tri. 6090243 

Lui è peggio di me con A, Cetentano e R. 
Pozzetto • C (20.20-22.30) 

METROPOLITAN 

Via dri Corso. 7 

L. 7.000 
Tri. 3619334 

2010 l'anno del contatto di Roy Scheider 
-F (16-22.30) 

M00ERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L. 4 000 
Tel. 460285 

Film per adulti 

NEW YORK 

Via Cave 

L. 5.000 
Tri. 7810271 

Omicidio a luci rosse di 6nan Oe Pa'ma - 
DR (16.30-22.30) 

m 

Via B.V. del Carmelo 

L. 6 000 
Tel. 5982296 

L'avventura degli Ewoks di John Korty • F 
(16.30-22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L. 6.000 
Tri. 7596568 

Amadeus di Milos Fcrman - DR 
(16.15-22.30) 

PUSSICAT 

Via Caroli. 98 

L. 4.000 
Tri. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (16-23) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 
Tef. 4743119 

Doctor Detroit con Dam Aykroyd - C 
116-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L 6.000 
Tri.462653 

China Blua di Ken Russell - OR 
(16-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Mughetti. 4 

L. 6,000 
Tri. 6790012 

Impiegati di Pupi Avati - S (16-22.30) 

REALE 

Piazza Sonruno. 5 

L 5.000 
Tri.5810234 

Doctor Detroit con Dam Aykroyd - C 
(16-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tri. 864165 

Another Country (La scelta) A M. Kanie- 
wska - DR (15.45-22.30) 

RIALTO 

V/a IV Novembre 

L 4.000 
Tri. 6790763 

trezumi to spirito del tatuaggio di Yoichi 
Takabayaski - E (16.30-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tri. 837481 

Doctor Detroit con Dam Aykroyd - C 
(16-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L. 7.000 
Tri.460883 

Innamorarsi con Robert De Niro • S 
(16.30-22.301 

R0UGE ET NOIR 

Via Salaria. 31 

L 6.000 
Tri.864305 

L’amico silenzioso di David Green • A 
(16-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L. 6.000 
Tri. 7574549 ' 

Doctor Detroit con Dam Aykroyd • C 
(16-22.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo. 2 1 

L 5.000 
Tri. 865023 

Joy di Serge Bergon - E (16-22.30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 6.000 
Tri.485498 

Blues metropolitano c5 Salvatore Pisdcris 
-M (16.15-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L 6 000 
Tri. 856030 

Rombo di tuono con Chuck Norris • A 
(16-22.30) 

VERBAN0 

Piazza Verbano. 5 

L 5.000 
Tri.851195 

L'avventura degli Ewoks di John Korty - H 
(16.30-22.30) 

VITTORIA L. 5 000 

P.zza S. Maria liberatrice Tel. 571357 

L'amour a mort di Alam Resnais - DR 


TEATRO ESOUIUNO - COOP. 

A.R.C.U.S. (Via lamemora. 28 - 
Tel. 7311196) 

Alle 21. Il Gruppo Teatro Essere 
presenta Panoptikum da Karl Va¬ 
lentin. Regia di Tonino Tosto. Con 
Violetta Banani. Caterina Lichen. 
Gianfranco Santini. Franco Caruso. 
Dante Paòoan 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 

(Via Galvani. 65 - Tel. 573089) 
Domani alfe 21. Woyzeck da Bu- 
chner. Adattamento e regia di Gu¬ 
stavo Frigeno. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forli 
43 - Tef. 862949) 

Alle 17.30e21.15. Cenerentola 
in cerca d'autore di Pietro Fava¬ 
ri. Con D. CantareOi. M. C. Cajmi. 
S. Oe Santis. R. Greganti. Regia A 
Massimo Cinque. 

TEATRO DEL PRAOO (Via Sora. 
28-Tel. 65419151 
Alle 21. La Coop. Teatro In presen¬ 
ta Fior ella Buffa e Leda Palma in La 
mamme eh C. Terron. Regia «fi Do¬ 
menico Moogefii. Scene e costumi 
«fi Antonio Gneco. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
ilei Filippini, 17-A-Tef. 6548735) 
SALA GRANDE: Alfe 21. Ili Rasse¬ 
gna Under '35. Un alternarsi 
soffuso di ultimi colori di Mattia 
Sbraga. Regia A Lorenza Cotfigno- 
la. Con Elsa Vazzoler e Diana Dei. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 21. 
I n te rno sera. Ubido «fo mi nandi 
con M. Fedefe e R. Amidei. Regia 

. A M. Fedele. Spaghetti sia Co- 
cteeu A Benvenuti e Oe Bernard. 
Rega A A. Barufim. 

SALA ORFEO: ABe 21. La vita 
che ti diadi A Luigi PrandeOo. 
Regia di Anna Maria Palmi. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 
183 -TeL 452114) 

AMe 17 e 20.45. C a n one Mo¬ 
sche» in Uno sguardo dal ponte 
«fi Arthur Miller. Con Graziano Giu¬ 
sti. Paia Pavese. Rega A Antonio 
Colenda. 

TEATRO FIALA NO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - TeL 6798569) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vco- 
lo Mero*. 3-a - Tef. 5895782) 
SALA A: Afe 21.15. Berenice. 8 


Musica 


Ammontiladn A EA. Poe. Con 
Giampaolo Inno cen t in i. 

SALA B: A*e 18 e 21.15. la ma¬ 
dre A Wit Kiewcz. Scene e rega 
eh Oaaucho Frcrsi. 

SALA C: Rposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Mjctfi, 
37) 

Rposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano, 17 - TeL 3962635) 
Rposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - Tei. 462114) 
Aie 21.15. CredHori «h A. Smn- 
dberg Con Anna Bonauto. Paolo 
Graziosi. Carlo Cecch». Rega eh Ita¬ 
lo Spine*. 

TEATRO SISTINA (Via S«*t«a. 
129-Tel. 4756841) 

ABe 21. Gigi Pr o iett i in Cirano 
eh E. Rostarvi. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancar» - 
TeL 3960471) 

R^oso 

TEATRO TORDMONA (Va degh 
Acquaspart», 16 - TeL 6545890) 
AJe 17.30 e 21. Prima daBa 
guerre eh Giuseppe Manfredi. Re¬ 
ga A FAppo (honrsi 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scenda. 101) 

ABe 21. Alaxandrs’a Room. Te¬ 
sto « rega A latra AnpiA e Vitto¬ 
rio Locartelo, con M. ApceBa. P. 
Mazauro. A. O'Eha. R. Soudaca. 



FILMSTUDI0 

Via Otti d'Albert. 1/c Tel. 657378 


GRAUC0 

Vn Perugia. 34 Tel 7551785 


Il LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 Tel 312283 


ACILIA 


Mi faccia causa 



ADAM 

Via Casina 1816 

L 2.000 
Tel 6161808 

Film per adu'ti 



AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

L 3 000 

Tel. 7313306 

Marina Ping Pong 


(16-22.30) 

ANIENE 

Piazza Sempione 18 

L. 3 000 

Tri.890817 

Film per adu'ti 


(16-22) 

AQUILA 

V«3 L’Aquila 74 

L 2 000 

Tel 7594951 

Non pervenuto 



AVORIO EROTIC MOVIE 

L 2000 

Via Macerala. 10 Tel. 7553527 

Femmine infernali 



BROADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L 2.500 
Tel 2815740 

Fiim per adulti 



DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L. 2 000 

Pinocchio 



ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 

L . 3 000 
Tel 5010652 

Film per adulti 



ESPERIA 

P.zza 5onnino. 17 

L. 4.000 
Tel 582884 

Club 66 


(16-22.30) 

MERCURY 

Via Porta Castello. 44 

L 3 000 
Tel 6561767 

Fanny sexy Girl 



MISSOURI 

V. Bomhelli. 24 

L. 3 500 
Tel 5562344 

Phenomena di Dano 

Argento - H 
116-22.30) 

M0UUN R0UGE 

Via M. Corbmo. 23 

L. 3.000 
Tri 5562350 

Film per adulti 


(16-22.30) 

NUOVO 

Via Ascianghi. 10 

l. 3.000 
Tri.5818116 

Lui 6 peggio di me - 

C 

116-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 


116-22.30) 

PALLADIUM 

P.za B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

il ragazzo di campagna - 

C 116-22.15) 

PASQUINO 

Vicolo dri Piede. 19 

L. 3.000 
Tri. 5803622 

Top secreti 


(16-20.40) 

SPLEN0ID 

Via Pier delle Vigne 4 

L. 3.000 
Tel. 620205 

1 turbamenti di uno signora di provincia 
(16-22.301 

ULISSE 

Via Tibirtina. 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Lui è peggio di me • 

C 

(16-22.301 

VOLTURNO 

Via Volitano. 37) 

L. 3.000 

Fantasie super porno e rrv. spogliarello 


Oe 18.30 - Antologia Disney n. 1 - Oe 
20.30 I sette samurai di Altra Kurosana 


SALA A: lo e Annie di Woody Alien 
( 17.15-19 00 20 45-22.30) 
SALA B: Il prestanome di M. Riti 
( 17.15-19 00-20.45-22.30) 



CINE FI0RELLI 

Via Temi 94 tei 7578695 


DELLE PROVINCE 

Via'e del'e Province 41 


ERITREA 

V 13 Lucrino. 53 - 

GIOVANE TRASTEVERE 

Via dei Sette So'i. 2 Te! 5800684 


N0MENTAN0 

Via F. Redi. 4 


ORIONE 
Via Tortona. 3 

S. MARIA AUSILIATRICE 

P.zza S. Mana Aus.hatrice 


STATUARIO 


Fratelli nella notte 


Come divertirsi con Paperino e Compa¬ 
ny 


Spruzza sparisci e spara 


All inseguimento della pietra verde 


Il libro della giungla 


Il signore degli anelli 





CUCCIOLO 

Via dei Pallori.™ 


L 5 000 
Tef. 6603186 


SISTO L. 5 000 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 


SUPERGA 

Vie della Marma. 44 Tel. 5604076 


Urla del silenzio di Roland Joffé - DR 
(17-22.30) 


Amadeus di Milos Forman - DR 
(16.30-22.30) 


Omicidio a luci rosse di B. De Palma 
(16.30-22.30) 



ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 

L 5.000 
Tri. 875567 

Paris. Texas di Wim 

Wenders - DR. 
(16.30-22.30) ! 

ASTRA 

Viale Jonio, 225 

L. 3.5000 
Tri. 8176256 

Splach una sirena 

a Manatham 

(16.30-22.30) 

DIANA 

(Via Appi a Nuova. 427 

L 3.000 
Tri. 7810146 

La signora in rosso 

(16-22.30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Ridere per ridere di 

J. landis - C 
(16-22.30) 

KURSAAL 

Via Paisirito. 24/b 


Fratelli nella notte 


MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L. 3.000 
Tri.869493 

Prenom Carmen di J. L Godard 

NOVOCINE D’ESSAI 
Vìa Merry Dei Val. 14 

L 3 000 
Tri. 5816235 

La femme publique 

(16-22.30) 


SCREENING POLITECNICO 

L. 4.000 

Via Tieoofo 13/a Te). 36)1501 


Ufficiale gentiluomo di Taylor Hackford 
(18.30-20.30-22.30) 


TEATRO DELL'UCCELUERA (Vil¬ 
la Borghese - Tel. 4741339) 

Alfe 21.30. «Progetto Mediterra¬ 
neo». Il gruppo Xenox presenta 
Catutlo canzoni possibili • im¬ 
possibili. Arrangiamenti A Nico 
Garrone. Regia e repliche originali 
di Gianni Fiori. 

COOPERATIVA SPAZIO ALTER¬ 
NATIVO V. MAJAKOVSKU 

(Via Romagnoli. 165 - Udo di 
Ostia) 

Alle 21. Pulcinella innamorato 

di Guido Finn. Voci dei Panòemo- 
nium. Ingesso libero. 


Per ragazzi 


CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME (Via Luigi 
Speroni. 13) 

Riposo 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8 
- Tri. 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 
7822311) 

Alle 10. Teatro animazione per le 
scuole (su prenotazione). Afe 17. 
Quel posto dova fioriscono la 
fiabe «fi Roberto Calve. 

IL TORCHIO (Via E. Morosi*. 16 • 
Tri. 582049) 

Ogni domenica alle 16.30 Alice e 
io specchio di Aldo Giovannetti. 
Turo i giorni feria-H matmées per le 
scuote. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI 

(Largo Cristina (fi Svezia. 12) 

Si organizzano spettacofi per le 
scurie. Per informazioni e prenota¬ 
zioni telefonare al 5891194. 


TEATRO DELL'OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72 - Tri. 463641) 

ABe 18 (tagl 52 «Abb. Diurne fe¬ 
riali) Don Pasquale eh Gaetano 
Oorazetti. Drettore d'orchestra 
Massimo de Bemart; rega eh San¬ 
dro Seqir: scene e costumi eh Giu¬ 
seppe Crisohm Mriatesta. Inter¬ 


preti principali: Simone Alatmo. 
Daniela Dessi. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118) Al¬ 
le 21. Presso Teatro Olimpico. El 
Tango con Milva eAstor Piazzrila. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Informazione Tei. 
6568441) 

Alle 21. Presso Palazzo (fella Can¬ 
celleria (piazza della Cancelleria). 
Festival internazionale di Clavi¬ 
cembalo. Stephen Preston ((lauto). 
Emer Buckley (cembalo). 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECIUA (V.a Vittoria. 6 
- Tri. 6790389-67B3996) 

Alle 21 all'Auditorio di Via (fella 
Conciliazione concerto dei Taver- 
ner Player» e dri Tavomer 
Choir (hretti da Amhew Parrott. In 
progamma musiche di Bach. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello, 1 - Tri. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 

(Viale dei Salesiani, 82) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 

Afe 21. Concerto sinfonico. Dret- 
tore Miftiades Caricts. Pianista 
Alessandro De Luca. Musiche <fi 
Lombardi. Beethoven. Mahler. 

CCR - CIRCUITO CINEMATO¬ 
GRAFICO ROMANO - CENTRO 
UNO 

Domani afe 18. Presso Basfìca S. 
Nicola in Carcere (Via Teatro Mar¬ 
cella). Conceno con 4 Duo DeBa 
Lbera (flauto) e Vasaturio (piano- 
forre). Musiche A Mozart, Pou- 
lenc. Bario*. Bario. 

IL TEMPIETTO (Tri- 790695) 
Chiesa (fi S. Rocco (Piazza Augu¬ 
sto Imperatore). Afe 20.30 con¬ 
certo Canto pr of ondo dai bo¬ 
sco eh» accarezza le foglia 
agitata dal vanto. A Romeo Pic¬ 
camo e Tullio G>annotti. 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Ctmone. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL ARTISTIC 
AND CULTURAL CENTRE (Ca¬ 
stel Oe Ceven - Fornello - Tri. 
9080036) 

Ripeso 


ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassici.. 
46 - Tri. 3610051) 

Alte 17.30. Presso Auditorium S. 
Leone Magno IVia Bolzano. 38) 
Heinrich Schifi (violoncello). Musi¬ 
che A J. S. Bach. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza 
Gentile da Fabriano, 17) Vedi 
Accademia Filarmonica. 
ORATORIO CONFRATERNITA 
SAN GIOVANNI BATTISTA 
DEI GENOVESI (Via Anicia. 12) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 

Domani aUe 11. Concerto della cla¬ 
vicembalista Lucy Shen. Musiche 
(fi Baldassarre Galoppi. Ingesso fi- 
• boro. 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPIATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tri. 3599398) 

Alte 22. Concerto jazz-samba con 
Enzo Pietropaob (basso). Eddy Pa¬ 
lermo (chitarra). Ebsabetta De Palo 
(voce). 

BILL* HOUDAY JAZZ CLUB 

(Via degli Orti di Trastevere. 43) 
AUe 21.30. Marilyn Volpa (voce). 
Nino De Rose (piano) e Daniri Stu- 
der (basso). Orietta e Daniele. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tri. 582551) ' 

Afe 21.30. Ungomania in Con¬ 
cert. Mai»ino Giammai co (sax), 
Flavio Britro (tromba). Roberto 
Gatto (batteria). Firio di Castri 
(basso). Stefano Sabatini (piano). 

FOLKSTUOiO (Via G. Secchi. 3 - 
Tri. 5892374) 

Afe 21.30. Unica serata straordi¬ 
naria con fa nuova canzone napole¬ 
tana (fi Enzo GragnanteUo in Con¬ 
cert. 

DORIAN CRAY Music Club (Piazza 
Triussa. 41 - Tri. 5818685) 

Afe 21.30. Roberto Ciotti. Con¬ 
certo blues. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tri. 6545652) 

Afe 21. Concerto con la Roman 
New Orleans Jazz Band. 






COLO 
GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina. 3 • Tel. 25.93.401 
GUIDONIA • Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 


ALBA RADIANS 


FLORIDA 


Tri. 9320126 


Tel. 9321339 


Uccelli d'Italia 


Bolero estasi 



POLITEAMA 


SUPERCINEMA 


Tri. 9420479 Omicidio a luci rosse 


(16-22.30) 


Urla del silenzio - di Roland Joffé - ÓR 
116.30-22.30) 



AMBASSADOR 


VENERI 


MARINO 


COUZZA 


Tri. 9456041 La bella addormentBta nel bosco - DA 


Tef. 9457151 China Blue di Ken LRussell • E 


Tri. 9387212 Giochi stellari 


MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 
- Tri. 65449341 

Alle 22. Concerto della cantante 
Pam Purvis con il vibrafonista Bob 
Ackerman. 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - 
Tri. 5895807) 

Alte 21.30. Saro Liotta in concer¬ 
to. Sogni. 

Saint louis music city (vì 3 

del Cardello. 13a - Tel. 4745076) 
Alte 21. Concerto della Tankyo 
Band diretta da Riccardo Fassi. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DEL TESTACCIO - (Via Gal¬ 
vani. 20 Tel. 5757940) 

Riposo 


Cabaret 


BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75 • 
Tri. 6791439) 

Ore 21.30. Quirinal tango di Ca- 
strilacci e Pmgitore. Con Oreste 
Lionello. 


BANDIERA GIALLA (Via della Pu¬ 
rificazione. 43 - Tri. 465951 - 
4758915) 

Alte 21.30. AI pi ano Carlo Sddan. 
Tutti i giovedì ballo liscio. Discote¬ 
ca piano bar 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginna¬ 
si 14 - tef. 6797075) 

Dalle 22. Discoteca e pianobar. 

IL PIPISTRELLO (Via Emilia 27/a - 
TeL 4754123) 

Afe 21. Discoteca liscio e moder¬ 
no sino a notte inoltrata. Domeni¬ 
ca e festivi The Danzante. Ore 
16-20. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - 
Tel. 5817016) 

Dalle 22. Ronny Grant. DaOe 23 
musica brasiliana con Jim Porto. 
ROMA IN IVia Alberico II. n. za - 
Tri. 6547137) 

Afe 2 1. Follia dal variati. Oiner- 
Chantant con Marco Carlaccini, 
Paolo Celani. Miranda Bass. Katia 
Antonefi, Sherrv Dawnie. 


0 


SPERAD1SOLE 
(rassegna di arti contemporanee) 

SPERADISOLE è una iniziativa romana che nasce con 
l'intenzione di progettare, produrre, documentare e dif¬ 
fondere architettura, arte, moda e design. Il suo program¬ 
ma ed i suoi obiettivi sono illustrati nella brochure che sì 
allega. 

Mario MARENCO nasce a Foggia nel 1933. nel 1957 si 
laurea in Architettura a Napoli. Svolge per alcuni anni 
attività tfi ricerca e perfezionamento in Svezia, Germania, 
Stati Uniti ed Australia. Oal 1962 esercita la professione 
segnatamente net campo della progettazione per l'indu¬ 
stria. Partecipa ad attività di sperimentazione con la Con¬ 
fortline e la Cessina. 

L'elenco dei pezzi realizzati su suo disegno è piuttosto 
lungo MARLENE. LUNA, JUNIO, NOVA, imbottiti per la 
ConfortRne; CYNTHIA, MERA, lampade per Artemide; 
MARENCO. MARIUS & MARIUS. MAXIM, MARY & 
MARY, imbottiti per Arflex; MARINA, sedia metallica per 
Mobel Italia, MARVIN. MARLON. MARLBOROUGH, AU- 
TOMAT, sedute e trasformabili per Motteni, MAYGO. 
trasformabile per Altana; MARIANNE, divani componibili 
per Living; MERYL, imbottiti per Miù; MOVIE, sedia pie¬ 
ghevole per Frau; un gioco di scacchi pieghevole prodotto 
da Condor di Moretti per il Museom of Modem Art di 
New York. 

Ed ancora; ottiene una segnalazione nel Concorso per il 
Municipio di Novara; vince il secondo premio nel Concor- 
so per l’ospedale (fi Reggio Calabria; vince il Concor¬ 
so/Appalto per edifici plurifamiliari al quartiere S. Paolo «fi 
Bari. Realizza abitazioni private ed allestimenti promozio¬ 
nali ed espositivi. 

La mostra antologica ripercorre sinteticamente tutto il 
percorso progettuale di MARENCO esponendo, accanto 
agli oggetti realizzati, una serie (fi elaborati ine<£ti riguar¬ 
danti le fasi iniziali (fi ideazione; disegni e modelli dì studio 
(fi straordinaria freschezza ed impatto visivo. 

00165 Roma - Via S. Francesco di Sales, 81 
Tel. 06/6561966 
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Se la capolista Verona dovesse 
segnare iì passo anche col Milan 

Juve e scudetto 
un «rendez vous» 
ancora possibile 

In casa bianconera scrutano il calendario, si lasciano andare ai sogni 
ma nessuno osa sbilanciarsi - Brio, esame negativo, ancora a riposo 




• TRAPATTONI non parla di scudetto, ma intanto «urla» ai 
suoi di non mollare 


TORINO — Juventus ancora 
in lizza per la riconferma del 
titolo? L’interrogativo serpeg¬ 
gia, più che nella mente, nel 
cuore dei tifosi, complici anche 
le ottime prove fornite recente¬ 
mente dai bianconeri. Trapat- 
toni. da saggio condottiero, non 
si sbilancia. Osserva pensieroso 
il calendario, freme all’idea di 
uno scivolone del Verona a San 
Siro, magari gongola intima¬ 
mente alPidea di una rivincita 
contro coloro che in un passato 
non remoto affossarono con i 
loro «trinariciuti» giudizi la Ju¬ 
ventus. Al momento, però, so¬ 
pra ogni cosa vi è la Coppa dei 
Campioni e la prossima trasfer¬ 
ta di Bordeaux. All'uopo Sergio 


Brio, lo stopper titolare infor¬ 
tunatosi a Praga, è stato sotto¬ 
posto ieriad un ennesimo esa¬ 
me radiografico per accertare a 
che punto è la guarigione della 
frattura alle ossa frontali. L’e¬ 
same purtroppo ha dato esito 
negativo: 1 incrinatura alla 
fronte non si è ancora perfetta¬ 
mente saldata e l’atleta dovrà 
attendere fino al 3 maggio, 
quando sarà sottoposto ad un 
nuovo esame. Comunque Brio 
contiunua ad allenarsi quoti¬ 
dianamente e colpisce con la 
testa un pallone di gomma. 

Domani, comunque, si ripar¬ 
la col verbo del campionato, 
nell’impegnativa partita contro 
l’Ascoli, contro una squadra 


che non può permettersi più al¬ 
cun lti-so se non vuole vedere 
scivolare sotto il naso il .treno, 
della salvezza. All'andata, il 
inago Boskov impose un pareg¬ 
gio alla.Vecchia Signora., dopo 
aver sfiorato addirittura il col¬ 
paccio. grazie ad una rete dello 
.sfondatore. Cantarutti, che 
porto in vantaggio i marchigia¬ 
ni. J’oi la Juventus, trascinata 
dal -faro- Platini e 'da Paolo 
Rossi, che siglò in quell’occa¬ 
sione la sua prima rete nel tor¬ 
neo, capovolse il risultato fin¬ 
ché lo riportò in pari una rete 
del brasiliano Dirceu. Su que- 
sta trasferta, Trapattoni ha ri¬ 
petuto i soliti concetti: «L’Asco- 
li è una formazione di tutto ri¬ 
spetto, che forse non merita 
l’attuale posto in classifica. 
Quindi dovremo fare molta at¬ 


tenzione a non sottovalutare gli 
avversari, anche per non com¬ 
promettere quanto di buono 
abbiamo fatto nell’ultimo me¬ 
se. In fondo non possiamo igno¬ 
rare che la Juventus è soprat¬ 
tutto in corsa per un posto in 
zona Uefa, indipendentemente 
dal risultato in Coppa dei Cam¬ 
pioni.. 

In tema di scudetto, la lo¬ 
quacità dei giocatori, sull’e- 
seinpiodi Trapattoni, appare 
alquanto sfumata. Né Rossi né 
Tardelli nè Boniek, tanto per 
citare alcuni nomi, si sono sbi¬ 
lanciati. Tutti, a prescindere 
dall’esito di San Siro, meditano 
una prova gaeliardia che sia ad 
un tempo utile in campionato e 
viatico per le sorti in Coppa 
Campioni. Lo stesso Rossi, che 
I sul campo di Ascoli ha sempre 
I disputato ottime prove, l’ulti¬ 


ma il 3 aprile con la maglia del¬ 
la nazionale, crede in un suc¬ 
cesso ma considera un’Araba 
fenice l’eventuale aggancio del 
Verona. 

Del resto, nel clan juventino, 
si minimizza ogni accenno allo 
scudetto, quasi fosse un argo¬ 
mento da esorcizzare, e pari- 
menti si evita di toccare il tasto 
dei trasferimenti attribuiti a 
molti giocatori bianconeri. Pro- 
babilmentesi teme di incrinare 
questa fase magica, che ha pro¬ 
dotto ottimi risultati ed una 

f rande rimonta in campionato, 
n proposito, Trapattoni ha li¬ 
quidato perentoriamente ogni 
speculazione con una battuta: 
«Sono seri professionisti, quin¬ 
di non dovrebbero essere tur¬ 
bati da generiche pressioni 
esterne alla società». 

m. r. 


Gli spareggi dei play-off vinti dai pesaresi e dalla Berloni 

Scavolini ancora «blitz» 
e il Banco resta a secco 

Simac e Berloni già stasera di fronte a Milano 

La partita registrata in Tv - Domani a Caserta Tlndesit contro la squadra marchigiana 
Bianchini se ne va da Roma? - Anche Bucci lascerà la Granando: lo sostituirà Gamba? 


Pesaro: muore 
nella notte di festa 


PESARO — Atmosfera da 
Mundial calcìstico giovedì 
notte a Pesaro non appena s’e 
diffusa la notizia della qualifi¬ 
cazione della Scavolini. Caro¬ 
selli di autovetture hanno at¬ 
traversato il centro della città 
con bandiere biancorosse ai 
vento e strombazzate di cla¬ 
cson. La sarabanda è costata 
la vita ad un giovane, Stefano 
Ugolini, 20 anni, che a bordo 
di una Fiat 500, con altri tre 
amici, festeggiava la vittoria 
della squadra pesarese. L’utili¬ 
taria s’e capotata in Piazza del 
Popolo; i quattro giovani sono 
rimasti incastrati nella vettu¬ 
ra. Stefano Ugolini, apparso 
subito il piu grave, è stato tra¬ 
sportato in ospedale ad Anco¬ 
na dove ha cessato di vivere 
ieri mattina. 


OTTAVI 


8* A-1 Scavolini 
V A-2 Viola 
(112-89) (98-87) 

5* A-1 Indesit 

4* A-2 Otc _ 

(96-88) (80-93) 002-901 

6* A-1 J. Coloinbani 
3* A-2 Silvergtone 
(99-76) (88-87) 

7* A-1 Granatolo 
2‘ A-2 Benetton 
(109-89) (85-75) 


QUARTI 

SEMIFINALI 

FINALE 



(20. 21. 25 e 28/41(1, 4 o 7/5) 


V A-1 Bancoroma 

' Scavolini 



Scavolini 






■ (84-97) 188-83)190-99) 




4* A-1 Ciaocrem 

Indesit 



Indesit 





CAMPIONE 

D’ITALIA 

j (85-891(58-61) 



3‘ A-1 Berloni 

Bertoni 


1984-85 

• J. Colombani 






(72-73) (80-67) (82-80) 



2* A-1 Simac 

- Simac 



- Granatolo 






- (105-81) (86-85) 





Formula 1 : anche nelle prime prove alPEstoril vola la Lotus di Senna 

Johansson, due secondi dopo Alboreto 



Una lacrima sul viso di Ban¬ 
co e Jolly. É stato un giovedì 
«nero», una di quelle serate che 
si vogliono dimenticare in fret¬ 
ta. La Scavolini Pesaro ha fatto 
un nuovo .blitz» disintegrando 
in maniera meno vistosa che 
una settimana prima ma forse 
in modo più convincente la pic¬ 
cola navicella di Bianchini so- 


Gamba e la nazionale, 
cronaca di un 
divorzio annunciato 


Lo svedese fermo in mezzo alla pista per noie meccaniche alia sua Ferrari - Ha debuttato la Zakspeed, vettura tedesca trainata 
da un turbo quattro cilindri - A causa della pioggia Rosberg ha fatto registrare il peggior tempo - Attardata la Brabham di Piquet 


Automobilismo 


Nostro servizio 



LISBONA — La pioggia e la Lotus sono stati i protagonisti della 
prima sessione di prove all'Estorìl, dove domani si correrà il Gran 
premio del Portogallo, seconda prova del Mondiale di Formula 1 
(la TV2 trasmetterà in diretta a partire dalle ore 15,15). Il miglior 
tempo l'ha ottenuto il brasiliano Ayrton Senna sfiorando il record 
della pista. Alle sue spalle il compagno di squadra, il romano Elio 
De Angehs. Poi Lauda e Alboreto. Il nuovo acquisto della Ferrari, 
Stefan Johansson, è terminato dodicesimo, a quattro secondi circa 
da Senna. 

La pioggia, dicevamo. Infatti le vetture che sono uscite nella 

P rima mezz'ora sono state avvantaggiate. Le altre hanno trovato 
asfalto Lagnato e non si sono potute più avvicinare ai primi. Il 
caso più clamoroso è stato quello di Rosberg che ha segnato il 
peggior tempo della giornata. Oggi, se il cielo si metterà al bello, la 
griglia di partenza potrà essere modificata. Nelson Piquet, ad 
esempio, si trova a disagio a metà dello schieramento. E accaduto 
che la Brabham, come in Brasile, soffre problemi all'accensione. 
Le Alfa hanno così potuto mettere Patrese al sesto posto. A Rio, 
oltre a Jahansson, c è un altra novità: ha debuttato la Zakspeed, 
macchina tedesca, quattro cilindri turbo, affidata all’inglese Pal¬ 
mer. Ancora assente la Toleman per mancanza di gomme. Ma 
sembra che Enzo Ferrari stia facendo l'impossibile, dopo aver 
preso Johansson alla scuderia inglese, perche qualcuno gommi il 


team dove è rimasto Watson come unico pilota. Ma veniamo al 
debutto di Johansson. Lo svedese si è dichiarato entusiasta della 
vettura, ma per lui la «156. era ancora una vettura sconosciuta 
avendo provato a Fiorano solo una macchina laboratorio, interme¬ 
dia fra fa C4 e l’attuale. Non è stata una giornata facile per Io 
svedese. Oltre ai problemi di adattamento, nel pomeriggio era 
rimasto a piedi sui circuito per una panne alla sua Ferrari. Poi ha 
potuto proseguire con la macchina di Alboreto. Il milanese é rima¬ 
sto leggermente contrariato di questo contrattempo che lo privava 
della macchina di scorta. 

Rol Stone 

Questi i tempi registrati, ieri, sulla pista dell'Estoril: 1. Senna 
(Lotus) 1'21**703; 2. De Angelis (Lotus) l’22’306; 3. Lauda (McLa¬ 
ren) l’23”670; 4. Alboreto (Ferrari) l’23”831; 5. Prost (McLaren) 
l’23"887; 6. Patrese (Alfa Romeo) l'24"519; 7. Warwick (Renault) 
I'24 ”538; 8. De Cesaris (Ligier) l’24”723: 9. Boutsen (Arrows) 
l’24"747; 10. Cheever (Alfa Romeo) l’24’880; IL Laffite (Ligier) 
l’24”943; 12. Johansson (Ferrari) l'25"136; 13. Piquet (Brabham) 
l’25"580; 14. Tambay (Renault) l’25"718; 15. Berger (Arrows) 
l'2G"154; 16. Mansefl (Williams) l’26’’459; 17. Bellof (Tyrrel) 
l’27"284; 18. Alliot (Ram) l’27"430; 19. Palmer (Zakspeed) 
l’28"166; 20. Brundle (Tyrrel) l’28”694; 21. Baldi (Spirit) 
l’30"231; 22. Ghinzani (Osella) l’30”855; 23. Martini (Minardi) 
l'31”205; 24. Winkelhock (Ram) l’34”876; 25. Hesnault (Bra¬ 
bham) l'46’’042. Rosberg (Williams l’59’’178. 


Brevi 


Presentati gli internazionali di tennis 

Un montepremi di 3SO mila dollari, la presenza di 6 fra i primi IO giocatori 
delle classifiche mondiali, la conferma delle sessioni di gare notturne. Questi 
gli aspetti salienti della 42* edizione degli Internazionali di tennis d'Italia, che 
si svolgeranno al Foro italico dall’ 1 al 9 maggio. Testa di sene numero 1 sari 
Mais Wilander. 

Arbitri atleti ad Ariccia 

Si è svolto ad Ariccia il meetig «Tuttinpista». riservato agli arbitri del Lazio. 
Questi i risultati: tOO m: 1J Mazzetti; 400 m: 1) Scotti; 3000 m: t) Chiesa: 
4x400: 1) Ostia: classifica per sezioni: 1) Ostia, 2) Ciampino, 3) Frosinono. 

1° trofeo «Italia» per i giornalisti 

S< svolgerà domani al campo di tiro «La Pisana» di Roma il 1- Trofeo «Italia» 
di uo al piattello, riservato ai giornalisti ed organizzato dal centro «Sport 
atTvia aperta», nuovo Ente di promozione sportiva promosso dall'Arci Caccia. 

Pallanuoto: trasferta difficile per il Camogli 

Stasera si giocano le partite delta 6* di ritorno del campionato di pallanuoto. 
In AI: Ortigia-Camogti; Bogliasco-PosiHipo; Lazio-Recco; Nervi-Savona: Can. 
Napoii-Firenze. In classifica la Canottieri in testa con 22 punti seguita da 
Camogli e Savona a 19. In A2: Chiavan-Bologna: Vollurno-Civitaveccliia; 
Sturla-Fiamme Oro; Como-Mameli; Pescara-Vomero. In classifica Pescara a 
25 e Bologna a 19. 


ROMA — I responsabili tec¬ 
nici della squadra spagnola 
pur confermando la parteci¬ 
pazione non hanno ancora 
sciolto i loro dubbi sugli atle¬ 
ti che parteciperanno alla 
•Primavera Ciclistica», so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da il «Gran Premio della Li¬ 
berazione». Nel «Gran Pre¬ 
mio» gli «Iberici» devono di¬ 
fendere la vittoria conqui¬ 
stata lo scorso anno sul cir¬ 
cuito delle Terme di Caracat- 
la e Porta San Paolo con Jor- 
ge Domlnguez, che bruciò In 
una splendida volata a quat¬ 
tro. autentici specialisti qua¬ 
li Volpi. Bauer e Pagnin. 

Certamente José Grande, 
ex professionista e ora d.t. 
spagnolo, vuole ancora co¬ 


prire con un velo di mistero 
per qualche altro giorno i 
ranghi della sua formazione. 
Cosa che non hanno fatto 
gran parte delle 32 federazio¬ 
ni ciclistiche che prenderan¬ 
no il «via», insieme ai miglio¬ 
ri club italiani, al .quaran¬ 
tennale» del «Liberazione» in 
una giornata che vivrà il 
proprio culmine con la corsa 
internazionale ma che pre¬ 
vede tante e tante altre ini¬ 
ziative, sportive e non, in un 
contesto che di anno in anno 
si fa sempre più festoso. Una 
occasione importante di in¬ 
contro di popolo per rinno¬ 
vare sotto l’egida della ban¬ 
diera dello sport i temi delia 
fratellanza e dell'amicizia 
tra le genti di tutti i conti¬ 
nenti. 



primavera 

ciclistica 


Gian 

premio 

delia 

liberazione 


Giro delie 
regioni 
Coppa delie 
nasoni 


Rnasata CRC 
Peda'e Rcvennote 


IUnita 


Nel 

«Liberazione» 

Spagnoli 
«top 
secret » 
per fare 
un altro 
«colpo» 


È il caso dei «Giochi Spor¬ 
tivi del 25 Aprile» che aprirà i 
battenti domenica prossima 
con !a seconda edizione di 
«Vivicittà». una manifesta¬ 
zione podistica che si correrà 
in contemporanea in 30 città 
italiane, tra le quali appunto 
Roma. Il programma dei 
giochi, organizzati dall’Uisp, 
prevede anche, in altrettanti 
punti della città, tanti signi¬ 
ficativi momenti sportivi che 
vedranno impegnati nelle 
più svariate discipline (cal¬ 
cio, atletica leggera, tennis, 
roteliismo, ciclismo e arti 
marziali) una moltitudine di 
giovani, uomini, donne, poli- 
sportive e associazioni ri¬ 
creative e del tempo libero. 

Per s .biciclettan» del La¬ 


zio l'occasione di incontro 
sarà rappresentata dalla di¬ 
sputa dei «Palio delle Circo- 
scrizioni*, una sfida tra I 
quartieri della capitale che io 
scorso anno vide affermarsi 
Cinecittà. Forte dell’espe¬ 
rienza maturata nella passa¬ 
ta edizione, la polisportiva 
Setteville organizza aH’in- 
terno del Parco delle Came¬ 
lie, la mattina del 25, le finali 
di Bmx che faranno registra¬ 
re la presenza di 300 ragazzi, 
selezionati in 5 prove di qua¬ 
lificazioni. 

Le telecamere seguiranno 
in diretta questi avvenimen¬ 
ti per regalare alla Cineteca 
nazionale un’altra bella pa¬ 
gina di sport. 

Marco Ciarafoni 


Nuova Zelanda, una sfida senza senso 


Gli «All Blacks» andranno in Sud Africa contro il parere del governo e contro l’opinione pubblica del loro paese - Le campane hanno 
suonato a lutto a Aukland - Dure reazioni della Chiesa protestante - Qualche nota critica sulla disfatta azzurra a Twickenham 


SOGGIORNO A 

Isola Capo Rizzuto 


DAL IS AL 29GIUGNO 

QUOTA DI PARTACIPAZIONF. LIRF. 100 000 

L qtnr» canprrftér li ycrmirinor m KmsiWm tri 
p.uriTuri pmso il «llicw * !.’( )*vi • d» L«j Cjk» 
Rizzato, tl triipano in Irrrx» cvxvrTTJi «xvarvdj clivr 
Tirrnv r t hwrru. if trts ir i im rr t ta in 
pullman al Mllactu» 

I hudgiliw «mo roppntfi da con 4 pMÌ 

Ittto. cucinino c »mrda, «Wati di lomcilo a jiv frigi* 

fiWn, tfonjlr f p7tfolz-nr. Non *nro dorar* di bun- 
i bervi da JrTTo e bagno 


W\ 


PUR INFORMAZIONI 

Unità vacanze 

MI!-ANO, vralr Fu!vk» Tc*, 7V tr! *02 » 64 2J SM 
ROMA, «a do Taurina VK rrVforw 47 SO 141 
c prnMi Ir Krilniimni dr| l\’| 




ugby 


La grande arena di Twicken¬ 
ham non ha acceso fiamme nel 
cuore dei giocatori azzurri del 
rugby. La sconfitta durissima 
degli spemi atleti in maglia az¬ 
zurra assume quindi una gravi¬ 
tà doppia: non si è sfruttata 
l’occasione felicissima di batte¬ 
re gli inglesi nel tempio di Twi¬ 
ckenham e si è giocato come se 
si fosse sconfitti in partenza. 
Ecco, Tlnghilterra ha giocato al 
massimo e lTtalìa al minimo. 
Manca quindi qualcosa al ru- 

§ by azzuro. lo spirito, la voglia 
i giocare, la consapevolezza di 
essere forti. 

E passiamo ad un altro pro¬ 
blema, assai più graie. La Ru¬ 
gby Union della Nuova Zelan¬ 
da ha deciso di sfidare il gover¬ 
no e gran parte dell'opinione 
pubblica decidendo di giocare 
in Sudafrica. Il Paese è spacca¬ 
to al punto che le campane di 
molte chiese di Auckland, la 
bella città distesa nella punta 
della grande isola del nord. 


hanno suonato a lutto quando 
si é diffusa (a notìzia che La Na¬ 
zionale con la maglia nera ave¬ 
va deciso di giocare la tournée 
in Sudafrica. 

Il reverendo Peter Wedde 
della Chiesa presbiteriana di 
Onehunga ha detto che il suono 
dolente delle campane simbo¬ 
leggiava «la perdita del buon 
nome della nostra nazione». 
L'arcivescovo anglicano Paul 
Reeves ha sintetizzato così i 
sentimenti della maggioranza 
della popolazione neozelande¬ 
se: «La libertà dì praticare lo 
sport deve essere sacrificata a 
vantaggio di un bene maggiore 
qual é la libertà del popolo su¬ 
dafricano». 

Le conseguenze potranno es¬ 
sere molto gravi ed è probabile 
che portino all’esclusione della 
Nuova Zelanda dai Giochi del 
Commonwealth in programma 
l’anno prossimo a Edinburgo. 11 
primo ministro neozelandese 
ha avuto parole durissime defi¬ 
nendo «vergognosa» la decisio¬ 
ne della Rugby Union di accet¬ 
tare l’invito sudafricano. Il go¬ 
verno laburista neozelandese 
non accetterà mai la presenza 


degli Springboks (i nazionali 
sudafricani) ma non può impe¬ 
dire che cittadini della Nuova 
Zelanda escano dal Paese per 
giocare a rugby. La Nuova Ze¬ 
landa è un Paese libero e demo¬ 
cratico, il massimo che può fare 
il governo è consigliare, convin¬ 
cere. E il massimo che può fare 
il popolo neozelanese e espri¬ 
mere il proprio dissenso verso 


la tournée o suonare le campa¬ 
ne a lutto. 

Il rugby è ancora racchiuso 
in antichi riti, in vecchie gabbie 
di rapporti intemazionaTi pro¬ 
grammati con decenni di anti¬ 
cipo. Non bada a quel che gli 
accade accanto, gfì interessa 
soltanto una cosa: giocare. 

Remo Musumeci 


Ecco «Vivicittà»: l’Italia 
che corre si mette in moto 



Sara un vero e proprio festi¬ 
val 4*1 correre la seconda edi¬ 
zione di Vivicittà, la maratona 
contemporanea in trenta citta 
italiane organizzata dall’U¬ 
nione italiana sport popolare 
e da FI lesse, domani. Chiun¬ 
que voglia può ancora iscri¬ 



versi, addirittura fino a do¬ 
mattina aH’immediata vigilia 
del -via» che verrà dato per ra¬ 
dio in un’edizione speciale del 
GR1 alle ore 9,30. Basterà ri¬ 
volgersi al comitato provincia¬ 
le Uisp delle città sede della 
manifestazione che sono: To- 


(g. cer.) Colpita da improvvisa austerità, la Federbasket ha 
stretto i cordoni della borsa ed ha respinto la richiesta di 
Sandro Gamba per un sostanzioso aumento di stipendio. Co¬ 
sì dopo cinque anni di menage non sempre idilliaco — fra 
presidente vinci e allenatore — che ha fruttato però U massi¬ 
mo sinora raggiunto dalla nazionale — medaglia d’argento a 
Mosca e primo posto agli Europei di due anni fa — a fine 
giugno prossimo, dopo che Gamba avrà condotto la pattu¬ 
glia azzurra In Germania alla difesa del titolo europeo, verrà 
sancito II divorzio. 

Per ora slamo alla separazione consensuale. Ma è stata 
davvero una questione di soldi? Parrebbe proprio di sì. Gam¬ 
ba ha chiesto 200 milioni l'anno — ne prendeva 150. Poi è 
sceso a ISO. Vinci ha risposto 160, prendere o lasciare. E si 
sono lasciati. •Inutile star lì a tirarla perle lunghe », afferma¬ 
va tl •coach> l'altra sera al Palaeur tra un tempo e l’altro di 
Banco-Scavollnl. •Però — aggiungeva — non parlate di scre¬ 
zi fra me e Vinci. Se fossi stato male in questi cinque anni, me 
ne sarei andato ». Messaggi da Baci Perugina anche dalla 
controparte. -MI dispiace aavvero », diceva Vinci con aria da 
presidente-pentito. E Petruccl: •Non possiamo reggere la 
concorrenza delle società ». Ma tutti e tre non sì sono mai 
troppo amati, al di là di un corretto rapporto professionale. 
Non va dimenticato che se la nazionale non avesse conqui¬ 
stato Il titolo europeo a Nantes, Gamba sarebbe stato licen¬ 
ziato. Non va dimenticato che II deludente quinto posto di 
Los Angeles mandò In bestia li presidente. Per cui, quella di 
questi giorni sembra la cronaca di un divorzio annunciato. 

Si chiude un capitolo. E se ne riaprono altri. Intanto, la 
trasferta in Germania s’annuncla molto nebulosa. Poi l’ad¬ 
dio di Gamba alla nazionale è destinato a scatenare una serie 
di reazioni a catena. Non solo per quel che riguarda II suo 
sostituto. Già circola con Insistenza II nome di Bianchini. Ma 
■pare fin troppo scontato e poi, se Rubini resterà ai suo posto, 
appare difficile la convivenza tra i due. Peterson? Non è da 
escludere, ma bisogna fare i conti con un eventuale scudetto 
Simac e, soprattutto, con le pretese economiche dell’ameri¬ 
cano. L’austerità vale per tutti. O no? E Gamba, che cosa 
farà? •Finora tutti mi hanno fatto proposte, mandando però 
avanti cugini, zìi, cognati... Deciderò con calma con mia mo¬ 
glie e quando ci saranno proposte serio. Intanto radio-mer¬ 
cato già lo dà per sicuro su almeno tre piazze: Bologna, Mila¬ 
no, Pesaro. 


spinta invano da quattordici¬ 
mila spettatori che già pregu¬ 
stavano di festeggiare la mat¬ 
tanza dei biancorossi e che alla 
fine, incapaci di accettare un 
verdetto sacrosanto, hanno fi¬ 
nito per dar vita alla solita ba¬ 
garre. Solita non per Roma, sia 
chiaro. Solita per gli epìloghi 
che ormai dappertutto hanno 
le partiteci basket. 

CANTÙ — Arrivata incerot- 
tata a Torino, la Jolly ha dovu¬ 
to ammainare bandiera bianca 
alla fine. Inveendo contro la 
coppia arbitrale Fiorito-Marto- 
Iini. Banco-Scavolini 90-99; 
Berloni-Jolly 82-80. Gli spareg¬ 
gi hanno promosso dunque pe¬ 
saresi e torinesi. E stasera 
(20.30) già si gioca a Milano, 
anzi a Lampugnano, in perife¬ 
ria, dove è stato attrezzato il 
Teatro Tenda capace di sette- 
mina posti, per permettere la 
ripresa televisiva su Raidue al¬ 
le 22,45. Arbitrano Pinto e Fi- 
lippone. Domani a Caserta si 
gioca Indesit-Scavolini che sa¬ 
rà diretta da Zeppilli e Grotti. 

I play-off che sembravano 
segnati da un vento di restaura¬ 
zione, s’awiano invece verso 
novità assolute: una semifinale 
tutta nordista, un’altra tutta 
sudista (o quasi). E solo se per 
Fultima sfida usciranno Simac 
e Scavolini si potrà dire che è 
qualcosa di già visto. 

SCAVOLINI — Ho avuto un 
Frederick in più (38 punti). Ma 
non solo. Bianchini na detto al 
termine che quest’anno non 
andrà a vedere il play off della 
Nba perché le percentuali di ti¬ 
ro dei giocatori biancorossi glie¬ 
li hanno in qualche modo anti¬ 
cipati. In effetti la Scavolini è 
stata una vera e propria mitra¬ 
glia, ha spazzato bene i tabello¬ 
ni, ha sciabolato in attacco ma 
senza mai perdere il filo del ra¬ 
gionamento. E credendo in se 
stessa dal primo all’ultimo mi¬ 
nuto. Sacco. l'allenatore del 
«miracolo», dice che sta lavo¬ 
rando con semplicità. Sempli¬ 
cità di schemi, semplicità di 
rapporti, semplicità di tabelle. 

BANCO — Bianchini ha di¬ 
feso a spada tratta la squadra. 
Un po’ meno la società ricor¬ 
dando di non avere cambi vali¬ 
di. Nella partita-chiave poi, gli 
sono venuti meno — come 
troppo spesso è accaduto que¬ 
sta stagione — i due uomini che 
avevano costruito la vittoria di 
Pesaro: Townsend e Solfrini. 
Ma anche Flowers è mancato 
nei momenti decisivi, Gilardi 
ha giocato a sprazzi. Polesello 
non s'è visto per niente ed è do¬ 
vuto uscire per infortunio. Solo 
Sbarra ha dato vivacità ad una 
squadra che forse s’è illusa 
troppo dopo il successo a Mila¬ 
no contro la Simac. 

E un anno «no» per lo sport 
romano (ma non bisogna di¬ 
menticare che quest’anno il 
Banco ha più vinto una coppa 
intercontinentale). Per il ba¬ 
sket si ha l'impressione che tut¬ 
to possa liquefarsi nel nulla so¬ 
prattutto se andrà via Bianchi¬ 
ni. 

BUCCI — Pare sempre più 
probabile che Bucci lascerà la 
Granarolo. L'allenatore ha avu¬ 
to offerte da Reggio Emilia e da 
Cantù. Gamba forse ne prende¬ 
rà il posto. 


lino, Aosta, Genova, Bolzano, 
Trieste. Milano, Verona, Fer¬ 
rara, Parma, Modena, Firen¬ 
ze, Siena, Livorno, Ancona, 
Perugia, Roma, L’Aquila, Pe¬ 
scara, Napoli, Salerno, Isemia, 
Bari, Taranto, Matera, Catan¬ 
zaro. Palermo, Cagliari, Sassa¬ 
ri e La Spezia. 

Assai qualificata la parteci¬ 
pazione di atleti italiani e stra¬ 
nieri nella prova competitiva 
sui ventuno chilometri e no- 
vantasene metri (cioè la clas¬ 
sica mezza maratona); con le 
formazioni azzurre, che ga¬ 
reggiato a Hiroshima. 


Totocalcio 


Ascoli-Juventus 

X 2 

Atalanta-Como 

1 

Fiorentina-Cremonese 

1 

Lazio-Sampdoria 

X 2 

Milan-Verona 

1X2 

Napoli-lnter 

X 2 

Torino-Avellino 

1 

Udinese-Roma 

X 2 

Empoli-Parma 

t 

Genoa-Lecce 

1X2 

Monza-Cagliari 

1 

Spal-Modena 

X 

Lucchese-Prato 

X 



PRIMA CORSA 

IX 

XI 

SECONDA CORSA 

XXX 

1X2 

TERZA CORSA 

12 

XI 

QUARTA CORSA 

XI 

IX 

QUINTA CORSA 

211 

1 2 X 

SESTA CORSA 

1 1 

X 2 
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CITTÀ 

PER 

CORRERE 

Domenica 21 Aprile 


Partenza simultanea alle ore 9,30 da: AOSTA 
TORINO GENOVA LA SPEZIA 
MILANO BOLZANO TRIESTE 
VERONA FERRARA MODENA 
PARMA FIRENZE LIVORNO SIENA 
ANCONA PERUGIA ROMA 
L’AQUILA PESCARA ISERNIA 
NAPOLI SALERNO TARANTO BARI 
MATERA CATANZARO CATANIA 
PALERMO CAGLIARI SASSARI 


: 

: 


MANIFESTAZIONE PODISTICA NAZIONALE 
A CIRCUITI COMPENSATI 
ORGANIZZATA DALL’UISP { 


Gestione dati in tempo reale 
con computers Svi-Bondwell 


I 
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ita - CONTINUAZIONI 


SABATO 
20 APRILE 1985 


Craxi 

teme 

una minacciosa allusione a 
possibili cambiamenti di 
scenario. 

Il sospetto di una scarsa 
lealtà dei loro alleati è del re¬ 
sto già apertamente espresso 
dal vertice de, e giocato an¬ 
che In chiave elettorale, Lo 
ha fatto ieri Fanfanl, attri¬ 
buendo «all’accentuata pre¬ 
visione che il sorpasso del 
Pel possa avvenire*, il rifiuto 
opposto dal partner al patto 
pre*elettorale offerto da De 
Mita. È in pratica quello che 
assai più brutalmente va di¬ 
cendo Forlanl, sulla presun¬ 
ta propensione degli italiani 
a «saltare sul carro del vinci¬ 
tore*. Al fine di scongiurare 
questo rischio la De ammo¬ 
nisce perciò 1 suol elettori in¬ 
fedeli, e magari inclini a vo¬ 
tare per i «laici», a tornare 
piuttosto sul propri passi. 

La contesa elettorale sem¬ 
bra avere incattivito, in mo¬ 
do particolare, proprio 1 rap¬ 
porti tra i partiti «laici mino¬ 
ri* e la De. L'impennata inte¬ 
gralista di De Mita a Bari 
aveva provocato reazioni as¬ 
sai accese di repubblicani e 
liberali, e sembrava che l’in¬ 
contro tra Spadolini e De Mi¬ 
ta fosse stato deciso proprio 
per placare la polemica. Se- 
nonché sul «Popolo* di oggi 
Paolo Cabras torna sull’ar¬ 
gomento con una replica in¬ 
viperita, dichiarando che la 
De «non è per niente disponi¬ 
bile a un esame di statunlità 
da parte di mediocri maestri 
e ambigui giudici». 

Tuttavia Io scritto del se¬ 
gretario organizzativo della 
De rivela una netta correzio¬ 
ne di tiro, nell’esplicita presa 
di distanze da «qualche mo¬ 
vimento cattolico* (leggi 
«CI») afflitto dalla «tentazio¬ 
ne di contarsi per contrap¬ 
porsi», e nella significativa 
citazione di un solo pontefi¬ 
ce. Giovanni XXIII. 

Il dietro-front era stato del 
resto anticipato dallo stesso 
De Mita: in un’intervista al 
•Manifesto* di Ieri 11 segreta¬ 
rio de ha infatti affermato 
•di essere stato forzato» nelle 
• sue dichiarazioni, di essere 
deciso a «non chiedere mai 
consensi elettorali ai creden¬ 
ti In quanto tali», infine di 
«accettare l’attuale realtà le¬ 
gislativa» che disciplina l’in¬ 
terruzione della gravidanza. 
Un riconoscimento, que¬ 
st'ultimo. che a maggior ra¬ 
gione denuncia il carattere 
strumentale dell’agitazione 
fatta da De Mita. 

Antonio Caprarica 

Cede il 
dollaro 

detto che una riduzione gra¬ 
duale dei 20% nell’arco di 
due anni sarebbe utile sia al¬ 
la bilancia con l’estero degli 
Stati Uniti sia alla economia 
intemazionale. Il presidente 
della Bundesbank, la banca 
centrale tedesca, Karl Otto 
Poehl, si auspica un ulterio¬ 
re indebolimento, perché il 
dollaro a tre marchi — ha 
sottolineato — è ancora 
troppo forte. 

Ma il fatto principale di 
questi giorni non è tanto 
l'andamento delle valute, 
quanto lo spegnersi della ri¬ 
presa americana. «Un cam¬ 
panello d’allarme suona ne¬ 
gli Usa» — ha scritto il Fi¬ 
nancial Times. Infatti — Io 


I compagni della tenone Enti Locai) 
sono vicini alia compagna Rosetta 
Crai per la «comparsa del 

PADRE 

Tbrxna 20 aprile 1985. 


J0 aprile 1977 2 ÌO oprile 1985 
A otto anni dalla «comparsa del 
compagno 

VITTORIO FERRARIS 

la moglie Una. la figlia Rita, a gene¬ 
ro Amleto e la nipote Laura lo ricor¬ 
dano con immutato affetto e rim¬ 
pianto. 

Tonno. 20 aprile 1985. 


Il giorno 19 aprile è mancato aU'af- 
fetto dei «un can 

GILBERTO NOVELLI 

Ne danno il triste annuncio la mo¬ 
glie CHga e la figli* Maura I funerali 
et terranno oggi alle ore 15 muoven¬ 
do daU'aUunone in via R- Semesi. 
5. 

Firenze. 20 aprile 1965 

OF1SA. viale Milton. 89. tei 

489802-3-4-5 


I compagni «ri CS tono vicini • 
Na»«o e alla aaa famiglia, per la 
«ca mpana «ri caro padre 

ENRICO ADORNATO 

Roma. 20 aprile 1985 


Gabriella. Marina. Mommo t Renzo 
pa r t e c i p a no al dolor» di Nando 
Adontato per la morte del 

PADRE 

Roma, 20 aprile 1985 


l’Uni 


ha ricordato il segretario a! 
Tesoro James Baker al suol 
colleghl riuniti presso il Fon¬ 
do monetarlo — la domanda 
interna degli Stati Uniti ha 
contribuito per circa la metà 
alla crescita delle intere eco¬ 
nomie occidentali, attirando 
importazioni soprattutto dal 
Giappone, dal Canada, ma 
anche dall'Europa, Germa¬ 
nia in testa. Dunque, un ral¬ 
lentamento americano tra¬ 
scinerebbe in basso anche gli 
altri paesi. A meno che — ha 
aggiunto, riprendendo la 
proposta già fatta a Parigi, 
nella conferenza deil’Ocse 
—, il Giappone e la Comuni¬ 
tà europea non facciano loro 
da locomotive e sostituisca¬ 
no con la propria domanda e 
le proprie importazioni la 
domanda e le importazioni 
statunitensi. Una raccoman¬ 
dazione che gli uomini del¬ 
l'amministrazione Reagan 
hanno cercato di far passare 
nel comitato Interinale del 
Fondo monetario che pro¬ 
prio ieri sera ha concluso i 
suoi lavori, ma che lascia 
perplessi per motivi anche 
diversi sia gli esperti del- 
l'Fmi sia i governi interessa¬ 
ti, gli europei sopratutto. 

Nessun altro paese — si 
osserva — è nella stessa po¬ 
sizione degli Usa per attrarre 
capitali da tutto il mondo e 
combinare, così, un più am¬ 
pio deficit di bilancio con un 
boom degli investimenti pri¬ 
vati. Anzi, è più probabile 
che il disavanzo pubblico 
spiazzi l’impiego privato di 
risparmio. A questo punto, si 
avrebbe un effetto limitato 
sulla crescita e si innesche¬ 
rebbe una catena di conse¬ 
guenze negative. Il Fondo 
monetario, dunque, preferi¬ 
sce seguire una linea pru¬ 
dente e la stessa posizione è 
assunta dalla Germania, 
dalla Gran Bretagna e dal¬ 
l’Olanda, cioè i paesi europei 
che dovrebbero assumere il 
ruolo di locomotive. Anche 
in questa fase, così, il compi¬ 
to principale di un aggiusta¬ 
mento spetta agli Stati Uniti. 
Come? Riducendo il deficit 
federale (che quest’anno su¬ 
pera i 210 miliardi di dollari) 
e ridimensionando in modo 
significativo (e concordato 
con gli altri paesi) la quota¬ 
zione delia propria valuta. 

Se si esaminano, d'altra 
parte, le complesse cause che 
provocano l’esaurirsi della 
spinta interna americana, si 
vede con chiarezza che il su¬ 
per-dollaro da propagandato 
sintomo di forza e di superio¬ 
rità è diventato una causa di 
crisi. In che senso? In primo 
luogo indebolendo la compe¬ 
titività e allargando il disa¬ 
vanzo commerciale. Nel 1984 
le esportazioni statunitensi 
sono cresciute del 9% (so¬ 
prattutto verso 1 paesi lati¬ 
no-americani) mentre le im- 
portazoni del 24%. Il deficit 
ha raggiunto i 123 miliardi 
di dollari, con un deteriora¬ 
mento di 85 miliardi: circa la 
metà è stata attribuita dalla 
stessa amministrazione alla 
forza del dollaro. Settori co¬ 
me l'automobile sono di 
nuovo sull’orlo della crisi. 
Mentre nella siderurgia, il 7° 
gruppo americano, Whee- 
ling di Pittsburgh, è nell’an¬ 
ticamera del fallimento ed è 
dovuto ricorrere alle norme 
previste dal codice sulla 
•bancarotta». La crisi delle 
banche locali nell’Ohio sta 
trascinando con sè una cate¬ 
na di società finanziarie e il 
presidente della Federai Re¬ 
serve ha parlato con toni 
preoccupati di un sistema fi¬ 
nanziario troppo esposto al 
rischio di fallimento. 

L’inflazione è tornata a sa¬ 
lire (5,4% contro il 2.8% del¬ 
l’ultimo trimestre ’84). La 
domanda interna si è rivolta 
soprattutto verso merci im¬ 
portate, mentre gli stimoli 
provenienti dal deficit fede¬ 
rale non sono sufficienti a 
tenere alto il tono degli inve¬ 
stimenti. Nel 1984. d’altra 
parte, ci sono voluti 100 mi¬ 
liardi di dollari provenienti 
da tutto il resto del mondo 
per finanziare la ripresa. 
Questo flusso non è più ga¬ 
rantito per il 1985. 

Gli Stati Uniti, dunque, 
sono di fronte al dilemma: 
cambiare politica economica 
o scivolare verso una nuova 
fase di stagnazione. A con¬ 
clusione dei lavori del Fondo 
monetario, il segretario al 
Tesoro Baker ha assunto 
l’impegno a ridurre il deficit 
di bilancio e a contribuire ad 
una diminuzione dei tassi 
d’interesse reali, come arma 
di scambio perchè Europa e 
Giapponesi aprano di più al¬ 
la crescita, non tanto con po¬ 
litiche inflazionistiche — ha 
aggiunto — quanto attraver¬ 
so una liberalizzazione dei 
mercati: del lavoro, delle 
merci, del capitale. Essi, 
inoltre, insieme agli Usa, do¬ 
vrebbero aumentare le im¬ 
portazioni dai paesi in via di 
sviluppo, aiutandoli, cosi, ad 
affrontare la crisi dei debiti. 

L’amministrazione Rea¬ 
gan, però, continua a rifiuta¬ 
re un aumento della liquidi¬ 
tà internazionale richiesto 
dal Terzo Mondo e non sono 
disposti a far partecipare 
quest’ultimo alia ipotizzata 
conferenza monetaria (gli 
Usa escludono, comunque, 
che essa possa portare ad 
una riforma del sistema. 


nessuna nuova Bretton 
Woods, dunque). Netta chiu¬ 
sura anche sull’aumento del¬ 
le responsabilità della Banca 
mondiale per quel che ri¬ 
guarda il sostegno allo svi¬ 
luppo. Gli Stati Uniti, insom¬ 
ma, vorrebbero affrontare la 
nuova difficile congiuntura 
economica internazionale in 
una partita a tre: Usa, Giap¬ 
pone, ecc., sperando che gli 
altri due pariners supplisca¬ 
no all'indebolimento del pri¬ 
mo. La questione, tuttavia, è 
tutt’al tro che definita. E sarà 
certamente all’ordine del 
giorno del vertice dei sette 
grandi in programma a 
Bonn da) 2 al 4 maggio. 

Stefano Cingolani 

Brandt 

propone 

di una moratoria unilaterale 
temporanea senza condizio¬ 
ni) viene giudicata ancora 
un «segnale» più che una 
svolta che apra nuove pro¬ 
spettive al negoziato, la ri¬ 
chiesta dell’Internazionale 
socialista è che la Nato — co¬ 
me ha detto Brandt — le 
contrapponga «una risposta 


costruttiva». Una «contro- 
moratoria* per quanto ri¬ 
guarda 1 Pershlng 2 ed 1 
Crulse non 6olo rllancerebbe 
le trattative, ma avrébbe il 
valore di una inversione di 
tendenza nella corsa ai riar¬ 
mo e di un gesto di ripresa di 
fiducia reciproca. Conter¬ 
rebbe, insomma, le due con¬ 
dizioni che l'Internazionale 
socialista (nella sua maggio¬ 
rala, giacché alcune dele¬ 
gazioni tra cui quella del Psi, 
sembrano pensarla diversa- 
mente) ritiene fondamentali 
per garantire la sicurezza. 

Ma, visto che questa ipote¬ 
si appare difficilmente prati¬ 
cabile dato l’orientamento 
attuale della maggioranza 
dei governi Nato, i partiti so¬ 
cialisti più impegnati sul te¬ 
mi del disarmo, soprattutto 
quelli del nord e del centro 
Europa, non escludono altre 
opzioni. Pure se non trovano 
conferma — e d'altra parte 
la discrezione è ben com¬ 
prensibile — si moltipllcano 
le voci secondo cui sarebbe 
in atto un fitto dialogo diplo¬ 
matico con il Cremlino volto 
ad ottenere da Mosca un 
passo ulteriore rispetto alla 
moratoria annunciata da 
Gorbaciov. Un parziale 
smantellamento, anche mol¬ 
to limitato, di SS20 consenti¬ 
rebbe ad almeno uno del cin- 
ue paesi Nato interessati al 
isplegamento degli euro¬ 
missili Usa, l'Olanda, di sot¬ 


trarsi alla installazione te¬ 
nendo fede agli impegni libe¬ 
ramente assunti nel giugno 
scorso. Anche in questo caso 
si creerebbe uno scenario per 
il negoziato del tutto nuovo e 
il gioco delle trattative si sot¬ 
trarrebbe alle rigidità pre¬ 
giudiziali. Un quadro di mo¬ 
vimento in cui l’Europa ri¬ 
troverebbe il proprio spazio. 

Dove forse, però, la riunio¬ 
ne dell’Internazionale ha 
marcato le novità più so¬ 
stanziali è in merito alla 
Strategie Defence Initiative 
americana, le «guerre stella¬ 
ri». L’incontro dei leader so¬ 
cialisti è caduto in un mo¬ 
mento particolarmente con¬ 
fuso del dibattito sull’atteg¬ 
giamento che l’Europa deve 
assumere nei confronti dei 
piani Usa e delle richieste di 
«associazione» rivolte da Wa¬ 
shington ai governi Nato 
Ma due novità sostanziali 
hanno consentito agii espo¬ 
nenti dell’Internazionale di 
ancorare a certa concretezza 
li rifiuto di principio (basato 
sempre su) presupposto che 
la sicurezza può garantirsi 
solo attraversa misure di di¬ 
sarmo e non „u processi di 
riarmo, sia pur «difensivo.) 
della Sdi americana. 

la prima è la consapevo¬ 
lezza che, sia pure tra grandi 
contraddizioni, va facendosi 
strada tra i governi europei 
sulla necessità di un atteg¬ 


giamento comune. Perfino 11 
centro-destra di Bonn, come 
si è visto nel dibattito al 
Bundestag di giovedì, pur se 
esprime un appoggio di mas¬ 
sima (più esplicito in Kohl, 
più dubbioso in Genscher) 
agli obiettivi della Sdì ri¬ 
chiama comunque la neces¬ 
sità di una concertazione eu¬ 
ropea. li che dellnea un con¬ 
trasto di fatto con gli ameri¬ 
cani, i quali fin dall’inizio 
hanno preteso di imporre un 
carattere bilaterale alla 
eventuale collaborazione 
nelle ricerche. Fino al punto 
di diffidare — lo ha fatto per 
ben due volte in pochi giorni 
il sottosegretario di Stato al¬ 
le questioni europee Richard 
Buri — i governi dell’Ueo a 
discutere della questione, 
•fuori dal quadro Nato», nel¬ 
la prossima riunione mini¬ 
steriale di Bonn (all’inizio 
della settimana entrante). E, 
cosa che ha creato notevole 
irritazione, ad autorizzare le 
aziende Usa interessate alle 
•guerre stelari* a prendere 
contatto con imprese e sin¬ 
goli ricercatori europei. Con¬ 
tatti già avvenuti — si è sa¬ 
puto — con diverse aziende, 
almeno in Francia c nella 
Rft. 

La seconda novità è l’ini¬ 
ziativa francese, maturata 
proprio nelle stesse ore in cui 
si teneva la riunione sociali¬ 
sta, per un accordo franco¬ 


tedesco «aperto all'adesione* 
di altri paesi Cee su un pro¬ 
gramma di ricerca che ha 
tutte le caratteristiche di 
una risposta del vecchiocon- 
tlnente all’Iniziativa ameri¬ 
cana. Del progetto «Eureka* 
si è certamente parlato, tra 1 
leader socialisti, più di quan¬ 
to sia emerso dalia conferen¬ 
za stampa finale. Ma anche 
in questa sede, sia Jospin che 
Brandt non hanno nascosto 
l’interesse della Internazio¬ 
nale per un programma che 
ha due caratteri positivi es-- 
senziali: privilegia l’autono¬ 
mia, tecnologica ed econo¬ 
mica, dell’Europa in campi 
in cui esiste una potenziale 
concorrenzialità con gii Stati 
Uniti (oltre che con il Giap¬ 
pone) e, pur avendo possibili 
• ricadute* militari, ha conte¬ 
nuti e finalità civili. L’esatto 
contrario, insomma, delle 
•guerre stellari» americane. 

Paolo Soldini 

Santa 

Sede 

plessa si era fatta interprete la 
Santa Sede presso il governo 
americano, tenuto pure conto 
che i vescovi americani si erano 


già opposti con un documento 
pubblico al fatto che gli Usa 
fornissero «aiuti militari a qual¬ 
siasi forza che cerca di abbatte¬ 
re un governo con cui non sia¬ 
mo in guerra e con cui mante¬ 
niamo relazioni diplomatiche*. 
Tali aiuti, secondo i vescovi 
statunitensi «riducono grave¬ 
mente le possibilità di una so¬ 
luzione politica in Nicaragua e 
minacciano il processo politico 
nell'intera regione». 

Partendo da questi fatti, il 
presidente Reagan invia al Pa¬ 
pa «una seconda lettera perso¬ 
nale» — rileva Navarro — affi¬ 
dandola a sette senatori, guida¬ 
ti dal leader repubblicano sen. 
Robert Dole. Questi vengono 
ricevuti in Vaticano il 13 aprile 
dal Papa, che rivolge loro un 
discorso elogiativo verso il ruo¬ 
lo degli Stati Uniti nel mondo 
dicendo, tra l’altro, che *il po¬ 
polo americano ha una speciale 
missione di servizio nel mon¬ 
do*. 

Molto probabilmente Rea¬ 
gan si è ispirato a questo di¬ 
scorso per sostenere che il Papa 
appoggia le sue iniziative in 
Centro America, ma le sue di¬ 
chiarazioni sono subito risulta¬ 
te forzate e infondate, tanto 
che il portavoce della Casa 
Bianca Larry Speakes è stato 
costretto a correggere il presi¬ 
dente. 

Nella segreteria di Stnto va¬ 
ticana si registra un certo im¬ 
barazzo e non poco nervosismo, 
anche perché è la terza volta 
che con Reagan si verificano 
questi *mahntesi» Già il 20 
gennaio 1982 da parte vaticana 


fu smentita un’altra afferma¬ 
zione di Reagan, il quale disse 
che il Papa appoggiava le san¬ 
zioni verso la Polonia. Durante 
la brevesosta in Alaska, il Papa, 
diretto in Corea, fu quasi ab¬ 
bracciato da Reagan, che vole¬ 
va trarne vantaggio per la sua 
campagna elettorale. Ora è 
scoppiato il terzo «caso». 

E ciò avviene proprio nel 
momento in cui la S. Sede sta 
intessendo con i paesi del 
«gruppo di Contadora» una ini¬ 
ziativa politico-diplomatica 
mirante a dare uno sbocco alla 
situazione del Nicaragua in una 
direzione assai diversa da quel¬ 
la indicata da Reagan. Non è da 
escludere che proprio questa 
sia la chiave dell’incidente di¬ 
plomatico 

Alceste Santini 
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DAL 19 AL 27 APRILE 
LE DUE OFFERTE SONO OJMULABILL 

È proprio un momento d’oro per chi ama le Citroen. Volete un esempio? Per acquistare una VISA 650 sono sufficienti 
922.000 lire di anticipo e 48 rate mensili da 200.000 lire, senza cambiali. La prima rata la verserete con tutta comodità 
tra due mesi. Lo sconto è Draticato sul prezzo di listino IVA compresa. Le offerte sono valide solo per le vetture disponibili. 





















